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Recentioribut Catalogorum scrìploribuì nihil eudi pos- 
se , HÙi quatenus probatur nihil ex calcuto proprio,, 
sed «mnino ex fide veierum documentorutn dejiniste. 

PArcBROcaius in App. ad exegrtim 
de Episcopis Mediolan. 
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A SUA EM/* REV.“" 


IL SIG. CARDINALE 

GIROLAMO D*>ANDREA 

BEL TITOLO DI S, AOSESE FlIOBI LI HDRl 
ARCIVESCOVO DI MELITENE. 


0mttienii00tttio Jibtgnot^ 


JLl sm fausHssinto precottio ai Cardinalato 
della S. R. C. è stalo appreso con trasporto di 
sommo giubilo da quanti conoscono ed ammirano 
le virtù egregie di mente e di cuore , che /’ abbel- 
lano. 

Non ultimo io fra (H essi, e divotissimo per 
antico dovere alla felice memoria del sempre me- 
moroAile genitore Vostra Eminenza, Marchese 
e Gran Priore nell'Ordine Gerosolimitano Gio- 
varmi d Andrea, personaggio veramente esempla- 
re nelle più sccdtrose operazioni politiche, oso 
presentarle in omaggio ài profondo ossequio, e 
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di personale mia esultazione, le Memorie per 
servire alla storia della saota Chiesa Tropeaoa, 
le quali se grette e meschinamente dettate dalle 
deboli forze dell’ autore si raccomandano almeno 
per r argomento , che svolgono. 

Non debbo lungamente trattenere V Eminenza 
Vostra con la narrazione delle esimie lodi de- 
gli avi , o delle gloriose gesta di Lei in quei dif- 
ficilissimi tempi, ne’ quali per buona ventura del- 
l’universale resse con dottrina, con prudenza, 
con fortezza le ardue cariche di Delegato di Vi- 
terbo, di Nunzio Apostolico alla Confederazione 
Elvetica, di Segretario delle Sacre Congrega- 
zioni del Concilio e della Residenza de' Vescovi, 
e di Commissario Pontificio nelle province del 
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Palrimonio di S. Pietro, detta Sabina e dett’Vm- 
brta. Le prime sono ricordate dalle storie patrie; 
nette quali fanno di se bellissima figura un An- 
seimo d Andrea , Ciamberlano e Consigliere di 
Stato di Ite Roberto, un Pietro d’ Andrea, Conte 
di Troja , gran Siniscalco del Regno di Napoli, 
tin Giuseppe d Andrea , Balio nelP Ordine Gero- 
solimitano, un Francesco Saverio d’ Andrea, Re- 
gio Consigliere di Ferdinando IV. , e Consultore 
detta Monarchia di Sicilia: e le altre dal Vatica- 
tto coronate luminosamente risplendono al mondo 
intero. 

Cennerò soltanto che svariato sapere, aurei 
costumi , modestia rara ai giorni nostri , cortesia 
di maniere corrispondenti ad illustre prosapia, 
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a squisita educazione y ed immacolata religione 
concorrono a gara nell' adornare l'inclita di Lei 
persona. 

E per ciò , affidandomi aW ingenita benignità 
sua, e supplicandola di accogliere con lieto ciglio 
V offèrto munusculo, parto del mio tenue ingegno, 
ma fruito di lunghe vigilie , le bacio il lendfo del- 
la sacra porpora, e con rispettosa osservanza mi 
raffermo 

Di Vostra Eminenza Reverendissima 

i 

IH JUontelione , li cinque di giugno I8S2. 

Umilissimo e sincerissimo servitore 
COWTE Vito Capulbi. 
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L’EDITORE A CHI LEGGE. 


# 


Quest’opera avea cominciato a stampare fin 
dal 1840 col titolo di Serie Cronologica de’ Ve- 
scovi di Tropea^ ed un estratto de’ primi diplo- 
mi fu pubblicalo e diretto all’ egregio monsignor 
Michelangelo Franchini prelato delle chiese uni- 
te di Nicotera e Tropea. 

Cresciuto il lavoro nel progresso della stam- 
pa, era già compito nel 1844, e gli estremi 
fogli furon tirati nel 1847. 

Molte circostanze, ed altre letterarie imprese 
dell’autore, ne fecero ritardare la pubblicazio- 
ne. Ora col titolo di Memorie per servire alla 
storia della Santa Chiesa Tropeana esce alla lu- 
ce, e si augura benigna accoglienza da tutti co- 
loro, quibus datum est cor sapere. Spero di pub- 
blicare in seguito simili memorie per le chiese 
di Catanzaro , di Squillace , di Oppido e della 
Metropolitana di Reggio , che lo scrittore delle 
attuali si trova di aver in buona parte raccolto: 
quod Deus bene tortai vobis , sibi , et mihi. 
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DISCORSO PRELIMINARE. 



SEZIONE 1. 


I!^eil' avere assunto la cura di porre in chiaro 
la Serie Cronologica de' Vescovi, che la Chiesa tro- 
peana governarono dal secolo VI fino a noi , ci 
siamo incontrati in molli perigliosi scogli , che la 
natura del lavoro da se medesima presentava. Epo- 
che oscurissime , dispersione di documenti , poche 
e mal congegnate memorie , e gli stessi diplomi 
de’ secoli XI, XII, e XIII , base di molti dritti e 
possessioni della Chiesa medesima, non abbiamo 
potato che in copie , per lo più male estratte, avere 
sott’ occhio. Ciò non ostante confortati mirabilmente 
dal voto de’ dotti , e più di ogni altro dalla cle- 

A 
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nicnza ilei «lufu&io Pontefice Gregorio XVI , che 
con occhio benigno guardò il nostro opuscolo : 
Sanclac Tropacensis Ecclesiae diplomata expensa^ 
mendis purgala ^ nolisque illustrala. Neap. 1840,, 
abbiamo proseguito il lavoro, che ora pubblichia- 
mo colla sper<anza di ottenere compatimento , se 
non lodo, da’ veri sapienti, e dal Sommo Gerarca 
di Santa Chiesa Papa Pio IX, felicemente regnan- 
te, dio il Ciclo conservi lungamente al bene della 
Cristianità , della quale è supremo duce e maestro. 

Pv siccome nel secolo XI alla cattedra tropeana 
fu unita quella di Amanlea; cosi ci è parso coo- 
vcncvole anche di quella abolita Chiesa raccogliere 
le scarse noliziette , afiìncbè poi unite alle altre 
della Tropeana formassero uu sol corpo di storica 
narrazione. 

§. 1. Anticbita.' di Tropea, e del suo Vescovado. 

Non troverai menzionata Tropea in veruno an- 
tico scrittore, anteriore al secolo IV. II primo for- 
se, che in qualche maniera la ricordasi è Stefa- 
no Bizantino, che vìsse nel secolo V dell’era cri- 
stiana. Egli nel suo lessico , di cui appena ci re- 
sta il compendio fatto da Ermolao, menziona una 
IIj> 0 !JTj> 0 ‘n’«t« ‘ffóXts 2ixsXt»s, ou^srepfflff. TÒ sflvtxòy 
rijjoarpoiratos = Proslropaea urbs Siciliae, neut. gen. 
Gentile Proslropaeus (I); e dietro lui tutti gli scrit- 
tori patri ed esteri ban formato etimologie, le qua- 


CO 2T£$ANO£ HEPI nOAEQ.N cum versione Pi- 
nedi. Amstel. i6y8 pag. 565. 




Dy 


— Ili — 

li , come i sistemi , sonò per lo più mal sicure e 
provenienti daH’ignoraDZa di più basate notizie. 

Riguardo al nome di Tropea si vuol detto da 
Tpsxas retroverio , donde il verbale rpoier\ ; ed i snot 
cittadini han sul labbro il distico : ' > 

Tropaeam memorant a rponn nomine diclam: 

Sic ethymon nomen traxerit ipsa suum. 

. r 

Questa città con varia ortografia venne scritta 
dagli autori, Tbopea - Tropeia - Tropas - Triopea - 
Torpeia - Prostropaea - PostBOPHAEA. Franceso» 
Grimaldi dice : « Tropeia città nata ne’ tempi go- 
» tici , come io ho creduto , e che tuttavia - sussi* 
M ste coll'islesso nome (1) ». E prima ne sospettò 
la fondazione circa il 513 (2) dell’era cristiana. 

Sia comunque involta nelle tenebre l’origine di 
questa città, è sicuro che il Pontefice S. Gregorio 
Magno tra il settembre e il dicembre del 591 (3) 
scrisse al notaio Pietro di soccorrere i monaci del 
mooistero S. jdrcan^eti, quod Tropaets est constitu- 
tum ; e che nel 649 la nostra città era già vesco- 
vile , essendo intervenuto al Concilio Lateraoese 
Giovanni suo pastore, da noi segnato qual primo 
conosciuto e certo vescovo di essa (4). 


(1) Annali del Regno di Napoli. Ann. 58g pag. 209 . 

( 2 ) Ivi. Ann. 5i3 pàg. 3o5. 

(3) Epist. lib. 2 , epist. 1 , niihi pag. 80 . 1 

(4) V. la Serie cronologica, de' P'eseovi a." i..Non igno. 

riamo che vari scrittori , e con essi i recenti compilatori 
del catalogo de’ prelati della nostra Chiesa avessero segnato 
per primo vescovo il Loienzo sottoscritto nel Concilio La^ 
teranese del 499- 4 **^^ Lorenzo abbiamo, dimostrato 


Digilized by Coogle 



IV — 

Tropea cerne tulle le altre chiese dell’ Italia sul 
bel principio fu soggella al Pontefice Romano. Veg- 
liamo intervenuti i suoi vescovi a’ Concili Latera- 
aesi del 649 e del 679 , e costantemente solloscrilti 
in mezzo agli altri vescovi italiani. Nello smem- 
bramento poi , clic per opera degl’ Imperatori di 
Oriente ad iosinuazìoac del Patriarca di Costanti- 
nopoli si operò nell’ Vili secolo , Tropea fu ag- 
gregata alla giurisdizione dell’ allora eretto Metro- 
polita di Reggio , e restò sottoposta ai Patriarca 
Costantinopolitano. Ne abbiamo sicura dimostra- 
zione nelle diatipnsi diversamente pabblicate dal 
Leonclavio, dal Goar, e da altri. Nella pih antica, 
che si dice di Leone il Sapiente , ma pih tosto è 
dell’ Isaurico , si notano sette vescovadi sotto la 
Metropolitana di Reggio; Eir*]> 5 {e» K»Xa/3pi»5. Prj- 
ytov. Aouxpuf. S^uXxxtas. KouTpovajy.Kojvoravrstflt. 
Tporrztajy. T«uj>i«y*. Bi/3asyoy. = Provincia Cala- 
hriae. Rrgium. Locri. Seylaceutn. Croio. Conslantia. 
Tropaea, Tauriami Vibo. Nella seconda poi se 
ne riportano undeci : reo K«X«/3pix; r\TOt rou Fiì- 
yiov. «. ó Bi/3a-yris. /3. ó T«upt*y®y. y. ò Aoxpi- 
Sos. S. ò Poooiayou. e. ó SxuXaxtou. s. ò Tpo- 
oexiov. è Api«yr6t«s. ti. ò Kj>®rayTis. 6. ó Kav- 


ivi , che era vescovo di Trevi , e non di Tropea. Vice- 
versa poi quel Teodoro , che V Arduino pone sulla catte- 
dra di Tomi della Scizia nell’ anno 787, lo è certamente 
di Tropea, tanto perchè si trova sottoscritto prima del Ni- 
coterese , e in mezzo ad altri vescovi siciliani e calabre. 
si , quanto perchè nel catalogo de’vescovi di Tomi, raccolto 
nell' Oriens Christianus del P. Le Quien, non rinviensi il 
nome di Teodoro alcuno. 
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OTSLVUixs. (. ó Ntxorspoiyi i«. ò Kctsayot/^. = Cala- 
briae, aeu Regii. i. Vibonae. ir. Tauriatiorum. in. 
Locridit. IV. Russiani. v. Scyllacii. vi. Tropaei. vir. 
Amanteae, vili. Crolonae. ix. Constantiae . %. Ni- 
eolcrorum. xi. Catsani ; ed in quelle pubblicate dai 
Leonclavio e dali’Assetnani avvene tredici. A/3 ree 
Pvryw làrot t» K»X»/3pt»s. «. ò Bi/3«vYiy. /?. ò T«U' 
ptftyris. y. à Aoxj>tJos. 3. ò Pawotvu. t. ò SxuX»- 
xra. Q'. ò Tfoxxta. f. ò Af*»yT8«*s. y). ò Kj>»r®- 
VTis. d. ò K»vaT»yT«i»s i. ó Nixorepaoy. ti ó Bi*- 
oxytxve. t^. ó NeoxotarTp». ty. d Kdcaxvx XXXIF. 
Rigiensi, sive Calabriae subduntur episcopi. i Fìbo- 
tiis. 11 . Taurianae. in. Locrorum. iv. liasiani v. 
Scylacii. VI. Tropaeae. vii. Amanleae. vili. Cro- 
ionie. IX. Constantiae. x. Nicoterensium. xi. Bisu- 
niani. xii. Neocastri, xiii. Cassoni; aiaiilfneute ri- 
guardo a Tropea ed Àmaotea si legge negli esem- 
plari pubblicali da altri. 

Nell’ Ordo praesidenliae Ss. Palriairhanim , che 
ne’ mss. della Vaticana si trova io seguilo alla dia- 
liposi di Leone il Sapiente , la chiesa di Tropea, 
Tropia., si riporla nella Provincia Calabriae ; ma dob 
si trova Amantea. Nella Notilia Ecelesiarum ur- 
3/f, et orbis ab episcopo Cathatrnsi ante 350 annos 
scripia, il Tropiensem sotto T arcivescovado di Reg- 
gio si nota, e lo ripete la Nolitia Ecelesiarum tem- 
pore Celestini III anno 1215 conscript a a viro re- 
ligioso et .... Milane eius Abate CO' Camera- 

li) Y. Aniùpiilas E cctesiae dissertationibus, monumen- 
tis , ac notis i^ustrala.., opera., et studio Emmanuelis Schei, 
strale loto. 2. Ap/tendist ad opus geographicitm pag. 68 r, 
e 761. 
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no nel Liber cemuum Romanae EccUsiae compi- 
lato r anno 1192 segna: in episcopalu Tnpiensi, 
e Dalla più (1). 

/Tropea è ricordata dal cronico Cavense sotto 
Tanno 884. Saraceni in Calabria a Graeds distrucli 
sunt sub .... duce , qui transjixus lancea , et trun- 
catus est. Graeci statim ceperunl Tropiam., S. Se- 
verinam , et Amantcam (2), 

L’ autore , chiunque fosse della continuazio- 
ne di Teofane ricorda questa presa di Tropea 
e di Amantea (3) ; e Cedreno ne restrinse il 


(1) Muratori AntiquUates medii aeri t. i4 edit. Areti- 
nae ijj8 pag. 191. 

(2) Chronicon Cavense in Historia Principum Lango~ 
bardorum Camilli Peregrini., edit. PratiUi. Neap. ij55 
pag. 4oi. 

(3) » Sic igitur occideotaliuiD partium hoslibus vires ilerum 
» resumentibus, ac cum praesenti freti prosperitate, viciniora 
» quoque loca invasori exspectarentur , iniuitur Stephanus 
» cognomento Maxentius, Cappadox, copiarum in Longobar- 
» dia dux, cum Thracibus, et Macedonibus, seleclisque Char- 
» sianitis, et Cappadocibus. is ad assigiialam sibi provinciatn 
» veniens, conatusque Amantiam (Aparriai) urbein a Sa- 
» racenis, quorum imperio premebatur, cruere, cum propter 
» innatum quasi torpoiem ac segnitiem , ut videtur , seu 
» magis ignaviam et luxum , uihii quod operae pretium 
)) foret , vel iis , quas ducebat , copijs dignum facere po- 
». tuisset, cessare iubetur , eiusque loco Nicepborus Fhocas, 
» vir sedulus, uc vigil , uiauuquc fortis , ac consilio solerà 
» mittitur. llic pluribus eiiam copiis ex orienlalium par- 
» tìum praefectis arrogatis, assumptoque Diaconitze ilio , 
» qui pridem Chrysochiris , Tepbricae tyranDi luinister fue- 
» rat , ac secum ex Manetis cnltu agmen ducebat. TJnitus 
» igitur Nicepborus Stepbaui decessoiis cohorlibus, multa 
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racconlo nel suo UiHoriur^n Compend,um 
Nel Cronico ai Amulfo Monaco 
„o 946 Tropeum, et Nicoltum , et Mihlum a Sara 
cenis de Cicilia caplae eunl ; sed « 

Calimaro multi de tUa oceani 
nato cronico Cavense nota; 985 . . • • 5 a 
vastanl Calabriam , et Jpultam ueqm - ^ 

gium capimi, Tjiropeas (sic) , et Manlcam (sic), ci 

'■”» .0« d.. ael »'» “«“» 


. (*T‘ 

; ?rJ;r) id 

» xU ». -- Theophani Continuati ho. 

” . -I • S. 5... p edit. Bonnae looo- 

cedane, mil» pag- 3ia uaam Longibardiam Ste- 

ri) „ Missus delude ad «"‘>«'^"‘‘7*™ V, ^ deleclo 

„ Thracum , Macedouum , ac Cappaao 
» iu proviiiciam veiiisset , ac ob ign . , Eius loco 

» Nicephorus missus, cognoroine Manichaeorum, 

, et streuuus cum idonei* copi.», et « ^ „el 

gressus eo* fudit. Deinde urbe* Aniant.am , Tropa* 

» SanctamSevenuain (Ap.«VT««v, /giiig ’ac dinù- 

a «Vi»p £»(8npr»nr)cepit, alusque P^. Cedreni Hi- 

, cationibu» superavtt ho««“ »* ,839. 

“ wT ffS Sai- top*'-*™” 

edit. PratiUi. Neap. ijSt P»S- ^89. 

( 3 ) Ibidem pag- 
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della città nostra. Dessa non cominciò a comparire 
in qnalche lustro se non quando accolse nel 1002 
Sichelgaita , moglie del duca Roberto Guiscardo , 
che si ricovrò colà fuggendo i militi del cognato 
gran conte Ruggieri , da’ quali era stata assediala 
io Mileto. Questo avvenimento conviene sospct* 
tare che avesse acquistato al vescovo Calochirio 
la benevolenza del Guiscardo , il quale concessegli 
queir ampio privilegio di conferma nel 1066, ri- 
masto sconosciuto fin ora a tutti gli storici e di- 
plomatici, che hanno scritto delle vicende di que- 
sta chiesa , e delle cose di Calabria , e da noi ri- 
portato nell’ Appendice n.° I, ove abhiam dimostra- 
to fin dal 1840 , divolgandolo anche per le stampe , 
essere stalo il primo diploma da’ Normanni al ve- 
scovo Calochirio concesso , confermalo poscia nel 
1 094 dal duca Ruggieri Borsa , figlio di Roberto 
( e non da conte Ruggieri fratello di esso Guiscar- 
do , come tutti i nostri scrittori copiandosi 1’ un 
r altro more pecudum avevano narrato ) quando ri- 
unì alla diocesi tropeana quella dell’ Àmantea. 

Ne’ secoli seguenti troverai Tropea sempre flo- 
rida sia sotto i Normanni , gli Svevi e gli Angioi- 
ni , sia sotto gli Aragonesi o gli Spagnuoli che 
vogli considerarla. Parecchie grazie , privilegi , e 
concessioni de’ Monarchi prò tempore la resero più 
illustre. In un diploma di re Roberto col daium 
Neapoli per manum Nicolai de loha, I. C. Professo- 
ris, Locumtenentis^ Prolhonolarii Regni A. 13Ì5 die 
di Augusti^ ed in altro di Carlo illustre de’3 giu- 
gno 1821 si vede titolata Universitas Triopee nostra. 

Sebbene la stessa fosse stata posseduta da molli 
baroni, or richiamata al trono, ed or riconccssa io 


III III , 

>gle 


Di^ . 


— IX — 

feudo, fioalmenle eoo grandi sacri&ci si ricomprò 
nel tempo viceregnale, e rimase demaniale. Vagheg- 
giò tanto questa città il regio demanio, che al pari 
di Stilo, Amantea, e Taverna sei volle sostenere an- 
che col sangue e con vigorosa resistenza, e si tenne 
costantemente devota alle dinastie regnanti. Nel 
1426 si governava da Giovanni Rota a nome di 
re Alfonso I di Aragona, il quale l’aveva fortificata 
e provveduta di viveri e munizioni ; ma non giunto 
a tempo il soccorso, ebbe il dispiacere detto re, men- 
tre colla flotta si trovava in mare a prospetto della 
città, vederla ceduta una col castello al suo emolo 
Luigi di Angiò (1). Cosa notabile è poi che nelle 
guerre, le quali sul cadere del secolo XV con va- 
ria fortuna si osteggiarono in Calabria, Tropea si 
era posta con quasi tutte le Calabre province dalla 
parte Angioina; ma appena conobbe che il Monarca 
francese voleva concederla a monsignor di Persi , 
volse le spalle a quel partito , ed al lato Aragonese 
si piegò. Filippo Comines (2) dice che « nella ve- 
nuta di re Carlo Vili, accaduta l’anno 1495, nella 
» Calabria tre luoghi soli si mantennero a divo- 
M zione di Ferdinando. Mantia, e Tropea , antichi 
» Angioini, i quali avendo indrizzato le bandiere 
» di Carlo , vedutisi poi di esser donati a monsi- 
« gnor di Persi , dove si pensavano di essere uniti 
» alla corona, lolle quelle di esso Carlo, vi po- 
» sero quelle di Aragona >j. 


(1) Barthol. Facii Rerum gestarum Aìphonsi regis. 
Lib. lY mibi pag. e 

(2) Memorie liti. 7 cap. i 3 . 
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§. 2. Tropea, e sua diocesi. 

L’attuale Tropea, città delia Calabria ulteriore 2.* 
nel distretto di Montelione, da cui dista per 18 mi- 
glia , e capoluogo dei circondario di Tropea, è po- 
sta sotto il grado 38. 42" di latitudine, e 33. 55'* 
di longitudine, fabbricata sul ciglione di una ru- 
pe , cinta di mura e di fossato , ed è sede e città 
capitale di due diocesi fin dal 1094 riunite: una, 
eh’ è* la così detta diocesi di Tropea , la quale pur 
Superiore si appella, e l’altra, che comprende l’anti- 
ca diocesi di Amantea, delta anche diocesi Inferiore. 

Nulla diciamo della diocesi di Nicotera , perchè 
questa comunque unita colla bolla de’ 26 giugno 
1818 a Tropea, pure io fu aeque prtncipalUer , ed 
ottenne che il titolo Nicoterensis fosse preposto a 
quello di Tropiensit da’rescoTi prò tempore, a’ quali 
fu affidata l’ amministrazione di dette due distinte 
diocesi. L’antica diocesi di Tropea adunque, o dio- 
cesi superiore , è composta di venticinque luoghi , 
ventiquattro de’ quali abbracciano tutto il circon- 
dario di Tropea , ed il venticinquesimo è Gocco- 
rìno, che al circondario di Nicotera appartiensi. So- 
no essi secondo la statìstica del 1844: 
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1. Tropeaàiimme, 

2 . Parehelia . . . 

3 . Fitifi 

4 - Zaccanopoli . *. 

5 . Alafìto 

6. Zambrone • . . 
n. Dafiiik . . . , . 

8. Dafinaceilo. . . 

9. S. Giovanni . . 

10. Drapia 

11. Gasponi . . . . 

12. Caria 

1 3 . Brattirò . . . . 

Da riportarsi . . 


— XI — 

6240 Riporlo . . 

2227 14. Ricadi .... 

2CJO i 5 . Brivadi. . . . 

l 4 oo 16. Cerainili . . , 

29 17. Orsigliadi. . . 

635 18. S. Piicolò . . 

4 o 3 ig. Lampazoni . . 

91 20. Bai'balaconi . 

i 56 21. Santa Domenica 

iii 4 22. SpUinga . . . 

437 23 . Paiiaia .... 

633 24. Carciadi . . . 

462 25 . Coccorino . . 

14117 (i) Sono anime 


» 4»*7 

428 

329 

164 
240 
236 
i3i 
646 
1348 
124 
. 428 

910 


' 9>97 


(i) Piaccia qui ritrovare le numerazioni della ciilà ili 
Tropea, e suoi casali, ne’ (empi passati. 

Nel i 53 a eranvi fuochi 19.47 anime 9735 

Nel 1545 2707 i 3535 

Nel i 56 i , 3 io 4 i 552 o 

Nel i 5 g 5 35 a 4 17620 

Queste due ultime numerazioni saranno quelle, che Er- 
rico Bacco nota per fuochi 3 io 4 la prima, e chiama pfc- 
chia , e corrisponde alii fuochi 3 io 4 segnati dal Mazzella 
nella Descrizione del Regno y edita nel 1601, e per fuo- 
chi 3537 la seconda , che il Bacco chiama nuova. Egli 
stampava la sua Descrizione del Regno nel 1606. 

Nel 1648 eranvi fuochi 3074 ed anime 15370 

Nel 1669 2023 ioii 5 

Nel i 683 3700 i 85 oo 

Cosi la nota il P. Fiore , morto nel i 683 . 

Nel 1783, dice il Vivenzio, Storia del tre- 

muolo y che eranvi a ili me . . . 12544 
ed il Leone assicura ne’ suoi Gior- 
nali che ve n' erano 12842 

Nel i 8 o 5 , secondo Giustiniani Dizionario del 
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Qacsta diocesi è circoscrìtta a ponente e setten- 
trione dal mar tirreno, e dista da Amante» migli» 
70; a levante dalla diocesi di Mileto; ed a mez- 
zogiorno dalla diocesi di Nicotera. 

La chiesa di Tropea è di regio padronato, e I» 
sua cattedrale è dedicata alla SS. Vergine dell’ As- 
sunzione. Protettrice della città è la SS. Vergine 
della Romania, la cui sagra immagine dipinta da 
pennello greco bizantino , riposta in conveniente 
nicchia, si venera sull’ aitar maggiore del tempio. 
Anche Santa Domenica vergine e martire è patrona 
della città ; e nel 30 marzo 1639 si scelse pure 
per patrono il glorioso S. Domenico. In un ora- 
torio posto dietro la cattedrale olHcia la confrater- 
nita del Santissimo, obbligata ad assistere alle fun- 
zioni della cattedrale medesima. L’ attuai cattedrale 
chiesa per altro non è l’antica; giacché prima era 
ove adesso è la chiesa de’PP. del SS. Redentore, 
che appartenne col locale del collegio a'PP. Ge- 
suiti Ono alla espulsione del 1767. 

La nostra cattedrale è officiata dal capitolo com- 
posto da sei dignità: 1) decano, 2) arcidiacono, 
3) cantore, 4) tesoriere, 5) arciprete, 6) peniten- 
ziere , diciotto canonici, uno de’ quali occupa la 


Regno i4ooo 

Nel i8i6, giusta la statistica del Regno, la 

sola Tropea 4^37 

Nel i835, nella statistica la sola Tropea si 

nota per 555 1 

' Nel i844) secondo la statistica, la sola Tro- 

t pea 6340 
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teologale, e Tcntiquattro sacerdoti mansionait. I ca- 
nonici hanno le prebende separate , oltre delle ren- 
dite comuni , le quali si dividono per due terzi alle 
dignità e canonici, ed un terzo a’ mansionari. 

Nella cillà, oltre alla cattedrale, vi sono altre 
cinque parrocchie , che andremo ricordando. 

1 .* S. Francesco di Assisi , ove il parroco di 
S. Demetrio esercita le sue funzioni. Questa chiesa, 
alla quale ora trovasi attaccato il cenobio de’PP. 
Conventuali, si appellava di $. Pietro ad ripas; nel 
1295 fu concessa dal vescovo Giordano all'Ordine 
de’Mìnori. In piedi riportiamo il diploma, che ab- 
biamo copiato dairoriginale, presso i sullodati PP. 
Conventuali or conservato (1). 

(i) Jn nomine Domini lem Christi amen. Anno eùu- 
dem Jncarnalionis MCCVC mense decembri nona indi- 
elione. Nos lordanus miseratione divina episcopus Tro- 
peensit presentis scripture tenore notum Jacimus tam pre- 
sentihus quam futuris quod dum plebs Tropeensium no- 
stre dioecesis devotionis tono spirila et charitalis amore 
ad morandum et habitandnm. in eadem civitate Tropee 
fratres de Ordine Minor um inducerei: nobis humiliter sup- 
plicavit qualenus eisdem fratribus prò mansione et ha- 
bitatione eorum ecclesia S. Petri sita intra muros civita- 
tis ipsius cum borio sibi contiguo conferretur. Nos autem 
qui ampliare tenemur de bono in melius pietatis opera et 
charitalis amorem cum nostro Tropeensì capitalo habita 
premeditatione soUicila prò salute animarum valde neces- 
sarium et perniile habùaculum ipsorum fratruum in hac 
civitate fare previdimus : quia tamen predicta ecclesia S. 
Petri cum borio contiguo per nos collata extat in benefi- 
cium presbytero Nicolao Pamelare presbytero maiorit no- 
stre ecclesie Tropeensis iustum decernimus et consentaneum 
rationi prius de equivalente beneficio eidem presbytero pro- 
videre: ea propler supplicante nobis eodem presbytero Ni- 
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2. ° S. Nicolò della Piazza. 

3. " S. Giacomo Apostolo. 

A.° Santa Caterina vergine e martire. Officia que- 


colan ut de capella nostre maioris Tropeensis ecclesie pre- 
diete proinde provideremus eidem et parochianos diete ec- 
clesie S- Petri deeoUeremus et converteremus ad paro- 
chiant maioris ecclesie supradicte de consilio et consensu 
pralruuni canonicorum nostrorum capellam ipsius nostre 
maioris ecclesie eidem presbytero canonico contuUmus et 
eumdem exin inveslivinius devolvenles et educentes paro- 
chianos prediclos ipsius ecclesie S- Petri ad parocluant 
maioris ecclesiae supradicte excepto quod de medietate pro- 
ventuum pcrvenientium catione predicte capelle ex quacum- 
qiie causa publica vel privala spedante ad nos et canoni- 
cos fratres nostros predictos catione capelle ipsius lenea- 
tur nobis et dictis Canonicis integre respondere : demani 
ad Uiudem Omnipotentis Dei et Domini nostri Jesu Chri- 
sti sueqae Matris benedicte et honorem Beati Francisci 
fratri Roberto guardiano fratruum loci- terre Montisleonis 
et fratri Thome de Martino vice et uomine fratris lacobi 
ministri fratruum Calabrie predictam ecclesiam S. Petri 
cum horto predicto sibi contiguo de consilio et consensu 
predictorum fratruum canonicorum nostrorum prò habita- 
culo et mansione fratruum predictorum de Ordine Mino- 
Tum perpetuo duximus conce dendam , et eosdem fratres in- 
vestivimus per nostrum anulum de ea et fecimus eos in ipsius 
ecclesiae et horti corporalem posessionem induci cedentes 
et transferentes in eos quod ex nane in antea construant 
et construi faciant eorum mansiones et habitacula in ets 
prò suo arbitrio ubi concedente surnmi premii largitore lau- 
detur nomen Domini et plebis salus exinde procuretur que 
cum qffectione non modica ipsorum fratruum mansionein 
in civitate ipsa devote fieri postulavit salvo lamen quod si 
foret quod predicti fratres habilaculo eidem ecclesiae dece- 
lieto quod absit se transferrent ad alias mansiones liceat 
nobis^et successoribus nostris predictani ecclesiam cum horto 
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sla parrocchia e la confralernita di S. Giuseppe 
nella chiesa dell’ abolito conveuto de’ FP. Domeni- 
cani, del quale pubblichiamo qui sotto estratta dal- 
r originale , che serbiamo nei nostro domestico ar- 
chivio , una bolla pontificia , non avuta presente 
allorché nel n.° XXXVII della serie cronologica 
stampammo le memorie di monsignor Gerolimo de 
Rnslicis (1). 


ad ius et proprielatem nostre Tropeensis ecclesie revocare. 
In cuius rei testimonio et memoria fuiurorum presens scri- 
ptum fratribus ipsìs fieri fecimus per manus preshyteri Ro- 
gerii de Rogerio actorum et contractuum nostre maioris ec- 
clesie memorate notarli sigillo nostro pendente nostraque 
subscriptione munìtum. Scriptum est anno mense et indi- 
elione premissis. — Nos Jordanus Tropeensis episcopus su- 
pradicta concessi. 

Qaesto diploma si dk la mano , e coureriua semprepìu 
quanto al n.° XIII della serie cronologica de' vescovi noi 
abbiamo riferito , ed è nn bel monumento per la chiesa di 
Tropea e per l’Ordine de’FF. Minori, che per la prima 
fiata noi dalla pergamena originale esemplato pubblichiamo. 
Sebbene allora, perchè non avevamo veduto la bolla origi- 
nale da Giordano rilasciata , seguendo il Wadingo e l’Ughel- 
li, i quali si servirono della Bolla di conferma, data da papa 
Bonifacio Vili, col datum AnagniaeXV Kal. iulii ann, JI^ 
riportata dall’ TJghelli , abbiamo notato la concessione me- 
morata sotto l’anno 1296; ma nell’originale leggesi, come 
scriviamo Anno lagS mense decembri. 

(1) Gregorius eie, — Teneral/ilis frater , et dii ecte fili 
saluiem^ et apostolicam benedictionem — Exponi nobis nu- 
per fecerunl V en, Fr. Bieronymus episcopus Tropien, et di- 
lecti filli priores^ et fralres domus FF. Praedicotorum Tro- 
pien , quod anno Domini MDLXl bonae memoriae Pom- 
peius, lune episcopus Tropien, suam, et mensae episcopalis 
Tropien rjficere volens meliorem conditionem , petitAum lei*- 
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■ 5.° L’Assunzione di Maria in Cielo. Questa par> 
roccbia è nel sobborgo della città, e n’era carato 


rae ad dictam mensam spectam , cui ab uno dieta domus 
FF. Praedicatorum Tropica , et alio litus mari » , ac re- 
liquis lateribus via publica adiacenl } ex quo antea tam- 
quam sterili nihil percipiebatur ; diclae domus priori^ et fra- 
tribus prò amplianda illorum domo in emphiteusitn perpC- 
tuam sub annuo, et perpetuo censu xy carolenorum mone- 
tae argenteae , seu trium tumulorum grani mundi, et boni 
ad mensuram Tropica ad dicti Pompei , lune episcopi, et 
eius successorum electionem eidem mensae singulis annis 
in perpetaum die festa Assumptionis B. Marine Firginis, 
tunc proxime incipiendo, per dictos priorem, et fratres tunc, 
et prò tempore existentes solvendo; hoc inter alia adiecto 
poeto quod si hiUusmodi canoni» solutioni per biennium con- 
tinuum deficerent , idem terrae petiolum cum omnibus eius 
melioramentis ad praefatam mensam episcopalem reverte- 
retur , eo ipso, et alias, prout in publico desuper confecto 
instrumento continere dicitur, sub Sedis Apostolìcae assen- 
so per dictos priorem, et fratres intra certum tunc expres- 
sum tempus impetrandum in evidentem praefatae mensae 
utilitatem. Idcirco tam Hieronymus episcopus , quam prior, 
et fratres praefati asserente» locationem huiusmodi in evi- 
dentem dictae mensae utilitatem cessisse , et cedere nobis 
humiliter supplicare fecerunt, quatenus eis super his oppor- 
tune providere de benignitate Apostolica dignaremur- Nos 
igìtur de praemissis certam notitiam non habentes, huius- 
modi supplicationibus inclinati, discretioni vestrae per prae- 
sentes commiltimUs, et mandamus, quatenus de petiolo terrae 
praefatae, prius corarn vobis specificato , et vacati» ad id, 
quifuerint vocandi, et praemissis omnibus, et singulis, vos 
diligenter informetis : et si per informationem eamdem, vo- 
bis coniunctim procedentibus, legitime constiterit locationem 
praefatam in evidentem praefatae mensae cessisse, et cedere 
utilitatem , super quo vestram conscientiam oneramus, il- 
lam auctoritate nostra perpetuo confirinetis, et approbetis, 
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r arciprete. Ultimaraente poi la reverendissima Cu- 
ria, disgravato l’arciprete, affidò la cura di questa 
chiesa ad un parroco, novellamente islitoito (1). 

Vi sono in Tropea alcune chiese filiali , o di 
case regolari. Quella degli espulsi, che ora è offi- 


ac omnes, et singulos tam iurìs, quatti facli defectus { si qui 
intervenerint J in eisdetn suppleatis : non obstantibus feìi- 
cis recordationis Pauli Papae li praédecessoris nostri de 
rebus ecclesiae non alietiandis , et aliis constitutionibus^ et 
ordinalionibus Apostolicìs ceterisque contrariis quibuscutn- 
que. Dat. Romae apud S. Pelrum sub annulo piscatoris 
die XXIII ianuarii MDLXXXI Poruificatus nostri an- 
no .... P. Farus — H, Fuscus — F en. Fratri episco- 
po Militen , sive eius in spiritualibus vicario generali , et 
dileclo fìlio archipresbytero ecclesiae Militen. 

(i) Foughiamo in nota i liloU delle dodici antiche par- 
rocchie , o sian cappelle , dalle qu.ali si amministravano i 
Sacrameuti alla citta in remoti tempi. — i) S. Pietro ad 
ripas , a) S. Giorgio, 3) S. Nicola de' Garzuniti, 4) S. De- 
metrio, 5) S. Nicolò della Piazza, 6) S. llasilio, q'S S. Mi- 
chele, 8) S. Giovan Battista, 9) .S. Andrea, io) S. Iaco- 
po , li) Santa Caterina, la) S. Nicola della Cattolica. — 
In seguito essendo state concesse S. Pietro ad ripas a'FF. 
Conventuali , e S. Nicola della Cattolica a’ PP. Gesuiti , 
le parrocchie si ridussero a dicci. Tutte le dodici per al- 
tro non erano che cappelle , nelle quali il Capitolo, a cui 
spettava la cura delle anime dell’ università, teneva (issi do- 
dici cappellani ad amministrare i Sacramenti ; e poi que- 
sti medesimi a turno ministravano unitameiile co’ canonici 
nella cattedrale. 

Nel i638 le cerniate parrocchie non erano che quattro: 
i) S. Giorgio , 2) S. Nicolò della Piazza , 3) S. Deme- 
trio, 4) Santa Caterina*, e siccome alla chiesa di S. Giorgio 
allora vi era unito il monistero di inuiiiche , si trasferì la 
parrocchia nell’ antica di S. Iacopo interciso. 

La parrocchia del borgo fu in seguito eretta. . 

15 
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oìata da’ PP. del SS. Redentore, in cui officiano 
le confraternite di S. Anna e di S. Nicola de’ No- 
bili : l’altra di Santa Chiara delle monicbe clarisse , 
che al numero di diciassette osservano la regola di 
S. Francesco. Il monistero alia medesima attaccato 
non ammette che signore nobili. 

Fuori le porte della città vi è una chiesetta, che 
apparteneva al convento degli Agostiniani Scalzi , 
titolalo di Santa Maria della Libertà , ed ora c offi- 
ciata dalla Confraternita delle Ànime del Purgatorio 
sotto il titolo di S. Michele Arcangelo. Quivi si 
vede il tempio della Presentazione di Maria Santis- 
sima , che apparteneva a’FF. Cappuccini , il cui con- 
vento ora è addetto ad uso di pubblico ospedale , 
ed infine la chiesa della SS. Annunziata coll’annesso 
convento de’ FF. Riformati. 

Verso oriente vi è la chiesa di Sant’Elia, che fa 
già de’ PP. Carmelitani , ed ora viene officiata dalla 
confraternita di Santa Maria Maddalena. Verso oc- 
cidente evvi la Chiesa di S. Francesco di Paola, già 
unita al convento dell’ istituto di quel Patriarca, 
Le chiese di S. Nicolò della Marina, e di Santa 
Maria delta di Mìcalizia sono prebende di due ca- 
nonici del Capitolo. 

Nella diocesi vi sono le seguenti chiese : 

In Pabgbeua : Parrocchia sotto il titolo di S. 
Andrea Apostolo , la quale è anche servita dalla con- 
fraternita del Santissimo , e tre altre filiali di Santa 
Maria di porto salvo, Sant’Anna, e S. Antonio. 

In Fitili : Eadem titolata di S. Gerolimo. 

In Zaccanofoli : Eadem di Santa Maria adNives. 

In Alafito: Eadem dell’ Immacolata: ora diruta. 
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In Zambrone : Eadem di S. Carlo Borromeo, ed 
altra filiale della Natività di Maria Vergine, in col 
ofEoia la confraternita della B. Vergine. 

In Dafima' : Eadem di S. Nicodemo. 

In Dafinaceilo: Eadem di S. Nicolò vescovo di 
Mira. 

Io S. Giovanni : Eadem di Santa Maria ad Nives. 

In Drapia : Eadem dell' Immacolata, e la chiesa 
della confraternita di S. Michele Arcangelo. 

In Gasponi : Eadem di S. Acindino martire. 

In Caria : Eadem del S. Salvadore, e la filiale 
di S. Nicola vescovo di Mira, eh’ è servita dalla 
confraternita del Santissimo. 

In Brattirò: Eadem di S. Pietro Apostolo, e la 
filiale di Sant’ Anna. 

In Bicadi : Due Parrocchie f^ona di S. Pietro 
Apostolo : altra di S. Zaceberia , nella qoale officia 
anche la confraternita del Santissimo. 

In Brivadi : Parrocchia di S. Biasio. 

In CiARAMiTi : Eadem di S. Pietro, cd ona chie- 
setta gentilizia della nobile famìglia Fazzari sotto 
il titolo di Sant’ Anna. 

In Orsioliadi : Eadem di S. Mercurio. 

In S. Nicolò; Eadem di S. Nicolò vescovo dì 
Mira. 

In Lampazoni : Eadem di S. Michele. 

In Barbalaconb : Eadem di Santa Lucia. 

In Santa Domenica ; Eadem di Santa Domenica , 
ed altra filiale di Sant’Anna, ch’è servila dalla con- 
fraternita del Santissimo (1). 


(i) Una pia tradizione annunzia che la gloriosa Santa Do- 
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Tu SHI ING4: r.udem di S. Zaccheria, ed altra 
cléìcsa filiale servita dalla confraternita di S. Mi- 
chele Arcangelo. 


menica vergine e martire fosse stata nativa di questo vil- 
laggio. Questa illustre santa vergiue è padrona e protettrice 
delia città di Tropea, ove se ne celebra con pompa la festa 
a 6 di luglio ; ma non debbo tacere che il P. Corrado lan- 
ningo , il quale nel tomo 2 .° del mese di luglio j4da San- 
ctoruni , degli atti della nostra Santa lungamente tratta e 
discute , conchiude : ignota tanien remanet patria sanctae. 
Non avendo qui noi in mira di esaminare questo punto di 
storia patria, baslanlementc oscuro , che fece nasceie tanti 
dibattimeuli tra il P. Antonio Barone, l'anonimo Campa- 
gnese, ossia il dottor Nicolò de Nigris, e D. Maurizio Baro- 
ne ; e molto meno essendo il luogo di accuratamente discet- 
tare se la Santa Domerà , di cui favelliamo , fosse l' istessa 
che la Santa Cyriaca de Greci, o si fosse confusa con la Santa 
Eufemia , ci contentiamo di ripetere quanto il Ferrari nel 
libro de Saiictis Italkie sotto tal data lasciò' scritto : 

Sub die V 1 iulii — Dominica virgo christiana, quae ex 
Tropaea patria fuisse ferlur , cum , Diocletiano imperato- 
re , idola fregitset , accusala, ac comprehensa sub Campa- 
niae praeside, diris , ob fidei constantiam , qfficitur suppli- 
ciis, Nam primuni in fornacem ardentem coniicitur; dein- 
de, cum immaculata exiìsset, feris obiicitur , a quibus ni- 
hil laesa , rota pnslea toto corpore dilacerata , cum nullo 
modo Deos colere adduci posset , tandem tot cruciatibus, 
non sine maxima expectantium admiratione,fortiter passis, 
dalis cervicibus, nobilissimum certamen feliciter consumavit 
pridie nonas iulii ; cuius corpus ex Campania in Cala- 
briam Tropaeae ab angelis delalum, ibi honorifice conditum 
est, maximamque habel in ea urbe venerationem. — Ex 
monumentis ecclesiae Tropien. 

Preghi la Santa vergine e martire per noi nel Paradiso, 
e protegga , come sempre ha fatto , efficacemente la citt'a 
di Tropea , e noi pellegrini su questo globo. 
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lu Pagaia : Eadein di S. Giuseppe. 

In Carciadi : Eadem della Piescutazionc di Ma- 
ria Santissima. ' " '' 

In CoccORiNO : In Coccorino evvi la parrocclira 
di S. Mercurio, *e la Gìiale della Vergine del Ro- 
sario — io CoccoRiNELLo vi è la filiale dell' Imma- 
colata officiala dalla confraternita. 

§. 3. Seminario. 

II seminario di Tropea fu fondato da monsignor 
Fabrizio Caracciolo ne' primi anni della sua ammi- 
nistrazione , giacché nel sinodo del I6t8 si parla 
come di già eretto. Era stalo situato nella casa pa- 
laziata, che si era posseduta dalla nobile famiglia 
Crescenti rnnanzi al castello. Monsignor Pan ne’ pri- 
mi anni del sno episcopato lo trasferì ove attualmen- 
te si trova, attaccato alla cattedrale e al palazzo ve- 
scovile, Io ingrandì, e lo arricchì di dotazione ag- 
gregandogli l’abazia di .S. Angelo, e il beneficio 
dell’ Annunziala di Bclmonle. Nel silo dell’antico 
roonislero di S. Angelo edificò pe’ vescovi, e pe’se- 
minartsli ampi casini a fine di passare l’estate in 
luogo elevalo e salubre. L'attuale monsignor Fran- 
chini ha preso anche molla enra all' abbellimento e 
miglioramento del sacro efebeo , che ora è popo- 
loso di oltre quaranta individui. 

§. 4. Case religiose. 

In Tropea vi è il Collegio del SS. Redentore 
de’PP. Liguoristi. Questo edificio colla chiesa' ap- 
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partenne a’ PP. Gesuili , ed era stato fondato fìti 
dal 1 eoo co’ beni lasciati da’ germani fratelli Mar- 
cello e Claudio Tavuli ( degli Onorati tropeani , e 
nel 1567 ascritti alla nobiltà ) colla cooperazione di 
monsignor Calvo , scelto esecutore testamentario, ed 
a’ tempi del famoso P. Claudio Acquaviva Generale 
de’Gesuiti. Si era accresciuto da varii legati, e spe- 
cialmente da quelli , che Quinzio Buongiovanni ce- 
lebre protomedico del Rc^no , cittadino e patrìzio 
tropeano aveagli lasciato col suo testamento; e la 
rendita di questo collegio nel 1729 ascendeva a 
ducati 1344 e grana 35. 

San Fbancesco di Assisi de’ FF. Conventuali. 
Fondato nel 1295 con bolla del vescovo Giordano 
da noi sopra riportala a pagina 13, e confermata 
da papa Bonifacio Vili (apist. 39^ anno ^ e 
con bolla riferita dal Wadigno e daU’Ugbelli. Dopo 
varie fasi fu rimesso, ed ora è abitato da’FF. del 
medesimo istituto. 

Santissima Annunziata de’ FF. Riformati. Fon- 
dalo nel 1539, e concesso agli Osservanti, poscia 
passò a' Riformati , che or lo posseggono. 

Il monistero di Santa Chiara, che si vuol fon- 
dalo nel secolo XIII. Non vi si ricevono che si- 
gnore nobili e di vita esemplare (1). 


(i) Ponghiaino qui in noia i conventi, e i monisteri, che 
più non esistono per sola memoria di ciò , che fu. 

S. Sergio pria de' Basiliani , poscia degli Osservanti, e 
nel i5il abbandonato. 

Santa Maria della Sanità' de'FF. Cappuccini, eretto 
nel iSqo j e che nel iSqS poi , quando il P. Bonaventura 
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§. 5 . Ospedale, e Moxte di pietà. 

ì 

L’Ospedale pubblico di Tropea è uno de’prùr- 
cìpali della provincia, situato ne’ sobborghi , ed oc- 


Aierbis di Aragona, ministro provinciale, predicava in Tro- 
pea il quaresimale, fu trasferito in altro luogo. 

Santa Maria dell’ Aiuto de’ PP. Paololti , stabilito 
nel 1543. 

Santa Maria della Liberta' degli Agostiniani scalzi , 
fondato oel 1618, e confermato con bolla di Paolo papa V 
de’ ai marzo 1619. 

Santa Maria delle Grazie de’PP, Predicatori, cretto 
nel 1480 , e poi ampliato nel i 58 i -, circa cui a pag. i 5 
abbiamo riferito un documento estratto dall' originale presso 
di noi. 

Santa Maria del Soccorso degli Eremitani calzati, fon- 
dato nel 1480. 

Santa Maria del Carhinb de’ Carmelitani , eretto con 
bolla di papa Pio V de’ i 3 settembre i 56 g. 

Ss. Filippo e Iacopo nel promontorio Vaticano de' Car- 
melitani , fondato nel 1 564. 

Per gli antichi nionisteri Basiliam leggi il n." X dcll’ap- 
pendice. 

I Benedettini anche avevano una casa , o come vorrai 
dirla Grangia, in Tropea denominata Santa Maria de La- 
Tinis, o dell’ Isola , della quale fan menzione papa Alessan- 
dro HI nella bolla datuni apud Ninpheuoi P^ll ìdits no- 
vembris Ii 5 g indictione FUI y e papa Onorio III nella 
bolla datum Perusii II idus augusti 1216 indictione IFy 
colla quale conferma tuli' i privilegi , i beni, e le possessioni 
al Cenobio Cassinese. Questa chiesa di Santa Maria di Tro- 
pea anche era stata confermata da papa Innocenzo III al 
niooistero di Montecasino nel 1208 ( Epist. t. I/ol- 2SS ). 

Vi erano inoltre nella città di Tropea i monisteri della 
Pietà' di Clarisse, fondato con breve di Urbano Vili de’ 
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cupa il locale , che fu già de’ FF. Cappncciai, di 
sulScienti rendite dotato , e amministrato con di- 
ligente cara. S’ignora l’epoca della sua fondazione. 

Il Monte di pietà fu costituito colle somme la- 
sciate da Scipione Galluppi , patrizio e cittadino 
tropeano, delle quali gravò i suoi nipoti Nunzio 
e Fantillo. Monsignor Calvo , morto il Galluppi 
a 4 marzo 1585, ne curò l’esecuzione, e ne au- 
mentò il fondo con ducali 1000 di contanti , gli 
regalò il locale, e ne stabilì le regole. Vari altri 
legati ne impinguarono in segnilo le rendite. 

6. Scoili ni Tbopea. 

Il regime di questa Università 6no al 1567 fu 
simile a quello di tutte le altre città demaniali del 
regno , nelle quali talora si eleggevano i sindaci , 
uno de' nobili e l’ altro degli onorati , e talvolta 
ambidue i sindaci si sceglievano de’ nobili. A 12 
agosto poi 1567 in pubblico parlamento si stabili 
la segregazione de’ due celi : si classificarono 59 
famiglie nobili , a cui se ne aggiunsero aUre sette 
degli onorati , i quali avevano goduto officii nobili, 
e furono ammesse quasi possidentes , ed altre tre fa- 
miglie vennero anche annoverate negli anni seguen- 
ti. L’anno 1624 a 28 maggio rinnovatasi la nu- 
merazione si trovarono 56 famiglie nobili , a cui 
si aggiunsero altre cinque degli onorati, cioè quat' 


ig novembre i63g, e di Santa Domenica , eretto a tempi 
di monsignor Calvo , ed un Conservatorio per le pentite , 
che spesse liatc si organizzò e si dismise. 


% 
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tro dottori in medicioa, ed odo io legge , e le fami- 
glie onorate furono riconosciute al numero di 54. 

Nel 1703 a 5 giugno di comune accordo si sta- 
bilì, che il sedile de’ nubili chiamar si dovesse 5e- 
dile di Porlo Ercole , e quello degli onorati Sedile 
Africano fosse appellato , e così continuò fino a che 
nel principio di questo secolo , e proprio con de- 
cisione del supremo Tribunale conservatore della 
nobiltà napolitana , composto allora dal marchese 
del Vasto presidente, da’ principi di Canosa, Bisi- 
gnano , e S. Nicandro , da’ duchi di Regina , Mi- 
randa, e Àscoli consiglieil , dal marchese di Fu- 
scaldo fiscale , da Francesco Orlando secretarlo , e 
Francesco Daniele attitante, degli 11 ^ugno 1803, 
il Sedile di Porlo Ercole fu dichiarato Chiur 

so , e finalmente colle novelle leggi introdotte dopo 
il 1806 da’ francesi nel Regno fu dismesso del 
tutto. 

Si trovavano allora ascritte al detto Sedile Chiu$o 
le nobili famiglie : 


1. Addesi 

12. Marlirani 

2. Adilardi 

13. Mìgliaresi 

3. Aquino 

14. Paparatti 

4, Barone 

15. Pelliccia . 

Buongio vanni 

1G. Romano 

6. Caputo 

17« De Sectis 

7. Fuzzati 

18. Taccone 

8. Franza 

19. Tocco 

9. Gabrielli 

20. Toraldo 

10. Galluppi 

21 . Tranfo , e 

1 1 . GiSone 

22. Tulini. 
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E vi esistevano inoltre fuori sedile le nobili fa* 


miglie : 

1 . Bragbò 

2. Bravo y Benevides 

3. Cesario 

4. Coccia 


5. Gallo 

6. Motlola , e 

7. Santa Croce di Bar- 

letta # 


7. Scrittori inediti , che trattano 

DELLE VICENDE DI TrOPEA. 

• f *»•■■■. * 

I. Loreneo Bardano ‘è autore di uno scritto, di 
cui due esemplari, ambo per altro zeppi di errori , 
ed in vari luoghi interpolati, si conservano nella 
nostra domestica biblioteca, e fan parte della raccol- 
ta de’mss. moderni. Il titolo è : Ì)el sito della citta 
di Tropea faUo dal signor Lorenzo Bardano di essa 
città. Dunque il Bardano era cittadino di Tropea. 
Non occorre dire del merito di questo suo lavoro , 
eh’ è un miscuglio di favolose credenze , e di fatti 
stravolti, e che perciò di niun valore debbe riputar- 
si. Lo scritto presso di noi dopo breve introduzione 
contiene i seguenti capitoli : t * Monasteri , che ci^ 
condano di fuori la città di Tropea. Questo capi- 
tolo è evidentemente intruso, e fuor di luogo po- 
sto j giacché parla anche de’ monasteri rimasti dopo 
la bolla d’ Innocenzo X — 2. Bel silo della città 
di Tropea — 3. Bel suo nome^ ed edificazione — 
4. Come fu martirizzala Santa Bomenica , ed il suo 
glorioso corpo portato in Tropea — 5. Come fu preso 
il casale di Ceramili della città di Tropea da Mori , 
ed un miracolo fatto da Santa Bomenica — 6. Bi 
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un privilegio della città di Tropea , che il Regna 
avendo legni , quello di Tropea sia capo a tutti gli 
altri — 7. Di un uomo comparso sopra le isolelle 
nostre , che Messaggi si chiamano. Questo fatto fu 
riferito dal Marafioti (1) — 8. Come morto re La- 
dislao successe al regno Giovanna II sua sorella — 

9. Come Giovanna adottò Luisio duca di Angiò — 

10. Come fu assediata, e presa a tradimento da Lui- 
sio duca di Angiò — 1 1 . Come il papa Calisto II 
venne in Tropea , e sacrò Santa Maria de Latinis. 
Insulsa e fredda uoTclletta comune colle altre consa- 
grazioni, che diconsi fatte in Calabria da papa Ca- 
listo II nel 1120. Son tutte putide falsità,' ed in- 
venzioni di ciarlieri — 12. Perchè si dice il Palazzo, 
e la Ruffa , e della presa di Madamina Canfora da’ 
barbari, ed altre cose — 13. Come Tropea fu asse- 
diata da Pietro re di Aragona — 14. Perchè fu ca- 
vato il pozzo di S. Giacomo dentro la città — 15. 
Di una balena , che si trovò morta otto miglia a 
mare sopra la città di Tropea — 16. Come dopo 
la morte di Carlo I successe nel regno Carlo II , 
e mosse guerra a re Pietro — 17. Come Tropea fa 
dolala di molti privilegi dal re Roberto-— 18. Della 
edificazione di Santa Chiara monislero di donne, che 
fu fabbricalo nell'anno 1261. Ci sembra una bu- 
bola ! Se il cenobio de’ Minori non si stabili in 
questa città ebe nel 1295, il monistero delle Cla- 
risse ha dovuto aver principio verisimilmente dopo 
di tal’ epoca. Chi ha migliori appurate notizie c’il- 


(i) V. Croniche di Calabria, cap. XVIII , pag. 128, 
edizione di Padova 1601, 
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lomrni — 19. Per quale cagione ti chiama la spiag^ 
già di Genova— ‘20. Come succetse nel regno Cav‘ 
lo III di Durazzo nel 1380 , e dell amore portava 
alla àuà di Tropea -—21. Come Aifonto II re di 
Napoli venne per salvarsi in Tropea in tempo di 
guena — 22. Tropea. In qoesla capitoletto si par- 
la dell’ origine del nome della città , si ricordano 
vari illustri suor concittadini, e si cita il Mara^ 
lìoli. Quindi si notano 23 famiglie nobili esistenti 
nel 1677, e le estinte fino al 1683. Ciò manifè- 
stamente palesa eh’ b stato posteriormente mclnso 
nel ms. del Dardano — 23. Relazione del convento 
de' Cappuccini — 24. Quando fu consagrato il ve- 
scovado di Tropea — 25. Copia di una lettera^ che 
Carlo V diresse a' cittadini di Tropea da Cotrone 
a 23 luglio 1537; — e 26. Una breve notizia di 
Giuseppe Cosentino cittadino di Tropea. In tutlr 
questi articoli vi sono affastellate novellette da far 
spiritare, e quasi tutti sono interpolati di fatti po- 
steriori all’ autore, aggiunti forse, Dio sa da chi, 
al ras. primiero. 

Ma in qual’ epoca visse H Dardano ? A- quale 
classe di cittadini appartenne? 

Il primo a ricordare il Dardano fu certamente 
il P. Girolamo Marafioti nelle Croniche di Cala- 
bria della seconda edizione riprodotta in Padova 
il 1601 , e nel cap. 18 lib. 2.” inserì la favola 
dell’ uomo apparso nelle isolette poste a faccia di 
Tropea nella prossima spiaggia. Nella prima edi- 
zione delle citate Croniche di Calabria.) Nap. 1595-, 
e proprio alla pag. 66, ove di Tropea si tratta, 
manca la menzione di Lorenzo Dardano , e U rac- 
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coolo di-li’ oppa ri zioite dell’ iocognilo sulle prossr> 
me isolelle , anzi il Marafioti asserisce: re In qne- 
M sta città non ho conoscenza particolare di per* 
x> sona alcuna, solo che di Francesco Gabriello, uo- 
» ose nobile, dottore di legge e nelle umane let» 
» tere mio discepolo ». Dunque il Dardano viveva' 
«ertamente prima del 1601 , e tutto quello, eh’ è suo* 
cesso posteriormente, sebbene notato nelli mss. , che 
delie storie raccolte dal Dardano corrono ora per 
le mani de’ curiosi, deve ritenersi come interpolato , 
ed aggiunto, e posto forse io origine come postille 
marginali , e poscia da ignorante copista inserito 
nel testo. Ma se visse il Dardano prima del 1601, 
io quali anni approssimativamente egli scriveva? IL 
Dardano parla in un luogo della pr-esa dell’isola 
di Lipari operata da Barbarossa gran bascià del 
Turco nel 1544 : dice che l’acqua fu portata in 
Tropea per disposizione dell’ Arcona ( Alarcon ) 
preside della Calabria dal 1518 al 1527: ricorda 
monsignor Fappacoda vescovo di Tropea dal 1 499 
al 1536 : menziona Marco Lauro, e Teolìlo Gallup- 
pi , che assisterono al Concilio di Trento terminato 
a 4 dicembre 1563: nominando Cosenza la titola; 
Metropoli città anticamente de' Brutii , et oggi de 
l'una^ et de l'altra Calabria. Da tutto ciò risulta 
che l’ autor nostro scriveva prima del 1585, quando 
la giurisdizione amministrativa, e giudiziaria fu di- 
visa, e si portò la sede della udienza della Cala- 
bria ulteriore in Reggio. E vero che il Dardano 
racconta verso il fine del suo lavoro l’edificazione 
del convento de’ Cappuccini avvenuta nel 1598; 
ma è credibile, ch’egli avesse cominciato a coni* 


Digitized by Google 



— XXX — 

pilarc la sua opera molli anni prima , e 1’ avesse 
coniinnata Gdo> al 1598. Quindi la sna vita deve 
porsi dopo la mela del secolo XVI. 

Circa la condizione del nostro autore confessiamo 
di non aver trovato menzione di questa famiglia nè 
nel molo de’ nobili, nè in quello degli onorati delle 
nnmerazioni del 1567, nè negli altri del 1624; per 
cui conviene credere ebe fosse stato di bassa estra- 
zione. L’ Aceti , il Talari ed il Zavarroni nulla di 
piè dicono di quanto aveva scritto il MaraGoli. 

Se fosse del nostro autore il sonetto che si legge 
a face. 265 del Tempio alla divina sìgmra Gio- 
vanna di dragona , sotto nome dell’ abate Barda- 
no , allora verremmo a conoscere di essere stalo il 
Bardano uomo da chiesa, e poeta. 

II. Francesco Pranza. È autore di un ms. ti- 
tolato : De monumenlis urbis Tropaeue , che trovai 
vasi fra le miscellanee del P. Carlo Borrelli nell’ ar- 
chivio di S. Giuseppe de’ Chierici Regolari Minori 
di Napoli. Desso è ricordalo dal canonico PratilU 
sella prolusione al Cronico de’ duchi di Napoli di 
Uffibaldo da Napoli (1), dal Soria (2) e dal Giu- 
stiniani (3). 

l 

III. Abate Agostino Crescentio. Fu dottore di 


(i) Historia principum Langobardorum. Neap. ìj5t , 
tom. ni pag. a3. 

(d\ Storici Napolitani, Ioni. II pag 
(3) Biblioteca Storica Topografica del Regno di Na- 
poli pag, ao 2 . 
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ambe le leggi , eanonico tesoriere dei Capitolo tro- 
peano , e dopo la morte di monsignor Fabrizio Ca- 
racciolo, a 21 gennaro 1626 venne scelto vicario 
capitolare di questa chiesa. Morì a .24 dicembre 
dell’ anno stesso 1626. Egli era stato in Roma, ed 
in Napoli , e molte notizie aveva raccolto circa la 
sna patria , onde lasciò ms. : Descrizione di Tropea 
fatta dalTaòaie Agostino Crescentio nel i624. 

Questo lavoro, di «ni ne abbiamo due esemplari 
nella domestica biblioteca , è una compilazione in- 
iligesta di citazioni qua e là raccolte , e mal combi- 
nate, ed egli stesso dice che « andava raccogliendo 
M da diversi autori le antichità di Tropea , e eoa 
» dottori greci e latini, con occasione e studio par- 
M ticolare di alcuni manoscritti » ; ed in mezzo a 
varie autorità di antichi scrittori vi framisebia molte 
cose ideali, ed affatto inesistenti , come T autorità 
di Costantino Lascaris, che dice tolta dal libro di 
•costui de Philosophis Calabrie^ quale è del tutto in- 
ventata ; perchè avendo più, e più fiate letto, e ri- 
letto il volume dei Lascaris , e di diverse edizioni , 
non esclusa quella del 14^ di Messina, che è la 
principe, ed originale, e nella nostra biblioteca si 
conserva, tal passo non abbiam potuto ritrovare. 
Il Crescentio fa una lunga stantaferata sopra Ercole , 
e concbiude che questo eroe avesse fatto edificare 
Tropea anni cento pria che Romolo avesse fabbri- 
cata Roma Bomba! Ab mgue leonem. Fra mille 

favole, e sciocchezze v’innesta una lunga dicerìa in 
lode della famiglia Crescente romana ( immaginan- 
dosi che fosse l’ istessa delia sua ) , riferisce due 
sonetti del cavalier Marino a lode di quella ilin- 
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sire famiglia, e coochiude con una estesa nota dt 
cardinali, vescovi, teologi, dottori, e cavalieri di 
Malta, che dice nati in Tropea. Gli esemplari pres- 
so di noi sono interpolati , perchè trovans' i nomi 
di molte persone, che vissero dopo il Grescentio, e 
fino al principio del secolo XVllI. 

IV. P. MìlEStbo Gioseppe Maria Crescekti. 
Di nobile famìglia nacque in Tropea a 1 settem- 
bre 1721 da Antonio, e Dianora de Lorenzo, e se 
gl’ impose il nome di Scipione, che monacatosi Mi- 
nore Conventuale nel dì della Pentecoste del 1 738 
cambiò con quello di Giuseppe Maria; divenne mae- 
stro delle arti, e della teologia deU'Ordìn suo , e 
si distinse per pietà, ed assidua applicazione allo 
studio, ed al disimpegno de’ propri doveri , costan- 
temente amato, e venerato da’ suoi concittadini, non 
meno che da’ snoi confrati. Egli morì in Tropea a 
10 gennaio 1812 nella decrepita età di anni 90 e 
mesi 4. 

Nulla conosciamo del Crescenti in istampa ;‘ma 
sappiamo che lasciò mss. : 

4. Novena, ed inno di Santa Domenica. 

2. Novena della Vergine della Romania. 

3. Molte poesie negli alti dell’ Accademia degli 
Affatigati, io cui si chiamava il Tardo, Tardus. 

4. Le opere di Orazio voltate in verso volgare. 

5. Faslorum cìvilulis Tropaeae libri IV , di coi 
un esemplare si trova nella nostra domestica biblio- 
teca. Sono scritti in esametri, e pentametri, e rac- 
chiudono quanto si può dire circa la situazione , 
antichità, amenità, abbondanza, coltura, religione. 
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amministrazione ecclesiastica , e civile di Tropea. 
Non lascia per altro l’aalore di framisebiore ne’ versi 
molte fole, e favolose narrazioni , e si distende mol- 
tissimo sogli avvenimenti dal 1783 al 1800. 

V Sebgio. Di questo scrittore, del quale 

senza menzionarsi il nome vien citato no ms. in fo- 
glio titolato: Croniche della città di Tropea^ nelle 
Notizie ittoriohe poste in piedi delie poesie ' del 
P. Giovan Crisostomo Scarfò, Yen. 1737 pag. 83, 
a noi è riuscito conoscere che si chiamò France- 
sco, e nacque in Tropea da un padre, che eser- 
citava la mercatura, a 6 febbraio 1642. Studiò le 
lettere umane nel collegio de’ Gesuiti, e la filoso- 
fìa e la teologia nel convento de’PP. Predicatori 
di Tropea sotto la. scorta del suo concittadino 
P. Tomaso Tocco. Divenuto chiesastico e sacer- 
dote, fu arrestato senza conoscerne la causa; e po- 
sto in libertà dopo due anni, verso il 1670, la fe- 
ce da maestro di scuola nella città di sua nascita. 
Andò in Madrid , dimorò ivi più anni colla carica 
di cappellano del conte di Oropesa , e tornato in 
Tropea nel 1691 , fu reintegrato nel coro della Cat- 
tedrale, e nel 1700 divenne maestro ^i cerimonie 
de’ preti. Negli estremi anni del viver suo compilò: 
Colleclanea Chronologica , tive Chronieorum de chi- 
tate Tropaeae , eiuzque territorio^ libri tres ab U. C. 
ad annum MDCCXX usque^ manoscritto, che non 
abbiamo potuto avere sotl’ occhio. Il Sergio morissi 
nella patria a 21 agosto 1727. 

YI. Notar Alessandro Cahpesi. Nacque e visse 

C 


Digilized by Google 



— XXXIV — 

nel secolo XVIil in Tropea, ove esercitò dal 1744 
a Indo il 1758 il Notariato. Non è stato possi- 
bile conoscere l’ epoca delia nascita , e morte di' 
lai. Solo si sa , che compose, e lasciò ms. : 

CoUeclanea Chronologica civitalis Tropaeae no- 
tarii AUxandri Campesii ^ eiuadem civis , i7S6. 

Noi abbiamo avnto per breve tempo io mano que- 
st’opera favoritaci dall'amicissimo abate D. Giusep- 
pe Scrugli quondam Ignazio, or mentissimo cano- 
nico teologo della Cattedrale di Tropea. AMoia po- 
che cose notammo, ed ora cbe l’avevamo richiesta 
per esaminarla allcntamente, valutarne il merito, e 
vedere se circostanze avessimo potato rilevare circa 
il suo autore, non ci è riuscito più di averla. E cre- 
duta un sento deila Cronica del Sergio. 

Non ignoriamo , come abbiamo rilevato dalla vita 
di Santa Domenica scritta dal P. Antonio Barone, 
che il P. Scipione Sgambali Napolitano, dotto Ge- 
suita del secolo XVII , ricordato dal Toppi nella 
Biblioteca Napolilana , abbia composto alcune me- 
morie in latino sulla città di Tropea , u che altreat 
il P. Giulio Cesare Fazzari della stessa Società , 
e forse Tropeano, avesse scritto la vita di Santa 
Domenica ;.ipa siccome gli scritti di costoro si sono 
smarriti , così li passiamo sotto silenzio. 

8. Ecclesiastici distici nati 

NELLA DIOCESI DI TrOPEA. > 

I. Vincenzo Lauro figlio di Antonetto, e Rai- 
monda Migliarese nacque in Tropea a 28 marzo 
1523. Fu discepolo nel greco di Giovanoi Padillia: 
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sli^e alia corte degli emineotissimi Parisi Caddi 
e Tournone, e da S. Pio V fu nominato vescovo di 
Mondovì. Dopo avere esercitalo con molto successo 
vane nunziature, a 13 dicembre 1583 fu proclamato 
Cardinal prete del titolo di Santa Maria in via; ma 
non ne ebbe il cappello che a 20 maggio 1585 a 
cambiò il titolo con quello di S. Clemente a 6 mag- 
gio 1589. Ne' conclavi di Gregorio XIV, e Cle- 
mente Vm ottenne molti voti pel papato. Egli, che 
fu uno de’ matematici ed astronomi incaricati alla 
correzione del calendario, mori in Roma a 16 di- 
cembre 1592, ed è sepellito nella chiesa sua tito- 
lare di S. Clemente nel monte Celio. Chi brama sa- 
per più di luì legga l’articolo da noi pubblicato 
nel volume XI della Biografia degli uomini Ulattri 
del regno di Napoli ^ 1826. 

II. Matteo Crescente , che l UghelH sbaglian- 
do, o forse per error tipografico’, chiama Custias, 
era di Tropea. Nominalo da papa Eugenio IV a 5 
aprile 1434 vescovo di Pozzuoli , ivi morissi senza 
compiere l’anno del suo episcopato. 

HI. Iacopo Lanceliotto cittadino, e decano 
tropeano, scelto vescovo di Policastro a 23 otto- 
bre 1438 morì nel 1445. 

J 

ly. Goffhedo toE Castro Tropeano, creato vo- 
sco^ di Martirano a 4 maggio 1442, e traslocalo in 
S>. Marco a 19 febbraio 1446, ivi morissi nel 1484’ 

i ^ 1 ; 

V. Salvatore Mosca Tropeano, nominato vesco- 
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To di Vico Equense all ottobre 4455, mori dopo 
it 4473. 

VI. Francesco Nomicisio di Tropea, già rettore 
della Casa della Santa Nunziata di Napoli, fu scelto 
TescoTO di Lesina in Paglia , sorta dalla dUpersioae 
degli abitanti di Lucerà , la quale fu donata alla sol- 
lodata Casa della Santa Nunziata da Margarita di 
Durazzo vedora di Carlo III e madre di Ladislao , 
il cui vescovado dopo varie vicende, che or l’ag- 
gregarono, or lo separarono dall' arcivescovado di 
Benevento , rinalmcnte soppresso , s’ incardinò alla 
stessa Beneventana archidiocesi. Il Nomicisio morì 
in Napoli nel 4507, e fu sepellito nella chiesa della 
detta Santa Nunziata coll’ iscrizione : 

REVEBENDO • DOMINO • FRANCISCO • NOBUCISIO 
HVIVS • ALMA E • BASILICAE • HECTORt 
AC • PONTIFICI • LE8INENSI 
MAGISTRI • SEPVLCHRVM • FECERE 
A • SAL • MDVII 

. I . 

VII. Marco Lauro, fratello germano del Cardi- 
nal Vincenzo nacque in Tropea, professò l’ istituto 
de’ Predicatori, c divenne maestro di sacra teologìa, 
priore del convento di Cosenza, e provinciale della 
Calabria nel 1548, in cui fondò il convento de’ Do- 
menicani di Girifalco. Eletto a 26 gennaro 1560 
vescovo di Campagna e Satriano , si condusse da 
vero modello de’ vescovi. Andò al Concilio di Trenr 
to : nella sessione V recitò un’ orazione , che venne 
applaudita, e per qualche tempo la fece da segreta- 
rio del Concilio medesimo. Mori nel 4574. 

( 
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vili. TeoMLO GALLvm dt Tropea, sceho vescoTO 
di Oppido a 10 marzo 15&1 , intenreone al Concilio 
di Trento, e morì a 13 aprile 1567, giorno , in coi 
il Capitolo tropeano ne uffizia l’ anniversario. 

IX. Antonio Laoiio di Tropea , creato vescovo 
di Belcastro a 13 settembre 1599, morì a 19 febbra- 
io 1 609, ed in tal giorno dal Capitolo tropeano si 
celebra T anniversario. 

X. Gaspare Tobazdo , cittadino, e arcidiacono 
tropeano , vicario generale in Mileto, Reggio ed 
altre diocesi , nominato vescovo di Riletto a 1.° 
aprile 1669 da Clemente IX, papa Clemente X lo 
trasferì a 16 novembre 1676 in Tricarieo , ove morì 
nel 1682. 

Tanto il Cardinale che li nove vescovi , come 
abbiamo notato , videro la luce in Tropea. 

XI. Annibale Pietro Paolo, nato io Parghelia, 
allora villaggio di Tropea , da Diego , e Caterina 
lannello a 9 settembre 1632 , creato vescovo di 
Casteir a mare a 24 lebbraro 1684 , morì a 18 
settembre 1705. 

XII. Silvestro Stana' , nato in Parghelia me- 
desima prima del 1680, fu scelto vescovo di Mi- 
nori nel 1722. Fu prelato d’illibati costumi, umi- 
le, mansueto, elemosiniero, amico della giustizia: 
governò con varia fortuna , ma sempre riuscì vitto- 
rioso de’ suoi nemici, e morissi nel 1760. 

XIII. Paolo Collia, nacque a S marzo 1684 in 
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Zaccaoopoli, allora Tillaggio di Tropea. Vestite le 
lane Paolotte , divenne lettore giubilato , correttore 
provinciale della Calabria ulteriore nel 1716 , e 
1 722 , e confessore del Cardinale di Althann Viceré 
del regno. Prescelto vescovo di Carino a 20 set- 
tembre 1725; poscia a 23 dicembre 1726 fu tras- 
locato in Piicotera, ove morissi a 27 loglio 1735. 

9. Distinti regolari della diocesi. 

I. Dionisio lo Iacono da Tropea, priore della 
Certosa di S. Stefano del bosco dal 1727 al 1732. 

IL Teoeilo da Tropea, maestro de’ predicatori , 
priore del convento, e santuario di S, Domenico in 
Soriano. 

Provinciali de' Riformali. 

1641. Iacopo da Tropea. 

1650. lo stesso. 

1672. Paolo da Tropea. 

1684. Gregorio da Parchèlia. 

1710. Pasquale d' Alafito. 

1719. lo stesso. 

1720. Bernardino da Zaccanopoli vicario ge- 

nerale. 

. 1731. Iacopo da Tropea. 

,1742. lo stesso. 

1748., Giovanni da Tropea. 

1804. Lopojvico DA Parghelia. 

1822. lo stesso. 
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Provinciali degli Osservanti • 

1674. Bonaventora da Tropea. 

Provinciali de' Conventuali. 

1765. Giacono Fazzari da Tropea. 

Provinciali de' Minimi di S. Francesco di Paola. 

1617. Andrea Staropoli da Tropea. 

1691. Francesco Sciatomi da Tropea. 

1694. Silvestro da Tropea. 

1740. Paolo Collia da Zaccanopoli. 

1719. Giovanni Alfonso Addisi da Tropea. 

1722. Paolo Collia da Zaccanopoli. 

1723. Francesco Maria Ruffa da Tropea. 

1729. Bartolomeo Barone da Tropea. 

1780. Francesco Maria Saracò da Tropea. 

1782. Bonaventura Colace da Tropea. 

1807. Michelangelo Meligrana , nel secolo 

detto Pasquale , fu nostro egregio amico , nacque 
nel sobborgo di Tropea circa il 1773 da Giuseppe, 
e Rosa Cutuli poveri , ma onesti artegiani. Si an> 
DDDziò presto quello, che dovea divenire , perchè a 
vivacità di spirito univa versatile ingegno', felice 
memoria , bello aspetto , ed eloquenza. Vestì le lane 
Paolotte , e percorsi velocemente gli studi , la fece 
da lettore e reggente, e lettore giubilato di filosofia 
e teologia, essendo ancor giovane, venne proclama- 
to. Si trovava primo collega quando il provincia- 
le F. Paolo Fraiacovo, che dimorava nel convento di 


/ 
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S. Biase venne a morte nel 1807, onde il Meli- 
grana governò la provincia fino alla soppressione de’ 
FF. disposta dal governo nel 1809. Dopo tal epoca 
se la passò or in Tropea, or in Nicotera rettore 
di quel seminario , e vi spiegava teologia ; e con 
pienezza di voti venne ascritto all’Accademia Fiori- 
montana Vibonese col nome di Norildo Acheo. Ri- 
pristinati i Frati nel 1819 egli fu nominato dele- 
gato generale per la nostra Provincia , ed a 7 giu- 
gno 1824 prescelto Correttore Generale dell’Ordin 
800 . Girò la Sicilia, il regno di Napoli, e l’ Italia Su- 
periore, e, terminato il sessennio con estrema com- 
piacenza de’snoi confratelli, si ritirò colla qualità di 
Delegato generale de’ conventi di qua del Faro in 
quello della Stella in Napoli , ed ivi riposò nel Si- 
gnore a 8 dicembre 1833, laudato dal P. Marcolino 
Mirabelli lettore domenicano , fu altro nostro buono 
amico, con apposita funebre orazione, e sepellito 
nel cifflilerio de’ Frati. 

■ §. 10. CianiNALE , E Vescovi MALaiiENTB 

CBEDDTI TROPEANl . 

Perchè abbiam professato di essere storici nello 
stretto valore dell’ espressione , noi dobbiamo esclu- 
dere dalle persone ecclesiastiche, che molti scrit- 
tori patri ban compreso fra i cittadini di Tropea , 
e noi sono , i seguenti : 

1. Leonabdo da Giffuni , Cardinale prete del ti- 
tolo di S. Silvestro, creato Cardinale dall’ Antipapa 
Clemente VII a 1C dicembre 1378 ; giacché non 
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di famiglia Giffone , ma bensì nativo di Giffuoi, dell» 
ProTiacia Serafica , delta della Campania , e della 
CnstodiaMi Salerno , come riferisce il Ciacconio 
nelle vite de’ pontefici e cardinali: M,. F. Leonar- 
dua GeofomenaU ex Provìncia Campaniae , Cuslo- 
diae, et dioecesia SalemHanac iheologus, Ordinis Mi- 
norum XXIF generalia miniater, preabyter Sa, Stive- 
atri et Menimi in montibus til. Equkii, 

II. Tomaso Fbancia « il > quale nacque in Fao- 
» la , e successe al vescovado di Oria per la re- 
» nuDcia fatta da monsignor Cuzoli nel 1690. Ap> 
M parienea all’Ordine de’ Predicatori : governò que- 
M sta chiesa per lo corso di anni diciannove con 
» edificazione, zelo, prudenza e grande carità verso 
» i poveri. Morì in Oria' nel 1709 ». Così rispon- 
devami il canonico Cosimo Lombardi vicario ca- 
pitolare di Oria. Questo io aveva ancor rilevato 
dalla lettera di D. Nicola Nardi risponsiva ad in- 
certo autore intorno alla Biblioteca Calabra del Za- 
varroni, 1754. £ pure il fu mio buon amico si- 
gnor Luigi di Francia più volte mi sostenne, ed as- 
sicurò che questo prelato Oritano era di Tropea, 
e delia sna nobile prosapia. 

III. Feticn Gabbielli'cc nato nella terra di Go- 
» prado, diocesi di Ascoli nella Marea di Ancona, 
» maestro in sacra teologia, Ministro Generale de’ 
» Conventuali, e Consultore de’ Riti, fatto vescovo 
M:di .Nocera de’ Pagani nel 22 settembre 1659 , 
» morì nel 1 5 settembre 1 684 , avendo retta que- 
» sta chiesa 25 anni ». Così sta scritto nel nu- 
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mero XXXV delia Serie cronologica de’ vescovi di 
Nocera de' Pagani , giusta la ootizìa favorìtaoii da 
quell’ insigne prelato monsignor Agnello Gioseppe 
d’ Auria, rescovo meritevolissimo di Nocera. Dun- 
que non appartenne alia nobile famiglia GabrieUiy 
nostra, nè fu Tropeano. t 

IV. Giovanni, o Giovannino Malatacca vescovo 
di Oppido creato a 3 giugno 1394, morto nel 1400. 
Dalla qualità sua di Cantore della chiesa di Tro- 
pea gli scrittori patri ban dedotto di esser citta* 
dino tropeano. Ma con buona pace del P. Anto- 
nio Barone , che il primo così l’ appellò nella intro- 
duzione alla vita di Santa Domenica vergine, e mar- 
tire (e tutti i suoi segnaci compatiscano ) nè fra 
le famiglie nobili, nè fra le onorate, o le popolari 
della nostra città ritroviamo la famiglia Malatacca. 
Sì bene ci è noto questa famiglia essere stata Cala- 
brese Gn dal secolo XIV, ed in fatti il Toppi (1) 
ricorda Giovanni Malatacca di Bigio io Calabria 
dottore e r^io giustiziere in Abruzzo citra nel 
1353. N(d Collaterale comune VI 1469 al 1470 
pag. 83 sotto la data del 1.” settembre 1469 si 
legge, che re Ferdinando I di Aragona ordinava alia 
camera delia Sommaria di spedire alcuni privilegi 
a Tofano Malatacca di Calabria^ nobile e diletto 
nostro. Esisteva altresì la nobile famiglia Malatacca 
in Catanzaro, la quale aveva la cappella, e la sepol- 
tura gentilizia nella sacristia della chiesa del con- 
vento di Santa Maria delle Grazie de’PP. Riformati ; 


(«) Biblioteca Nopolitana , pag. 121. 
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e meuer Fraacesco Malalacca della slessa città era 
al priocipio del secolo XVI procuratore di quel 
convento. Laonde, finché novelle dilucidazioni non 
potremo acquistare, la patria di Giovannino Mala- 
tacca, vescovo di Oppido ritener dobbiamo per in- 
cognita. 

V. Alfohso Àlvarbz da Guerrebo, creato ve- 
scovo di Monopoli a 2 giugno 1 572 , e morto nel 
1577, che l’ Aceti asserisce Tropeono, de v’ essere 
anche escluso, perchè, secondo I IJgbelli , che lavo- 
rava co’ registri Vaticani alia mano , era Spagnuolo. 

VI. Francesco Scattaretica, vescovo di Nico- 
tera dai 1 452 al 1 460 , non fu Tropeano , ma Ni- 
coterese. 

VII. Filippo Toraldo, vescovo di Sessa dai 1383 

al 1392, perchè Sessano dev’essere escluso dal- 
r elenco de’ vescovi nati in Tropea. < 

§. 11. Accadeiiia degli Affaticati , 

■> E SCRITTORI TROPEANI. 

» t «’ 

Per le notizie sommarie dell’Accademia degli Af- 
fatigati non ripeteremo che quanto ci troviamo fin 
dal 24 gennaio 1841 aver scritto all’egregio signor 
Francesco Gberardi Dragomanni, segretario dell’ Ac- 
cademia della Valle Tiberina di città di S, Sepol- 
cro , nostro cortese amico ; « Nella città di Tto-< 
*> pea di Calabria eravi certamente un’ Accademia 
» della degli Amorosi, Lo sappiamo dalla cemme- 
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» dia : Impresa di Amore del canonico Ottavio GIo- 
» rizio cittadino di Tropea, stampata in Venezia 
M nel 1607, presso Gio. Alberto, ove si dice che 
» tal commedia era stata recitata io Tropea nel 1600 
» dagli Accademici gli Amorosi. In seguito, forse 
M circa il 1630 si fondò nella medesima città l’Ac- 
ti cademia degli Affaligati^ Allaboranlium, che tut- 
» lavia perdura. 1 fondatori s’ ignorano \ ma i più 
» celebri accademici furono certamente il Pontorie- 
» ri, che si nomava Y Infurialo , Giulio Cesare Co- 
» merci, detto l’/n^uìeto, Eutizio Tomeo, detto l’.^g'i- 
>i tato, Fabio Bove, detto l'Infortunato, ed altri ». 

Chi bramasse più distinte e copiose notizie potrà 
leggere la nostra ad Aloysium de Francia epistola 
col datum pridio Kalendas martias MDCCCXFIII, 
inserita nel giornale Messinese il Faro , anno IV 
n.* 8 agosto 1836, e nel 1.* volume do’ nostri Opu- 
scoli varii, non che le Memorie delle Accademie di 
Calabria , che conserviamo negli scrigni , le quali , 
quando che sia, speriamo dare alla luce colle Me- 
morie de Teatri e degli Scrittori calabresi. 

I. Barone Antonio figlio di Scipione , di fa- 
miglia patrizia. Si ascrisse alla Compagnia di Gesù 
nel collegio della patria, e poscia passò in Napoli, 
ed in altri luoghi , occupando vari gradi scienti- 
fici, ed amministrativi nella Società, i quali sostenne 
con somma lode , e stampò varie opere ; per cui me- 
ritò di essere chiamato da Giuseppe Mendozza nel- 
l’ approvazione alla vita di Santa Domenica : viro 
doctissimo, ac in describendis Sanctorum vitis erudi- 
tissimo. Diede alle stampe : 


Diàiiizéc :?y Goog 


— XLV — 

. Vità del P. Sertorio Caputo Gentita in quat^ 
tro libri. Nap. i69l io 4." >*' 

>2. Vita di Santa Domenica V . e M. cittadina e 
protettrice della nobile^ e fedeliseima città di Tropea ^ 
deeeritta in due libri. Nap. per il de Bonis 4690 in 
A." Di questa opera così ne giudica il P.' Corrado 
lanningo , ano de’ celebri 'Boliandisti. De Sancta 
Dommica , cuiu» hialoriam tcriptor iste ( Baro ) ultra 
ntodum fortauu amore patriae videlur exlulhte, nihil 
invenies in Martyrologie antiquie. Pritnua Mauroli- 
cus in libro edito 4608, et inde Galeteinua in libro 
edito 4570 de ea verbum f aduni. ‘‘ 

3. Triat Fortium David , hoc est lesa Christi, 
S.^Jgnatius Loyola-’S. I. fundator, B. Slanislaus 
Kostka Poloìùae tutelaris , Sancta Dominica V. et M. 
Tropaeae' dvit, ac;pedrmailtri6tté epigrammatum U- 
hria proposita. Neap. 4695‘ apud de Bonis in 8.* 

4. Triumviratus Sancdmoniae S. I. , idest Divi 
Francisci Xaverìi, Divi Frandsci Borgiae, et Divi 
JÌloym Gonsagae laudes , tribus e^grammatum libris 
decantatae. Ibidem eodem anno hi Si” - ' * 

5. Fita del P. Giovon Battista dd Gatti Gesui- 
ta^ Nap>-\4696 pei de Bonis in A.* ■ ' ‘ ■ - 

'* r.6. Vita della divota vergine 'Diana Màrgiacco 
Beneventana. Benevento 4700 in 4.” Di qnale vita 
dice il Nicastro nella BibUothéca Beneventana pa- 
gina 86 : Verurn cum anno 4700 ex archiepiscopali 
tjrpographia prodierit eiusdem ( Dianae Margiacco ) 
vita ab eruditissimo P. Antonio Barone S.'I. egre- 
gie lucubrala. .... 

t' 7. Vita del P. Francesco Pavone.' Nap. pel de 
Bonis 4700 in 8.* •' 
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. 8. Vita del F. Francesco Brancaccio. Nap. i703 
pel BaìUard in 4.® 

9. Vita del P. Pier Antonio Spinelli. Nap. 4707 
in 4.® , . 

\ 

II. Barone Madrizio ,• nipote del precedente, 
pubblicò in difesa del zio, e delle opinioni da <|ne.- 
gli avanzate circa la patria di Santa Domenica con* 
tro il dottor Nicola de Nigris di Campagna, aotCH 
re,^il <)uale sosteneva Santa Domenica e^ere stata 
nativa di Campagna in provincia di Salerno : - 

Della vera patria di Santa Domenica V, e 'M. 
trattato apologetico contro i novkii (1. novissimi) 
aubagli dclF anonimo Campagnese. Nap. 4694 pel 
de Bonis in 4.® . ' . , ^ , 

Qnal libro ( che dalla lettura oi sembra scrìtto 
dallo stesso P . Antonio , c a nome del. nipote edito} 
nel che ci conferma il vedere ambi.i volami pub- 
blicali co medesimi caratteri , stile , forma e cac,- 
ta , j e^ andar ambo spesso coliigati in un tomo ) 
vien ricordato dallo stesso P. Antonio Barone nel 
Triae. forlipm pag, 154, ove dice: Fòètae lusus in 
anonymum Campanieneem^ «ptem Tropaeensiius Do- 
tninìcam eripere omnino temere , ac frustra ausum ,• 
eJTropaeanit patriciis D. Mauritius Barone, libello 
Neapoli nuper edito, falsi piane compertum, lucvdsn- 
ter admodum conjutavit. ■ : . i. , 

. 1 . 1 . > ■ , 

III. .BnoNciovANNi Francesco., patrìzio tropea- 
no , figlio di Antonio ed Isabella .Pisaiii , famige- 
rato, astronomo, ed astrologo, ivisse -dopo la metà 
del secolo XVIII , e pubblicò : . ■rS ni V .' ■ * 
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1. Discursus aslronomicus super lunationes anni 
bisextilis 1752^ et ingrcssus solìs, super qualuor si- 
gna cardinalia. Neap, excudebal Dominicus Lancia- 
nus 4752 in 8.“ 

2. Discursus aslronomicus super lunationes , cete- 
rosque aspectus y quos habel luna ctm sole, et super 
qualuor partes anni currenlis 1753. Neap, 4753 in 8.* 

IV. BooNGiovjiNNi Qomzio, figlio di Giovan Ni* 
cola e di Labecla Fazzari. Il padre era buon dot- 
tor di medicina, ed egli slesso istruì il figlio ne’ 
primi rudimenti delle letteree della filosofia; onde 
in una- epistola compresa nel libro de Divina Pro- 
videnlia Quinzio gli dice : Quod si ila est , pater 
amantissime, ac praeceplor suavissime, quid est quod 
tiòi non debeam? Cum, et esse , et bene esse a te ac- 
eeperim. Tu me a primis elementis usque ad kaee 
studia contulisli, tu eunclantem ad praeclarissimae 
philosophiae studia exeiiasli. Passalo in Napoli com- 
pì, • e perfezionò gli > studi sotto la scorta di Gio- 
van Bernardino’ Longo, famigerato lettore di fisica; 
colla prozisione di annui ducati trecento nella Re- 
gia UniTorsità, a cui poscia il nostro autore de- 
dicò il eennato 'indurne de Divina Provideniia nel 
1567; e dopo averlo titolato: Excellenli domino 
Io, Bernardino Longo, theologo insigni, philosopho 
acutissimo medico clarissimo, suoque o piimo prae- 
ceplori; segue: tu me multis dijfficullattbus oppres- 
sum sublevasti , tu eunclantem ad praeelarissima ph^ 
losophiae studia incitasti: quid multai Nisi tu unus 
praeceplor oblatus esses , quem omnis Academia Nea- 
politana eolit, observat, et inluetur, actum de me eroi, 
abiecturus eram studia m .. 
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Il noMro Quinzio fu lettore nella Regia Cniver^ 
silà di Napoli pria di filosofia, e poscia di medi* 
cina. Ne’ registri del Cappellano maggiore vi è una 
dimanda del Boongio vanni del 1 .* aprile 1588, e 
dice: « che come ha letto da molti anni la logi- 
-M ca,' filosofia, e medicina nello stadio di Napoli, 
M quale 'poi baciò per aver seguito io Calabria il 
» principe di Bisigoano , ed essendo ritornato in 
M Napoli colla principessa di Scilla, chiede b le- 
» tione di teorica di medicina, che 'aveva comìn* 
» ciato a leggere ( forse da sostituto ) dalli 15 ot- 
xt lobre prossimo passato, col soldo , che goduto 
» aveva Antonio Coccio ordinario professore di 
» teorica di medicina , di annui ducati conieeia- 
M quanta ». 

fu anche il Buongiovanni Protomedico del rei- 
gno, come lo trovo indicato nel protocollo di no* 
tar Francesco Scrugli di Tropea dell^ anno. 1583 , 
ed in quello di notar Martino Yaccaro di Monte- 
Itone, dove « a 12 giugno 1595 il magnificO'Flà- 
» minio Buongiovanni, fratello legittimo, e naturale 
» di D. Quinzio Buongiovanni À. M. D. , e regio 
» Protomedico, vende alcuni censi di pertinenza di 
» esso Quinzio, aU’U. 1. D. Marco Antonio Fer- 
» rari ». > • ' 

Dalb posizione del regno, di Napoli dall’ anno 
1601 al 1602, che ms. conserviamo nella domestica 
biblioteca , risalta che in tal epoca Quinzio era 
Protomedico colla prò visione annua di ducati mille, 
ed occupava la cattedra della prattica della medici- 
na col soldo di altri annui ducati duecento. Laon- 
de non recherà meraviglia, se si pon mente, che 
il nostro Buongiovanni, pria di giungere a morte, 
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avendo fatto il suo testamento per alto di notar 
Marco Antonio do Vivo di Napoli , lasciato avesse 
ana vistosa eredità, che di soli capitali oltrepassava 
i ducali seltantaquattromìla , e che i beni lasciali 
a Giovan Gola , e Quinzio iuoiore, suoi nipoti, fi- 
gli del quondam Flaminio, e poi iure sub$tituiionis 
passali al collegio de’Gesnili di Napoli, furono gra- 
vati di tremila scudi annui ; cioè mille scudi al col- 
legio Gesuitico di Tropea , cinquecento scudi per 
sussidio a dodici figliuoli poveri della stessa città, 
che studiassero presso i Gesuiti , cinquecento scudi 
per maritare dieci zitelle orfane della medesima sua 
patria, cinquecento scudi al collegio Gesuitico di 
Massa Lubrense ; e cinquecento scudi per libri , ve- 
sti, ed altri bisogni ad arbitrio del rettore prò tem- 
pore^ ad uso degli scolari poveri forestieri, che fre- 
quenteranno la scuole del collegio di Napoli. 

Il Buongiovanni mori in Napoli a 5 giugno 1612, 
ed il capitolo tropeano ne celebra in tal giorno 
r anniversario. Stampati di lui abbiamo: 
tv 1. Quinta Bongioannes Calabri Tropiensis, phi- 
losophiae prdfestoris , quaestio de Divina Providenlia 
iuxta ArisloUlis menlem ex aminata publice in gymna- 
$io Neapolitano , ad excellentem Io: Bemardinum 
longuntf philosophorum huius temporis decus. Neqpo- 
li impressum apud Matthiam Canerum MDLXFIl 
in fol. di soli fogli 26 numerati da un lato. 

Abbiam volato riferire per intero il titolo di que- 
sto raro volume, che custodiamo nella nostra bi- 
blioteca, il quale è veramente pregevole, sia che vo- 
gliasi riguardare l’ arte tipografica , sia la composi* 
zione , o la lingua, onde è scritto ; ed anche per- 
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die si vegga come Quiozio scriveva in Ialino il sno 
cognome. La famiglia Bnongiovanni è scritta fra de 
nobili della numerazione del 1567 Bon hanno ^ ed 
in quella del 1624 Buongiovanne. 

2. Quinta Bonioannis, Calabri Tropkmis, Nea- 
poli philosophiae proJUcntisy peripalelicarum disvu- 
talionum de principiis naiurae seetiones ires. Ven. 
apud Pelrum Deuc/iìnum t{ì71 fol. È dedicata al ce- 
lebre Cardinale Antonio Carafa col datum pridie Kal. 
aprilis t e r autore si dimostra affezionatissimo a 
quell’ illustre porporato. 

V. Di Francia Luigi. Da famiglia patrizia nac- 
que egli a 20 marzo 1757. Fu nostro buon amico, 
cd ascritto a varie Accademie, e fra gli Affatigati 
della patria sna col nome di Ansante.^ de’quali nel 
1817 divenne principe, c mori a 24 agosto 1841. 
Pubblicò : 

1 . Lettera dogmatica sul mistero dell' Incarnazio- 
ne. Nap. i802 in 4.* 

2. Quadro della Sapienza^ diviso in tre notti, ed 
alcune poesie liriche. Nap. 1820 in 8.® 

3. Ode in morte di Ferdinando /. 1825 fol. volante. 

4. Rime lugubri. Nap. 1826 in 8.* 

E mss. lasciò due volumi di rime , e quattro di 
prose di vario argomento. 

VI. Galluppi Francesco di famiglia patrizia , 
figlio di Teofilo, e nipote di Antonello, barone di 
Coccorino , nacque nel 1 673 , c morì in Napoli a 
tO dicembre 1740. Di lui evvi a stampa: 

Ad losephum Aurelium de lanuario epigrammata , 
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et ingcmarum arlium xenia. Neap. e di quo- 

to i767. 

Si dice esservi alcaoe sue poesìe stampate io Ro- 
ma , da noi non vedute , e che lo Scoliaste di Ari- 
stofane , da lai volto in latino , le annotazioni so- 
< pra Aristofane, Teocrito, ed Euripide, ed un co- 
pioso commentario sopra Stefano de UriibtUy anda- 
rono miseramente perduti. 

Vn. Gaixuppi Giulio Ccsare. Quantunque altri 
avesselo creduto Napolitano , egli fu patrizio tro- 
peano , ed anche se fosse nato in Napoli ad occa- 
sione che la sua famìglia accidentalmente colà si tro- 
vava, sempre l’origìn sua da Tropea trasse, e nel- 
l’opera più sotto cìtanda egli Tropeano à confessa. 
Visse al principio del secolo XVII, fu uditore della 
regia udienza di Calabria citra , e mori in Napoli 
dopo la metà del secolo cennato. Pubblicò : .. 

1 . Praxis novissima S. R. C. NeapolUani. Neap, 
4621 in 4.° Fu riprodotta poscia in Napoli me- 
desimo da Egidio Longo nel 1633 ; ed ottenne va- 
rie altre edizioni in fol. co’comenti del Verde, e 
del Maradei. 

2. Melhodus universi iuris feudalis, Neap* apud 
Lazzarum Scorrigium 4630 in fol. 

Vili. Galluppi Babone Pasquale, che vivente 
fu nostro egregio costante amico , nacque a 2 apri- 
le 1770 da Vincenzo e Lucrezia Galluppi. Princi- 
piali gli studi nella patria, all’ età di 18 anni andò 
in Napoli per compierli , c ritornò alle domestiche 
mura nel 1794. Passato a nozze l'anno medesimo, 
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non tralasciò le applicazioni filosofiche, nelle qnali 
fece sue predilette le metafisiche discipline. Primo 
saggio di sue cognizioni diede nell’anno 1795 colla 
Memoria apologetica in sva difesa ; saggio che con- 
fermò poscia nel 1807 col libro sulf analisi, e sulla 
sintesi, volumi, ne’ quali si ammira il progresso del- 
r autore nelle scienze trascendentali ; e dal mondo 
letterario veniva già solenne filosofo salutato. Ma 
il meriggio del suo splendore lo deve alla pubbli- 
cazione , data nel 1819 , del Saggio filosofico sul- 
la critica della conoscenza , il quale lo fè salire, 
e ripose nel numero de’ filosofi di prima linea. Pa- 
re, ciò non ostante, egli non sedè sulla cattedra di 
Genovesi che a 4 ottobre 1831 , e la scelta venne 
applaudita dalla Europa intera. Da quest’epoca in 
poi la vita del Galinppi non fu che un continuo 
scientifico trionfo. L’ Istituto di Francia lo ascrisse 
nel suo seno a 29 dicembre 1838, come pratticò 
a 29 dicembre 1845 quello delle scienze, ed arti 
di Venezia. Nell’ anno medesimo fu accollo fra i 
Risorgenti di Osimo , e dall’ Accademia di scienze 
e lettere di Palermo. Egli era stato già ammesso 
alla Società Sebezia, all’ Accademia degli Àffatigati 
col nome di furioso , alla Florimontana Vibonese 
col nome di Menalca Crateo, a quella del Crotalo, 
alia Cosentina , ed alla Pontaniana Fu anche dopo 
il 1834 nominato corrispondente della reale acca- 
demia* delle scienze di Napoli; ma non si è saputo 
comprendere perchè il sommo Galluppi abbia do- 
vuto morire senza divenir socio ordinàrio di que- 
sto scientifico congresso , egli , che del suo illustre 
nome aveva fatto risuonare il mondo intero , e su- 




DigiliZ' 



/ 


— LUI - 

premo filosofo, e pensatore soMimc, e profondo, era 
stalo dal comun consenso delle nazioni applaudito, 
e riconosciuto! Solito constiluisli ^ che appesantisce 
colla mano di piombo sulle cose scientifiche, e let* 
terarìe del nostro regno ! Il re de’ Francesi , a 28 
aprile 1841 , decorò il filosofo di Tropea della ero* 
ce della legione di onore ; ed il monarca delle dué 
Sicilie, a 30 maggio 1843, anche lo insignì della 
croce dell’ ordine civile di Francesco I. 

Il nostro Galluppi morissi in Napoli a 13 di- 
cembre 1846. Di lui posti a stampa abbiamo: ' 

1. Memoria apologetica in sua difesa. Nap. Ì7d5 
io 4.® 

2. SulCanalisi, e sulla sintesi opuscolo ■ Nap. 1807 
io 4.* 

3. Saggio filosofico sulla conoscenza, sulF ideolo- 
gia, e sul Kantismo. Napoli 1815- Di sole facciate 
15 in 8.® Desse contengono quasi la medesima pre- 
fazione , che poi fu premessa ai primo volume del 
Saggio nella prima edizione. 

Prevenghiamo il cortese lettore , che noi notiamo 
le opere dell’autore saU’edizioni dallo stesso amico 
cortesemente regalateci, come per somma bontà fa- 
ceva di tutte le sue produzioni. 

4. Saggio filosofico sulla critica della conoscen- 
za, ossia analisi distinta del pensiero umano. Nap. 
1819 tom. 1 .* e 2.® in 8.* - Messina 1822 lom. 3.* - 
Messina 1827 tom. 4.® e 5." - Messina 1832 lom. 6.* 

N. B. La seconda edizione è dì Napoli 1833- 
sei volami in 8.° 

5. Elogio di Teofilo Galluppi. Messina 1818 ia 
4.® piccolo. 
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6. Opuscoli filosofici sulla liòertà individuale del 
cittadino. Messina 1820 in 4.° piccolo. 

7. Opuscoli filosofici sulla libertà individuale, Mes- 
sina 1820 in 8.” 

.^,8. Elementi di filosofia. Messina 1820 tom. 1.” 
e 2.* - Messina 1824 lom. 3.‘ - Siracusa 1825 
toro. 4.® - Messina 1827 lom. 5.* in 12.® 

N. B. Questi sortirono varie edizioni. La quinta, 
che possediamo come la prima, doni del diletto 
amico, è di Napoli 1846. Ne piace ^ui ricordare 
l'edizione data con note dal pubblico lettore P.T. S. 
( cioè Pompilio Tanziui Scolopio ) Firenze 1835 
voi. 2 in 12.* 

9. Onori funebri in morte di Francesco Lombar- 
di. Messina 1824 in 4.* piccolo. 

10. Lettere filosofiche. Messina 1827 in 8.® 

N. B. La 2.* edizione è di Napoli 1838 in 8.® 

1 1 . Introduzione allo studio della filosofia per 
uso de' fanciulli. Nap. 1831 in 8.“ 

12. Introduzione alle lezioni di logica^ e di me- 
tafisica. Nap. 1831 in 8.“ 

13. La filosofia di Vittorio Cousin tradotta dal 
francese, ed esaminata. Nap. 1831 tomi 2 in 12." 

14. La filosofia della volontà. Nap. 1832 to- 
mo 1.®-/w 1834 tom. 2.“- Ivi 1839 tom. 3.“- 
Ivi 1840 tom. 4.° in 8.® 

N. B. Il 5.°, ebe si annunziava come sotto al 
torchio, nou è mai più comparso. 

1 5. Lezioni di logica, e metafisica. Nap. dal 1832 
al 1836 tom. 6 iu 8.® 

.16. La medicina morale in occasione del Colera 
Asiatico. Nap. 1836. Opuscolo di face. 24 in 8.® 
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17. Considerazioni filosofiche sull’ idealismo tra- 
scendentale ^ sid razionalismo assoluto. Memoria pre- 
sentata C anno i839 all’ Istituto reale di Francia, 
Accademia delle scienze morali, e politiche. Nap- 
4841 ìd 4.’ 

18. Storia della filosofia. Nap. 1842 lom. 1- 

in 8.“ . ' . . 

Gli altri voluDBÌ di questa storia io buona parte 
preparava il Galluppi quando nel *1844 fu sorpreso 
da grave malattia, che gl’ impedì di contimwre il 
lavoro , e poscia lo trasse al sepolcro. A noi , che 
il vedemmo spesso, e l’ultima flata nel 1845, allor- 
ché ad occasione del VII cougresso degli Scienziati 
Italiani ci trovammo in Napoli , lo egregio amico 
continuamente con dimostrazione di dolore ripete- 
va : « Sono sfornito di forze , e mi duole che mi 
» trovo impossibilitato a perfezionare il mio corso 
» di storia (ilosoGca , che , come l’ ho concepito , 
>» ho creduto sempre di dover essere mollo utile 
» allo studio della GlosoGa ». 

Il merito del barone Galluppi fu generalmente 
apprezzato , tanto per la sodezza de’ raziocini , 
quanto per la incorrotta morale de’ principi. Non 
mancò per altro chi maligno, o invido ( la malignità, 
e r invidia sorgono contro il vero merito ) avesse 
cercato di oscurare la fama del chiarissimo uomo. 
E) per tralasciare la insulsa bubola spacciata nel- 
r articolo Tomaso di Francia inserita nel voi, XI 
della Biogtafia degli uomini illustri del regno di Na- 
poli, cioè cne il Galluppi era stato da colui illu- 
minalo sulle dottrine del criticismo trascendentale , 
nel 1832 un’anonima nauseante critica uscì in Na- 
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poli, dispreziata, come si doveva > dal sommo fi- 
losofo , alla quale rispose il giudizioso signor Giu- 
seppe Pisanelli con uu libretto io 8.*) stampato in 
Napoli stesso il 1833. 

Àlcuni dubbi propose, con tutto il rispetto dovu- 
to al filòsofo calabrese, il canonico Carlo Rodriquez 
di Lipari in una lettera sulla filosofia soggettiva^ ed 
oggettiva diretta al suo minor fratello Ferdinando, 
stampata io Messina l’anno 1833 in 8.*, alla quale 
il professore Onofrio Simonetti contropose V ina- 
lisi critica della lettera sulla filosofia soggettiva^ ed 
oggettiva. Nap. 4834 in 8.° £ siccome ambedue 
le cennale produzioni vennero dagli amici autori 
dedicate allo scrittore di questo volume , il quale 
fu antico costante amico del filosofo di Tropea ^ 
cosi glie le presentò, e l’ ottimo Galluppi con lieto 
ciglio, e di buona volontà le accettò , come discus- 
sioni scritte da gentili persone su materie scienti- 
fiche, nelle quali ognuno ha il dritto di pronun- 
ciare il proprio sentimento. E così la filosofia del 
Galluppi rimasta nella propria sede, tuttora è in 
voga nelle scuole specialmente d’ Italia. 

IX. Glorizio Ottavio. Nacque a 24 novembre 
1536 dai dottor Giulio patrizio tropeano : fu ca- 
nonico prebendato dei Capitolo della patria sua, pri- 
vato lettore di dritto in Napoli, ove si laureò nel 
1555, cattedratico nella università di Messina, e pel 
lungo esercizio di tal carica dichiarato Conte Pala- 
tino. Mori io Messina a 29 dicembre 1623. Stampò: 

1 . Tractatus de sacmmenlis in genere , de baptis- 
mo, et poenilentia in specie. Neap. 1584 in 12.' Ra- 
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ristiiDo libreUo, e-.fotse UBICO esemplare, igooto a 
tutti i bibKograi, ebe conserviamo gelosamente nella 
domestica biblioteca , tanto più prezioso io' quanto 
è dedicato Fincenlio Laureo- Tròpaeenti S. S. £• 
cardinali mentissimo,* e'' nella dedica il chiama Ca- 
labriae , civitalisque noelrae Tropaeae summum oma- 
mentum,et decut.n' .>n v \ 

2. Commenlariut super literis de rescripto»-' Me»~ 

sanae i603 io 4v".-ì- r i 

3. jipologia , seu traetaim- de imtnunitale Messa- 
nae. Matrili I6i4 in fol. 

ih. Vari consigli, stampati fio Madrid^ il 1609, 
ed in Messina gli anni'46l0 e 1616,' i quali ri- 
uniti furono poscia di bel nuovo editi in Messina 
col titolo: Juris responsa pro'^ tempore. ' Messanae 
4624 in fol. 1 lìv • ’?!* “/Vu'j'S' ■ *■ 

5. Le spezzate durezze. Commedia. Messina 4605^ 
e Ven. 4606 in 12.° 

6. Impresa di amore. Commedia. Messina 4605 j 
e Ven. 4607 in 12.°, ricordata dall’ Allacci. 

X. Manco Alfonso, Generale de’chierici regolari 
minori , morto in Napoli nel 1 637 di anni 90. Pub- 
blicò : 

Instruelio magislri noviOorum. Neap. ex typogra- 
phia Octavii Bellrani 4632, in 8.° 

XI. Massara Gaetano. Pueslo gaio spirito, e 
festevole nacque a 7 novembre 1746, e morì a 12 
settembre 1823. Tra gli Affatigati si nomò il /’u- 
ribondo. Nulla donò alte stampe; ma le sue compo- 
sizioni nel materno dialetto tropeano sono veramente 



— LVUI — 

graiio8e , e sentono del sale Oraziano. Nella dome* 
stica biblioteca abbiamo di lui nel dialetto medesimo 
dettate le doe prime segnenti composizioni : le altre 
doc io pretto italiano si trorano presso gli eredi : 

1. La Camarra degli Aecadenàci Ajffàligali di 
Tropea, recitata all’ Accademia nel 482Z, 

2 . I Tignati. Cantata recitala neW Accadenna 
il i783. 

3. La presa di Gioacchino Murai al Rzzo. 484S. 

4. Il fanalitmo confutato. 

XII. Micuaresb AiKtomo. Nacque da famiglia 
patrizia nel 1683 , e morissi a 6 giugno 1767. 
Stampò : 

Traduzione delle favole di Fedro in verso sciol- 
to , delle favole di Aviano in terza rima, e della Ba- 
tracomiomachia in ottava rima. Nap. i7&7 in 8.* 

Lasciò mss. varii opuscoli, alcune poesie, tra- 
duzioni, ed estratti di opere altrui. 

XIII. Mottula Orazio marchese di Amato, ba- 
rone di loppolo, Coccorino , e Monterosso , nacque 
a 9 luglio 1640, ed applicatosi a’ buoni studi, di- 
venne passionato cultore della poesia. Fu oratore, 
e poeta italiano , o scrisse nel siciliano dialetto , fa- 
cendo nobile comparsa nell’Accademia istituita in 
Feroleto Tanno 1656 dal principe D. Giovanni d’À- 
quino. Lasciò mss. : . 

Poesie liriche - Poesie armoniche - Rime sicilia- 
ne - Ij Alessandro , Dramma. 

XIV. Peluccia Cav. Alessandro , nacque a 10 
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aprile 1771, prol'eesò i V Ordine di S. Beoedollo, 
e venne ascritto col nome d’ Impicciato all’ Accade- 
mia degli AiTatigati, dulia quale ultimamente divenne 
principe, e k r^olò fino a che non fu da morto ra- 
pilo. «Fu ascritto a parecchie illustri Accademie del- 
l’alta Italia, e del regno, e morì a 10 luglio 1847. 

Statistica delle acque Jluenli nel circondario di 
Tropea. Nap. '4836 in 4.* 

£ mss. lasdò : 

1. Statistica' del circondario di Tropea. 

2. Temi di S. Benedetto. 

\ . .< 

XV. Polito Savebio figlio di Gaetano, ed An- 
gela Cortese, vide la luce a 15 maggio 1735. An- 
dato in Roma fii ascritto all’Arcadia col nome di 
Temùndo. Morto nel 1783 il suo fratello Toma- 
so , egli venne nominalo ^al Pontefice Pio VI de- 
cano del Capitolo trepeano ; cd in patria morissi 
alli 11 novembre 1805. Abbiamo di lui a stampa: 

1 . Analisi critica deW opera di monsignor Bor- 
gia sul dominio della Sede Apostolica per le duo 
Sicilie. Nap. 4789 in 8." 

2. Lettera scritta ad un amico in Provincia colle 
riflessioni sulla protesta fiscale fatta in Roma iti que- 
st’ anno 4 789 sull’ affare della Ghinea in 8.° senza 
luogo ed anno. 

3. L' empie stranezze del Decadano Francese. 
Nap. 4799 in 8.* 

£ mss. lasciò quattro «volumi titolati Anecdota 
graeca latine reddita, ed un volume di Poesie. 

! 

XVI. Tosaso Polito fratello dell’ antecedente. 
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Mtd a 10 ottobre 1730. Fatti g1i> studi primier) 
nel collegio Gesuitico della patria , apprese le belle 
lettere dal sacerdote Francesco Uogari , e da no 
frate domenicano la teologìa. Si addisse allo stato 
ecclesiastico, e nel 1774 divenne decano del Capi-* 
tolo tropeano. Nel 1782, dietro la morte di moo' 
signor Pau, fu scelto vicario capitolare, e morissi a 
29 dicembre 1783. Lasciò a stampa : 

1 . La Cleopatra. Dramma tragico per musica. 

Napoli per Serafino Persile senza data. ^ 

2. L' Ezecchia. Oratorio sacro.- Ivi i748. 

3. Il Saulle. Idem. Ivi 4749. * 

4. Il Gedeone. Idem. Messina 4750. 

5. Il parlo della Vergine profetato da Isaia. Idem. 

Nap. 4/34. . I . - 

6. La generosità di Abramo. Idem. Messina 4753. 

7. Sonetto sult Immacolata Coneeziont. Roma 1779. 

£ mss. : a 

1 . La vita di Santa Domenica V. e M. condì- 
ladina di Tropea. 

2. Dissertazioni^ ed orazioni recitate nelF Accade- 
tma degli Affatigàli., nella quale Tremoroso chia> 
mavasi. 

3. Orazioni panegiriche in lode di più Santi. 

4. Un volume di Rime varie. 

Ed imperfette rimase : * 

1 . Storia ecclesiastica. 

2. Storia di Tropea. 

3. Un Quaresimale. 

Chi è curioso di pib ampie notizie de’ germani 
Tomaso, e Saverio Polito legga il Maurolico., gior> 
naie Messinese ( anno 2.® voi. 3.® n.® 4-10 ago- 
sto 1838 ), nel quale vi sono i loro biografici arii- 
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coli da noi distesi , ed il primo volarne de'nostri 
Opuscoli varii. Nap. 4840. 

XVII. PoNTORiEM Abate Giovan Battista, ca- 
nonico prebendato, e accademico AITatigato col no- 
me A' Infuriato. Fu poeta armonioso, e scorrevole. 
Mori a 19 marzo 1645, ed il Capitolo ne celebra 
in detto giorno 1’ anniversario. Stampò : 

I poetici furori rime dedicate alti signori 

Accademici di Tropea. Monteleone per Giambattista 
Busso 4644 in 16.® 

XVIII. Tomeo , o Tohei ( come sta impresso 
nelle poesie del Pontorieri ) Cesare, la cui fami- 
glia fu ammessa ai celo de’ nobili soltanto a 28 
maggio 1624. Fu medico, dilettante di musica, e 
poeta assai grazioso del suo tempo. Morì prima 
del 1641 ; giacché nelle poesie del canonico Pon- 
torieri stampate in detto anno evvi un sonetto ad 
occasione delia sna morte. Pubblicò : 

1 . Il trionfo della lega. Nap. 4575 io 8.* Ri- 
cordato dall’ Allacci nella Drammaturgia e lodato 
dal Pontorieri con due sonetti. 

2. Tragedia di Santa Domenica V. e M. 

3. Due sonetti nella raccolta stampata in Napoli 
per la morte di Sigismondo Augusto re di Polonia. 

4. Altro nelle Rime e versi in lode di D. Gio- 
vanna Castriola. Vico-Equense 4586. 

XIX. Tbarfo Giacomo figlio di Paolo di fami- 
glia patrizia. Fu canonico dei Capitolo tropeano, 
e diede alle stampe : 
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Novena della Madre Santissima del lume. Na- 
poli ‘1787 in 8.° 

CoDOSciamo di essere fiorili in Tropea Benedet- 
to', Giovan Battista, e Paolo Gaivano, i quali vi- 
vevano circa il 1 560 , e le loro poesie sì conser- 
vavano in un volume ms. in 8.* dal nostro, finché 
visse, buon amico canonico Giuseppe Scrugli. 

Antonio Bonali stampò in Messina l'anno 1697 
un volumetto di poesie. 

Antonio Mirabelli sacerdote, morto al principio 
del secolo XVIII, fu autore di un poemetto di esa- 
metri in lode di Carlo VI di Austria, che pur ms. 
si conservava dal soliodato amico canonico Scrugli. 

Di Francesco Fazzari di Mario , che ha due ca- 

f ntoli , uno stampato nel Quaresimale poetico , e 
’ altro nelle Odi di Orazio tradotte dal lerocades, 
molti mss. esìstono presso gli eredi. 

Nè obliare possiamo Pietro Vianeo , o Yoiano , 
forse figlio di Bernardino Vianeo dì Maida, di cui 
il Barri scrisse : Vivit , et Petrus Fianeus , qui prae- 
ter celerà., labia , et nasos mutilos integrilati restituii. 
E noi conosciamo che il famoso Camillo Porzio , 
nomo per dottrina, ricchezze, ed illustri amicizie 
distinto, autore dell’eccellente opera: Congiura de' 
baroni del regno di Napoli cantra il re Ferdinando I 
di .Aragona., nel 1561 venne, c dimorò in Tropea 
per farsi ristabilire il naso dai nostro Vianeo. 
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12. Altri scrittori nativi de’ paesi 

DELLA DIOCESI. 

XX. Rvfpa Gioseppb Antonio nato io Ricadi 
alli 11 ottobre 1754 da Francesco Antonio, e Na> 
talisia lo Iacono, si addisse alla medicina. Fu mae- 
stro di matematica, e di filosoBa nel seminario a’ 
tempi di monsignor Fan , e coltivò con successo le 
scienze naturali. Nell’antica Accademia delie scien- 
ze, e belle lettere venne ascritto al 7.° ramo della 

classe, che aveva per oggetto l’ agricoltura , le 
arti meccaniche , ed il commercio , ed alla medesi- 
ma presentò nel 1783 una memoria tuli' argilla felli- 
Sfatica. Nel decennio dell’ Occupazione militare ot- 
tenne la Prefettura della biblioteca della Regia Uni- 
versità di Napoli , ed ivi morissi alli 1 1 febbra- 
ro 1816. Di lui abbiamo a stampa : 

1. Memoria sulTargilla smetica. Nap. 48i0 in 4.” 

2. Std lapillo di Nao. 

3. Intorno all influenza della luce, e del calorico 
su i corpi animali. 

XXI. Melograni Giuseppe. Nacque in Parghe- 
lia da Michele, ed Olimpia Costanzo a 29 luglio 
1750. Vestì gli abiti di chiesa, e divenne sacer- 
dote dopo aver compiuto gli studi nel seminario 
tropeano. Andato in Napoli fu prescelto uno della 
spedizione de’ Naturalisti, che si fece in Francia, 
in Germania, cd in Inghilterra per istruirsi nc’ me- 
todi della Metallurgia , e riportò di unii’ ai suoi 
compagni tesori inapprezzabili di conoscenze mine- 
ralogiche, e forestali. Quindi fu impiegato in varie 
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amministrazioni di rami scienliCci, e quando passò 
agli eterni riposi a 21 dicembre 1827 , trovarasi 
giubilalo dalla carica d' Ispettore generale delle ac- 
que, e foreste , che aveva con tanto decoro occupa- 
to. Di lui stampali abbiamo : 

1. Manuale Geologico. Nap. 4809 in 8." 

2. Istituzioni finche , ed economiche de' boschi. 
Nap. 4840 in 

3. A e 5 . Dissertazione sull' origine y e formazione 
de' vulcani — Dissertatone sulla grafite di Olivadi 
nella Calabria tdleriore — Dissertazione stdU saline 
di Calabria. Sono ne’ volumi 2.’ c .3.” degli Atti 
dell' Istituto d' Incoraggiamento alle Scienze naturali 
di Napoli, del quale era Corrispondente. 

6. Ossenazioni sulla nota del Monticelli apposta 
alla sua memoria sulle acque. Nap. 4820 in 8.° 

7. Descrizione geologica , e statistica di Aspro- 
monte , e sue adiacenze : colf aggiunta di tre memo- 
rie concernenti f origine de' vulcani , la grafite di 
Olivadi, e le saline delle Calabrie. Nap. 4823 in 8.** 

8. Relazione di un saggio docimastico di Sava- 
resi, e Melograni. È citata nel Giornale Enciclope- 
dico di Napoli 4842 n.* 7 pag. 73. 

Pili copiose notizie il curioso leggitore potrà ve* 
derle nell’ articolo del Melograni, da noi stampato 
nel tomo XIV della Biografia degli uomini illustri 
del regno di Napoli. Nap. 4829. 

XXIII. Ierocades Antonio. Nacque in Parghe- 
lia al.* ottobre 1738. Fu sacerdote, maestro di 
metafisica nel collegio Tuziano di Sora, tenne in 
Napoli scuola di filosofia, ed archeologia, nel 1791 


Digilized by Google 



— LXV — 

dt^enne proressore oborario <ftlla cattedra di filo- 
logia , e nel 1793 sostituto a quella di economia , 
o commercio nella regia Università degli studi: ca- 
riche, che sostenne con profusa dottrina, ed erudi- 
zione , con pubblico applauso, e gran vantaggio de- 
gli allievi. Dopo varie , che diresti romanzesche 
vicissitudini , involuto nelle tristissime vicende del 
1793 al 1799, e fino al 1802 andonne ramingo in 
Francia, ed in altri regni di Europa ; e già era rien- 
trato nella patria in seguito dei trattato di Firenze 
del 1802. Finalmente, stando nella casa de’FP. del 
SS. Redentore di Tropea, morissi a 18 novembre 
1805. Nel Sepulchrelum amicabile di Emanuele Cam- 
polongo ( cent. 4Ò n.“ 3S ) evvi pel nostro leroca- 
des la seguente: 

HEIC • SACERDOS • ANTONIVS ■ HIEROCADES 
GRATUE • DECENTES • VOLEBAM • DICERE ■ VIATOE 
HEIC • SITAE • SVNT 

VBEI • TRVCID4MENTO • SAT • MISERABVNDO 
TYRANNIZAT • LIBITINA 

Infinito è il numero delle produzioni del lero- 
cades , e sarebbe vano il rintracciarle tutte, special- 
mente perchè alcune , nell’ ultimo viaggio , che da- 
Francia intraprese per ritornare nel regno, furono 
miseramente gittate nell’ onde. Noi fio dal 18A0, 
per comando del cavalier Antonio Clatfdio Valéry 
bibliotecario di S. M. il re de’ Francesi, e nostro 
egregio amico , raccogliemmo buon numero, de’ li- 
bretti stampali dal nostro lerocades , e li mandam- 
mo notati all’ illustre amico , che ce li aveva richie- 
sto. Pensiamo adunque che non sarà discaro ripe- 
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icr quell’ «IcDCo , agghingendo i liloU di altri arti- 
coli stampati , e quello delle cose manoscritte « che 
nella nostra biblioteca conserTiamo : 

I. Saggio dell' umano sapere ad uso de' gtovineUi 
di Parelia, Nap- 4768 in 8.“ 

2., Orazione nè funerali di Domenico Jerocades. 

4779 in 8.“ 

3- Gli amori di Fileno e Nice- Nap- 1777. 

4. Esopo alla moda, ovvero le favole di Fedro, 
Parafrasi italiana. Nap. 4777 in 8.’ 

5. Le odi di Pindaro. Nap. 4790 in 8.° 

6. Le odi di Orazio Fiacco in versi voleri. Nap. 
4787 in 8.“ 

7. Il Paolo , ossia F umanità liberata. Poema. 
Nap. 4789 in 8.“ 

8. Gl' Inni di Orfeo. Napoli in 12." 

9> La Lira Focense .... in 12.° 

10. Il Quaresimale poetico ad uso delle Colonie 
Focensi in 8." • 

II. jR terremoto del capo in 12.* 

12. La Giganlomachia ossia la disfatta dè gi- 
ganti in 12.“ 

13. Gl' Inni della Chiesa Romana. Nap. 4787 
in 8.° 

14. Bacone e Vico. Napoli in 8." 

15. Aristoclea. Tragedia - Prometeo. Monologo - 
Saffo , ed Alceo. Dramma in 8." 

16- Codice delle leggi massoniche ad uso delle 
logge Focensi. In Pamphilia appresso i fgli di Eleu- 
teria in 12.“ 

17. La scuola Pitagorica in 8.“ 

18. Parafrasi del salmo di Giuseppe di Alteriis 
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per lo ritorno delle Maestà loro Ferdinando IV ^ e 
Maria Carolina dalla Germania in 8.“ 

19. Orazione recitata ne' funerali soUmni ài Mar^ 
cello Aecorinti. Nap. 4783 in 8.® 

20. Omzione intorno alla concordia della filoso- 
fiat e della filologia per Papenura della nuoba scuola 
della storia filologica in 8.® 

21. Il Memento homo volto in itcdiano» Vedi Bio- 
grafia degli uomini ilhutri Napolitani tom. IV art, 
lerocades. 

Le opere, che seguono furon pare dal lerocades 
stampate, ma da noi non viste. 

1. La partenza delle muse. Dramma. Messina.... 

2. Sofronia t ed Olindo. Dramma. 

3. Pulcinella fatto principe. Commedia. 

4. Pulcinella fatto Quacquero. Commedia. 

5. Il Quacquero rapito. Commedia. Marsiglia.,.. 

6. Il tempio della virtù. Poemetto. 

7. La Sammilide. Cantata. 

8. Il figliuol prodigo. CarUata. 

9. La gelosia vendieata. Cantata. 

10. / guai di Orfeo. Poemetto. 

1 1 . Elogio funebre di Vincenzo lerocades. Mar- 
siglia 

Manoscritte poi nella nostra hihlioteca abbiamo : 

1. Fisit 0 Melograni. Sonetto. 

2. A Felice Pellegrino. Sonetto. 

3. Il trionfo del ^cro Scapolare. 

4. Filalete. Sonetto. ' 

5. Il Corpo di Cristo. Canzoncina. 

6. Giacobe. Cantoncina. 

7. Salmo L tradotto, . > 
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8. Il peccalo»' penitente. 

9. La Speranza. Sonetto. 

10. Fi«, e Melograni. Dialogo. 

11. La bella Eremita , ostia nuovo metodo per 
r orazione mentale. 

12. La Consolazione di Severino Boezio. Can- 
zonetta Pindarica . ^ 

13. Varii sonetti su materie vaghe. 

14. Canzonetta al Redentore. 

15. Le pruove della Provvidenza contro gli Epi- 
curei. ‘ ' ■ 

16. Brindisi due. 

17. Air Orto. Canzone. 

18. In Epiphania Domini. Carmen. 

19. NelP Epifania del Signore. Sonetto. 

20. V asilo degl infelici. Idem. 

21 . Apertura , e chiusura delle scuole. 

22. La sequenza Dies irae tradotta. 

23. Al Santissimo Sacramento. sSonetti due. . 

24. La morte di Bacco. 

25. Canzonetta a Nice. 

26. L’amore in servitù- 

CoDBerviamo dello stesso lerocades i segoenll 
autografi ; 

1. A Giuseppe Portitari lettere due. 

2. La vera patria. Cantata. 

3. La Pteià consolata. Canzonetta. 

4. In die festa SS. Redemptoris in Collegio PP. 
luranorum «po<jfa>yyì(Jis. 

5. Parafrasi dello stesso. 

6- A Joseph Mazzitelli. Epttre. 

7. Ulisse^ et Télémaque. Scene lyrique. 
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8. Salai — 9. Salai — 10. MoralUés. 

Più copiose notizie di questo vasto, e stravagante 
ingegno si riferiranno nelle Ceniurie de^i Scriltori 
Calabresi. 

XXIII. Mazzitclli Andrea. Nacque da Frati* 
cesco e Vincenza lerocades in Pargbelia a 21 In* 
glio 1755. Fatt’i primi studi in. patria, passò nella 
Capitale, e prese servizio nel corpo della reai Ma- 
rina , nella quale , dopo varie navigazioni , occu- 
pò il posto di piloto di altura , e tale era quando 
nel 1795 pubblicò, e dedicò al Ministro Giovanni 
Aclon il suo corso di Nautica. 

Nel 1798 fu graduato capitano dMofanteria delle 
truppe repubblicane, trovossi cogli altri ne) castello 
nuovo, e doveva far parte della prima spedizione 
de’ capitolanti per Tolone. Ignoriamo come fu po- 
scia arrestato. Condannato a morte qual reo di stato 
lasciò la vita sul patibolo al Mercato ai.* feb- 
braio 1800. Messo aveva a stampa : 

Corso teoretico praltico di Nautica , posto in un 
novello facilissimo metodo. Nap. 1795 tomi due 
in 8.® 
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SEZIONE U. 


§. 1. AmANTEA , E- SUA DIOCESI. 


JV[aDtca, Mantia , Àmantea, o Lamanlea ( si scri- 
ve variamente dagli autori ) è una città della Ca- 
labria citeriore posta sotto il grado 39. 16' di la- 
titudine meridionale, e 34 di longitudine, e siede 
su di una collipa di rimpetto a mezzogiorno, sulla 
quale sorge un forte castello, ed ha a suoi piedi 
il mediterraneo. 

Sarà sempre mcmorabil lode di questa forte città 
l’avcr accolto nel novembre del 1122 papa Cali- 
sto 11 , che allora scese in Calabria per conciliare 
alcune differenze insorte fra i principi normanni. 
Tre bolle col dalum Mantiae III nonas novembris 
la prima ad Benutrdum Tolctanum Primatem, la se- 
conda ad Oreslensemy et Legionensem episcopos, e 
la terza ad cpùcoposy aòbates, et ceteros in ìlispa- 
nia ce ne danno sicara pruova (1). 


(i) Ved. Conciliorum collectio. Ven. 7776 tom. XXI, 
pag. ao 5 . 


Digitized by Google 



— LXXII — 

Pria del 1806, e da remotissimi tempi fa città 
regia, eoa nobiltà generosa, ed il suo sedile no- 
mioavasi di S. Basilio. Molte furono le famiglie 
distinte al medesimo ascritte. Negli ultimi tempi 
per altro (1806) non se ne numeravano che sole 
tredici , ed erano le famiglie Amato , Baldacchini , 
Carratelli , Cavallo , Cozza , de Lauro , de Loca , 
de Piro, Fava, lacuzzi, Mileto, Mirabelli, e Sacco. 

Dopo la novella circoscrizione del regno, avve- 
nuta nel primo decennio del secolo corrente, Amau- 
tea rimase capo circondario , ed ora è abitata di 
ben 3908 anime (1). 

Amantea non amatile della fede; ma luogo di uo- 
mini amanti dovrebbesi interpetrare, se la etimolo- 


(i) Nella numerazione de' fuochi del i 53 a questa città, 
forse col suo casale di s. Pietro , è notata 

per fuochi . . gSa , ed anime 4O72 

In quelle del i 54 S i 4^9 • • • • 719S 

del i 56 i ioo 3 .... 546 S 

del iS ^5 648 .... 3 ao 4 

Queste due ultime numerazioni saranno quelle, eh' Errico 
Bacco nomina la prima vecchia , e la seconda nuova di soli 
fuochi 606. Il Mazzella riporta soltanto quella del i 56 i. 

del 1648 53 1 .... a 855 

del 1669 440 .... aa4o 

nel i 683 , secondo il Fio-^ 

re , ne aveva 53 1 .... 2855 

nel 1783, secondo il dottor Giovanni Yi- 
venzio la sola Amantea era po- 
polata di anime 2187 

nel i 8 o 5 , secondo Giustiniani 2187 

nel 1816, giusta la statistica del regno. . 25 a 3 

nel i844) il* scriviamo, secondo la sta- 
tistica 3908 
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già de’ nomi fosse sempre circa i luoghi aUendìbi- 
ie ; ma noi terremmo piuttosto credere che Aman- 
tìa^ dalla bassa grecità nominata A/xavreia;, avesse 
trattoli nome dalla prossima Dampelia, Lampetia 
o Clampelia , antica città di questa regione ricor-^ 
data da Plinio, da Mela, da Livio, da Polibio, e 
dalla Tavola itineraria , che la scrive : Clampeia: 
Cosichè facilmente Lampetia , Lampeteia , LameU- 
ia , Ampetia , Ampefeia , Ameleia , Amanleia fossero 
latte la medesima città con suono varialo dalle con- 
suete inflessioni , che ne’ linguaggi della nostra re- 
gione spesso sono avvenute. Matteo Egizio non fa 
alieno di tale supposizione. Est enim , egli dice , 
D ampetia eadem ac Lampetia^ sire Clampelia: haec 
vero teste Lyeophrone apud Holstenium , nolis, et ca- 
stigalionibus in Slepbanum in AAMI1ETE1A, op- 
pidum erat marilimum ad Hipponium montem, ide^ 
ad exlrcmum comu Hipponiatis sinus^ hodie Aman- 
tia. Ed appresso soggiunge: Utis igitur A»f<CT)r(a, 
vel Aa/4Y|T£(ft , ut paolo post AAMIIHTEIA iroXts 
Lampetia urbs^ quam Latini Clampetiam dixere 
Or chi non scorge dall’antica denominazione di Aa- 
, e A»/ixTiT£(a esser nata A»p*yu » , e Axpxv- 
Tsta? Chi vorrà considerare attentamente nelle varie 
derivazioni de’ nomi delle città della nostra penisola 
italica, troverà non poche di simili inflessioni (2). 


K.l 

{ly Explicado S. C. de Bacchanalibus mihi col. 898. 
et 900 Dot. 9 , tn Thesaur. AntiquUat. Roman. supplemen~ 
tis a Jo. P aleno congeslis tom. i. 

(a) Da F olceium si è fatto Boccino : da Semnum , e Si- 
ris, Sinno : da Talaus, e Laus, Laino : da PolUum , e Pol- 
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Il nome attuale di questa città comune con quello 
di altra, ch’esisteva nell’Asia (1), ben tardi lo trovi 
ricordato negli scrittori delie nostro istorie. Forse 
la prima menzione di Amaotea si ha nella etvnica 
di Andrea Prete, storico contemporaneo del socol 
DODO, allora che riferendo i continui combattimenti 
sostenuti dall’angusto Lodovico contro i Saraceni, 
che avevano infestato quasi tatto il presente regno di 
Napoli, sotto l’anno DCCCLXVIII narra: Ut haee 
audivit eorum princeps, Cineimo nomine, de cintate 
Amantea^ obviam eit ( Francis ) exut praeparatus vi- 
rUiler. Quod cum Francis eompertum esset, itmgenles 
se Ai ex una parte , et ilU ex altera , facta est strages 
magna Saracenarum^ qui fugam peliemnt. Christia- 
ni vero post eos sequuti interjicientes usque ad por- 
tam civitatis (2), Lo che chiaramente dimostra che 
in quel tempo Amanlea era già città fortificata , e 
cinta di mura. 

Air 884 riferisce Erebemperto n." LI Dehine 


lieum^ Policoro ; da Langaria, e Lagarùij Lagandara : da 
Benotsa^ Benutsa , F'cnusia, Penosa: da Salcntum Soldo: 
da Byle, Bela , Hyelen., V ella : da Ubo , Ippo, Vibo^ Bilio- 
ne , e così di altri. 

(1) Amanlìa Cab) in provincia novi Spiri ex notitia 
graeca, in qua est Apvyrta ( Plin. lib. 3 sect. a 3 Aman- 
tes ) ^ sed , et in Macedonia sant apud Plinium ( lib. 4 
sccl. 17 Amentini liberi. Harduinus in indice geographico 
concil. collectio tona. XII pag. 63 o ). Nel concilio sardi- 
cense , celebrato nel 347 , soscrive al decreto fra gli altri 
vescovi dell’ Africa, c deli* Italia in sesto luogo ; Etdalius 
episcopus ab Amantia. 

(2) Jn Muratori Antiquitates Jtalicae medii nevi toni. I 
mihi pag. 71 edit. Areiinae tjjd. 
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AwaiUeum cattrum coptum eal { a GraeoU ): demdcf 
et dicfae B. Severinae eppidum appren$um (i)> 
v$oUq lo stesso aoDO 884 nota il cronico cavense: 
tSaraceni ec. , come sopra a pag. 6 di Tropea ab- 
biamo riportato. Giorgio Cedreoo, e l’autore della 
Continuazione di Teofane ne’ luoghi sopra riferiti 
aocbe ricordano questa presa dell' Amante». 

Nell' anno 970 leggasi nel predetto cronico ca- 
Tense : Saraceni mille et sexcenti exourrerunt per 
Calabriam Amanthei usquc ad AcropolitHy mullas’ 
que occisiones , et prcdas commiscruni in mente mar- 
li« E sopra a pag. 7 abbiamo visto che nel 
985 di nuovo fu espugnata da’ Saraceni. 

»... Queste sono autoriUi, che resistenza io qualche 
nodo vistosa di Amaotea ci dimostrano ne’ secoli 
IX, e X. Ma una più sicura memoria del suo ve- 
scovado ce r offre la diatipoù pubblicata dal Goitr, 
dal Leonclavio, e dall’ Assemani di sopra ricordata, 
nella quale sotto il trono di Calabria, o di Reggio 
si pongono undici, o tredici cattedre, ed al settimo 
numero havvi quella Apxyretxs. Amanteae. 

,_Il silenzio per altro, che pria di tali tempi ser- 
bano gli scrittori circa questo vescovado, il non co- 
noscersi alcun suo vescovo intervenuto a sinodo , 
o concilio veruno , e la privazione, in cui trova- 
vasi^dcl pastore quando nel 1094 fu dal duca Rug- 
gieri Borsa , figlio del Guiscardo ( e non già del 
conte Ruggieri Bosso, fratello del Guiscardo, suo 


(1) Erchemperti historia in Peregrini hist. Langobar- 
dorum cum nolis PatriUi tom. IV pag. i 46 . 

(2) Ibidem tom. IV pag. 417. 
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Ito, come finora gli scrittori nostrali more peeorit^ 
copiandosi 1’ un l’ altro, han credalo ) aaito a Tro* 
pea, fan nascere il giusto sospetto di essere per- 
durata ben poco la cattedra episcopale in questa 
città. È vero cbe si citano come prelati di Àman- 
tea e Gregorio, e il B. Giosuè, ma noi non tro- 
viamo alfcuo' autorità piti antica del l^rri, che pub- 
blicò i libri de antiquitale^ et situ Calabrim in Ro- 
ma soltanto nel 1571 , e solo dice : in aede , divo 

Bernardino dicala , keali Antonìi Soccetti 

et beati Jo$ue episcopi corpus quieseit ; e ci fa gran 
peso il silenzio, che serba Davide Romei nell’/n- 
dex sanclorum virorum, qui nati, vel humati suni 
in regno neapolilano, pubblicato in piedi del suo 
volumetto Septem sancii cuslodes , ac praesides 
bis Neapolis , stampato in Napoli 1’ anno medesimo 
1571 ; nè qudlo scarno cenno, che ne scrissero Ma- 
rafioti , Fiore, ed Amato hanno gran peso nella bi- 
lancia delia critica, come che tutti si rapportano 
alle sole parole del Barrì. Sono pie tradizioni po- 
polari senza veruno storico appoggio. 

Certissimo poi si è che Amautea fosse stata città 
con cattedra vescovile, eretta forse dal Patriarca bi- 
zantino, tra il IX, e X secolo, come lo furono varie 
altre sedi di queste province lungo la costa del Ionio 
per estendere, e mantenere la sua preeminenza, e gin- 
risdizione nella Calabria, e nella Puglia. Certo egual- 
mente è che il duca Ruggieri, figlio del duca Ro- 
berto Guiscardo, nel mese di dicembre del 1094, 
riunì il vescovado di Amantea a quello di Tropea, 
e di ambe esse cattedre nè investì Giustino primo 
vescovo latino di Tropea *, giacché i predecessori 
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in ambedue le diocesi erano stali greci , e quella 
di Àmantea allora n’era priva. Certo finalmente 
pur è che dal 1094 fino a’ tempi nostri queste due 
diocesi furono sempre unite, non ostante i tenta- 
tivi fatti per dividersi, che si sono narrati ne’ nu- 
meri XXVIII, XXXIII, e LVI della Serie Crono- 
logica de' Vescovi^ e si distinsero fra di loro col- 
l’appellazione di diocesi Superiore l’antica di Tro- 
pea, e di diocesi Inferiore l’antica di Amantea. 

Questa diocesi inferiore occupa il territorio po- 
ste tra il fiume Malpertuso da settentrione, ed il 
Capo Sovero da mezzogiorno, che si estende per 
circa trenta miglia. Confina da settentrione , e por- 
zione di levante coll’ archidiocesi di Cosenza, da 
porzione di levante colla diocesi di Martorano, da 
mezzogiorno colla diocesi di Micastro, e da po- 
nente col mediterraneo. Comprende la diocesi in- 
feriore quattro circondari con tredici comuni , e tre 
rioni, de’ quali tre circondari con dieci comuni, e 
due rioni appartengono al distretto di Paola, pro- 
vincia della Calabria citeriore, ed un circondario 
con tre comuni, ed un rione, appartengono al di- 
stretto di Nicastro , provincia della 2.' Calabria 
ulteriore. 1 luoghi sono : 
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Amantca capo circondario, popolosa secondo la sta- 
tistica del 1844 di anime 3908 
Santo Piciro di Amanlea . . 1053 

Belmonte 3689 > 

Laghitello, rione 1451 

10101 

Fiume freddo capo circondario. . . 3352 

S. Biase 979 

Longobardi 2260 

Falconara 1686 


8277 

Aiello capo circondario 3812 

Ferrata 1033 

Serra 597 

’• Pietramala 1151 

Saluto, rione 552 


7145 


In ano anime . . . 25523 
Questi appartengono alla Calabria cite- 
riore. 


Nocera capo circondario 2571 

S. Mango 2201 

Falerna 1785 

Castiglione, rione 530 


In uno, anime . . . 7087 

E questi appartengono alla Calabria ulteriore 2.* 
Cosicché la diocesi inferiore di Tropea , che una 
Tolta fu di Àmantea, è numerosa di ben 32610 ani- 
me. In detta diocesi vi sono le chiese seguenti : 
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Io Ahantea. S. Biagio arcipretara carata. Que- 
sto tempio fu costruito per commodo del pubblico 
a cura dell’ egregio cilladino Gio. Battista di Lau- 
ro, come dalla iscrizione, che sulla porla maggiore 
sotto le arme della famigliti di Lauro si legge : 

D. 0. M. 

TEMPLVM • HOC 

CHRISTI • FIDELIVM • SVFFRAGIIS • ET • PROPRIO • AERE 
D • IOANNES ■ BAPTISTA • DE • LAVRO • CONSTRVCTVM 

AD • PVBLICAM • TOTIVS • CLERI • COMODITÀ TEM 

A • rVNDAMENTIS • IDEM • D - IOANNES • BAPTISTA 
PATRITIVS • AMANTHEANVS 
INSIGNIS • BENEFACTOR 
EREXIT 

ANN • SALVTIS • HVMANAE • MDCLVIl 

Vi SODO altre tre parrocchie: una di S. Pietro 
Apostolo, che officia ueH’istesso tempio di S. Bia- 
gio : altra di S. Elia Profeta , che officia nella chie- 
sa, la quale fu già de’ PP. Gesuiti; e la terza di 
Santa Maria la Pinta o Campana, che funziona nella 
chiesa degli ez-PP. Cappuccini. Amantea ha inol- 
tre le confraternite di -Santa Maria de’ sette dolori, 
dei Rosario , e dell’ Immacolata. 

In S. Pietro: Parrocchia sotto il titolo di S. 
Bartolomeo Apostolo , e la confraternita di Santa 
Maria delle Grazie. 

In Belhointb : Eadem deli’ Assunta , e le confra- 
ternite del Sacramento e della Concezione. 

Ad un miglio circa da questo comune cttì il 
villaggio detto li Greci , ov’ esiste un’ antica chie- 
sa, che l ’ Annunziata delli Greci appellasi. Si nar- 
ra che fosse stato un tempio dedicato a Venere , e 
poscia dalla pietà de’ fedeli convertito ad uso cri- 
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stiano, e dedicalo alia Vergine Santissima. Certo 
è cke essendo sialo danneggiato nel secolo XV 
fu riparato da un rescovo nominato Carlo , come 
dal segnenle esastico posto a piè di nn bassorilietro 
di marmo esprimente il glorioso S. Giorgio a ca- 
vallo , che colla lancia fere il drago , e in detta 
chiesa si trova : 

Formosae Lymphis Deipame venerata corusco 
Insula , quae priscis dieta D ionie eram. 

Quae per Olimpiadas bis septem pene subacta 
Numinibus sÙui dissociata suis. 

Mox piotate Deae voluit clenientia coeli 

Pr aesule quae Carolo iure redempta loqaar. 

Forse questo prelato Carlo sarà stalo monsignor 
Carlo de Carreto arcivescovo cosentino dal 1489 
al 1491; e la chiesetta nell’ archidiocesi cosentina 
andrà compresa. 

In Lagbitello ( rione ) : Eadem della Madonna 
delle Grazie. 

In Fidhefbeddo : Vi sono quattro parrocchie. 

1. " Santa Maria cum annexis , arcìpretora carata: 

2. * S. Michele Arcangelo : 3.* S. Nicola. Questi tre 
parrochi officiano tutti nella medesima chiesa. La 
4.* poi del titolo dell’ Annunziata officia nel vil- 
laggio di S. Eiase. Sonvi anche le confraternite 
dei SS. Sacramento e dell’ Addolorata , che officiano 
nella 1.‘ parrocchia. 

In LoNCOBAnni : Parrocchia di Santa Domenica 
vergine e martire, ed altre chiese filiali. . 

In Falconara: Eadem di S. Michele Arcangelo 
eolia confraternita della Madonna del Buon Con- 
siglio. 
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la Aieuo. Esistono tre parrocchie: i Santa Ma- 
ria Maggiore o ad Nives, retta da un arciprete, e 
da due altri comparrocbi porzionart : 2.* S. Giu- 
liano vescovo , governata da due parrocbi : e 3.* 
S. Nicola di Bari. Vi sono pure tre confraternite 
dell’ Immacoiata , del Sacramento, e del Rosario, e 
varie chiese filiali. 

In Terrati: Parrocchia di Santa Marina vergine. 

In Serra : Eadem di S. Martino vescovo. 

Io PiETRAHALA : Eadem deirAssonta, la confra- 
ternita del Rosario, e due chiese filiali. 

In Savuto (rione): Eadem dell’ Assunta, ed al- 
cune chiese filiali. 

In Nocera : Eadem dr S. Giovan Battista , retta 
da un arciprete e tre altri comparrocbi. Vi sono 
le confraternite dell’ Annunziata, e del Suffragio, ed 
altre chiese filiali. V’è ancora il Monte di pietà 
fondato da monsignor Calvo, come nella Serié Cro- 
nologica de' Vescovi al n.” XXXVIIl si è notato. 

In S. Mango: Eadem di S. Tommaso di Aqui- 
no , e la confraternita di S. Giuseppe. 

In Falerna: Eadem di S. Tommaso di Aquino, 
e la confraternita del Rosario. 

In Castiglione ( rione ) : Eadem di S, Antonio 
Abate, e due chiese filiali. 

• ri' .• 

§. 2. Case religiose. -<j 

Fa meraviglia come nel perimetro dell' antica 
diocesi Amanteana non vi fosse neanche memoria 
di Capitolo o Collegiata alcuna, ed 'un solo con- 
vento di PP. Cappuccini fondato nel 1581 del ti- 
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lulu dell Assunta vi esista nella sola Mocera. Gli 
altri eonventi furono lutti dismessi , non esclnsa la 
celebro abazia di Santa Maria di Fonte Laureato, 
prossima a Fiumefreddo. Comune destino delle cose 

mortali ! Mor$ eliam saxis , marmoriiusque venit. 

; 

§. 3. Persone di santa vita nate 

IN QUESTA DIOCESI. 

/ 

I. V'en. Francesco Maiorana da Fiumefroddo. 
Fra i compagni di S. Francesco di Paola occupa 
il sesto luogo. Egli fondò il convento de’Paolotti 
di Maida a 7 agosto 1468, e morì con odore di 
santità nel 22 gennaio , senza conoscersi I’ anno. 

II. B. Arcangelo da Longobardi. Altro com- 
pagno del S. Patriarca di Paola, che l’accompa- 
gnò in Francia , ove fu uccìso dagli eretici. Nel 
Marlyrologium Calabrirum del P. Fiore si nota : 
Quhtto nonas ianuarii in Gallia bealorum Arcangeli, 
et Petri ordinis Minimorwn, qui prò defensione prima- 
tue Bomanae Eeelesiae , eiusque Ponlifieis, ab haerc- 
ticis interjccti sunl. 

III. B. Antonio Scozzetti. Vestito l’abito de’ 
Minori Conventuali fu spedilo in Venezia a studia- 
re fdosofia, e teologia. Ritornato in Calabria passò 
agli Osservanti , e menando vita esemplare tra cìli- 
zì, e digiuni, Dio lo volle decorare anche del dono 
de' miracoli , e mori a 24 novembre 1470- Si dice 
sepolto nella chiesa di S Bernardino dell’Aman- 
tea. Il cennalo Marlyrologium Calairicum cosi di 
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lui : Vili. Kal. deeembns. Ainanteae B. Anioni 
Scozzclti confcssorìs^ qui potem optre^ et termone 
gloria tniractdorum antCf el posi morlem corrmcavit. 

> i 

IV. B- Nicola Saggio da Longobardi. Nacque 
in quel comune da Fulvio, ed Aureiia Pizzini a 6 
gennaio 1649. Visse da oblato de’ Minimi santa- 
mente, morì nel collegio di S. Francesco dì Paola 
a’ Monti in Roma a 3 febbraio 1709, e fu ascritto 
nell’ albo de’ Beati da papa Pio VI l’anno 1786: 

§. 4. Ecclesiastici distinti. > 

t 

ì * 

I. Greqoeio, e , > ’ < 

II. B. GiosoÉ , che si credono essere stati ve- 
scovi di Amaotea , e perciò cittadini della mede- 
sima , per r uso quasi costante , che avevano ne’ 
tempi antichi i fedeli di scegliere il proprio pa- 
store nel clero della diocesi. Sono tradizioni pie 
senza veruno istorico appoggio. 

III. Luigi Amato da Amantea , figlio di Nicola , 
uno de’ presideuti della R. Camera a’ tempi de’ re 
Ferranlino e Federico di Aragona, e di Landonia 
Sacco: si dice nominato da papa Giulio li all’ar- 
chimandritato di Lipari, ed a 26 febbraio 1514 da 
papa LeouQ X trasferito alla chiesa di S. Marco. 
Morì circa il 1518. 

IV. Bonaventura Cavallo , figlio di Giovan 
Francesco, e Caterina Tocco, ambidue morti sotto 
le rovine del tremuoto del 1638, nacque circa il 



I 
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iGld (I). Vestì da novizio le lane Domenicane, 
che abbandonò per indossar quelle di S. France- 
sco fra gli Osservanti , e poscia abbracciò l’ iati- 
luto de’ Minori Riformati , de’ quali divenne Custo- 
de, provinciale, e Commissario generale. Fu oratore 
egregio de’ tempi suoi e consultore della Sacra Con- 
gregazione de’ Riti, c a 12 febbraio 1669 creato 
vescovo di Caserta', ivi morissi a 10 giugno 1689 
di anni 70. Fu sepellito nella chiesa di Santa Lucia 
de’ FF. Riformali di quella città, ove il suo suc- 
cessore, monsignor Schiusi, vi fe’ apporre un epi- 
taffio con un quanto lusinghiero, altrettanto veri- 
dico elogio. Il catalogo de’ Commissari generali de’ 
Riformali al n." XXXV così di lui si esprime : 
i664. Bonaventura Caballus Provineiae Refonnalae 
Terme Laboris antca minister, et cuslos, concionator 


(i) Giuseppe Bisogni de' Gatti (_Hipponii accurata histo- 
ria lib. Ili c. 8 fot. SSg) lo vuole nato in Montelione , 
e dice ; Ilaec Jamilia ab dmantaeae civitate , originem 
irahil , ex qua unus ramus Montelionem ad habitandum 
venìt. Ex ramo istn , et Casartensis episcopus , et Calime- 
rae baronissa nati sunt- Il Bisogni era coetaneo ; e che la 
famiglia Cavallo , e con specialtà Giovan Francesco, e Ca- 
terina Tocco avessero per piu e piu anni abitato in Mon- 
telione sorge da vari pubblici documenti ^ anzi fu legata in 
parentela colla nostra famiglia, essendoché Cassandra Tocco, 
moglie di capitan Giulio Cesare Capialbi, era sorella di essa 
Caterina. Giovan Francesco fu anche per più anni vice- 
duca della città. Può stare perciò che il nostro Bonaven- 
tura per casualità fosse nato in Montelione j ma ciò solo 
noi potrebbe far riguardare come Monteliouese ; giacche la 
sua famiglia e prima e dopo ebbe fermo domicilio in 
Ainantea. 
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C<usarius , el Sacrae Rituiiin Congrcffationis contul- 
tor, in Comitiis Aracoelitunis Cisalpinac familiae 
moderator renuntiatur , ac in Sfnodo Romana i6(i7 
iileris apostolich ab Alexandro VII ad aliud Iriciu 
nium conjìnnatur. Verum quinquennio suae praefc- 
cturae clapso, ad cpiscopatum Caserlanwn in regno 
Ncapolilano Juit promotus- Egli lasciò stampali • 

1. La vita dei R, Nicolò Albergali Cardinal di 
Santa Croce. Roma presso Vitale Riccardi 16.^4 ia 4.* 

2. Orazione funebre fatta in lode del Capitan 
Generale Luigi Podertco- Nap. per gli eredi di Se- 
condino Roncagliolo 1674 in 4.°; ed ivi per Fe- 
lice Mosca 1714 in 4." 

Scrisse ancora i Panegirici sagri ^ il Quaresimale, 
e la Vita del Cardinale di Tournon , che ignoria- 
mo se si fossero stampati. 

^ V. Giotan Battista Miceli , nato in Loogo- 
bordi a 25 settembre 1699, da Placido, e Chia- 
ra Miceli. Altri notano la sua nascita a 16 mar- 
zo 1698; ma a noi nasce il sospetto, che il primo 
figlio dell’ islesso nome fosse trapassato fanciullo , 
per coi si sarà posto di bei nuovo il medesimo no- 
me al seguente neonato. Fu vicario generale io Tro- 
pea, e vicario apostolico in Nìcaslro, nominalo ve- 
scovo di Cassano a 24 gennaio 1752, ivi trapassò 
a 15 giugno 1763. 

VI. Giuseppe Mahcca, nato io Aiello a 28 ago- 
sto 1714 da Lucio, e Delia lanouzzi. Fu vicario 
generale in Tricarico, ed in Calvi, e da Clemen- 
te XllI venne crealo vescovo di Viesli a 20 ago- 
sto 1764 : ove mori nel 1784. 
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VII. Carlo Pellegrini , nato in Longobt^rdi a 
9 loglio 1736, da Giovao Battista, e Teresa Di- 
ni. Falli gli studi in Napoli si conferì io Roma, 
ove divenne sacerdote, e si stradò al foro ecclesia- 
stico. Monsignor Venturini, nunzio apostolico nel 
regno, gli affidò le funzioni di avvocato de’ poveri. 
Poscia fu vicario generale in Nocera de' Pagani , 
in Acerenza , ed in Taranto presso il celebre mon- 
signor Capecelalro. Nominalo nel 1791 vescovo di 
Bova rinunciò, ed a 29 gennaio 1797 venne scelto 
vescovo di Nicastro. Governò felicemente fino al 
1 809 ; quando gli convenne rinunciare con riserha 
di pensione, e si ritirò nella patria, ove mori a 13 
marzo 1822. 


, Vili. Antonio Mirabelli , nobile Amanteano, fu 
eletto da Innocenzo XI vescovo di Termoli ; ma 
la morte gl’ impedì Tornarsi della mitra, mori nella 
patria , e si giace sepellito nella chiesa del sop- 
presso convento degli Osservanti in decente monu- 
mento col mezzo busto , e T iscrizione : 


D. U. I. 

PRO • MORTAI.es • evi ■ FIDIMTS 
VIX • CONCEPTA • SPES • EVOLAT • 
VIX • RES • HABITA • PEROITVR 
EN • ANTONIVS • MIRABELLI 
ELECTVS • TERMVLARVM • EPJSCOPVS 
KIC • INSACRATVS • OCCVBVIT 
XXIII • OCTOBRIS AD- MDCLXXXVIII 


IX. Filippo di Amato, nacque io Aiello a 30 
novembre 1677 da Giuseppe, e Livia Liguori. As- 
sistette al conclave di Clemente XII servendo da 
dapifero il Cardinal Camillo Cibo , Patriarca di Co- 
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slaDlinopoli , e divenne vescovo di Umbrialieo nel 
1731, dove inori nel 26 dicembre 1731 medemmu. 

X. Gaetano Paolo Miceli, nipote di monsignor 
Giovan Battista, del quale abbiam parlato, nacque 
in Longobardi a 8 settembre 1744 da Matteo, e 
Maria Saveria Peiiegriui. Fa vicario generale in 
Castell’a mare presso monsignor Mazza, e promosso 
costui a Cappellano maggiore, lo servì da uditore. 
Passato poscia fra i PP. Pii Operar! , conosciuto 
da papa Pio VI, venne crealo vescovo di Alessa- 
no a 25 febbraio 1791. Per le tristi vicende del 
1799 lasciò quella residenza nel 1801 , e andato in 
Napoli coll’assenso del Ponlefìce il Cardinal Ruffo 
Scilla a 25 settembre 1802 lo nominò suo vicario 
generale ; e a 29 ottobre 1804 fu trasferito all'arci- 
vescovado di Rossano, ove mori a 22 ottobre 1813. 

XI. Isidoro Pitellia de’Minimi di S. Francesco 
di Paola , nacque in Fiumefreddo a 6 maggio 1694, 
e fu nominalo alla calledra di Termoli a 15 luglio 
1743, ove mori a’ 23 seilembrc 1752. Pubblicò: 

Novenario di Sani' Anna madre di Maria Vergine. 
Roma 1739 pel Komarek in 8.° , ed alcune orazioni 
panegiriche. 

XII . « Giclio Antonio Sacco, nobile Amanlea- 
» no, nato in Fiumefreddo di Calabria, prese il 
» governo del nostro vescovado li 2 aprile 1724, 
» e se ne volò al cielo l’ultimo di luglio 1738. 
» Questo vescovo per le dignità , ed impieghi ec- 
» clesiasticì eleggeva i più degni , ed ornali di tutte 
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iì le virtù , nè si faceva trasportare dagli umani 
M rispetti. Fu geloso nella custodia delle clausu- 
» re, che aveva ricolme di santità. 11 clero per 
M la di lui vigilanza seguiva fedelmente il prescritto 
» de’ sacri canoni. Nel suo governo pastorale te- 
» nera avanti gli occhi S. Ambrogio, e S. Carlo 
» Borromeo , e si sforzava uniformarsi a costoro. 
M La sua morte fu assai compianta , e confessavan 
» tutti che nella sua vita vctium Dei custodivU ». 
Cosi ci avvisa monsignor Luigi Giamporcaro, attuai 
degno vescovo di Monopoli , che scriveva il canonico 
Alessandro Nardelli nella Monopoli manifestata. Giu- 
lio Antonio nato da Marcello e Vittoria Sacco a 18 
aprile 1675, fu nominato alla cattedra di Monopoli 
a 14 febbraio 17‘24. 

5. Regolari distinti. 

I. Giovanni Aleto da Fiumefreddo, Correttore 
provinciale della Provincia primogenia di S. Fran- 
cesco di Paola nel 1 550 e 1 562 , fu eletto Corret- 
tore Generale dell’ Ordine nel Capitolo celebrato 
nel Friuli l’ anno 1 565 , e confermato da S. Pio V. 

II. Francesco Preste da Longobardi , anche 
Paolotlo , creato Correttore generale dell’ Ordine da 
papa Urbano Vili nel 1630. Egli nella Cronica 
de’ Minimi vien descritto: pietalis^ patientiaCy absti- 
nenliaey charilalis y huinilitatis , et ohservantiae regu- 
ìaris speculuni. Fu anche Provinciale dell’ Abruzzo, 
ed in altro Capitolo generale eletto Procurator ge- 
nerale ; ed in tale qualità morissi in Roma a 31 
agosto 1643. 
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Corretlori Provinciali de Minimi. 

1517. Francesco da Fidheebeddo Froviociale ia 
Terra di Lavoro. 

1643. Francesco da Fivmepreddo ProTÌncìale io 
Puglia. 

1704. Pietro da Lonoobardi Provinciale in Ci- 
labria citra. 

1742. Francesco Momnaro da Longobardi , già 
Collega generale, e provinciale in Cala- 
bria citra. 

Maestri Provinciali de' FF. Predicatori, 

1565. Maestro Francesco dell’ Ahantea. 

Ministri Provinciali degli Osservanti. 

1529. 

1532. 

1547. 

1653 I Piethamala due volte. 

1657. Ignazio dell’ Amantea. 

1666 Antonio dell’ Auantea. 

De Minori Riformati. 

1632. Giacomo di Aiello Custode generale, e pro- 
vinciale. 


Ìlodovico dell’ Amantea per ben tre volte. 
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De' Cappuccini. 

1595. Ambrosio da. Nocdra. 

1711. Bonavbntura da Serra ( può appartoDere 
ad altra Serra ). 

1725. Lodovico da Belmonte. 

1742. Paolo da Castiguonb. 

jtbali deir Ordine Floreme. 

1344. Guglielmo da Fivmefreddo, Abate del mo- 
nistero di S. Giovanni in Fiore. 

1464. Antonio di Ludia da Fidhefbeddo , ulti- 
mo Abate regolare dell’istesso mooistero, 
morto nel 1496. 

§. 6. Prelati erroneamente creduti nativi 

DI QUESTA DIOCESI. 

I. Antonio Lauro, che fu canonico Napolitano, 
lettore primario di giurispradenza in quella regia 
nniversità, e poi vescovo di Ga steli’ a mare , regio 
cappellano maggiore, e prefetto dello studio di Na- 
poli , si crede generalmente di Amantea ; mentre di 
Amantea non era egli che oriundo, come ce ras- 
sicura la iscrizione sepolcrale posta da’ suoi nipoti 
nella chiesa di Santa Maria delle Grazie nella Capi- 
tale , dove chiaramente sta espresso : Antonius Lau- 
reus nobili familia Amanlaeao ortundus. 11 P. abate 
Ughelli (1) , che lavorava cogli atti concistoriali 


(i) Italia sacra tom. VI pag. Sia. 
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alla mano, neWeacovi di €asteH’a maref Staiienses) 
lo chiama Nàpoiitano. Monsignor Pio Milantc (1), 
successore di lui nella cattedra di CnsteH'a mare, si 
esprime: Antonim Laureus nobili familia^ ex A man- 
iaca originem ducente^ Ncapoli natus est , et inter ca- 
nonicos Neapolilanae cathedralis cooptalus, eiusdem 
cl. capitali statala compilatiti et in ordinem rede- 
git ; quae ibidem Neapolitanis typographiis fuerunt 
submìssa anno I5'i4. Siccome poi la generalità de- 
gli scrittori patri, ed altri ancora lo dissero del- 
1’ Amantea , o almeno nobile amanteano senza in- 
dicare la patria; cosi, ond’ essere meglio illuminati, 
ci slam rivolti al nostro grande, ed esimio amico 
D. Andrea Ferrigni-Pisone, degno canonico teologo 
del Capitolo metropolitano , e professore di sacra 
scrittura nella regia università di Napoli , il quale 
colla consueta umanità, e vasta dottrina, che l’ador- 
nano , dopo averci ricordato le parole , con cui 
terminano gli antichi statuti : Finiunl statala almi, 
alque reverendissimi Capitali Neapolitani per Anlo- 
nium Laureami U. I. D. minimum inler eanonicos 
Neapolitanos , compilata ^ et ad ordinem, et decorem 
reducla labenle salulis anno 1534 indici. Vili sog- 
giunge : (c In ordine poi al secondo quesito , cioè 
>■> sulla patria del canonico Antonio Lauro, il no- 
M stro archivio non presenta elementi tali , onde 
» possa con sicurezza decidere siffatta questione »; 
e poscia conchiude; « Da tutto l’assieme pare che 
» debba inferirsi che il Lauro fosse oriundo di 


(i) De Slabiis , S lab lana eccUsia, et episcopis eias pa- 
gina 347. 
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» Amanlea : che la sua famiglia fosse annoverat» 
M fra le patrizie di detta città ; ma che egli fosse 
» nato in Napoli Antonio Lauro in fatti era ni* 
potè di Francesco di Lauro reggente della G. C. 
della Vicaria nel 1 520 , il quale può stare che 
avesse ritirato con se il fratello padre di Antonio 
nella Capitale, ove nato fosse Antonio, ed ove la 
famiglia Lauro ebbe una cappella gentilizia nel tem- 
pio di Santa Maria delle Grazie de’ Gerolomini del 
B. Pietro da Pisa , che per mezzo di Paola Lauro 
passò alla illustre famiglia Como. Laonde fintanto 
che non potremo raccogliere più precise notizie lo 
escluderemo dal numero degl’ illustri ecclesiastici 
nati nell’antica diocesi di Amantea ; nel mentre uo- 
mo di gran merito io riconosceremo , e gratitudine 
tutt’ or gli serberemo per le cortesie , ed amicìzie 
prestate al nostro antenato dottor Giovanni Antonio 
Capialbi suo discepolo, nella Capitale verso la me- 
tà del secolo XVI. 

IL Fbancesco Brvsco minor Conventuale, let- 
tore di sacra teologia e procurator generale del suo 
Istituto ; nominato vescovo di Lettere a 13 settem- 
bre 1599, e morto nel 1625, non è mica, come 
sognando taluno ha scritto , ed altri ha ingozzato, 
nativo da Fiumefreddo ; ma bensì da Sezze nella 
Campagna Romana, città posta su di un’altura pros- 
sima alle paludi Pontine. L’Ughelli Setinus lo chia- 
ma , e così ancora vien nominato nella iscrizione 
posta al suo sepolcro nel tempio di $. Bartolo- 
meo di detta città. 


r 
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§. 7. AcCADEHI 4 di AhANTEA , E SCEITTORI 
DI QUESTA DIOCESI. 

» In Amantea vi fu nel cadere del secolo XVII 
» un’ Accademia sotto il nome degli Arrischiali , 
» della quale fa menzione il P. Coronelli ». Cosi 
scriveTamo a 24 gennaio 1841 all’amico signor 
Francesco Gberardi Dragomanni sopra ricordato , 
e nuli’ altro, più abbiamo saputo di essa. 

Fiorirono nella diocesi i seguenti scrittori : 

I. Acerbo Francesco. Nacque in Nocera , e non 
in Nicastro, come a taluno piacque asserire, il 1606: 
vestì r abito Gesuitico nel 1 624 : lesse per quattro 
anni le umane lettere, prima la filosofia in Àquila, 
poi due volte in Napoli , e quivi per un biennio la 
teologia morale, e per nove anni la scolastica. Il 
Sotuello (1) il chiama vir acri ingenio , el eruditone 
insigni inslructus. Fu buon poeta, e visse oltre il 
1680. Abbiamo di lui posti a stampa : 

1. uSgro carpari a musa solatium. Neap. apud 
Franciscum Paccium 1666 in 8.” 

2. Polypodium Apollineum. Ibidem apud eumdem 
1614 in 8 “ 

3 . Deiparae Virginis rosarum areolae ( son versi 
a lode della Vergine Santissima ), el liber secundus 
epigrammata ( son carmi su i misteri di N. S. Gesù 
Cristo ). Neap. per Novellum de Bonis 1680 io 8.' 

II. Amato Giuseppe Patrizio amanleano , figlio 


(i) Biblioth. Scr^t. Societ. lesu , pag. 207. 
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ili Rol>cflo, e Gioita Cavallo : fu giorecousullo , e 
poeta, e visse oltre il 1725. Stampò: 

De Amantaea , eiusque erga reges jidelUale la- 
conismtu : ubi de famtliis , magislraiibus , mililibus , 
tlemmalibu» genlilitiis , ac de aliit ad nilorem nobi- 
litalis I atlinenlibui traelatur. Messanae apud Vitt- 
cenlium de Amico 470i in U." 

III. Babuada Giuliano da Noeera giorecoosulto, 
e poeta, ita un’elegia udie fiime, e veni in lode della 
signora D.‘^ Giovanna Castriola Caraffa duchessa 
di Noeera. Vico-Equense appresso Giuseppe Cacchi 
4585 in 4." 

IV. Bianco Nicola (de) nacque in Fiumefred' 

do , e pubblicò : > 

1. Gli equivoci disvelati, ovvero dopo la tempe- 
sta la calma. Genova 4724 in 8.° > 

2. La umiltà esaltata, ovvero li vani cimenti di 
Astarolle contro la utmllà di S. Nicolò arcivescovo 
di Mira. Nap. presso Gennaro Muzio 1725 in 8.* 

3. Epistola eroica a nome di Clemente XI S. P. 
al Cardinal di Noailles per la nota Costituzione 
Unigenilas. Roma 1722. - V. il Dizionario di opere 
anonime, o pseudonime. Milano 4848 tom. I fol. 36 1 
del nostro amicissimo conte D. Gaetano Mehi. 

4. Alcuni versi latini, ed italiani nella ilacco/ta 
per le nozze di Ferdinando Paolo Alareeone e Men- 
dozza con Giuseppa Antonia Caracciolo. 

£ mss. lasciò : 

1 . L’ amazone ancor fanciulla , ovvero S. Cate~ 
rina Alessandrina. 
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2. Gl'incestuosi amori innocenti, ovvero t Armi- 
daspe. 

y. Giorgio Giovanni Andrea vide la lace nel 
1555 in Castiglione , originario da’ Giorgi Vene- 
ziani per mezzo di Pippo de Giorgi , che trasferì 
il suo domicilio in regno. Egli fu barone di Po- 
daria e Montesano in Principato citeriore ed av- 
vocato di rinomanza , cosicché, occupò , morto il 
de Curte , la cattedra del dritto feudale i nella re- 
gia università di Napoli , ed io gennaio 1608 fu 
creato regio consigliere. Mori a 15 agosto 1625. 
Si han di lui poste a stampa : 

1. Allegationes iurls Neap. apud lacohum Car- 
linum 4605, 4610 et 46l4 in fol. 

2. Repelitionum feudalium pars 4 , una cum de- 

cisionibus regtorum supremorum tribunalium. Neap. 
in typographia Dominici Roncalioli 4620 in fol. 

3. Opera legalia postuma, omnimoda eruditione 
referta. Neap. typis lacchi Gaffari 1654 in fol. 

4. Repeiitiones feudales inedilae. Neap. apud Fe- 
licem Muscam in fol. 

I 

VI. Iannucgi Obazio deir Amantea diede alla 
luce : ' 

De ludo latrunculorum. Taurini 4597 in 8.” 

f 

VII. Lauro Giovar Maria Vincenzo deU'AmaO’ 
tea , vestì le lane de’ FF. Predicatori : visse verso 
la metà del secolo XVIII : fu missionario aposto- 
lico , e stampò : 

Teologia mistica. Nap. presso Carlo Saisano, e 
Francesco Castaldo 4745 in 8.® 
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Dice il Zavarroni (t), ciie il nostro Lanro verso 
il 1753 scriveva il Disinganno delle persone spiri- 
tuali, che suppoDgbiamo di essersi poscia stampato 
col titolo: il Mondo disingannato. Nap. 4757 io 8." 
Ma siccome non abbiamo visto il libro, può stare 
che la sapposizione fosse claudicante. 

Vili. Laobo Sertobio Maria Rosario (di) nac- 
que io Amaniea da Francesco Saverio, e Maria Ca- 
vallo a 12 ottobre 1792. Si applicò alle leggi, e 
funzionò per lungo tempo da giudice del Circon- 
dario della patria sua Appartenne alla Societb eco- 
nomica della Calabria citeriore , e mori a 12 di- 
cembre 1841. Stampò : 

Memoria sulla statistica economica rurale di Aman- 
tea , ragguagliata ci bisogni della popolazione. Co- 
senza 4822 in 8.” 

E ms. lasciò un volume : Sulla istoria, e privi- 
legi di Amantea , o come altri ci scrìsse : Cenni 
storici di Amantea, che non abbiamo potuto avere 
sott’ occhio. 

IX. Mattei Francesco Antonio di Amantea 
scrisse : 

Della scherma napolilana discorso, dove sotto il 
titolo deir Impossibile si pruova che la scherma sia 
scienza e non arte. Foggia per Novello de Bonis 

4669 in 8.“ 

X. Meliarca Francesco Antonio nato in A- 
mantea a 20 dicembre 1784 da Raffaele, e Cate- 


(i) Bibliotheca Calabro, pag. ao3. 
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rina Sìmari. Compiuti gli studi l’anno 1805, si lau- 
reò in legge civile, e canonica. Divenne regio giu- 
dice in vari Circondari , esercitò 1’ avvocberia in 
Cosenza, fece parte delle Società economiche della 
Calabria citeriore , ed ulteriore 2.‘ , e trovandosi 
regio giudice in Campana, morissi a 9 marzo 1847. 
Stampò : 

1 . Saggio filosofico polìtico della vera amicizia^ 
e su i caratteri^ e doveri del vero amico, Cosenza 
1817 in 4.” 

2. Discorso agli studenti del suo studio privato 

nell' apertura del medesimo. Cosenza 

3. Sull antichità di Amantea , lettera diretta a' 
compilatori del giornale della G. C. de’ Conti, E 
pubblicata in detto giornale num." IV pag. 174 
anno 1819. 

4. I Saraceni in Cosenza. Rappresentazione in 
cinque atti. Nap. 4835 in 8.” 

5. Memoria su * programmi di economia civile 
della Società economica della provincia di Calabria 
citeriore per l anno 4820. Cosenza 4822. 

6. Il terremoto delle Calabrie. Ibidem. 

7. Poesie diverse. Ibidem. 

XI. Mebenda Paolo da Pietramala, famoso le- 
gista del suo tempo, spinto da Cristoforo Sauzo 
Aguirre uditore della provincia di Calabria, pub- 
blicò : 

Responsionum civilium, et criminalium comunis, et 
regni. Neap. apud losephum Caechium 4574 in fol. 

XII. Mileti GiuSEvrE dall’ Amantea , visse sul 

G 
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principio del secolo XVIIl, fa giurcconsullo, e poe- 
ta , c fra gl’ Incula di Montalto sì chiamò Cardio. 
Della prima facoltà lasciò saggio di se nella carica 
di regio gOTcroadore , che occupò in varie città 
del regno , e dell’ ultima nel 2.° volume delle Rime 
scelte di varii illustri poeti Napoletani. Firenze 175$ 
in 8." 

XIII. Pakb Benedetto nacque in Amantca a 
7. novembre 17/i6 da Giuseppe, e Caterina Sìinari. 
Vesti le lane de' Minimi nel convento di Paola, e 
passato in Roma fu parroco delia chiesa di S. Fran- 
cesco di Paola a’ Monti, lettore giubilato, censore 
di merito dell’ Accademia teologica nella Sapienza, 
pastore Arcade, consultore della S. Congregazione 
delle Indulgenze , ed esaminatore de’ vescovi , ed 
ivi riposò nel Signore il 1814. Stampò : 

1. La vita del B. Nicola da Longobardi. Ro- 
ma 1791 in 8.“ 

2. Trattenimenti utili, e necessari sopra tutto ciò, 
che la Cattolica Religione propone credere, e spe- 
rare. Roma 1791 in 8.* 

3. Il novello sacerdote istruito per visitare gl in- 
fermi, assisterli, e somministrar loro i sacramenti. 
Roma 1795. 

Lasciò vari manoscritti , che si conservano nella 
biblioteca del cennato convento di Roma. 

XIV. Preste Francesco ( iuniore ) da Longo- 
bardi, nipote dell’altro Francesco Preste Generale 
de’ Minimi , divenne lettore giubilato, e correttore 
in S. Francesco di Paola a’ Monti in Roma, ove 
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morissi in opnuone di dottrina, e saolilà. Pubblicì> i 

1. Brieve metodo (U fare C orazione mentale. Ro- 
ma per Francesco Moneta i648 in i2.° 

2. Centuria di Uuere del glorioso S. Francesco 
di Paola ^ fondatore dell' Ordina de’ Mininà. Roma 
per Jtrnazio de’ Lazzari i655 io 4. - Il libro- è 
dedicato al Cardinal Facchinetti. Gli erodili cre- 
dono tali lettere apocrife. 

3. Discorsi spirituali sopra i tredici venerdì di 
S. Francesco di Paola. Roma per Giacomo Drago- 
nello i6f>8 in 8.“ 

4. Jnsignior Phauniaturgi soUs zodiaeus divo 
Francisco a Paula Minimorum Pulriarchae elogiuniy 
ad Cosmum III magnum Elruriae ducem. Romae 
ex typographia Francisci /liberti i672 in 4. 

5. Digestum Minimitanae Sapientiae, Romae.... 

6. Descriptio apparatusy quo in fasto S. Ignatii 
Societalis lesa fundaloris , annum 1 640 , ciusdem 
Societatis centesimum celebravit Collegium Romanum, 
Romae apud Varisium 1683. 

Lasciò Hiss. : 

1. La regola del Tcrz ordine di S. Francesco 
di Paola con alcune considerazioni. 

2. Il teatro dell’Ordine de’ Minimi. 

3. Calabria sagra^ cioè vite de’ Santi Beatiy e ge- 
nerabili di quelle province. 

Abbiamo notato le operine de’ numeri 1 , 2 , o 3 
per lavori di questo Francesco Preste iuniore , e 
non dello zio , cui le attribuì il Toppi (1 ) , ed il 
Zavarroni, seguendo esso Toppi, gli dona i soli nu- 


(i) Biblioteca pag. 91. 
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meri 2 , e 3 ; ma se ambidne avcsser ooosideralo che 
il Preste zio era già morto fio dal 1643 , certo 
che DOD avrebbero attribaili a lui i volumi editi 
nel 1649, 1655 e 1668. Forse con più probabi- 
lità debboDsi credere del P. Generale i mas. : Sum- 
ma casuutn coscientiae decisionum : Adnotationes in 
Psalmos Datidicos: Pia considemlio in Psalmum C . , 
ed altri, che il Toppi dice conservati nel convento 
di Longobardi, ed il Zavairroni narra di esser ri- 
masti presso il nipote. Para che ambedue tali bi- 
bliografici scrittori si fossero fidati alle relazioni 
altrui. A noi non è stato possibile avere solt’ oc- 
chio tutti questi volumi , e mss. per darne sicuro 
' giudizio. Presentiamo perciò senza pertinacia le no- 
stre osservazioni , pronti a ritirarle quando altre 
novelle migliori notizie c' illumineranno, 

XV. PoLiciccBio Serafino nacque in S. Pie- 
tro di Amantea nel 1709 da Francesco Antonio ed 
Olimpia Ciciarelli , e vestito l’ abito chiesastico di- 
venne sacerdote. Per alcuni urti, avuti col vescovo 
suo ordinario , passato in Napoli si addisse allo 
studio delle leggi, e si dottorò nell’ uno, e nell’al- 
tro dritto. Fu vicario generale di monsignor Mel- 
chiorre Delfico vescovo di Muro , di monsignor 
Francesco Antonio Spadea vescovo di Aquino , e 
Pontecorvo, e consultore generale dell’ Archiceno- 
bio, e diocesi Cassinese a’ tempi dell’ abate Anto- 
nio Capece, ed in Monte Casino cessò di vivere 
in mezzo a qne’ religiosi , stimato, ed amato come 
uomo di talento e di letteratura adorno. Pose a 
stampa : 
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t. Istruzioni praltiche foreiui per gli Arcipreti^ 
Vicari foranei^ ed altri delegali subalterni della Cu- 
ria Cassinese. Napoli presso Stefano Abate 1751 
Ìd 8.“ 

E m88. in verso lasciò : 

1 . La polizia sacra del secolo primo al secolo 
decimottavo in 18 sonetti. 

2. Le Regole della Congregazione così detta di 
Santa il/iferifia ; festevole , e gaio cauto burlesco. 

XVI. Sonni Dosenico vide la luce io Falerna 
a 12 giugno 1758 Studiò nel seminario di Tro- 
pea ^ e , divenuto sacerdote, si conferì nella Capita- 
le , e si addisse alle Ssicbe , ed alle matcmaticbe 
discipline. Fu sostitnto alla cattedra di (nateona- ' 
tica sublime della regia università di Napoli , e nel 
1796 prescelto teologo di quella illustre città. Quin- 
di occupò il posto di professore di matematiche 
nella reale Accademia militare, esaminatore de’ Ta- 
volarii del Sacro Regio Consiglio , degl’ iogegnieri 
camerali , e di coloro, che aspiravano al magistero 
delle discipline matematiche; di professore tratta- 
tista , ed esaminatore nella reale Accademia di ma- 
rina, di socio ordinario dell’Istituto d’inooraggìa- 
mento alle scienze naturali di Napoli, di accade- 
mico Fontanianó , di Florìmontano col nome di 
Alessi Lampete., d’ispettore generale, è Segretario 
generale della Giunta di pubblica istruzione del re- 
gno , e socio ordinario delia reale Accademia delle 
wienze. Nel 1820 sedè nel Parlamento Nazionale 
deputato della Calabria nlteriore 2.* Ma tntte que- 
ste ODoriiicciize furono superate dalla rigida morti- 
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le, gioviale orbaoità, noo fucata religione, e probità 
veramente antica, che ornarono costantemente il no^ 
stro Sonni durante il lungo corso di sua vita mor- 
tale , egregie qualità da noi costantemente ammirate 
pel corso di trentatre anni , ne’ quali godemmo la 
sua cordiale, e candida amistà. Egli mori in Na- 
poli a 4 febbraio 1841 assalito ^ apoplesia. Di 
Ini evvi a stampa : 

/ primi sei libri degli elementi di Euclide tradotti^ 
ed illustrati per uso dell' Accademia militare. Na- 
poli 1S04 in 8.* 

Negli atti dell’Istituto d’incoraggiamento alle 
scienze naturali, del nostro Sonni vi esistono buon 
numero di Rapporti, da lui distesi dietro difficili 
incarichi ricevuti , i quali abbiamo ampiamente regi- 
strato nelle Centurie degli Scrittoti Calabresi , che , 
permettendolo il Signore, speriamo di dare alla luce. 

$. 8. CoHCBinSIONE. 

E qui diam termine alle brevi memorie delle due 
diocesi, che al presente costituiscono quella di Tro- 
pea. Buon numero di fatti egregi abbiamo a bella 
posta trasandato per non aumentare di troppo il 
volume , e specialmente abbiam creduto di non de- 
scrivere le fatiche, e i dispendi tollerati dalle citta 
di Tropea, e di Amantea per sostenersi nel regio 
demanio , i baroni , che le dominarono , gii assedi 
in vari tempi sostenuti , c 1’ enumerazione de’ per- 
sonaggi illustri ascesi a’ primi posti delia toga , e 
della milizia. Appartenendo queste, ed altre simili 
vicissitudini , più tosto allo stato civile , anziebù 
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aUecclcsiastico di queste città, non abbiamo stimato 
approfondirle. Ma intanto non possiamo astenerci di 
ripetere quanto nelle Memorie per servire alla storia 
della Santa Chiesa Militese fin dal 1835 dicevamo, 
e che circa la dispersione degli archivi, ed il balordo 
uso di non voler rendere ostensibili gli antichi do- 
cumenti , i quali potrebbero illustrare molli oscuri 
punti della nostra istoria ( e a noi ci è stata ne- 
gata in alcuni luoghi finanche l’apertura degli scaf- 
fali ) , or ripetiamo servendoci dell’ espressioni dei 
canonico Pratilli (1 ) : Quum aut vetemm chartarum^ 
eharacterumque inscitia , tenebricosae instar wnbrae , 
pene omnium oculos^ menlesquc obfundat; aut irra- 
tionabilis timor sacrorum praecipue archivorum ^ 
animos obvertat , ne sacra hacc adita aperiantur ; 
et inanis denique fere a cunctis hic labor, aut cura 
prorsus inulilis reputetur: non animadvertentcs rerum 
nostrarum agnitionem, et literariae reipublicae^ et suis 
respective urbibus maximam potissimum laudem, atque 
utilitatem parere potuisse. At haec ipsi viderint in~ 
sipientes, qui damna ista insanabilia ad diem nobis 
inferunt , perpetuoque illaturi , quum pretiosa isthaec 
monwnenla^ aut pulvere , aut carie , aut incuria dis- 
perdantur. Farce precor ^ lector humanissime^ si de- 
nuo animi mei dolorem hac lenire eructationc conten- 
derim. 


(i) Nota ad Chronicon Cavense in historia Principum 
Langoltardorum Peregrini tona. IV pag. 45i e 452. 
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SERIE CROIIOCICA DE’ VESCOVI. 

i 

— — 


I. Giovanm - Anno 641). 


ThT 

-I J questi il primo Vescovo di Tropea, del qua- 
le nc abbiamo sicura notizia nep;li alti del Concilio 
Lateranese, celebralo Tanno G49 da Papa Martino 
I. Nel Secretario 1 di quell’ assemblea si leg{>e 
sottoscritto IxxvvfiS E-ffiazoiros Tj>oj(oy per Tpo- 
vrsarv (1), come poi si rellillca nel Secretario V, ed 
in latino ìoannes Episcopus SancUic Tropeianae Ec- 
clesiae , sempre fra Luminoso di Salerno, e Lorenzo 
di Tauriana (2). 


(i) Hardumi CoUectio Condì, t. 3 p. 6go, et 
(a) Nel Catalogo di questa Cliiesa , recentemente comp'“ 
lato, si rinviene notato per primo di lei Vescovo: Lauren~ 
tius Tropien. cicis ^ et Episcopus , inlerfuit Conc. Ronia~ 
no sul) Sinuìiaco Pont. Max. congregato die I mensis mar- 
tii ami. Ma scusino i signori compilatori, siano chiun- 

que , e da me sempre rispettati , il Lorenzo che interven- 
ne nel Concilio Lateranese del 4gg fu Lorenzo Vescovo di 
Trevi nell’ Umbria , e non di Tropea } ed infatti si sotto- 
scrisse tra Candido Tiburtino , e Vitaliano Narniense; Lau- 
rentius Trehiensis. La Trebia si menziona da Plinio lib. 3 
sez. ug, chiamandone i cittadini Prebiates ; ed il suo Ve- 
scovo tu appellato or Trebias , or l'rebiensis. Il Lorenzo 
Treviese aveva assistito anche al Conci lio Romano adunato 
JII idiis ma/i anno CDXC E , una con altri cinquanta- 
quattro Vescovi , e vieti numcruto dopo Candido Tibnrti- 

U 
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li. TroDono - Anno G79. 

Intervenne al Concìlio Romano celebrato da Papa 
Agalcne nel 5 Aprile G79, e ne sottoscrisse la let- 
tera Sinoilica, inviala dal Papa al Concìlio Costan- 
tinopolitano, dopo di Giorgio di Tauriana, c pri- 
ma di Abiindanzio di Teiiipsa ©éo^oj>a’S EXx-yt- 
OTOj Kiriofxoiros otyixs ExxXsaiaff TpO'jrstxs Kiexfxixs 
KxXx/3fixs - Theodorus Episcopus S. Tìvpcianae Ec- 
clesiac Provinciac Calabriac in Itane sugcslioncm , 


no , e Deodato dell’Acerra. E da notare che nel Concilio 
del ;irt9 “O” intervenne dalle nostre contrade che il solo 
Cinvanni Vibonese , e gli altri seltantadiie Vescovi furono 
delle province Subuibicarie d’ Italia , e dell’ attuale Regno 
di Napoli lino a Salerno. Di Sicilia non vi fu che il solo 
(iaudeiizio di Tindari. Trovo altres'i Vescovi della medesi- 
nia Gli c>a di Trevi Costaiuio nel Concilio Romano del 4^7» 
e PropiiKjuo in quello del 5oi sotto Papa Simmaco. 

Il cennato Catalogo pone come secondo Vescovo di Tro- 
pea : Thcobaìdiis inlerfuit Cane- Constant ìnopoUlnno 

sub Pupa Agapito anno DXX.\ PI imjtcrantc Justinin.no. 

Letti , e riletti più fiate attentamente i secretarii , e le 
sotloscri/.ioni del Concilio Costantinopolitano li, Ecumeni- 
co V, celebrato sotto il Patriarca Rtenas non ritrovai Ve- 
scovo alcuno nominato Teobaldo. In quel Concilio del 53G 
non vi furono altri Vescovi d’Italia all’ infuori di Epifanio 
di Ascoli , Asterio di Salerno , Lione di Nola , Rustico di 
Fiesole , e Tcufauc e l’elagio Diaconi della S. R. Chiesa. 
I rimanenti furono tutti della Grecia Oltreuiarina presieduti 
dal Patriarca RIenas , e fra di essi non vi c,come ho ccu- 
nato, alcun Tco!)aldo. Non si abbia conto delle autorità del 
Rarri , del Rlaraiioti , del Fiore, dell’ Aceti, c deU’Ughelli 
stesso , i quali parlando di questi due voluti Vescovi Tro- 
peani si riferiscono alti dittici della stessa Chiesa , c agli 
atti conciliari , che gli smentiscono. 
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quarti prò Apostolica nostra fide unanimiter conslru- 
xinitts , similitcr sufistrìpsi (!)• Assistè quindi al 
medesimo Concìlio Ecumenico VI, e nella sessione 
2. lo trovo sottoscritto fra il Vescovo di Cipsclo, 
e quel di Nicotera. 

III. Teodoro li. - Anno 787. 

Assistè al Concilio II Niccno, VII Ecumenico, 
celebrato a’ tempi di Papa Adriano contro gl’icono- 
clasti r anno 787 , e sottoscrisse , o tra Teofane 
Lilibetano , e Sergio Nicolcrese , o tra Giovanni 
Triocolitano e il connato Nicotercsc ; &aoSaipoe 
avu^ios Emanoieos Tpoiratajv - Tlieodorus indìgnus 
Episcopus Tropcorum. Nella seconda sessione uni- 
formandosi al sentimento di Giovanni di Taormina 
col maggior numero de’3G7 Padri proclamò: Theo- 
dorUB Sanctissimus Episcopus Tropaeorum dixit : 
Curri veluli divinus Orlodoxiae tcrminus sint litleraCy 
quae ab Hadriano Papa Scnioris Rotnae ad pios im- 
peratores , nec non , et ad Tarasium univcrsalem 
Patriarcham nostrum missac sunt , ita profitcor, su- 
scipiens sacras iconas sccundurn anliquam Iraditio- 
nem Ecclesiae Calholicae. Eos vero qui ita non sa~ 
piunt anathermzo. Nella 80881006 4." soscrissc: Tlieo- 
dorus Episcopus Tropaeorum superius prolatis tcsti- 
tnoniis SS. Palrutn consensicns me subscripsi- E fi- 


(i) Nella versione di questo Concilio esisleule in un ms., 
che tu de’PP. Gesuiti di Parigi, il nostro Teodoro si vede 
sottoscritto: Theodor US iniuimus Episcopus S, E, T'arpe» 
ianae ( per Tropciaiiae ) Provinciae Culahriae. 
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nalmcnte nella sessione 7.* : Theodorus indignus 
Episcopus Tropnconin paterna dogmala sequens , et 
traditionem Calholicac Ecdesiac drjinicns subscri- 
psi (I). 

IV. Pietro. 

Fu antecessore di Caloeliirio , e vien ricordato 
nel diploma a cpiest’ ultimo concesso dal duca Ro- 
berto il Guiscardo nel mese di novembre 1066 , 
ove dice : Dvcrrnimus ut omnia, quae a principio 
ad cpiscopnlnm suum pcrlincbant Iiacc omnirio pos~ 
sidcivl xicul Petrus anlecessor eius haec possidcral 


(i) V. Ilarduini Acta Concilior- t. 4 P- 4^9 et 

alibi. 

Il sopr.a ricordato elenco della Chiesa di Tropea nota 

Ì iresenle al Concilio Niceiio Stefano, non Teodoro. In qnel- 
' adunanza per altro, fuori di Stefano di Vibona, non v'in- 
tervennero altri Stefani dalle nostre regioni , eoiue ognuno 

} Hiò assicurarsi colla lettura degli atti Sinodici. L' Ugliel- 
i, il suo copiatore 1*. Fiore, c T A ceti il chiamano anche 
Stefano. Altri lian ritenuto il nostro Teodoro per Vescovo 
di T'orni , o Tropo citta della Provincia di Scizia , che 
vien menzionata, secondo l' Arduino , nelle notizie greche. 
Ma pur fosse vero che Tomi , e Tropo siano la medesima 
cilt'a , oltrccehc di essa Chiesa non si riuveugono altri pre- 
lati nella Collezione de’ Concilii , Teodoro di cui parliamo 
dovè appartenere alle Chiese Italiane, poiché in mezzo a 
due Vescovi di questi luoghi, intendo di Sicilia, e di Ca- 
labria , che allora ubbidivano al Costantinopolitano, sempre 
si vede sottoscritto. KelfOr/ens Christianus del Le Qnien, 
sotto la rubrica delli Vescovi di Tomi , non ho ritrovato 
allallo il nome di Teodoro. 

( 2 ) V. il diploma nell’.’appendice num. I. 
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V. CAiocniRio - Anno 1Q6G. 

Che la generalità degli scrittori erratamente ha 
nominato Calochino , o Calochinio Dercdilctto , o 
Dondiletto , ultimo Vescovo greco di questa Cat- 
tedra. Egli doveva già trovarsi decorato della mi- 
tra, quando i Normanni invasero la Calabria. Il di- 
ploma sopraccennato si spiega: Dei amicum Ttvpeae 
Episcopum^ et Prolosyncrllum in supradicti Episco- 

pii sede ; ma dobbiamo credere che avessji 

usato fino discernimento in accattivarsi il cuore del 
Guiscardo. Infatti accolse nel 106‘2 la di costui 
moglie Sichclgaita , quando scappata da Mileto si 
rifugiò in Tropea; e ne ottenne da esso Duca Ro- 
berto nel mese di novembre del 10G6 ampio pri- 
vilegio confermativo tutti i beni della mensa episco- 
pale , e i dritti sopra i villani della Chiesa (1). 

11 cognome di Dordilctto fu per errore attribuito 
a questo Prelato , stante la pergamena doveva dir 
Dei dileclo , e si lesse Dordilctto (2). 

Calochirio era Protosincello , sia Imperiale , sia 
Patriarcale , dignità sublime , e di riguardo. I Ve- 
scovi spesso furon nominati Sincelli , ma il più de- 
gno , letterato , e distinto fra di loro veniva insi- 


(1) Si legganole lunghe noie apposte ai privilegi di que- 
sta Chiesa nell’ appendice num. I. 

(2) Cosi nell’ epitaiho allegato dal Broverio nell’ anno 
645 , e rilerilo dal Baringio CAavis clipluiiuitica p. a 4 o , 
esistente in S. Paolino posto all’Arcivescovo di Tieviri Mo- 
doaldo vi è scritto: JIoc est Sancluariurn Deodilceli Tre- 
.virorum Archiepiscopi Modoeddi ■, et caci. 
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gnilo della qualilà di ripajTOsuyxeXXos. Dovette mo- 
rire prima del 1094 (1). 

VI. Giustino , o Iusteno , Icstego , Tusteio , 
0 Tristano (2) - Anno 1094. 

Primo Vescovo latino di questa Cattedra , a di 
cui favore Duca Ruggieri Rorza figlio di Roberto 
Guiscardo le uni la diocesi dcll Amantea , che allora 
doveva essere priva di pastore, con diploma de’ 10 
dicembre 1094. Vedremo in seguito li gravi contra- 
sti, che jiartoiT siifatta unione (3). Sappiamo che il 
medesimo Duca Ruggieri trovavasi in Tropea nel 
maggio 1 099 , allorché fece altra amplissima do- 
nazione a Policronio Vescovo di Gerenzia , e fon- 
datore del JMonistcro di nostra Donna Calabro Ma- 
riae (4^- 


(1) In quanto al Sincellato, e Protosincellato nella Chie- 
sa , e nuli' aula Costantinopolitana potrai consultare il Du 
Cange , ne’ (lue suoi glossarii greco, e lutino , il Tomasini 
Vetìis , et nova Ecclesiae disciplina Pars l lib. 2 c. lol - 
Altaserru nelle sue opere di dritto Canonico - Cristiano Lu- 
po diss. de Synod. General, cap. lo - Bulingero in 
Appendice de Ojjiciis Eccl. Constantinop. - Codino de 
OJJUiis niagnae Ecclesiae , et aulae Constantinop. - Mo- 
risani de Protopapis cap. a , e gli altri Scrittori delle cose 
Bizantine, e de’ riti dell’antica Chiesa. 

(2) Justenus legilur in proprio chirographo privilegit an-^ 
ni logg assicura il Tromby Stor. Cartus. t. 3 ap. i n. 
26, e toni, 3 all’ann. 111^ p. /JG in nota. Variamente l’ho 
trovato scritto io nelle copie , e negli autori che ho potuto 
consultare. Ritengo perciò il di lui nome per Giustino. 

( 3 ) V. appresso dove di Monsignor Sigismondo Pappa- 
coda si paria, e l’Appendice nuni. VII. 

(4) Avendo avuto in mano un transunto in pergamena 
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Nel diploma del Duca Ruggieri il noslro Giu- 
slino non è ornalo del tilok) di Prolosincollo, co- 
me r antecessore , forse perchè del rito Ialino , per 
cui tale onorificenza sarà stata concessa do]ìo la 
morie di Calocliirio a Teodoro Messimerio Vesco- 
vo di Scinillaec (1). 

Giuslino assistè con altri Vescovi di Calabria , 
e di Sicilia alla Consagrazione della Chiesa di S. M. 
della Torre , fatta^ dall’ Arcivescovo di Palermo a 
15 del mese di agosto 1094 (2), e sottoscrisse co- 
gli Arcivescovi di Reggio , c di Cosenza , e col 
Vescovo di Cassano ad un diploma , col quale il 
menzionalo Ruggieri donò alla Chiesa di S. Maria 
dell’ Eremo ( poscia Certosa di S. Stefano del bosco ) 
nel 1098 alcuni villani nel territorio di Squillare (8). 

Essimdo accaduto a’ tempi di questo Prelato il 
transito del glorioso S. Bruno , c spiccata 1' enci- 
clica da’ romiti della casa di S. Maria della Torre 
alle Chiese d’Italia, di Francia e d'Inghilterra, la 
Chiesa di Tr»»pea vi corrispose con onorifico elo- 
gio , che j^iacenù riferire in nota (4) : 


de’ privilef^i di quel Motiistcro di S. M. di Allilia , altri- 
uieiile appellato Calabro 3Iariae, esemplato nel i58l, mi 
sono industi iato di ridurlo a buona lezione , e l’ bo corre- 
dato di varie uotarelle storico-critiche. L’Uglielli ne rife- 
risce alcuni in Sanclae Sevcrinae Archieinscopis niiUi t. 
g p. 6’]i , ma leppi di errori. 

(i) V. UglielJi ul)i Supra in Squillacensibus. 

(i) Tromby ubi supra t. 2 app. 2 u. 

(3) Tromby ubi supra t. 2 app. 2 n. i8. 

(4) Titulus S. Mariae Tropeiensis E cele siete 
t> IJudc Dco gratus fuit Bruno , inde bcatus 
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Viveva lulUivia Giustino nel 1117, in qual anno 
appunto cogli Arcivescovi di Reggio e di Cosen- 
za , e co’ Vescovi di Nicastro , di Siracusa , di 
Messina , di Squillace e di Milcto , e con altri 
Abati , Priori , e dignità Ecclcsiasticlie fece parte 
del giudizio , e sottoscrisse la sentenza difinitiva 
sopra le controversie si erano promosse tra gli Ere- 
miti di S. Maria della Torre co’ PP. Bcnedeltini 
dell’ Abbadia della SS. Trinità di Mileto, circa la 
spettaiiza di alcune terre in Squillace (1) , e ciò 


» Quem si laudarem non hunc prò laude bearem 
» Reddo Deo grates , quod liabebal tot bouitales j 
)) Quol possunt dici lingua sapicntis amici : 

» Inde cutis colli , terltur praepondere roIU , 

« Rolligeri collum nequit ultra tollere rollum. 

9 Quo tot cum taiUis scribuntur , et aula tonanti» 

» Et sol cum . luna stellarum cursus , et una 
» Lux, polus, aer, humus, mare, tartara, sulphura, fumus, 
» Lividus , obscaenus , foetensque , putredine plenus ; 

» Qiiac plaga Plutonis procul est a sorte Rrunoiiis. 
il Ampia fuit citarla , nunc parva videtur , et arcta : 

)) Qua sors , qua fatum , qua scribitur omne creatuin. 

» Alque Crcaloris siile teuipore teiiipus honoris ; 

)) Cujus in hac vita vitae l'uit liic eremita ; 

» Quam pius , et ntilis , simplex siue agmine lilis. 

» Dicere si nosscm , non est <|tio scribere possem 
» Iiitus , et a tergo iam pellis scribitur ergo. 

)i Ultra quod dicam ? Jam nescio dicere quicquam. 

)i Sed tamen ut crescat bciiedictio : dico quiescat : 

TI Paci , dico , datus cum sit super astra locatus : 

» Si tamen in fossa fìat caro pulvis et ossa ; 

)) Non obiit , vivit patriam redeundo petivit. 

» Vivere, qiiae Rruno vivit , possimus in uno. 

Trumly Storia Carlusiana t. 3 app. i n. a. ftc- 
( i) » Hi sunt illi qui iudicium feceruut. Rogerius Archie- 
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coll’ occasione di essere stalo congregato con gli 
altri per la consagrazione della Chiesa di Bagnara, 
che dal Pini si stabilisce esser avvenuta nel mese 
di ottobre del 1117 (1). 

VII. Gkrcto - Anno 1155. 

Ebbe cura nel 1155 di far voltare in latino dal 
greco il diploma del Duca Roberto del 1066 , c 
di farlo riconoscere , e confermare da Re Gugliel- 
mo I mentre trovavasi in Messina. Passò al numero 
de’ più prima del 1 1 57 (2). 

Vili. Ebveo - Anno 1157. 

Erveo nel mese di dicembre 1157 si trovava in 
Palermo , e sottoscrisse con molti altri Arcivcsco- 

» piscopus RpgiUnus , Arnulphus Archiep. Cosentiuus, Ju- 
» sliuus Episcopus Tropiensis , llonricus Neocastrensis, W. 
» Siracusajius , Gofl’redus Messaiietisis , Petrus Squillalinus, 
» Revereiidus Milileiisis . Hubertus Abbas S. Eufemiae , 
» Constanliuus Prior Palnearìae , B. Decauus Begitanus, Al- 
» pliridus Decauus Neocastreiisis , G. Archidiaconiis Messa- 
» tieusis , Magnus Caiitor Messanensis , Fulco Cantor Mili- 
» tensis , B. Arcliidiaconus Mililciisis , G. Bucesius Cauo- 
» iiic. Militeiisis , W. Coniitìs Cappellanus ». Tromhy Sto- 
ria Cartusiaiia t. 3 app. i n. 26, et ad annurn ili']- 
La carta ha la sola data ami. ab Jncarnatione Christi 11 ij 
Indictione A'. 

(1) Pirri Sicilia Sacra in Caeplialaeditanis niihi p. 885 . 

(2) Veggansi li diplomi nell’ app. al nuiii. l, 

L’ Aceti dopo di Geruto nielle Stephanus //prelato ignoto 
aflatto al Catalogo di questa Chiesa, ed agli altri Scrittori 
da noi consultati. 
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vi , e V’^cscovi di Sicilia, e delle nostre province il 
diploma concesso da Re Guglielmo alla Chiesa di 
Palermo : Ego Herveus Tropeae Episcopus irUerfui^ 
et subscripsi CO- 

Narra Ugone Falcando, che dopo l’uccisione del 
grande Ammiraglio , e Cancelliere Majone da Bari, 
accaduta a 10 novembre 1160, il di costui figliuolo 
dichiarò al Re Guglielmo, che il defunto suo geni- 
tore jfveva depositato presso il Vescovo di Tropea 
trecento once di oro , e chiamato il Vescovo non 
solo le trecento once di oro , ma settantamila tari 
restituì al Monarca, che nascostamente avevagli af- 
fidato Majone (2). Ho motivo da credere tal Ve- 
scovo essere stato il nostro Erveo, il quale essendo 
confidente di Maione , uomo in sommo grado scc- 


(1) V. Pirri, Sicilia Sacra in Panormilanis, 

(2) » Tliesauris aiitem eius (Maionis) rjuot quot inve- 
ii uiri potuerunt ad Curiam sino dilatione Iranslatis; cuiii An- 
)) drcas Eimucus , ac plerique alii lortoriljHS traditi coge- 
» l eiilur indicare qiiicquid de rebus Maionis scirent , vel 
j) aliciibi secrelius occultatimi , vel apud umicos depositimi, 
» ]iuiltai[ue corum iiidicio fuisscnt inventa , tandem Stcplia- 
» nus eius lilius multis lerroribus , et niinis ndactns itirabaC 
» se iiihii amplius scire quod Curiam super lioc edocerct, 
» nisi quod olim patrem, ut sibi videbatur, dicenteni audie- 
a rat Episcopum Tropeensem ab eo dejiositi numine prope 
a treccntas auri uiicias accepisse. Episcopus ergo vocatus ad 
» Curiam , iussusque reddere praedictas uucias auri , quas 
» apud euin Majo deposueral respondit : plura se quain pe- 
li terent re'dditurnm , domumque reversus septigenta millia 
Il larenoriim liostiariis , qui cura eo inissi fucrunt assigna- 
w vit ». Tlugonis Falcandi Sìciliae historia pag. 22 - In 
Thfs. llistoriarum Ilaliae Vetri Burmanni t. io voi. 5. 
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leslo , non doveva essere una gran buona persona, 
come non lo erano gli altri Prelati della Corte di 
Guglielmo , egli stesso tanto cattivo che riportò il 
nome di Guglielmo il Malo. 

IX. ConiDONE - Anno 1164. 

Confidente di Papa Alessandro III , segui questo 
Pontefice in Francia , e dopo la celebrazione del 
Concilio di Tours accompagnò il medesimo in Sens. 
Scorso l’anno, pensando il Papa di ritornare in Ita- 
lia , stimò farsi precedere da CriVidone , onde a 9 
ottobre 1164 scrisse lettera, colla quale lo diresse 
a Ludovico VII Re di Francia , e pregò quel Mo- 
narca di raccomandare il Tropeano Prelato a Re Gu- 
glielmo, perchè lo accogliesse, e favoreggiasse (1). 
Coridone ottenne dal lodato Pontefice Alessandro III 
la conferma de’ privilegi concessi da’ Duchi , e da’ 
Sovrani alla «uà Chiesa con bolla datwn Lalcrani 
idibus maria Indtclioìiis Xll Ine. Dom. an. 1179 
Ponlijicalus vero a. XX Suppongo che siffatta 
bolla fosse stata rilasciata a Coridone in occasione 
del Concilio Lateranese , celebrato a 5 , 14 e 19 
marzo anno medesimo ; sebbene nelle sottoscrizio- 
ni de’ Secretar! di quel Concilio , non avessi potuto 
ritrovare il nostro Coridone. 

Assicura l’ Ughelli che Coridqnc si trova sotto- 
scritto al diploma, che l’ Imperatore Arrigo concesse 
all’ Abate Gioacchino col datum apud S. Marcum 


(lì La lettera Pontificia è nell’app. num. a. 

(a) 11 transunto della bolla c nell' appendice num. i. 
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( cosi nell’ UghelU in Tropiensibus ; ma nella Cro- 
nologia dell’ Ordine Florense , e nel de Laude è 
S. Maurum ) anno dominicae Incarnationis 4i95 
pridie nonas marlii XIJI Jndiclionis 

Monsignor Aceti nota: Coridon iì58: Colandi- 
nus circa idem tempus. Ma se Erveo viveva sul fi- 
nire del 1160, e Coridone era in vita nel 1195, 
con aver governato questa Chiesa per lo spazio dt 
31 anno , Orlandino che gli succedette , non può 
dirsi certomente che governava circa il 1 1 58. Per- 
lopiù i collettori di tali Cataloghi affastellano quan- 
to vien loro innanzi. 

X. Orlandino o Corlandino. 

Monaco Cassinese dell’ Archicenobio di Monte- 
casino si pone Vescovo della nostra Chiesa tra Co- 
ridone c Riccardo, Nulla conosciamo di lui. Le 
replicate ricerche da me fatte al dotto P. Abbate 
Ottavio Fraja Bibliotecario di Montecasino, da po- 
chi mesi passato all’ altra vita, sono rimaste infrut- 
tuose; non avendosi trovato notizia alcuna in quella 
biblioteca del Vescovo Orlandino, giusta la lettera 
di quel religioso de’ 27 dicembre 1842. 


(i) V. Joachini Abatis , et Florensis Ordinis Chrono- 
Ingia Fr. dacobo Graeco Syllanco auctore - Cosenza 16/2 

pilg. 11 ^ .1 17.0. 

JJ. Gregorii de Laude alias de Lauro nurabiUum peri- 
tas defensa cap. 33 pag, g3. 
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Riccardo fu promosso a questa Cliifsa nel 1198, 
giacché nella donazione falla al Monistero di Fonte 
Laureato , nel mese di giugno 1202 , nota l’anno 
quarto d(>l suo Presulato. Egli ottenne da Papa In- 
nocenzo III eoi (ìahmi LnUrani Kal. (Icrrni- 
h, ■is anno MCC una bolla eonfermante i privilegi 
a questa Chiesa concessi da’ Principi , da Sovrani, 
e dal Pontefice Alessandro III (1). 

Nel mese di settembre 1201 Siinone di IMami- 
slra signor di Fiumefreddo , e Gattcgrima sua mo- 
glie fondarono, e dotifiono il Monistero di Fonte 
Laureato in tenitorio di Fiumefreddo, e il tlona- 
rono al famoso Abate Gioacchino (2). Riccardo ne 
confermò all’ Abate Matteo la cennala donazione 
l’anno appresso , cioè nel giugno 1202 ; e col 
consenso del Capitolo Tropeano vi aggiunse le Chie- 
se di S.* Doincniea, di Sr Pietro, c di S." Rar- 
barfa , colle loro dipendenze , c giurisdizioni aven- 
dosi ritenuto soltanto l’ annua prestazione di tre 
libre di cera. 1/ istesso Riccardo nel eonfcrmare 
poi tutte siffatte concessioni nel maggio del 1204 
con suo diploma rilasciato a Rcnedetio, Priore del- 
r istesso Monistero, ne accrebbe i privilegi, e l’esen- 
zioni ad instar del Monistero Florensc, riserbatisi 
soltanto gli stessi dritti, che l’Arcivescovo di Co- 


(1) Il IransuiUo della Lolla è nell’app. niim. i. 

( 2 ) Il diploma di foiidiizioiie è riferito dall’ Uj^helli t. g 
col. 634 , e wgneiili , e da Gregorio de Lande nel B. Jou- 
chim Ahb. mirabilium veritas defensa cap. 
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senza si aveva riserbato sul Monistcro di Fiore. Io 
quest’ ultimo diploma sottoscrivono oltre di Riccar- 
do, il Cantore, e sette Canonici Tropeani (1). Sif- 
fatte liberalità del nostro Vescovo furono ampia- 
mente confermate da Pana Innocenzo III, con bolla 
col dalum Anagniae All Kal. februarii Ponlìjìca- 
ius nostri anno VI (della nostra era 1204), e da 
Papa Onorio III con due bolle , una col dalum 
Luterani Kal. novembr. Pontijìcatus anno I ( della 
nostra era 1216 ), e l’altra col datum Romae apud 
S. Petrum Kal. dccembns Jndictione V Pontijica- 
tus I (2). In quella delle Calcnde di novembre si 
esprime il Pontefice : libcrkitcs , ac immunitatcs a 

honae mcinoriac Tropicnsi Episcopo vobis indul- 

tas conjìrmamus ; pcrcul in quell’ epoca il no- 

stro Riccardo era passato al numero de’ più. 

In un necrologio ms. , compilato nel 1631 da 
un tal Geronimo Rosso, coll’autorizzazione dell’ al- 
lora Vicario Apostolico, della Diocesi Tro peana Se- 
bastiano Melitino , si nota la morte di Riccardo a 
29 settembre 1216. 

XII. Giovanni IL - Anno 1217. 

SaU a questa Cattedra verso il 1217. Surte al- 
cune quistioni per le decime tra di esso , e Ro- 
dolfo Abate del Monistcro di Fonte Laureato, Rug- 
giero Vescovo di Mileto, come delegato dalla S. Sc- 


(i) Le due concessioni del nostro Riccardo , tolte dal- 
r Uiflielli , riportiamo uell’ appendice mira. 3 , e 4- 
(?.) Ugticlli in Tropicnsibus cita queste due Lolle. 
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de , nel 1 220 pronunciò a fi^vorc del Monlstcro 5 e 
il nostro Giovanni di unii’ a Luca Arcivescovo dì 
Cosenza , a Filippo Vescovo di Slarlorano, a Ric- 
cardo Arcidiacono , a Sinione Diacono , e ad altri 
cinque Canonici della Chiesa di Tropea sottoscrisse 
la sentenza, e conllrmò le donazioni, Tesenzioni, 
ed i privilegi concessi da’ suoi antecessori al con- 
nato Monislcro, ch’esentò ancora dall’ cpiscopal giu- 
risdizione. Tali atti veuner poscia riconosciuti da 
Clemente IV in una bolla col dnluni ViUi-bìi VI 
idus februarti Indici. X Incarnai. Dointn. 1267 
Ponlìjìcalus II .1 corrispondente agii 8 fcbl)iaio 12G7. 

Fu il nostro Giovanni, che con Ruggieri Attavo 
Giustiziere di Calabria, a 5 ottobre 1221 si conferì 
nel Monistero di S. Stefano del Roseo per acciarare 
alcune controversie insorte tra gli abitanti delli ca- 
sali di Montaur^, Gasparina, Oliviano, e Arunco, 
e i PP. Cisterciensi di S. Stefano del Roseo ( 1 ). 

XIII. Giordano- 

Dopo del predetto Giovanni non alibiamo noti- 
zia di altro Vescovo Tropeano fino al, 1290. Solo 
ci è riuscito nel Regio Archivio di Napoli trovare 
alcuni ordini dati in questo frattempo per le de- 
cime. , che si dovevano corrispondere ai Canonici 
della Chiesa di Tropea. Cosi a 12 giugno 1272 
si scrisse a’ Secreti di Calabria per le decime do- 
vevano conseguire Giovanni Agresello , e Raonc 


(i) Tromby Storia Carlusiana t. 5 p. 12O, et app. i 
nura. 76. 
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Canonici di Tropea da sopra ì proventi della ((Tra 
di Tropea e di PaUicano(l). Così a 18 aprile 1280 
si scrisse a Jacopo di Capua, già Giustiziere di Ca- 
labria, per lo stesso Agrescllo (2). Così a 14 lii- * 
gl io dell’ anno stesso 1280 si scrisse al Secreto di 
Calabria per le decime , clic doveva introitare Rug- 
gieri deirAniantea Cbierico Tropcaiio sopra le ba- 
iulazioni , e le grancttarie della terra di Aman- 
lea (3). E sappiamo che nell’ istcsso anno 1280 
Papa Nicolò III scrisse al Vescovo di Nicastro , 
ed al Guardiano de'FF. Minori di Montelionc, che 
inquirano contro al Vescovo di Tropea (4). 

Nell’ anno poi 129G si legge clic un Vescovo di 
questa Cattedra, che si trova indicato colla iniziale 
j , ed i collettori ban variamente interpetrato Gior- 
dano , Giovanni , o Jacqpo , ( ma che io per au- 
torità del Revefendo P. Maestro F. Francesco An- 


(1) Ex Regesto auiii 1272 p. 254 avverso « Sciiplum 
» est eisdein Secreti» ( Ciiliihriae ) in forma de decimis prò 
» Joamie Agresello , et Kaone Canonicis Tropeensis Eccle- 
» sic de proventibus baiulationis , graiiettarie , et regaltmn 
» eiusdem Terre Tropee , et Ratticani ratione prebenda- 
» rum , (juas. obtìncnt in eadem Tropeense Ecclesia cario- 
» Ilice può anno presenti» XV Indictionis. Datum Neapoli 
» per euindem ( Magnum Camerariiim ) XII iunii «. 

( 2 ) L’ intera lettera regia troverai dal pubbl.co Archivio 
esemplata nell’ app. nuiu. V. 

(3) Ex Regesto 1280 C. pag. 56 adverso - « In simili 
» i'orina scriptum est Secreto ( Calabriae ) prò Rogerio de 
» Àmanthca Clerico Tropeeusi de dedniis baiulationis , et 
» graiieitarie terre Amauthee sibi debitis ratione cuiusdain 
» beneficii sui - Datum Melphie per M. C i4 inlu VII! 
» Indictionis ». 

(4) V. Fiore Calabria Sacra lib. 2 cap. 4 fob 4°®* 
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Ionio TaTclla commissario generale tle'ConTenluali, 
mio egregio amico , il quale mi ba assicuralo nella 
concessione originale , che si conserva nel con- 
* vento (li Tropea, leggersi il nome del vescovo Gior- 
dano, ho appellato Gioi'dano) avesse introdotto in 
Tropea i Frati Minori, concedendo loro coll’assenso 
del suo Capitolo, la Chiesa di S, Pietro alla riva 
del mare , e 1’ orto annesso , come lasciò scritto il 
P. Waddingo negli Annali de’ Minori sotto l'anno 
1296 ; M Fratribus ìnstanter vocatis a plebe Tro- 
» peac, ut inter se babitarcnt contulit I. ( lordamis) 

» Episcopus , et Capitulum Tropaeese Ecclesiaiii 
M S. Tetri iuxta ripas maris, cum borto contiguo, 

M quae eollata erant antea in benelicluin Nìcolao Pre- 
» sbytero Tropeaensis Ecclesiae, prò quibus equi- 
>1 pollentes dederunt Episcopns, et Capitularcs éi- 
» dem presbylero reddìtus ex quadam Cappella Tro- 
» pcaeusls Ecclesiae. Ipse Episcopus per suum anu- 
» lupi investivit de dieta Ecclesia , et borto F. Ro- 
» bertum, tunc Guardiannm Conventus Montislco- 
» nis , et F. Thomam de Morano recipicntes pos- 
» sesslonem vice , et nomine Ministri Provinciae • 
» Calabriae. Concessioncm banc confìrmavit hoc 
>j anno Bonifacius Vili ( licet Rodulpbus ex erro- 
M re Kì factum dicat Pontilicatus anno Vili ) Cum 
y> a noèis pr.tilur XV Kal. iulii. Datum Anagniae 
» anno II (1) «, ' 

' , ■: f ■« . , ' 

CO Waddingus Lucas Anncdes Minorum tom. 5 p. 35 
n. XIX alino 1296, ove infine trascrive la bolla di Boni- 
facio Vili , die altresi riferisce I' Cgheiir Italia Sacra t, 

■9 P- 647. 

b 


Digitized by Coogle 


18 


XIV. Arcadio - Anno 1297. 


Dal Fiore si dice eletto a questa mitra nel 1297. 
Era certamente Vescovo a 23 giugno 1299, quan- 
do trovandosi in Anagni con Papa Bonifacio Vili, 
concesse quaranta giorni d' indulgenza per ogni 
anno a tutt’ i fedéli , i quali nelle festività della 
Vergine Santissima , e della Pasqua di Resurrezio- 
ne , e nelle loro ottave , avessero visitato la Chiesa 
di Fonte Laureato , come scrive V Ughelli. 

Arcadio ricorse a Re Carlo II contro di un tal 
Ruggieri Lutrario di Tropea , il quale deviando 
il corso dell’ acqua , che animava un molino della 
Chiesa , P aveva condotto ad altri di lui molini con 
grave danno della Chiesa medesima , ed ottenne or- 
dini precisi diretti al famoso Pietro Ruffo Conte 
di Catanzaro , e Capitan Generale della Calabria , 
perchè con effetti fossero rimesse le cose al pristi- 
no stato , si reintegrasse il Vescovo ne’ suoi drit- 
ti , e gli si pagasse il damo sofferto. L’ ordine 
dato da Napoli a 16 giugno 1302, da me tratto 
dal regio Archivio di Napoli , troverai nell’ App. 
num. VI. 

XV. Riccabdo II Ruffo - Anno 1315. 

Della nobilissima famiglia Ruffo , detta di Cala- 
bria, congiunto di Tomaso. Arcivescovo di Reggio, 
il quale era figlio di Pietro Conte di Catanzaro , 
c suo contemporaneo, trovàvasi Vescovo della no- 
stra Chiesa nel 1315, quando accompagnò, e servì 
da Vicario il snllodato Arcivescovo Tomasó nella 
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visita da costai , qual Metropolitano , eseguita nella 
diocesi di Gerace.(l). 

Riccardo ricorse a Carlo illustre contro le gra- 
vexze, che si facevano soffrire a’ suoi vassalli dagli 
altri abitatori della terra di Tropea , ed in data 


(i) Ecco come scrive 1' Arcicliacouo Spagiiolio nel lib. 
II cap. a de Rebus Rheginis ; « Praesidebat t|im Ecclesiae 
M Rbeginae Thomas qui ad id culminis eveclus ob singula- 
» rem prudeotiam , et eximiam eruditionem A. S. ia8^ 

» duodevigiiita aiinos Rbegiiios instituit Ilierarensem 

M dioecesìiu uti Metropolitanus ex constitutione Innocentii 
» IV , et Ronifacii Vili visitavit praeseute Riccardo Tro- 
ll piense Episcopo, Thomae consanguiueo , socio, ac Vica- 
» rio anno i3i5 «. E monsignor Pasqua nelle vite de' ve- 
scovi Geracesi nell' articolo di F. Ioannicìo Triseo anclie 
avea scritto, w Anno vero humanae salutis MCCCXV no- 
li nis decembris Thomas huius nominis II Rheginns Ar- 
» cliiepiscopus civitatem^ et dioecesim Hieracensem prò suo 
» munere cum lustrasset ex constitutione Innocentii IV , et 
w Ronifacii Vili Rom. Pont, controversa causa decima- 
li rum , qnas Ioannicius , et Canonici maioris ecclesiae inre 
N sibi denitas pcrcipere contendebant ex agris Castriveteris, 
M Crypteriae , et Ardurii , atijue ex cetisu dornomm Hie- 
N racensium , quibus in regionibus piae , saoctaeque me- 
li moriae magnus Comes Rogerius augustissimi monasterii 
M Trinitatis Mileti bona auxerat ecclesiis S. Crucis in ci- 
M vitate, SS. Autonii, Leouis , et Mercurii in dioecesi Hie- 
» racensi annexis , ita orauem litem composuit Thomas , 
Il Riccardo Tropeae Episcopo praesente , sibi consangui- 
» neo , socio , et vicario , ut neque Ecclesia suo iure ca- 
li deret, nec ullus , querelae locus relinqueretur «. Octa- 
viani Pasqua Vitae p^pisc. Jlieracensium niihi pag. 265 
Vide eliam Ughelli in Rhegiensibus , el Anlistilum Rhegi- 
nae ^Ecclesiae Catalagus in calce Synodi Archiepisctqji 
Gasparis ile Crialcs, et Arce anni lèjjQy et eiusdem Me- 
tropoluanac dyptica. 
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rfcl sctt<‘ir.brc 13‘22 nc ritenne rijcorosc disposi- 
zioni. 11 diploma che lio trasculto dal Rep;istro re- 
jpo , lo potnii 'lOn^gcre neU’app. mini. VII. 

• ! Nel 1330‘<Raone Cantore della Chiesa Vescovile 
' diOJMailoi'ano'^ e Pietro di Vassallo di 'Scalea, am- 
Jm) Canonici Tiopeani ricorsero a Re Rolrerto con- 
trol ii Rajuli, e Calielloti di Calabria , che non ave- 
vano pacato loro le decime sopra i proventi della 
città di Tropea, e di Ratticanò negli anni 1329, e 
1,330 •, e ne ottennero precisi ordini al Secreto di 
Cidubria, clic noi estratti dal Regio Archivio pub- 
blichiamo nell’app. nuiii. Vili (1). 

-j: t 

'' XVI. Fra Roberto - Anno 1344. 

' (t 

( Che neirUghelli per errore tipograflco sta scrit- 
' to Francesco )- forse dell'Ordine de’ Predicatori , ot- 
tenne dal Cardinal Almerico Legato a lalere del 
Pontefice Clcriiente VI, a 9 luglio 1344 un ordine 
diretto a Nicola Vescovo di Nicastro per riconosce- 
4 rei, « ridurre in transunto i privilegi da’Principi, 

rr — r ^ 

(i) E qiti deW>o confessare le' mie obbligazioni al signor 

• D. Michele Balli Professore di Diplomatica nella Regia 'Uiii- 
c verailb di Napoli ; il quale dispreizando 1’ orgoglio e l’in- 

■ Slillanié bassezza , mi ha colmalo di tulle le possibili Cor- 
•Tesie , concetlemlomi ogni favore a poter consultare alcuni 

registri del Regio Archivio alla sua cura affidato. Se tut- 

■ t’ i letterati de’ tempi nostri usarebbero la stessa gentilezza 
del signor Baffi, oh quanti belli lavori potrebbero uscire 
da’ nostri torcili,,! quali illuminerebbero i più intralciati 
punti della nostra patria istoria , che con dolore dobbiamo 
•confessare di essere quasi obliata , e negletta. 
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da’ Sovrani, e. da:’ Papi dati alla Chiesa di .Tropea; 
come infatti si eseguì agli 1 1 novembre dell’ anno 
istesso. La copia dell’intero allo è riportata da 
noi nell’ app. num. I. ‘ -f 

Doveva essere questo Vescovo molto- ben affelto 
alla Regina Giovanna I.i|, perchè narrano gli Ster- 
rici che dietro la morte di Re Andrea il mandò 
in Ungheria al Re Lodovicò suo cognato , pregan- 
dolo che volesse dar protezione a lèi vedova , e 
a Garoberto picciol figliuolo rimastole da Re An- 
drea (1). ’ ' 

In questo luogo TUghelli fa succedere Marino; 
Rinaldo , e Giordano Vescovi di puro nome, niente 
altro riguardo ad essi conoscendosi. Dall errorc di 
stampa avvenuto nell’edizione Romana dellUghelli; 
che abbiamo sott’ occhio, ne sorse un’altro Vescovo 
di questa nostra Chiesa che il Fontana , il Cava- 
lieri, e il Tegio, seghili dal Collettore del Bolla- 
rio Domenicano (2), numerarono fra i Vescovi dcl- 
r Ordine de’ Predicatori ; ma sempre , e tutti rimet- 
tendosi all’ Ughelli , c senza citare altra autoritii. 
Così piacque al P. Fiore , non esaminando la cro- 
nologia e con critica i fatti , di uno far due Ve- 
scovi, e notarli nella serie da lui distesa nella Ca- 
labria Sacra. Il recente Catalogo della nostra Chiesa 
copia il granciporro del P. Fiore. Or è manifesto 
che il Francesco dell’ Ughelli sia il Roberto dc’di- 


(1) Coslauzo Istoria del Regno lib. G niihi p. i55 - 
SonmioiiU; lib. 4 uiihi p . 368 - Giaiuioue lib. a3 neU’in- 
troduzione. 

( 2 ) Bullarium Dominicanum t. 2 . p. 2 Ì 8 , 
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pioiui, perchè se vi fosse stato veramente il Fran- 
cesco, secondo H P. Fiore, Roberto avrebbe dovuto 
morire nel 1343 , come egli dice*, e noi da’ di- 
plomi il troviamo vivente agli 11 novembre 1344, 
rappresentato dal suo Vicario generale Gnalterio 
del Guasto Canonico Tropeano , alla presenza del 
Vescovo di Nicastro delegato dal Cardinale Alme- 
rico (1). £ che sia uno il nostro Vescovo, con di- 
versi nomi appellato, anche si può rilevare dalle pa* 
role del Fontana , il quale dopo aver riferito il 
testo Ughellìano soggiunge : Teste Tegio in monvt- 
mentis ordinis , qui lamen eum Manlheanum Episco- 
pum nominai^ eo quia hae Ecclesiae sinl unilae (2); 
e perciò sorge anche il secondo errore del P. Fio- 
re , e del Fontana stesso asserendolo nativo del- 
r Amantea , mentre il Tegio lo disse Episcopum 
Manlheanum , non già civem Manlheanum. Con la 
presente osservazione van corretti tutti gli equivoci 
presi da’ menzionati Scrittori. 

XVII. Mabino. 

XVIII. Rinaldo. ^ 

XIX. Giobdano. 

Di questi tre prelati appena ci son rimasti i nomi. 


1) V. i diplomi nell' app. mim. i. 

2 ) V. Fontana Sac. Theatr. Dominic, p. 3i4* 
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XX. FRANessco Rolandino , o Orlandino - 
Addo 1382. 

Governava questa Chiesa nel 2 giuj^o 1382, co- 
me si rileva da un’islrumento di permuta stipulato 
da notar Antonio Tropeano. Egli fu trasferito alla 
Chiesa di Giovinaszo nel 1 390 , e nel dì 22 mag- 
gio deir anno istesso promise un sussidio al Sacro 
Collegio. L’ Ughelli tolse questa ultima notizia dal 
libro delle obbligazioni di Papa Bonifacio IX (1). 
Non altro abbiamo potuto Qouoscere di questo pre- 
lato. 

XXI. Pavone, o Paolo de Grifiis - Anno 1.390. 

Nativo di Giovinazzo , creato Vescovo di Poli- 
gnano nel 1378, fu a tempo di Papa Urbano VI, 
e proprio nel 1384 Nunzio Apostolico nel Regno 
di Boemia. Venne traslocato a questa Chiesa nél 
principio del 1390 da Papa Bonifacio IX. Innalzò 
e dotò nella sua mtria l’ anno 1 397 dappresso la 
propria casa una Chiesa Collegiale, composta di un 
Proposito, e di sei Canonici, che in grazia del nostro 
Pavone Innocenzo VII esentò dalla giurisdizione 
episcopale , e dichiarò nel 1405 immediatamente 
soggetta alb S. Sede. Egli morì circa il 1410 , 
giacché in un atto rogato da notar Giuliano di 
Alessio da Tropea , che senza data cita l’ Ughelli 
si dice : « Nobilis mulier Catherina relicta quon- 


(i) V. Ughelli Italia Sacra in Jminacensibus t. 8 col. 
9 <ji , et in Tropaeaeruibus tom. g col. 654. 
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dam Jacubi Gonfaloni de Scaiis habilatoris Tio- 
M paeae tutrix pupillorum , ac fìliorum suorum , et 
» baerednm quondam Nicolai Gonfaloni renunciayit 
» Vicario Reverendissimi in Ghristo Patris Domini 
» Joannis tituli S. Sixti Presbyt. Gardinal. Ragu- 
» sini Gommendatarii Majoris Ecclesiae Tropien, de 
M qua commendatione constare asseritur per breve 
» Domini Gregorii Papae XII A. ejus Ponlificatus 
» 4.” die 16 maji Indici. 13 (lege 3.“) 1410, cum 
» Ecclesia ipsa lune vacarci per obilum b. m. Pa*- 
» yonis ttltinai ipsius Ecclesiae Episcopi extra Ro- 
» manam curìam defuncti , bona , et renunciat , 
» quae ab Ecclesia Tropiensi locata tenebat «. 

XXII. B. Giovanni III Domenici - Anno 1410. 

Nato di basso legnaggio in Firenze circa il 1356, 
vestì l'abito Domenicano nel 1374, fece il Pre- 
dicatore per bmi 25 anni , e fu Provinciale dell» 
Provincia Romana. I Fiorentini lo mandarono Am- 
basciatore al Gonclave , nel quale a 23 novembre 
1 406 fu creato Papa Gregorio XII , per pr^targH 
obbedienza. 

Il Domenici venne eletto Arcivescovo di Ragusa 
a 29 luglio 1 407 , e promosso al Gardinalato Pre- 
sbiterale del titolo di S. Sisto a 12 maggio 1408. 
Nello scisma suscitato da’ Gardinali contro Papa 
Gregorio XII , il Domenici si mantenne fedele al 
Papa. Nel 1415 fu spedito con altri al Goncilio 
di Gostanza per dar pace alla Ghiesa , e rinunciare 
il papato a nome del detto Gregorio XII. Egli , 
dopo aver adempito a tal rinuncia , voleva anche la- 
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sciare la dignità Cardinalizia , e sedere fra i Ve- 
scovi; ma nè l’Imperatore Sigismondo, nè gli altri 
PP. del Concilio vollero ciò permettere ; anzi una- 
nimamente il costituirono Legato , e Presidente di 
queir adunanza, che presiedè dopo la XIII sessione, 
ed aprì la XIV a 25 luglio 1415. Quindi nel 1418 
venne spedito da Martino V suo Legato a laler& 
in Ungheria, e in Eoemia (1). Trovandosi in Bu- 
da morì a 10 giugno 1419 , e fu sepellito nella 
Chiesa de’ FF. di S. Paolo primo Eremita. 

Il nostro Giovanni ebbe da Gregorio XII ( come 


(i) V. Scriplores Ordinis Praedicatorum recensUi a 
FF, Jacoho Quelif, et Jacobo Echard - Ciaconii- V ilae 
Cardinalium , e gli atti del Concilio di CosUinza. 

A me piace qui riferire l' espressioni, colle quali vien qua- 
lificato da Martino V nella bolla spediitagli per la legazione 
di Unglieria , e di Boemia col datum Gelennis 6 idus iu- 
lii , pontifì catus J: « Ecce ad te , dice il Pontefice, quem 
» potentem quidcm opere, et sermone, in magnis experlum , 
» et arduis , eximiae circumspectìonis industria , claritatc 
» scientiae , probitate , ac fidelilate , et moruifi elagantia 
» probatum , divinarum , humanarumque rerum notitia , 
» ac gereudarumque rerum experientia , maturitate , et al- 

>» titudine consilii insignitum mittimus ». Ed il 

Collettore del Bollario Domenicano di lui t. a p. 4 ^ lasciò 
scritto ; « B. Joannes Dominici Florentinus , Ragusinus Ar- 
X cbiepiscopus ( 4 Xal. augusti Ponliiìcatus anno Gregorii 
» XII I” 1407 non i 4 o 6 ut volunt alii) S. R. E. Car- 

X dinalis tit. S. Sixti. Echard. t. i Scrip. Ordinis 

X Legesis Acta Constantiniensis Concilii. Variis legationibus 
X claruit B. Jo: Dominici. Vir fuit probns, pius, sanctus, 
X verbo miraculis , et opere poteus - Legatus fuit in Panno- 
X niam inissus a Gregorio XII datum Ariraiui 8 Jan. 1409, 
X in Germaniam , et Belgiuin anno i 4 '^ j ad Concilium 
X Coustantincase aun. 14 >5 «. 


Digilized by Google 



2G 

nell’ articolo antecedente abbiam veduto) a. 16 mag- 
gio 1410 l’amministrazione di questa Chièsa; ma 
tosto che pe’ gravi afiari, di cui veniva incaricato, 
si accorse che non poteva di persona dirigerla, la 
rinunciò in mano dell’ istesso Pontefice. 

XXIII. Nicolò AcciArAcciA - Anno 1411. 

Figlio di Pietro Ciamlierlano , e Consigliere di 
Re l.adislao , e di Maria Capece nacque in Sor- 
rento. Da giovinetto si applicò allo studio delle 
leggi , é divenne dottore. Vestì l’ abito ecclesiasti- 
co, e siccome era uomo dotto, e prudente, secondo 
il descrive TUghelli vir potens open, et sermone; 
così sollecitamente da Papa Gregorio XII , che al- 
lora era amico di Re Ladislao , e si trovava in 
Gaeta , fu promosso alla nostra Cattedra dopo la 
rinuncia del Dominici , colla fiicoltà di (àrsi con- 
sagrarc da qualunque Vescovo gli fosse piaciuto. 
Questa ^emozione ritenuta per invalida dal Con- 
cilio di Pisa, venne confermata non ostante da Papa 
Giovanni XXIII al." febbraio 1413. 

Amministrando egli questa Chiesa nel 1421 con- 
cesse a’ FF. Minori dell’ Osservanza il Monistero di 
S. Sergio, che trovavasi allora abbandonato e quasi 
distrutto (1). Fu fedele Consigliere della Regina Gio- 


(i) WaddiDgus Ann. Min. t. X pag. 54 ». XIV anno 
i4ai : « Hoc anno Nicolaus Episc. Tropeanus in Regno 
» Neapolitaiio coiicessit Minoribus Regolaris Observantiae 
» aiiti<iuissimae suae urbis Conventum ante annos septin- 
» gentos a Monacliis Graecis S. Basilìi construclum S. Ser- 
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Tanna II, le di coi parti sempre sostenne, e sposò 
grave nimicizia contro Re Alfonso di Aragona (1) 
lino a persuadere la Sovrana di rivocare l’adozione, 
che aveva dato ad Alfonso , ed invece adottare Lui- 
gi d’ Angiò , e dichiararlo erede del Regno , par- 
lando nel Consìglio all’ uopo convocato con tanta 
eloquenza , e forza dì raziocinio che tutti tirò al 
suo sentimento. Ed invero nell’ ìstrumento stipulato 
a’ 14 settembre 1423, per mano di notar Sansone 
de Condotto di Napoli, trovo sottoscritto fra gli au- 
lici presenti a quell’atto il nostro prelato: Ego Ni- 
colaus Dei , et Aposlolicae sedie gralia Episcopus 
Tropiensis testar ^ et mbscripsi 

Laonde Re Alfonso dopo aver superato, ed ab- 
battuto Renato considerò l’ Acciapaccia qual ri- 
belle , e nel 1441 lo privò delle rendite dell’ Ar- 


a gìo sacrum , sed sub hoc tempo derelictum , et ruiuae 
n proximum. Donum acceptavit , domumque resarcivit F. 
» Àugustinus a Florentia , tuuc in regni Provincia , ac in 
» Calabria Vicarius, sui conterranei Tbomae Fiorentini suc- 
a cessor. Impetraverat prius a Pontifice literas prò bis ob- 
» tiuendis , propter quas Episcopus , et Capitulum eo fa- 
a cilius concesserunt a. V. ancora per questo Monistero , 
e per gli altri della Cittb di Tropea la Notàio Monaste- 
riorum Ordinis S, Basilii Magni Reverendiss. P. M. D. 
Pelvi MennUi , che nell’ app. riportiamo al num. IX. 

(i) » Nicolaus Cardinahs Capuensis Regi gravis inimi- 

a cus a Ant. Panormitae de dictis , et factis Alphonsi 

RegU Ub. 3 . 

(a) V. r annotacione io. dell’ /stona del Regno di Na- 
poli di Nicola Vivenzio, che rapporta l’intero islrumeiito da 
lui rinvenuto fra le carte sciolte del R^io Archivio della 
Zecca. 
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civescovado di Capua , al quale era stato promos- 
so , dell’ Abbadia di S. Sofìa di Benevento , di 
quella di S. Lorenzo di Aversa, e di tutti gli al- 
tri non pochi benefìcii , che nel regno possedeva e 
non glie ne restituì porzione se non dietro la con- 
venzione stipulata tra essi Alfonso , e Renato nel 
1443 per la consegna del Castello Nuovo, e della 
Torre di S. Vincenzo, ch’eran rimasti in mano del- 
l’ Angioino , colla quale si pattuì ancora la restitu- 
zione de’ benefìcii al nostro Nicola ( 1 ). 

L’ Acciapaccia fu accetto per la sua dottrina^ , 
e prudenza nel maneggio degli affari a’ Pontefici Eu- 
genio IV , e Martino V , i quali lo promossero 

(i ) u PerJuellis itaque habitus a Rege , eiecto Renato , 
» Archiepiscopatus possessionem , et reciditus atnisit, quae 

» omnia idem Rex postea restituii Alphonsus Rex prae- 

» cepit ut Cardinali Capuano restiluatur possessio Archie- 
» piscopatus Capuani , et omnia beneficia quae possidebat, 
» nempe Abatia de Crapola , et omnia alia eius beneficia 
» excepta Abatia de S. Sopbia de Benevento , de qua di- 
» età Regia Maiestas aliter canonice providere iamduduia 
» destinavit certis bonis ex causis , et dictus Rex cogitur 
» restitaere vigore capilulorum , quae inter magnitìcum vU 
)i rum idannem Cossam de Neapoli Commissarium illustris 
» ducis Renati, et magnificos viros Raimum Boil Camer- 
» lengum , Petrum de Corella Coperanum , milites Com- 
» missarios , et Consiliarios Regios dilectos super liberatio- 
» ne, seu traditione Castri uovi, et turris S. Vincentii Ci- 
1 ) vitatis Neapolis superioribus diebus nobis fienda bine inde 
» inclusa , et confirmata fuerunt «. Capacci Hiu. Neap. 
lib. X cap. 12 . V. lìtonaco Sanctuarium Capuanum pars 
3. pag. 2^4 i ® 1^ lettere di Re Alfonso date in Foggia a 24 
novembre 1 44 ^ quali si citano nel Catalogo della Chiesa 
di Capua come eouscrvate nel Monistero di S. Lorenzo di 
A versa. 
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a’sublimi posti ecclesiastici, spedendolo or Gover- 
nadore della Campagna di Roma , or Legato in 
Bologna i e di altre missioni incaricandolo ; ed a 
24 dicembre 1 436 fu traslocato da Eugenio IV al- 
r Arcivescovado di Capua , e poi a 1 8 dicembre 
4439 creato Cardinal Prete del titolo di S. Mar- 
cello. Ordinariamente si chiamò il nostro Nicola 
il Cardinal Capuano , per essere stato il primo de- 
gli Arcivescovi di Capua decorato del Cappello Car- 
dinalizio. Mori egli in Roma à 3 di aprile 1447 , 
fu sepellito in S. Pietro (1). Michele Monaco 
nel Sancluarium Capuanum pubblicò il seguente suo 
epigramma sopra un ritratto del nostro Acciapac- 
«ia , che non sarà disgrato di leggere : 

U p, •imus hic antisles rubro pfncstgnis amietu , 

Intrepido vultu , piòta tabella docci. 

Nascere forte cupis ? Sunrnlo nalus in urbe , 
Gentis Acciapaciae vir Nicolaus crai. 

Qui Icgit , hunc ergo iussis ohsistere Regum 
Credati, nani vultus pectora firma notai. 

.. 'il 

' , (0 Variano di uno o tre giorni gli Scrittori nell’ asse- 
tare il di mortuario del nostro Cardinale. H Ciacconio il 
uota; tertio nonas Aprilis, e cosi TUgUelli in Capnanii. 
IVIichele Monaco dice : Nicolai Cardinedis obitus in Ka- 
lendario notaiur (piarlo nonas o^r/7/’s, ed altri 1’ asserisco- 
no nonis Aprilis. lo sto col Ciacconio, e coirUglielli , an- 
che perchè cosi lo trovo segnato nel necrologio della no- 
'ètra Chiesa ricordato al num. XI , sebbene nel Catalogo 
'recentemente compilato leggesi con madornale errore obiit 
JX martii 1 447' P'ù brama conoscere del nostro Accia- 
paccia consulù il Ciacconio , 1’ Ughelli , il Capaccio , il 
Lellis , e r Arcivescovo Anastasio Luenbrationes in Sirr~ 
rentinotum Ecclesiasticas , ciAlesque anliquihUes. ■ 
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XXIV. Giosuè Mobmile - Anno 1437. 

Patrizio Napolitano del Sedile di Portanoya gih 
nominato da Papa Giovanni XIII alla mitra di Mo- 
nopoli a’ 10 marzo 1413, avendola dopo 17 anni 
rinunciato, fu traslocato a quella di S. Apta de’ 
Goti a’ 19 dicembre 1431 ; donde a 6 febbraro 
1437 passò alla nostra Chiesa. Trovandosi Giosuè 
in Roma Vicario di Papa Eugenio IV nel 1445 
benedisse F. Matteo di Marco Monaco di S. Pla- 
cido di Golanero in Sicilia , per Abate di quel 
Monistero , come , oltre l’ Ughelli, narra il Pirri in 
Notilia S. Placidi de Colanero mibi p. 1412. 

Dice il P. Fiore ( Calab. Santa p. 418), che 
Giosuè trasferì da’ Conventuali agli Osservanti il 
Convento di Nicastro ; ma io a suo luogo dimo- 
strerò altrimenti. 

XXV. Pietro II Balbi - Anno 14Cl. 

Nacque in Pisa l’anno 1399. Fece porzione de’ 
suoi studi in Padova , e poi passò in Mantova alla 
scuola di Vcttorin da Feltro , da cui apprese le 
matematiche, l’astronomia, e la lingua Greca. Ri- 
patriatosi , dopo breve tempo se ne andò in Ro- 
ma , ove stabilì suo domicilio. Vi era per quel 
tempo nell’ alma città Pietro Balbo Veneziano del- 
r istessa famiglia , ma di diversa linea , nipote per 
parte di sorella ad Eugenio Papa IV t, il quale dal 
Vescovado di Cervia l’ aveva promosso Cardinal 
Diacono di S. Maria la Nova , godeva molta Gdu- 
cia presso lo zio , come . la godè presso il succes- 
sore Pontelicc Nicolò V , da cui fu trasferito al 
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Cardinalato Presbiterale di S. Marco , o la stima 
si acquistò di Calisto 111, e degli altri Cardinali, 
che poscia lo elessero successore di Pio II , col 
nome di Paolo II. 

La consanguinità del Cardinal di S. Marco pro- 
curò al nostro Pietro lusinghiera accoglienza dalla 
Corte PontiGcia , anche perohè eruditissimo uomo 
egli era , e nelle lingue latina , e greca peritissi- 
mo : doti che in quell’ età si tenevano in pregio 
<la’ Papi , e da’ Monarchi ; e l’ osservarsi che l’ in- 
terpetrazione dell’opera di Alcinoo , la quale il no- 
stro prelato fece dal greco in latino dedicandola al 
dottissimo Cardinal Cusano , fu pubblicata in Roma 
dal Pahnartz , e Schweinheim nel 1 469 , vale a diro 
sul bel principio che s’ introdusse la tipografia in 
qnclla metropoli , e si ripetè poi 1’ edizione nel 
1472, nonché l’onorevole memoria, che di essa ne 
fa il dotto Vescovo di Àieria nella prefazione pre- 
messa alla prima edizione dell’ Apuleio , e dell’ Al- 
cinoo , come il vedere pubblicata la sua versione 
delle Omelie 21 di S. Giovan Crisostomo in Brus- 
sclles nel 1479 , mi confermano sempreppiù della 
vantaggiosa riputazione letteraria, che goder doveva 
il nostro Balbi Pisano (1). Quindi ebbe da’ Som- 


fi) Nella dedica dell’ Alcinoo, ch’è diretta al celebre Nicolò 
di Cusa Cardinal di S. Pietro ad Vincala si esprime: » Ita- 
» que cura libellos meos nuper evolveiein Alcinui opnsco- 
» lum quoddara repperi : in quo sub compendiaria mirn- 
a que brevitate opiiiio atquc singola documenta Platoiiis 
a atlinguntur. Feci igitur; ut potili; hoc latiimiii. Tua qui- 
» dein fretus liuiiiaiiitatc : bencvoleiitiaque : qua semper or- 
» ga me ostcndisti. Qiiod si ipiid in co aiit memlosuin: aut 
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mi Pontefici varii onorificenti$isitni incarichi pel ser- 
vizio della Chiesa , e nel dì 5 febbraio 14G1 fu 
crealo Vescovo di Nicolera da Papa Pio II , che 
nell’ istesso anno dopo pochi mesi lo traslocò a que- 
sta nostra Sede. 

Divenuto Vescovo non abbandonò il nostro Balbi 
le applicazioni ktferarie , onde leggiamo ne’ suoi 
mss. una volta nella Gaddiana , ed ora esistenti 
nella Laurenziana di Firenze, ch’egli da' 20 a’ 26 
gennaio 1468 nello stesso suo vescovil palagio di 
Tropea era lutto intento a tradurre i due lielli ser- 
moni di S. Giovan Damasceno sulle sante e vene- 
rabili immagini , e sulla trasfigurazione di nostro 
Signore , l’ eloquente Omelia di S. Giovan Cri- 
sostomo sul rispetto dovuto alla Chiesa , e a’ suoi 
divini Sagramcnli, e il trattalo della Penitenza del 
medesimo Santo (1). Era Monsignore persona di- 


N non bene positum reperies tuo recloqoe iudicio corrige- 
» res. Neque sane curavi in cunctis singulis<me veriiis : ut 
» facilliuie videbis : antiquos imitari : sed illis potius sum 
j» usus vocabulis ; in plerisque locis , quae bis nostris tem- 
» poribus in scliobs plùlosophorum fì-equentantur. Putavi 
» euim ad faune modum orationem Ibre clariorem : prae- 
» sertim cuna peroplime sciam ; tuae tanlàe sapientiae res 
» magis curae esse quain verba. Legas igitur velina faune 
» libellum sapientissinie Palruin. Quod si libi tanto viro : 
» tanta doelrina , totque virtutibus donato celilus : atque 
» illustrato; nieus liic translcrendi iabor dignus videbilur : 
» ad eiusmodi caetera me dcinccps quam maxime alUcies : 
» alnue iucitabis. Vale «. 

(i) Ne’ mss. della Laurenziana si ha memoria che 1 ’ Al- 
cinoo , e il Proclo l’aveva gih tradotto nel 1462; il titolo 
della versione da noi seguala al uum. . 3 è Johnnnis 
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stinta per TÌrtù, e per dottrina, e tenacissimo del- 
la giurisdizione ecclesiastica a segno, che non seppe 
contenersi di fulminar le scomuniche contro il re- 
gio Governadore di Tropea (1). 


Chrisostomi de Dei Ecclesia , deque divinis Sacramentis 
non conlemnendis sermo traductus per me Peirum Balbum, 
cirem tjuidem Pisanum , sed Dèi , et Apostolicae sedis gra- 
tin Eptscopum Tropeiensem inchoatus hora 22 die 20 ia- 
nuarii , ftnitiis 26 ianuarii icfiS in aedibus nostris epi- 
scopalibits hora tertiarum. In quella da noi notata al nu- 
mero 4 De poenitentia vi è la memoria : Jnceptus trasla- 
tori 16 ian hora t6 A. 1468 terminatus die ig ianuarii 
1468 in nostris episcopalibus aedibus J'eliciter. 

(l) Ecco come si spiega il Balbi nell’ epistola con cui 
mandò due Omilie di S. Gio; Crisostomo ad Errico Ve- 
scovo di Policastro ( è questi il celebre Errico Lunguardo 
poscia Arcivescovo di Acerenza , e Matera, Confessore, e 
Consigliere di Re Ferdinando I d’ Aragona , su di cui eser- 
citava grande influenza ); « Franciscus Marrades vir no- 
» bilis , ac regius beic gubernalor quum querimoniam apud 
» Regem per literas faceret me sibi SS. Ecclesiae Sacra- 
» menta denegasse, cogitavi doctissime, aU|ue optime prae- 
» sul, haec duo sanctissimi , atque eloquentissimi Johaniits 
» Chrisostomi opuscula ad te niittere , quae bis equidem 
» diebus de graeco in latimim traduxi ». Francesco Mar- 
rades era Governadore di giustizia , e di guerra della cit« 
tk di Tropea molto devoto al Re Ferdinando I di Ara- 
gona , che gli donò piena facoltk di largire privilegi , e 
grazie alla della città di Tropea chiamandolo Magnificum 
dilectum Consiliarium nostrum, grazie che da esso Marrades 
concesse a 12 aprile 1461, vennero confìrmate dal sullo- 
dato Sovrano con diploma dato nella città di Aversa a' ao 
dell' istesso mese , ed anno. Del Marrades vi è il seguente 
onorifico testimonio ne' capìtoli concessi da Re Ferdinan- 
do I. alla università di Briatico a 16 luglio 14^4 nel n. 16 
Jlem supplica ipsa Università a la Mitestà predicta che 

t 
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Andato Monsignor Balbi in Roma , ivi ^ " 
settembre 1479 , contando gli antii ottanta dell ola 
sua , e fu sepcUito nel Vaticano colla seguente 
memoria : 

PETRO • BALBO 
EPISCOPO • TROPEIENSl 
<)V1 

OB • SINGVLAREM • ERVDITIONEM • VTHIVSQVE • LINGVAE 
MVLTA • E • GRAECO • IN • LATINVM 
ELEGANTER • TRANSTVLIT 
QVIQVE 

OB • SANCTITATEM • YITAE • ET • MODESTIAM 
OCTVAGESIMVM • ANNVM ■ ATTIGIT 
B . MARASCA • ANTISTES ■ CASTELLANVS 
ALMAE • VRBIS • VICE-CAMERARIVS 
SIXTI • IV • PONT. MAX. IVSSV 
B. M. FACIVMDVM • CVRAVIT 
OBIIT • DIE • IX • SEPT. MCCCCLXXVIUI. 

Nel necrologio di questa Chiesa erratamente si 
segua la di lui morte a 12 dicembre 1480. 

Delle sue opere stampate abbiamo ; 

1 Eyitoma Alcinoi in disciplinarum Platonis ex 
versione Pclrì Balbi Episcopi , Tropicnsis ad Nico- 
lawn Cusensem Cardinalem. E collegata col Lucii 
Jpuleìi Metamorp/ioseos liber. ex rccognilwne lo. 


acteso lo boni guberno de lo Magnifico Francesco Mar- 
rades quale per lo tempo passalo ha facto in la Cita de 
Tropia et le utilità che per suy boni guberno questa ter- 
ra ha riportato che alo presente noe sia concesso guber- 
nadore , et Officiali - Originale nella domestica biblio- 
teca. ^ 


t 
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yindreae. Rotnae in domo Pelri de Maximo d469 
fol. 

Di questa versione il Vescovo di Àieria nella 
prefazione dice : Extremum hoc in opere posuimus: 
non ila pridem conversum Alcinoum philosophum : 
et ipsum Plalonicum : latius paulo divini Piaionia 
sane Itone s : et decreta explicanlem: cuius inlerpelri 
patri Reverendo Episcopo Tropiensi honorem smini 
iuste sertiavimus praefationem eius libro Alcinoi ap- 
ponendo. Questa edizione principe dell' Alcinoo vien 
riputata, ed è rarissima, perchè offre un testo esen- 
te di azzardate correzioni, come lo sono quelle delle 
altre antiche stampe, quantunque Aldo nella sua del 
1521 avesse preferito di stampare l’originale greco 
dell’ autore , anziché la versione del Balbi , che 
chiama inetta. Dessa per altro è stata più fiate ri- 
prodotta in Roma per lo Schweynheym e Pan- 
nartz l’anno 1A72 , in Vicenza per Errico di S. 
Urso il 1488, senza luogo e nome nel 1472, ed 
in Venezia nel 1493 ( V. Bib. Graeca Fabricii). 

2.*^ Incipit epislolaris praefatio Pelri Balbi Epi- 
scopi Tropeiensis in librum viginti unius hotne- 

liarum Joannis Chrisoslomi eie. ( Bnixellae apud 
fralres Vitae Comunis J MCCCCLXXIX in 4.“ 
gotico. 

E mss. sì conservano nella Laurenziana perve- 
nuti dalla Gaddiana : 

1 . Latina versio libri Ioannis Damasceni de vene- 
rabilibus, et sanclis imaginibus - 2. Latina versio Ser- 
monis eiusdem de assumptione corporis, et sanguinis 
Domini cum praefatione ad D. Marceltum de Planca 
Canon. S. Mariae Mmotìs - 3. Latina tiersio Ser- 
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ntonìs S. Ioan- Chrisostomi de Dei ecclesia , et de 
divinis Sacranicnlis non contemnendis cum duobus 
epistolis nuncupativis , ad Pium JI P, M . , et 2. 
ad Henricum Hpisc- Policastrenscm - 4. Scrmotiis 
eiusdcm de pocnilcnlìa - 5. Sermonìs eiusdcm de 
nalivitate Domini cum praefatione ad Corradum Pon- 
tijìcem liencvenlanum - 6. Eiusdcm Sermonum duo- 
rum de slaluis cum praefatione in singulos ad Co- 
smam Archìdiaconum Terraconensem - 7. Latina 
versio Epist. S. Maximi ad Ioannem Cubicularium 
de dolore secundum Deum cum praefatione ad D. 
Franciscum Bectorem Ecclesiae S. Bernardi - 8. 
Eiusdcììi capitani i8 de charitate - 9. S. B/isilii 
Magni ad Gregorìum de vita solitaria epistola. 

Riferisce I’ Ùghelli aver saputo da Camillo Pel- 
legrino , che nel tesoro della Chiesa di Capua vi si 
trovano niss. del nostro Ralbi le seguenti tradu- 
zioni dal greco in latino , cioè : 1 . 5. Doctoris Gre- 
gorii Njsseni dialogus cum sorore sua B. Macrina 
de immortalilale animae ad Paulum JJ P. M. - 2. 
Vita B. Macrinae per Greg. Njssenum fratrem edita 
ad Cardinalem Viccntinum - 3. Grcgorii Nazian- 
zeni de amore paupcrlatis scrino ad Olwcrium Car- 
dinalem Neapolitanum - 4. Joan. Chrisostomi de 
elemosina senno ad Franciscum Cardinalem Scncn- 
sem - 5. S. P- Basila Magni de oratione sermo 
ad Bessarioncm Abatem Monaslerii S. Severini Nea- 
polis - 0. iS. Maximi sermo per dialogum ad Six- 
tum IV P.,M. - 7. Eiusdcm ad Epideum Presby- 
tenim XL capilulorum de charitate. 

Assicura l’istesso Ugliclli di aver veduto nella 
BiblioUn^ Aniciana alcune altre operette de’Ss. Pa- 
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dri tradotte dal greco in latino dal nostro Balbi; 
e la versione dell’ Epitome delle discipline Plato- 
niche di Alcinoo pur si trovava mss. nella Biblio- 
teca del celebre Giuseppe Valletta in Napoli f Monl- 
faucon Diarium Ilalicum p, U05 ^ et Bib. Biblio- 
ihecarum t. I p. 230 

Nella Biblioteca Vaticana vi è al num. 5219 una 
versione del nostro Balbi diretta al Rettore di S. 
Bernardo Monlfaucon Bib. Bibliothccarum t. ì 
p. 428 ). Sarà forse l’istessa, che come esistente 
nella Laurenziana , abbiamo notata al mim. 8. 

Il Cav. Carlo de Rosmini nell’ idea deW ottimo 
precettotv nella vita , e disciplina di Vittorino da 
Fchre numera fra i discepoli di costai, come ave- 
va fatto il Tirabosebi , il nostro Pietro Balbi , e 
dopo brevi notizie soggiunge: » Alle opere di lui 
» ( Balbi ) riferite dall’ llghelU , e dal Mazzuo- 
» chelli deve aggiungersi secondo il Tirabosebi 

Prodi Theologia da lui terminata di tradurre nel 
>j 1462, e secondo il Mchus altra traduzione di 
» un opuscolo creduto di Cirillo Alessandrino de 
y> Sncerdolio Christi falsamente attribuito ad Am- 
» brogio Camaldolese Ma niuno, e neppure il mo- 

derno autore degli elogi de' Pisani illustri ha fatto 
» menzione dcH'altra versione del Balbi, cioè di un 
» dialogo di Luciano fra quelli de’ Morti tra Dio- 
>3 gene ed Alessandro , die conservasi inedita in 
» un codice miscellaneo presso il signor Abate Mat- 
» leo Luigi Canonici. È dedicala a Guglielmo Ma- 
>3 nuello che l’aveva richiesto di tal traduzione «. 
Infatti Balbi ricorda la versione di Proclo nella de- 
dica, ch« ti a Pio II de’ 21 sermoni del Crisosto- 
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mo, dicendogli che per far cosa grata al Cardinal 
di S Pietro ad Vincula aveva già tradotto F Al- 
cinoo, e la Teologia di Platone raccolta da Proclo. 

Colla narrazione sincera , e cronologica delle ge- 
ste , e delle opere di Pietro Balbi , da noi alla mi- 
glior maniera fatta e distesa , spariscono le tan- 
te bubbole , inesattezze , e gli anacronismi am- 
massati da vart Scrittori riguardo al nostro Prelato. 
Si è dimostrato la di lui patria essere stata Pisa, 
e non Venezia; aver servito nella Corte Pontificia 
molto prima della promozione del suo congiunto al 
camauro ; ed essere stato nominato al Vescovado 
di Nicotera , e poscia di Tropea da Papa Pio II, 
e non già da Paolo II , il quale fu acclamato a 30 
agosto i 464 , vale a dire tre anni , e sette mesi , 
dopo che il nostro Pietro tenea cinto il capo dalla 
mitra. 

XXVI. Giovanni IV Deuro - Anno 1479. 

Occupò la Cattedra di Tropea nell’ istesso anno 
1479 ; ma non potè godere la novella dignità per- 
chè morto in Roma a 15 aprile del seguente an- 
no 1480. Concorda con questa data il nostro ne- 
crologio. Il Fiore al suo solilo dice che il Deuro 
appena vi compì f anno ; ma se rillctluto avesse 
ehe il Balbi era morto a’ 9 settembre 1479, e il 
Deuro a 1 5 aprile 1 480 , anche se lo credessimo 
nominato a 15 settembre , non sarebbe stato Ve- 
scovo che soli mesi sette. 
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XXVII. Giuliano Mikto Frangipane - Anno 1480. 


Figlio di Anello, fu nativo da Cajazzo. Sisto V 
lo nominò a 11 maggio 1472 alla mitra della di 
lui patria. Egli commendevole per nascita, pruden- 
za , e distinto merito era ben visto dalla Corte Ro- 
mana, e da Re Ferdinando I d’ Aragona, che il pre- 
scelse nel 1474 Regio Consigliere, Cappellano Mag- 
giore , e Governadore dello Studio Napolitano (1). 
Col favore del Re medesimo il nostro Giuliano ot- 
tenne la traslocazione da Cajazzo in Tropea a 16 
giugno 1480. 

, Essendo stato delegato da Re Ferdinando a com- 
porre le controversie , che si agitavano fra i Padri 
Domenicani , e Giovanni de’ Leoni Vescovo di. Ca- 
serta, sulla spettanza del Monistero di S. Jacopo 
e S. Nicola , ed opposta dal Vescovo l’ incompe- 
tenza centra di esso Giuliano , l’affare fu portato 
avanti la S. Sede (2). 

Fu il nostro Mirto che benedisse a 7 maggio 
1494 nel reai palagio le nozze di Sancia di Ara- 
gona, figlia naturale di Re Alfonso li , con Goffredo 
Rorgia consanguineo di Alessandro VI; e la domeni- 
ca seguente nella Cappella Palatina assistè il Re men- 
tre si celebrava la messa solenne dal Vescovo di 
Gravina (3). 

Giuliano col titolo di Vescovo di Tropea, e qual 


(t) Origilia Storia dello Studiodi Napoli t. i p. 26g,ea8^. 
(aj Ughelli in Casertanis t. 6 p 6ao. 

( 3 ) V. Joannis Brocharti Diaria inss. apud Carafam De 
Cesella Regia utriusque Siciiiae cap X §. X. 
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Cunpellano Maggiore assistè alla Coronazione di Re 
Aliuoso n, eseguita nella Cattedrale di Napoli agli 8 
maggio 1494, dal Cardinale Giovanni Borgia Arcive* 
scovo di Morreale, Legato, e nipote di Alessandro VI. 

Il Mirto unitamente a Giovanni Brocarto, Cere- 
moniere Pontificio, e ad altri Signo/i Napolitani era 
stato incaricato delle consuete preparazioni, degl^n- 
viti , e di disporre il necessario per tale sontuosa 
funzione. Egli v’intervenne, stando sul soglio reale 
a fianco del Monarca, e accompagnandolo tutte le 
volte che andava , e ritornava dall’ altare (1). 

Morì Giuliano in TroiHia a 26 settembre 1499, 
e fu inumato nel sepolcro comune de’ Vescovi nella 
Cattedrale : 

1 di lui congiunti posero nella Cattedrale di Ca- 
jazzo la seguente memoria ; 

IVLIANVS • MYRTVS • TROPEIENSIS 
EPISCOPVS • OLIM • CAIACENSIS 
OBllT • ANNO • DOMINI ■ MD • (a) 


(1) V, Eadem Brocharti Ponti fi ciarum Caerernoniarum 
JUagisfri Viaria apud Carafatn ibid. cap. Vili §. a3 - Pas- 
sero Giornale milii pag. tìo - Sumrnonte lib. ^ c. l - Si 
corregga Tllgtielli , il cpiale in Tropeiensihus segna la co- 
ronazione di Ite Alfonso a 2 giugno , ed in Cupritanis a 
a di maggio i494 con errore in ambidue i luoghi. 

( 2 ) li Cai affa nell’ arlicoleUo che del nostro Mirto ne scris- 
se in piede dell’ Opera de Capella Begis utriusffiie Sici- 
liae, tanto nella prima Romana, quanto nella seconda Na- 
polilana edizione prende qualche equivoco ; giacché nella 
prima riferisce repitaHìo, come esistente nella Chiesa di Tro- 
pea mentre Jo è in Cajaz^o , e nella seconda lo dice morto 
nel i5oo. 
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dove va corretto il numero , essendo effettivamente 
morto a 26 settembre 1499, anche per autor ità 
del nostro Necrolopfio , in cui sì legge : « a 26 
>3 settembre 1499 Giuliano Mirto Cappellano Mag- 
33 giore di Re Ferdinando , il di cui corpo è se- 
» polto nel Presbiterio 33. 

• Nel palazzo poi de’Mirto in Cajazzo si vede l’epi- 
taffio : 

IV T.TA NVS . MTRTVS • EPISCOPVS • TROPEIENSIS 
OLIM • CAIACENSIS 

INVICTISSIMI • ET • SERENISSIMI • DOMINI 
EEEDINANDI • DE • ARAGONIA • SICILIAE • REGIS 
MAIOR • CAPPELLANVS • ET ■ CONSlLIAlflVS 
AC • ALMI • STVDII ■ NEAPOLITANI • GVBERNATOR 
ANNO • DOMINI • MCCCCLXXXXII. 

XXVIIl- Sigismondo Pappacoda - Anno 1499. 

Fu figliuolo di Francesco, CaT. Napolitano del 
Seggio dì Porto ( ehe con grave sbaglio l’Adimari 
nelle Famiglie nobili chiama Girolamo), e nacque a 23 
marzo 1456. Siccome uomo illustre per dottrina, e 
di esemplare portamento egli era, così fu scelto nel 
1493 Vescovo di Venosa, e dopo sei anni, agli 8 
febbrajo (1) 1499, da Papa Alessandro VI fu tra- 
sferito alla sede di Tropea. 

(1) L’Ughelli in Fenusinis pone a’io di maggio la traslo- 
cazione del Pappacoda in Tropea , e in Tropeiensibus poi la 
dice agli 8 aprile. Monsignor Corsignani nel Catalogo de’Ve- 
scovi Venosiiii pubblicato in piedi del suo Sinodo del 1728, 
e il P. Fiore menzionano soltanto l’anno t 499 senza "brigarsi 
d’alU'o. Noi sliainQ cogli atti Concistoriali degli B febbrajo. 
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Dicé Ughelli che nell’ atto concistoriale , scritjp 

J er la traslocazione di Sigismondo , si promosse ^ 
ubbio se dovevasi nominare il nostro Vescovo an- 
che Amanteano , e riferisce le parole di tale alto 
cosi : » Die lunae 8 feb. fuit Concisi, etc. etc. 
» S D. N. trastulit D. Sigismundum Pappacaudam 
» Epis. Venusinum de predicta Ecclesia ad Eccle- 
» sias Tropciensem, et Mantbeanen invicem unitas 
» in provincia Calabriae sub Archiepiscopatu Rhe- 
» gino in Regno Ncapolitano vacanlcs ; et cum ver- 
si bum factum esset an Manibeae, si ve Manlheanus 
» esset Episcopus appellandus ; dictuin fuit mihi 
» Vicecancellario ut expédirem omnia ut in cedula 
w Domini Datarii-; fuit autem supcrioribus annis ab 
» Rcge Kcapolitano illis hominìbus id cónccssum 
» cum antca Tropeiensis soliim appcllarelur utra- 
» rumque Ecclesiarum Episcopus «. 

Ma io dubito che nel passo riferito fosse córso er- 
rore, ed in vece di cum anlea, forse doveva scriversi 
ut unica j o parole simili; giacche Sigismondo Pappa - 
, coda continuò , a titolarsi sempre solo Tropeiensis 
Episcopus, e non; mai Manlheanus, e nella discussio- 
l'ne della causa, che si ebbe in Roma tanto presso Papa 
Alessandro VI nel 1 503 , quanto presso Papa Cle- 
. mente VII nel 1 534, nonché presso i nostri Monar- 
chi pare che il Pappacoda sempre si fosse opposto 
alle novità , che dalla parte dell’ Amanlca si vole- 
vano introdurre. Infatti Alessandro VI con bolla del 
1.” maggio 1503 dispose : perpeUàs fuluris 

temporibus aliqua Calhcdrnlis in ipso Oppido(^\\x\ 0 in- 
thcac) cl illud in civitatem erigi non possil, ncc in 
co Episcopus consiilualur , sed Oppidum ipsum sub 
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miriluali iurisdiclione , et dominio moderni , et prò 
Tempore exislentis Episcopi Tropien, et sub ea de- 
nominalione proni huctenus fuit, infulwum esse, et 
permanere: quodque eliam Episcopus Tropicn tam 
in Civilale Tropicn , quam in Oppido Amanlheae 
hujusmodi , et ubique locotum , Episcopus Tropicn 
dumlaxal , et non Tropicn , et Amanlheae perpetuo 
dcnominai'i debeat statuimus , et ordinamus Tu 
un diploma spedito in Salamanca da Re Ferdinan- 
do III a ‘28 febbrajo 1506 sotto il n.° XVI, ev- 
■vi anche fra le altre grazie, che S. M. aderiva a 
non promuoversi più il piato della ripristinazione 
del Vescovado di Amantea, e che ne andava a spe- 
dire gli opportuni provvedimenti (2). Clemente VII 
poi nel 1534 per suppliche dell’ Università di Tro- 
pea, ed ortatoria dell'Imperatore Carlo V, e do- 
po di aver delegato 1’ Arcidiacono di Nicastro , e 
F. Michele da Siena Teologo de’FF. Minori (3) , 
perchè informino sulle reiterate dimando de’ Man- 
teo.li , contro de’ quali delegati prodotte le sospc- 
zioni , il S Padre diede nuovo incarico al Vesco- 
vo , ed all’ Arcidiacono di Milcto. Ma non avendo 
questi che alcuni preliminari preparato, e d’altronde 
essendo siati solleciti que’ di Amantea a presentare 


(1) La bolla troverai nell’ Appendice nuin. X. 

( 2 ) 11 Capitolo estratto dall’ originale privilegio l’ho tra- 
scritto nell’ Appendice nuin. XI. 

(3) Nell’ atto stipulato in Nicastro a 22 aprile i533, e 
pubblicato dall’ Amato nel Lacoiiismus l’Arcidiacono Ni- 
castrese si chiama Pietro Nicotera , e il F. Teologo de’Mi- 
nori F. Diomede Ortense. Sarà corso errore nella trascri- 
zione del breve Apostolico. 
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r informazione compilata dall’Arcidiacono ISicaslre- 
se , c da F, Michele da Siena il Pontefice sullodato 
con bolla de’ 1 5 di maggio 1 534 confermò quella 
di Alessandro VI, e con altra dell’istcsso giorno ne 
delegò l’esecuzione al Vescovo di Caserta, ed agli 
Arcidiacono e Tesoriere del Capitolo Miletese (1). 
]Nè di eiò paghi i Tropeani supplicarono l’Imperato- 
re Carlo V, il quale in un diploma spedito da Napo- 
li a 22 marzo 1 53G, uniformandosi alla bolla di Cle- 
mente VII dispose , che non si fosse più fatta parola 
del Vescovado di Amantea (2). Clemente VII ne de- 
legò, come si disse, l’esecuzione della sua bolla al 
Vescovo Casertano, ed agli Arcidiacono c Tesoriere 
Miletesi, o ad uno di essi. Monsignor Pietro Lam- 
berto Vescovo di Caserta ad istanza di Nicola Gio- 
vanni Barone Sindaco di Tropea le diede esecuzio- 
ne con pubblico atto, scritto in Roma a 16 giugno 
anno medesimo da Giovanni Salinno serittore del- 
r arehivio della Romana Curia , che originalmente 
in Tropea ho letto e considerato. In esso vi sono 
transuntate le due bolle di Clemente, in una delle 
quali vi è compresa quella d’Alessandro VI, da noi 
posta neU’Appendice n." X, ed infine ristampata con 
varie correzioni. 

Non ignoro ciò che seri,ve Giuseppe Amato nel 
suo Laconismus al cap. 10; ma tutto quello non 
fa cambiare il fatto storico, che io con irrefragabili 
documenti ho di sopra stabilito; anzi per pascere la 
curiosità del eortese lettore nell’Appendice n.° XII 


(lì V. Append. num. XIII, e XIV. 
(2) Appena, num. XV. 
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nporto tutto il lungo passo del libro di esso Ama- 
to munito di mie notarelle. 

Per maggior dilucidazione della presente quistio- 
ne mi rimetto a quel tanto , che ho scritto su que- 
sto articolo nel discorso preliminare , e confesso 
che tutte le diligenze per me usate non sono giunte 
a potermi rimuovere dalla verità , che mi ho pro- 
posto di sempre seguire nelle mie meschine scrit- 
ture. 

Promosse al principio del secolo XVI alcune 
quistioni fra l’università di Tropea , e i così detti 
Vassalli , con parlamento convocato a 3 1 ottobre 
del 1 52C si rimise nelle mani dei nostro Vescovo 
la deflnizione di tutt’ i punti controversi , e le de- 
cisioni di Monsignore furono tanto prudenti, e sa- 
vie che vennero accettate dall’università di Tropea, 
e se ne stipulò pubblico istrumento (l). 

Sigismondo dopo di aver governato anni trenta- 
sette questa Chiesa, trovandosi in Napoli, se ne passò 
agli eterni riposi a 3 novembre 1 536 , ed il di 
lui frale fu tumulato nella Chiesa di S. Giovanni 
Evangelista de’ Pappacodi in magnifica tomba mar- 
morea posta in co7'nu Evangelii. Sulla cassa mor- 
tuaria giace il nostro Prélato vestito degli abiti ve- 
scovili , appoggiato ad un origliere, impugna colla 
sinistra il bacolo , e colla destra tiene un libro 
aperto come se leggesse. La statua mi è parsa ri- 


fi) D. Giuseppe Onemma : Nota di fatti.) e di rt^ioni 
per Monsignor Loremo Ibanen de Aoyz V escavo di Tro- 
pea cap. 3> 
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tratto. Sotto al plinto vi è il seguente epitaffio : 


SIGISMVNDO • PAPPACODAE • FRAN • F • 
TROPEIENSIVM ■ PRAESVLI 
VIRO • OPTIMO ■ ET • IVRISCONSV LTO 
QVI • CVM • JN • COETVM • CARDINALIVM 
FVISSET • A • CLEMENTE ■ VII • ADSCITVS 
MALVIT • IN • PATRIA • EPISCOPVS • VIVERE 
HAEREDES • P • 

VIXIT • ANN • LXXX • M • VI • D • X • OBIIT • MDXXXVI 
HIC • AEDEM • HANC • AB • AVO ■ ARTIIVSIO • CONDlTAM 
SVA ■ IMPENSA ■ OENATIOREM • REDIJIDIT 
CENSV • QVINQVE • SACERDOTIBVS • ADUICTO 
QVl • IBI • QVOTIDIE • SACRiFlCABENT 
CVRAVIT • QVE • PAVLI • I V • PONT • MAX • UEI RETO 
NE BENEFICII • NOMINE • ALIOS • AU • VSVS CONFERATVR (i) 

Ebbe Monsignor Pappacoda per Vicario generale 
Melchiorre Mutaci Arcidiacono del Capitolo. 

XXIX. Giovanni Antonio Pappacoda - 
Anno I53G. 

Forse nipote del precedente , e suo Coadiutore 
gli succede nella nostra Cattedra 1’ anno istesso , e 
riposò nel Signore al principio del 1538. 


(i) Letta sul luogo questa iscrizione l’ abbiamo confron- 
tata con la riferita dal de Stefano Descrizione de' luoghi 
Sacri di Napoli pag. 67 , giacche 1’ Ughelli , e il suo per- 
petuo copiatore P. Fiore lasciano il Tropeiensium Praesuli. 
Questa Cappella di bellissimi marmi adornata fu edificata 
nel 141 5 da Artusio Pappacoda Consigliere di Re Ladislao, 
c Siniscalco del Regno, morto a 3 maggio i433. 
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XXX. Innocenzo Cibo Genovese - Anno 1538. 


Nipote di Papa Leone X , e già Cardinal Dia- 
cono di S. Maria in Domenica , e dalla S. R. C. 
Arcidiacono ebbe in commenda fra le altre anche 
la nostra Chiesa da Paolo III a 6 febbrajo 1 538 , 
la quale dopo pochi mesi cedè a prò del Cardi- 
nal Ginucci. 

XXXI. Gerolimo Ginijcci Senese - Anno 1538. 

Cardinal Prete di S. Clemente, il quale ottenne 
in amministrazione la nostra Chiesa da Papa Paolo 
III a 19 giugno 1538, e la governò fino al suo 
decesso, avvenuto in Roma a 3 luglio 1.541. 

Sotto il governo del nostro Cardinale la città 
di Tropea costruì e donò a’ FF. dell’ Osservanza il 
Convento dell’ Annunziata invece di quello di S. 
Sergio, che era troppo lontano dall’ahitato (1). L’i- 
scrizione che tuttora ivi si legge è la seguente : 

CAROLO • V ■ PRORE • IIANC - VRBEM • TRANSEVNTI 
TROPAEA • IN • SIGNVM • DEVOTIONIS 

PECVNIAM • DE • CIVIBVS • COLLECTAM • OBTVLIX 
IPSE • EX • EA 

HOC • COENOBIVM • FIERI • IVSSIT 


(i) Wadingnus Ann: Min, t. i6 pag. 456 num, 43 sub 
anno iSSg. « Senatus urbis Tropeanae in C. U. , quod 
» alias diximus, Conventum S. Sergi longiuscule a Civitale 
» positum Observantinis concessum, alium proprius comuni- 
» bus sumptibus sub tilulo Annuuciationis B. M. sub hunc 
» annum eisdem l'abricavit ». 


Digitized by Google 



48 

XXXn. Giovanni V Poggio - Anno 1541. 

Figliuolo di Cristoforo , e Francesca Mantnana, 
vide la luce in Bologna a’ 26 gennajo 1493. Mor- 
tagli la moglie vestì 1’ abito ecclesiastico , e se ne 
andò in Roma, ove fu uominato da Papa Paolo III 
Protonotario Apostolico , e Tesoriere della Camera 
Apostolica; e poscia agli 8 di ottobre 1541 Ve- 
scovo di questa Chiesa. Impedito il Poggio da va- 
rie gravi incumbenze dategli dalla Corte Romana, 
che lo spedì in Ispagna Nunzio, e Collettore degli 
Spogli , e poscia anche Nunzio in Germania , nel 
disimpegno delle quali Nunziature si dimostrò egual- 
mente abile che prudentissimo uomo (1), non potè 
venire in residenza. Assente amministrò per mezzo 
de’ Vicari! questa diocesi, fra i quali van ricordati 
Giovanni Mazzeo, e Melchiorre d’ Afflitto Arcidia- 
cono Tropeano. Ad istanza dell’ Imperatore Carlo V 
Papa Giulio III a 20 dicembre 1551 lo creò Car- 
dinal Prete di S. Anastasia, quantunque il Poggio 
si fosse trovato lontano da Roma. 

In tempo di questo Prelato i Minimi di S. Fran- 
cesco di Paola ottennero nel 1543 in Tropea il lo- 
cale di S. Maria del Soccorso , e vi fabbricarono 
il Convento. 

Trovandosi il Poggio in Bologna , ed inferma- 


ci) Orlandlnus Hist. Societatis lib. 4S- 5- « Is erat Joan- 
y> nes Poggius vir pereruditus, et prudens, qui postea S. R.E. 
» renuncialus est Cardinalù ...... E cosi ad una voce 

il decantano tutti gli Scrittori , che. di lui han fatto men- 
zione. 
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tosi, dopo aver a 6 febbraio 1550 rassegnalo il 
Vescovado di Tropea a favore di Malico di Luca 
Vescovo di Ancona , suo nipote, c lasciato ducati 
trecento a questa Chiesa per acquistarsi il quadro 
dell’ aitar maggiore, se ne mori a 12 del mese ed 
anno istesso, e fu tumulato nella Cappella,* che egli 
medesimo aveva fatto costruire nella (ìhicsa di S. Ja- 
copo degli Agostiniani in detta CittU di Bologna. 

Il Capitolo Tropeano, forse ignorando la casse- 
gna fatta dal Poggio, saputa la di lui lugrte,' scelse * 
a Vicario Ciqiitolare Annibale Barone Canonico della 
nostra Cattedrale. 

XXXIII. Giovan Matteo he Luca ( che, 
scrivono anche Lccuio)-Anuo 1556. 

Figlio di Luca , e di una sorella del sopra ri- 
cordato Cardinal Poggio, nacque in Bologna. Giu- 
lio IH lo elesse Vescovo di Ancona a 23 mag- 
gio 1550; e dopo sci anni, a 6 di febbraio 1556, 
per rinuncia fattagli dallo zio, passò alla nostra Cat- 
tedra , essendogli succeduto in quella di Ancona 
il di lui fratello Vincenzo. Monsignore si condus- 
se sollecitamente in residenza , e cercò dar riparo 
a’disordini, che la lontananza del proprio pastore 
per ben 24 anni aveva arrecato. Quindi lo veg- 
giamo a 20 di giugno 1556 stipulare per mano di 
Notar Francesco Scrugli co’ Sindaci, cogli Eletti y 
e coll’Avvocato della città, quell’ istrumento di con- 
cessioni sì ampie e magnanime , contenute in se- 
dici capitoli , che il curioso lettore potrà leggere 
in disteso nell’ Appendice n.° XVI , e noi qui bre- 

d 
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veniente compendiamo, cioè: 1 di essere trattati I 
diocesani come figli ; 2.” di concedersi i licnclict 
ecclesiastici a’ cittadini ordinari di Tr4|)ea ; 3," clic 
serbasse intera la diocesi, e sostenesse lite con l’A- 
mantca , qualora quella città contro le bolle de’ Pon- 
tefici Alessandro , e Clemente , e contro le dispo- 
sizioni della Cattolica Maestà volesse ritentare il 
dismembramento ; 4.” che il Vicario Foraneo dì 
Amantea debba venire in Tropea a prestare ubbi- 
dienza ; 5.” cbe il Vescovo debba pagare per la 
sua porzione al Predicatore Quaresimali sc.udi do- 
dici: 6.° che abbia l’Università un luogo nel Ve- 
scovado per costruirsi la Cappella del Santissi- 
mo : 7.° cbe cooperasse a stabilirsi il Monistcro 
co’ beni di Giovanni Romano: 8." che si prenda 
conto , e si amministrino le rendite di detti beni: 
9.” che si distribuiscano regolarmente le candele nel 
di della Candelora: 10.“ che provveda di arredi 
sacri il Vescovado :„1 1.° che faccia l’immagine per 
l’altare maggiore: 12.“’’ che faccia il campanile t 
13.° che si celebri una messI^'letta dopo la corale 
ne’ di festivi : 14.° che non si procedesse dalla Cu- 
ria senza querela : 15.° che desse indulto generale; 
e 16.° che firmasse di proprio pugno tali grazie. 

Giovan Matteo mori in Roma nel di 22 giugno 
1558 (1). Ebbe a Vicario generale Giovanni Ala- 
lia Canonico di Celano, Protonotario Apostolico, e 
Proposto di S. Eugenio. 

; “"l ' 4 * 

(i) Kel citato nostro Necrologio la sua morte erratamen- 
te si pone a' aa giugno i566, e nel Catalogo il ao luglio 
i558. Noi stiamo coll’ Ughelli, ch’ebbe sott’ occhio i Regi- 
}tri Vaircani, 
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XXXIV. PoMFEO PlCCOLOMlNl d‘ ArAGOMA - 
Àuno 45GO. 

Nacque da Alfonso III Duca di Amalfì , e Co- 
stanza di AtoIos figlia del Marchese del Vasto. Fu 
Proposto di S. Giovanni di Celano , e scelto Ve- 
scovo di Lanciano a 12 giugno 155G (1) ; resse 
quella Chiesa col titolo di Vescovo Eletto per circa 
quattro anni , quando a 1 C gennaio 1 5G0 da Papa 
Paolo IV venne traslocato alla nostra Cattedra. 
Nelle sessioni del Concilio Tridentino , in cui in- 
tervenne, lo trovo sottoscritto ; Pompeius Piccolomi- 
neus de Aragonìa Episc, Tropien. Mori id Ispagna 
a’ 3 maggio 1562 , ove era andato per conto del 
Duca di Amalfi D. Ionico di lui fratello, il quale 
aveva ucciso un suo creato , e da più tempo vivea 
fuori di patria in Roma (2). Ebbe per Vicario ge- 
nerale Domenico Grissono. 

Dopo la morte del Piccolomini fu scelto per Vi- 
cario Capitolare Prospero Busale di Napoli , Abate 
Commendatario de’ Monisteri Basiliani di S. Ono- 
frio del Cao , di S. Lorenzo di Arena, e di S. Co- 
stantino di Panaya , Decano di Cotrone , e Cano- 
nico Tropeano , che a 20 luglio 4564 concedè a’ 
Carmelitani la facoltà di poter fondare un Conven- 
to sotto il titolo di S. Jacopo Apostolo nel Capo 


(1) L’ Ughelli erroneamente lo chiama Arcivescovo d* 
Lanciano, mentre Lanciano non fu eretto ad Arcivescovado 
che nel 26 febbraio i562. 

(2) V. Ammirato Famiglie Nobili Napoletane t. 3 pag/ 
353 , ove della Piccolomini discorre. 
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tll Valicano. La originale bolla in pergamena , cfie^ 
consciTa nel mio domestico archivio, troverai nel- 
lAppcnd. n.° XVII. Stando alle note segnate dal 
1*. Fiore nella Calabria Sanla^ cioè l’anno 1663, 
e il Ponliflcato di Pio IV, il Monistero de’Conven- 
tnali di Nicastro passò agli Osservanti a tempo del 
nostro Basale, c non già del Vescovo Giosuè (vis- 
suto nel 1437 ); poiché il Piccolomini era morto 
in Ispagna nel 15G2, ed il Basale trovavasi tuttora 
Vicario Capitolare nel 15G4. 

XXXV. Francesco li de Agcirre, (e non Aqdise, 
o AcnEURE ) - Anno 1564. 

Buon giureconsulto Spagnnolo , occupò fin dal 
1540, o 1541, o come altri scrisse 1535 (1), la ca- 
rica di Giudice Criminale della G. C. della Vicaria, 
e r anno 1 542 messo in carica di Consigliere del 
S. R. Consiglio. Nel mese di aprile poi del 1558, 
quando fu dismesso il celebre Marino Freccia, ne 


(i) Toppi nell’ opera de Origine Trìbunalium t. 2 p. 
289, dove scrive la biografìa de’ Regi Consiglieri, lo asseri- 
sce Giudice della G. C. nel »54i » nel t. 3 p. 4 ( nella 
serie Cronologica de'Giudici Criminali della G. C. della Vi- 
caria lo nota nel i54o. L’autore poi della Raccolta delle 
Vite , e famiglie degli Uomini illustri del Regno di Na- 
poli per il governo Politico, p. 70 lo dice nel i535. Io sto 
colla posizione del Toppi pel i54°r perchè egli tra- 
scriveva nel tomo 3.° i registri del S. R. C. , si perchè la 
di lui promozione a Consigliere dopo un anno mi sembra 
intempestiva; si finalmente per la ragione che nel tomo 2.“ 
potè accadere un error tipografico, giacché formicolano que' 
tre volumi di simili memle. 
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occupò la Vicepresidenza, che poscia nel mesé di 
maggio ceder dovette a Gio: Andrea de Curtis per 
essere stato promosso al Vescovado di Cotrone (1). 
L’Ughelli, e il Fiore lo fan nominare da Paolo IV 
a proposta di Re Filippo II a 10 dicembre 1556; 
ma dagli atti Concistoriali rilevò 1’ editore della 
ristampa Veneta dell’Italia Sacra leggersi 1557; e 
dai Registri del S. R. C. sorge, che ottenuta la 
Vicepresidenza nel mese di aprile 1558, non prima 
del seguente mese di maggio la lasciò. 

Egli qual Vescovo di Cotrone intervenne al Con- 
cilio di Trento, in cui le sue opinioni ebbero gran 
preponderanza, e nell’ ultima sessione de’4 dicem- 
bre 1563 sottoscrisse : Fmnciscus de Aguim 
Hispanus Episc. Cotrotiicn. 

Francesco a’ 1 5 dicembre 1564 fu traslocato alla 
nostra Chiesa; intervenne al 1 ° Concilio Provinciale 
adunato da Gaspare del Fosso Arcivescovo di Reggio 
nel 1565 (2); e se ne volò al Signore prima del 28 
ottobre 1555, poiché degli atti della Curia si ri- 
leva che esisteva il Vicario Capitolare Decano Anni- 
baie Barone. Debbono esser perciò corretti rUghcl- 
li, e il Catalogo recentemente compilato, che dico- 
no : obiil vix expleto anno 


(1) Toppi ibid. t. 2 png. 4*5. 

( 2 ) Politi Cronica di Reggio p. 78 — Scartò Cronichetta 
della Chiesa Reggina p. 52 , ove per errore tipografico si 
legge i563 in vece di i5G5. 

(3) L’ Uglielli , e il Fiore nella serie de’ Vescovi Co- 
tronesi lo fòli governare quella Cattedra per otto anni , e 

‘lo dicoo colà tiapaSsato nel i564 , senza menzionare li di 
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XXXVI. Felice de Rdbeis - Anno 1566. 

; 

Figliuolo (li Eusebio , e pronipote di Giacomo 
de Rubeis Arcivescovo di Napoli, nacque in Troja 
città di Puglia circa il 1 507 , e passato in Napoli 
•vi esercitò 'con applauso per molto tempo l’avvo- 
cheria. Nel 1550 il Re Filippo II lo scelse Regio 
Consigliere. In tal qualità trovo, che a 10 luglio 
1559 fù incaricato dal Viceré , onde insieme al 
Cappellano Maggiore , e a Gio: Andrea de Curtis 
informino sulle Chiese, e su i Benefici del Regno 
di regia collazione , e presentazione , e sulle loro 
rendite (1) ; m’ avendo perduta Lucrezia Galiucci 
sua moglie, da lui teneramente amata^ rinunciò In 
toga a 28 gennaio 1566, e vestì gli abiti eccle- 
siastici , anche coll’ assenso del Re Filippo , che 
ben lo vedeva, e precedentemente informato della 
risoluzione sua lo aveva presentato a Pio IV per la 
Chiesa di Potenza. Morto questo Pontefice, ed ele- 
vato al triregno Pio V, il Re lo nominò alla mi- 
tra di Tropea , e ne ottenne la conferma pontifi- 
cia alli 11 luglio 1566. Tutto ciò si rileva da 
una lettera, che il nostro Felice scrisse nel di 13 


lui pasgagf'io in Tropea , come poi fra i Tropeani lo nn- 
rnerano, Solite confusioni ad accadere ai Compilatori di tali 
Cataloghi j e Dio sa quanti altri equivoci, ed errori invo- 
lontariamente sono corsi in questa nostra serie !... ma 

« non ego paucis 

» Olfendar maculis , quas, aut incuria fudit , 

» .Ant hiimniia parimi cavii natura » 

(i) (ihioccarello ^rehivio della R, Giurisdizione t. VI 
jnihi p. 114. * 
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agosto di quell* apuo al Papa per ringraziarlo , la 
quale abbiamo trascritto Bell’Appendice n.° XVIIJi. 

Il de Rubeis forse non sarà Tenuto in diocesi 
attesa la grave podagra, di cui era tormentato , e 
di cui se ue lagnò auclie col Ponteflce. Quindi 
lo troviamo morto in Kapoli a 18 marzo 1568 
nell’età di soli anni 51 (1) , e sepellito nella Chiesa 
dell’ Annunziata. Concorda il di mortuale col Ne- 
crologio della nostra Chiesa. Inseguito i suoi ni- 
poti gl’ inalzarono in S. Restituta il seguente epi- 
tadio : 

D. 0. M. D. M. V. 

FELICI • DE • EVBEIS • I • C • 

AC • REGIO • CONSILIARIO • CELEBERRIMO 
QVJ .VX- IN • GERENDIS •MAGISTEATIBVS • SVOSMAIORES 
ET • PEAECIPVE • VGVLINVM • DE • EVBEIS • DE • PARMA 
SVB • CAROLO - II • ANDEGAVENSI • REGE ■ NEAP. 

PREFECTVM . EGREGIE • IMITATVS 
ITA ■ POST • LVCRETIAE • GALLVCIAE • VXORIS • OBITVM 
lACOBI • DE • RVBEIS • ARCHIEPISCOPI • NEAPOLITANI 
EX-.COMITIBVS • S • SECVNDI • MAGNI • PATRVI • EXEMPLO 
SACRIS ■ INITIATVS • POTENTIAE • PRIVS 
TROPEIENSIVMPOSTMODVMEPISCOPAT.ESTCONSECVTVS 
ET • DVM • AD-MAIORA •’A- PIO • V ■ PONT-MAX- VOCARETVR 
MORTE • PREVENT . OCCVBVIT • ANNO - DOMINI • CI DOLXVIU 
IVLIVS • CAESAR J. C. ET • FRATER • JO: • BAPTISTA 
DE • RVBEIS • MILES • HIEROSOLIMIT. 

EX ■ SCIPIONE • ET • PORTIA • CAPICIA • SCONDITO 
NEPOTES • AVO • BENEMERENTI • PÒSVERE 


(i) Si correggano TUghelli, e il Fiore che lo scrivono 
Boorto nel e l’ultimo perchè nota l’epitaffio esisten- 

^ te nell’ Anuuiiziata , quando lo è certamente in S. Restituta, 
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Dopo la morte del De Rubcis un Commissario 
del Nunzio Apostolico aveva posto mano su i frutti 
delia mensa Tropeana , ed aveva financo introitato 
ducati centocinquanta ; per cui il Viceré , e il Con- 
siglio Collaterale ordinarono alla Regia Udienza di 
Calabria, che ricuperasse tal somma, e non facesse 
più ingerire il detto Commissario nell’ amministra- 
zione della mensa (1). 

Il Capitolo Tropeano scelse nella vacanza della 
sede per Vicario Capitolare l’ istesso Decano Anni- 
baie Barone. 

Del nostro Vescovo parlano con lode molti le- 
gali Scrittori. Delle sue òpere conosciamo soltanto 
le ^dditiones ad Consuetudines Neapolilanas , che 
furono impresse nell’ edizione delle dette Consuetu- 
dini del 1566 ; giacché le Addiliones ad universum, 
.funs Civilis corpus rimasero mss. presso gli ere- 
di (2). 

XXXVII. GEnoLiuo II DE RusTicrs - Anno 1570. 

Romano, U. J. D , Referendario Apostolico, e Te- 
soriere della Dataria, fu scelto Vescovo di Tropea 


come il Toppi , e di recente l’ ha trov.ito il mio amico 
Signor Aloe che lo riporta nel suo Tesoro Lapidario Na- 
politano t. I p. 6g n. i33, da dove l’ho copiato 
(i) Chiocca rello dove sopra p. 33. 

(ai V. Giustiniani Scrittori Legali t. 3 p. i38. Toppi 
de Origine Trilunaliwn I. i p. 296 - La Raccolta delle 
vile, e famiglie degli- Uomini illustri del Regno di Napoli 
perii Governo Politico, p. 70 - Filiberto Campanile mio 
conciiUilino , nella lainiglia liossi , raihi p. B2. 
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a 26 giugno t570. Governò questa diocesi per anni 
23 continui , ne’ quali la visitò più volte personal- 
mente, come nel 1571 , o per mezzo del suo Vi- 
cario Generale Francesco Persico, come nel 1592 
donando savi provvedimenti tanto nel materiale , 
quanto nell’ economico e nel personale de’rispeltivL 
luoghi ecclesiastici. A 16 dicembre 1576 consagrò 
r Aitar maggiore della Cattedrale in onore della 
B. Vergine , ed in esso vi racchiuse le reliquie de’ 
Santi Pietro Martire, Sebastiano, Lorenzo, e altri 
dieci Martiri, di S. Ulmario Confessore, e di on- 
dici Ss. Vergini , e Martiri , con aver concesso qua- 
ranta giorni d’ indulgenza. 

Siccome la cura delle anime si esercitava confu- 
samente da tutt’ i Canonici della Cattedrale , così 
il nostro Vescovo saggiamente pensò di togliere 
questo abuso , e vi eresse la dignità Arcipretale , 
cui addisse esclusivamente la cura delle anime , e 
la provvide di competente prebenda. 

Ignoro se avesse assistito al 2." Concilio Provin- 
ciale convocato in Terranova dall’ Arcivescovo Ga- 
spare del Fosso nella seconda domenica d’ ottobre 
1574, che ricadde nel giorno nove; ma so certo che 
intervenne al 3.° Concilio Provinciale adunato in 
Reggio dairistcsso Arcivescovo Gaspare del Fosso 
nel dì 29 settembre 1 580 , c si sottoscrisse in ter- 
zo luogo dopo r Arcivescovo ; Ego Hieronimus de 
Jiusticis Episc, Tropicnsis (“f)- 

Nel 1590 fondò il Convento de’PP. Cappuccini 
in Tropea sotto il titolo di S. Maria della Sanità. 


(i) Dal Concilio Provinciale ms. nella domestica mia 
biblioteca. 
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Fatto vcccbio il de Rustlcis spontaneamente rl- 
BORciò r amministrazione della .nostra Cattedra a 
31 marzo 1593. Ritiratosi in Roma , ivi mori il 
génnajo 1594, e giace sepolto nella Cappella 
delli de Rnsticis in S. Maria sopra Minerva. Il no- 
stro Necrologio corrisponde nella data della morte* 

Kbbe a Vicàri Generali FraYicesco de Nigro , 
Fabrizio Caputo Arcidiacono di Tropea , Scipione 
Fazzari Canonico della medesima Chiesa, Salvatore 
Arduino, Giovanni Arcliario, Cesare Tachino, Ora- 
zio de Gregorio, e Francesco Persico. Nel 1581 fu 
spedito in questa Diocesi per Vicario Generale Apo- 
stolico Matteo Saminiato da Lucca, U. I- D. , e Pro- 
tonotario Apostolico, il quale a 4 marzo 1592 fu 
promosso all’ Arcivescovado di Cliieti. Del Vica- 
riato Apostolico del Saminiato lasciò scritto TUghel- 
li : t< Missus est ( Matthaeus Saminiatus ) primum 
» Apostolica auctoritate Vicarius Tropeiam mariti- 
» mam Cdlabriae Civitatem, quac suum Episcopum 
» de multis gravioribus criminibus insimulaverat , 
» ubi fere biennium permansit , suaqne singolari 
M prudentia ita cumulate omnibus satisfccit, ut de- 
» sincnt nunquam Tropeienses eum laudibus extol- 
» lere, tamqoam parentem oplime de se meritum (1). 

Il Capitolo dietro la rinuncia del de Rusticis no- 
minò a Vicario Capitolare Vincenzo Milingio. 

Questa mitra era stata offerta a Pompeo Ragusi 
di Selinunte , Maestro e Procuratore Generale dei 
Carmelitani , che la rinunziò (2). 


•f 

(i) L’Ughelli Italia Sacra t. 6 ubi de Tealinis mihi p. gSS. 
(a) Pirri Sicilia Sacra noia 6 lib. 3 milii p. ggi. 
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XXXVIII, Tomuiaso ^Calvo - Anno 1593. 

Caraliere Messinese nato nel 1526 , dottore di 
ambe le leggi, e nelle divine scienze istruitissimo , 
già Priore di S. Pietro de Vega nel 1551 , e po- 
scia uno de’ sei Canonici Regi dell’ Abbazia di San 
Giovanni degli Eremiti di Palermo annessi a quel 
Capitolo Metropolitano nel 1552 , Abate di S. Ni- 
cola del Fico nel 1 573 , e Vicario Generale del- 
r Archimandritale Abbazia di Messina a’ tempi di 
Lorenzo Teodolo (1), occupò questa cattedra a 30 
giugno 1593. Luminosi e insigni sono gli anni del 
suo Episcopato per le tante e tante opere di reli- 
gione e di pietà menate a porlo. Avendo trovato 
sprovvista la diocesi di monasteri di donne , ristorò 
quello di S. Domenica in Tropea , e ne fondò tre 
altri di Clarisse . in Amantea , in Ajello , e in Fiu- 
iiiefreddo. Girò più fiate le due diocesi in santa 
Visita, donando riparo a’non pochi abusi, che si era- 
no introdotti nel Clero. Regalò la Cattedrale di nu- 
merose, e ricche suppellettili; riformò in parte l’an- 
tico tempio , o specialmente coll’ assenso de’ Buon- 
giovanni, padroni della Cappella di S. Tommaso, 
adornò quella , e le assegnò annui ducati ottanta 
per la celebrazione di una messa quotidiana , giusta 
la memoria in essa posta : 


(i) V. Pirri Sicilia Sacra not, I. .Archimand. Messa- 
nae in .dcluario p. ngi, et not. JI Pari. 2. S. Joan. de 
Eremitis Panormi p. 1371 , et noi. XIX S. Nicolai de l'ico 
p. 1276 - Il Calvo rinunciò per altro questi bnieticl nel 
167^, riteuendo un annua pensione di ducati quattrocento. 


ìTr 
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D. 0. M. 

THOMAS • CALVYS • MESSANENSIS 
•U • J • D • TROPEIENSIS • ÉPISCOPVS 
IKTER • ALIA ■ PIETATIS • OPERA • SACELLVM • HOC 
FERDINANDO • ET • FRANCISCO • BVONOIOANNE • FRATRIBYS 
PATRONIS • ANNVENTIBVS • VIVENS • ORNAVIT 
ANNVO • QVE • CENSV • DVCATORVM • OCTOGINTA 
VT ■ IN • EO • QVOTIDIE • SACRVM • FIAT • DOTAVIT 
ANNO ■ PRAESVLATVS • SVI.- XVI 
AETATIS • VERO • LXXI • A • D • MDCVIII 
POSTREMO • DVCATOS • MILLE • CAPITVLO • ET • CLERO 
CVM • ONERE ■ HEIC ■ SEMEL • IN • DIE ■ CELEBRANDI 
PVBLICO • ISTRVMENTO • MEDIANTE • DOTAVIT 

Rifece anche il palazzo vescovile , e lo rimise in 
buono stato , percui in un angolo del medesimo si 
legge tuttavia il distico : 

Mane Thomas aedem Calvus rennovavil , et auxit 
Vcslitu, argento^ relligionc^ domo. 

Fondò alcuni Monti di Pietà in vari luoghi della 
diocesi, come A man tea , Fiumefreddo, e Nocera , 
e ne aumentò le rendite: riformò, e corresse l’am- 
ministrazione di quello della città di sua residenza, 
secondo ci avverte la memoria, che in tavola mar- 
morea si legge nella casa del Monte : 

MONS ■ PIETATIS 

HOC. • OPVS • A • SCIPIONE • GALLVPPO • ERECTVM 
THOMAS • CALVVS • EPISC • TROPIEN 
LIBERALISSIME • AVXIT • NORMAM • DEDIT 
ET • ilANC ■ DOMVM • AEDIFICANDAM • CVRAVIT 
P • IVNII • MDLXXXXVIII 
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Sappiamo che Monsignor Calvo celebrato avesse 
due Sinodi , i quali si ricordano ne'Sìnbdi de’ suc- 
cessori, che abbiamo a stampa; ma ci sono ignoti del 
lutto l’epoca, e gli oggetti trattati in quelle adu- 
nanze (1). Egli intervenne al Concilio Provinciale 
convocato in Ueggio dall’Arcivescovo Annibaie degli 
Afflitti a 18 d’ottobre 1G02, e sottoscrisse in quar- 
to luogo dopo l’Arcivescovo: Ego Thomas Episcopns 
Tropien consensi, et me subscripsi (2). Il Capitolo 
Tropeano spedì ancora a questo Concilio Provinciale 
per suoi deputati il Cantore Antonello Frezza, e il 
Penitenziere Scipione Migliarese. 

Nel 1598 i FF. Cappuccini dall’antico loro sito 
in contrada Yicci, si andarono à situare ove attual- 
mente è r ospedale civile. 

Nell’anno ICOO ebbe i suoi inizi il collegio de’PP. 
della Compagnia di Gesù nella citta di Tropea, e 
gran parie vi prese il Vescovo Calvo allo stabili- 
mento del medesimo, tanto per aver usato lutti gl’im- 
pegni possibili presso il famoso P. Claudio Acqua- 
viva, allora Generale dell’istituto, quanto per aver 
graziosamente ceduto a quelli padri la Chiesa par- 


(1) Nel Sinodo di Monsignor Caracciolo del i6i8 tit. i6 
Pari. 3 si ricorda il secondo Sinodo del Calvo così ; per 
praedecessorem nostrum in secunda Synodo fuil determi- 
natum; e poi nel margine si citano ora il primo , or il se- 
condo , or r ultimo , or ambidue ; e nel tit. 12 1’. 4 si di- 
ce ; Censuras vero in Synodis a praedccessore nostro la- 
tas ad animaruni laqueum evitandum revocamus , et an- 
nullamus: 

( 2 ) V. Joannis Angeli Spagnola de Rebus Rhegùiis lib. 
1 j c. j/f Cod. mss. in domestica bibliolheca. 
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rocchiale di S. Nicolò della Cattolica per istabilir- 
tì l’abitazione, c regalato ducati 2000 per comin- 
ciare la fabbrica. 

A 5 ottobre del medesimo anno Monsignore as- 
segnò a tutt’ i Canonicati del suo Capitolo gli or- 
dini rispettivi , slabilcnJone nove presbiterali , cin- 
que diaconali , e quattro suddiaconali (1), 

Fece anche formare nel 1004 la platea della men- 
sa Vescovile da Pietro Antonio Leonetti Regio giu- 
dice della citta di Tropea , assistito da notar Gio: 
Antonio Colello nella qualità di Attuario. 

Finalmente dopo di aver governato per 20 anni, 
contando l’anno ottantascesimo delletà sua, riposò 
nel Signore a 29 agosto 1613, e il dilui frale fa 
tumulato nel coro della Cattedrale in un sepolcro, 
che 1 7 anni prima aveva preparato per sC , e per 
i Vescovi successori coll’ epigrafe ; ' 

D. 0. M. 

THOMAS • CALVVS • MESSANENSIS 
EPISCOPVS • TROPEIENSIS • SIBI • ET 
SVCCESSORIBVS • SVIS • VIVENS • EREXIT 
A • D ■ MDXCVI • AETAT ■ SVAE • LXX. 

L’Ughelli lo dice morto àlli 11 gennajo 1613. 
Nel necrologio della nostra Chiesa si segna il suo 
transito a 29 agosto 1613 , e con questa data se 
ne celebra l’anniversario. Io stò col necrologio che 
corrisponde al registro delle deliberazioni Capitola- 
ri, in cui è notato: w a’ 30 agosto 1613 per la morte 


(i) Troverai il documento nell’Append. n.® XIX. 
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» di Monsignor Calvo, defunto a 29 agosto 1G19 ad 
jj ore 13, si è nominato per Vicario Capitolare TAh- 
3> baie Scipione Migliarcse Penitenziere del Capitolo. 

Il Calvo ebbe per suoi Vicari Generali Alfonso 
Tranfo , Vincenzo Milcnzio , Mariano Pirrone, Ora- 
zio Gregio , Scipione Mazza di Montelionc , Giu-'- 
lio de Dominicis , Antonio Tcti , e Felice Fallcreto. 

' Non voglio qui tralasciar di copiare un tialto 
dalla Nolilia Hislorica urbis Mcssanac di Placido 
,Reyna Pars 2 “ , che il nostro Calvo riguarda : 
» Thomas Calvus Tropeae Autistes nobilitate, do- 
» ctrina, et virtutum splendore illustris, egregium 
» posleris summae erga S. Mariani Epistolograpbain 
M pietatis exemplum reliquit , quippc qui quotidie 
» omnes actioncs suas coinmendabat , et a qua scm- 
» per non levibus ailicicbalur benellciis , et prae- 
» miis c(. Dal che sempreppiU rifulge la pietà del 
nostro Monsignore. 

XXXIX. Fabrizio Caracciolo de’Pisquizii - 
Anno 1615. 

Cavaliere Napolitano de’Principi di Marsico Vo- 
lere, Abate di S. Angelo aFasanclla, dopo di es- 
sere stato Caraarierc di Papa Clemente Vili, c Col- 
lettore delli Spogli in Portogallo (1), a presenta- 
zione di Filippo IH , venne promosso alla nostra 
sede da Paolo V. nel di 4 maggio 1615. Monsi- 
gnore aveva già preso possesso per mezzo del suo 
Vicario Generale Carlo Frontcra, quando a 25 lu- 


(i) II Fiore lo dice Collettore degli Spogli in Spagnai 
L’ÌJghelli in Lusitania. 


y 
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gllo 1615 il Capitolo gli deliberò il caritatiro sus- 
sidio di ducati mille, anche per le rifaiioni, che 
aveva fatto al Vescovado. Tardava intanto Mon- 
signore a venire in residenza , e di tal suo indu- 
gio vagamente canta il Canonico Giambattista Pon- 
toreri ne’ suoi Poetici Furori, pag. 84, col Sonetto 
che in nota riportiamo (1). 

Il Caracciolo dopo aver visitato personalmente la 
Diocesi , celebrò un Sipodo a di 22 aprile 1618, 
che pubblicò colle stampe di Messina (2)- Ammi- 


(l) S O M E T T O. 

Avida di tua vista j ed anelante 

Mentre vogliosa qui Tropea li attende , 

Brama cLe ’I sol hor eh’ in leone splende 
Rapido voli , e spinga il carro inante ; 

La tua sposa di te vago , ed amante 
De la tua amata vista arde, e s’accende, 

Il tempo accusa eh’ al suo ben contende 
E pigro chiama il bel pianeta errante. 

Deh porgi , prego , a lei presto ristoro , 

Corrispondi al des'io che 1’ arde , e sface 
Caro di lei bramato almo tesoro. 

O come al comparir de la tua face 
Vedrassi qui tornar 1’ eth dell’oro , 

Ed erger qui trofeo la vera pace. 

(a) Decreta Synodi Tropeensis edita per illustrUsimum, 
et reverendissimum Dominum Fabritium Caracciolum Dei , 
et Apostolicae Sedis gratta Episcopum Tropeensem - Ac- 
cedii index materiaruin , et alias alphabeticus copiosissimus, 
sire cpmpendium totius operis accurate elaboratum - Messa- 
nae ex typographia Petri Breae anno Dora. i6tg - Monsi. 
gnore avvisa, che convocava il Sinodo dopo aver visitato l’in- 
tera Diocesi, per il giorno aa aprile i6i8 con sua enciclica 
dc’3i marzo 1618 -È un libretto in pie. 4-° di face. 144 , 
oltre ao altre per gl’indici, e una per le correzioni. 
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ni^lrò con somma prudenza per quasi undici anni, 
nel corso de’ quali fra gli altri benefici fè quello 
della fondazione del Seminario Diocesano (1), per 
r istruzione degl’ iniziandi agli ordini ecclesiastici. 

Fin dal 1619 sostenne gravi liti cogli ammini'. 
stfatori della città riguardo all’ ampia giurisdizione, 
che il Vescovo di Tropea godeva sulle famiglie de’ 
cosi detti Vassalli^ e circa i pagaineuli delle impo- 
ste fiscalarie, che si pretendevano esiggere da essi; 
e vi esistono vari volumi di alti all’ oggetto compila- 
ti (2). Tolse l’abuso che vi era nella Cattedrale, 


(1) Nel Sinodo del i6i8 P. 3 tit II de Seminario! Se- 
minarium , sla scrino , niiper superatis mullis diffìcidta- 
tihus Deo /avente erexirnus , qaod maxime approbal , et 
commendai haec nostra Synoilus, et fiovis semper augeri 
desiderai incrementis - V. eliam Synod. an. i66g lit. 9 
p. io 5 - Synod. an. iGSy tit. eodem p. 123 , et Synod. 
an. 1702 tit. eodem pag. i 56 - £ giù mi sia lecito osser- 
vare i Sinodi di questa Diocesi, da me letti, esser tutti di 
pianta copiati a parola l’ uno dall' altro , con pochissime 
cosette variate , o aggiunte ; anzi mi ricordo di aver visto 
un esemplare del Sinodo dell’ anno 1669, postillato ne’ mar- 
gini , e poi COSI si è stampato pel Sinudo del 1687. 

(2) Abbiamo narrato che fin dal i3o2 si lagnavano i Ve- 
scovi Tropeani per gli aggravi , che da quella Università si 
arrecavano a’ cosi detti Vassalli del Vescovo. 

È da sapersi che la Chiesa di Tropea ab immétnttrabUi 
possedeva la giurisdizione sopra sei famiglie cognominate Co- 
lace , Mamone , Aizzo, Grasso, V al Ieri , e Tallaro , le 
quali veiiivan appellate de' V assalii. Dalle sentenze che con- 
tro costoro pronunciava la Curia nelle cause civili , crimi- 
nali , e miste si appellava al Metropolitano di Reggio. 1 
Vassalli erano tenuti a prestazioni di galline nella Pasqua, 
e nel Natale, a coltivare tutte le terre della mensa, quan- 
do non si trovavano a dare ad altri , e a fare qualunque ser' 

e 
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cioè che i Parroclii occupavano insieme il posto di 
Canonico , c le Dignità anche il Canonicato preben- 
dato, cosicché molli ecclesiastici erano investiti nel 
tempo medesimo di due o più henclici , ed esercita- 
vano differenti cariche nella medesima Chiesa (!)• _ 
Pose o'^ni cura , e tutta la sua coopcrazione , anzi 
impegnò la S. Sede , e il Governo per la ^ fonda- 
zione del Convento degli Agostiniani Scalzi sotto 
il titolo di S. M. (Iella Libertà; c a 14 giugno 1618 
per alto di notar Antonio Colcllo cede a detti FF» 
un sito della Mensa Episcopale nel borgo ad edi- 
llcare il Convento , della quale cessione impetrò , 
a sue spese ampia conferma da Papa Paolo V. in 
data de’ 21 marzo IGiO (2). Ebbe questo titolo il 
novello Convento , da che la Città di Tropea ave- 
va da pochi anni ottenuto l’ annullamento della com- 
pra , che dell’ istessa città aveva fatta D. Fabrizio 
Ruffo Principe di Scilla per ducali 191044; onde 
se ne celebrarono grandissime feste. 


vizio che il Vescovo loro ordinava. Godevano esse famiglie 
di tutte le franchiggie , ed esenzioni del foro Ecclesiastico -, 
erano quindi guardate di mal occhio dagli altri cittadini, che 
miravano nelle dicostoro esenzioni il proprio aggravio ; e per- 
ciò quando potevano dal lato loro caricare le imposte re- 
gie , e le municipali sopra de’ F assalii , senza essere spro- 
nati lo facevano. Le quistioni furono definite, come vedre- 
mo , nel i636 coll’interposizione di Monsignor Cordova. 

(1) V. Synod. anni ifiiStit. 4 c. 2 - Synod. anh. ifitig, 
tit. 4 de Canonieis p. 72 - Synod. 1687 lit. eod. p. 92; 
et Synod. ann. 1702 tit. eodem p. 117, et ii3. 

(2) V. P. Gio; Bartolomeo di S. Claudio Lustri Isto- 
riali de' Scalzi Agostiniani Eremiti fol. 108 - Pubblichia- 
mo r istromento nell’ App. n. XXi 
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Monsignore regalò vari paramenti , ricche suppel- 
lettili ornate delle sue armi , e la Croce di Reli- 
quie alla Cattedrale , di cui rifece il pavimento , e 
costruì la nuova Sagrestia. 

Andato in Napoli il nostro Prelato, colà se ne 
morì alti 11 gennajo 1626 , ed in tal giorno il 
Capitolo ne celebra 1’ anniversario (1). 

Furono suoi Yicarii generali Carlo Fronlera, Mu- 
zio Teodoro , Andrea Bizocco , c Sebastiano Gri- 
maldi. 

A 20 gennajo 1626 il Decano Orazio Carpensa- 
no convocò il Capitolo ; ma prima di procedere al- 
l’elezione ; i diciannove Canonici intervenuti stabi- 
lirono i seguenti articoli : 

>j 1.“ Che il Vicario Capitolare abbia a durare 
» per quattro mesi - 2.° che infermo lui , o in dio- 
» cesi ne possa eleggere un’altro: ma essendo fuori 
» residenza si elegga dal Capitolo altro Vicario - 
» 3.° che in tutte le occorrenze de'Canonici non pos- 
M sa operar da se ; ma coll’assistenza di due altri 
>j Canonici - 4.® Che nelle cause de’ Monisteri pos- 
» sa fare da se, ma coll’assistenza di due Canonici - 
» 5.® Lo stesso si operi nelle gravi cause - 6.® che 
» nell’ uffizio , o messa Conventuale , dati i segni so- 
» liti non possa pretendere di essere aspettato - 7.“ 
» che volendo il Decano, o chi gli succede, con- 
>j vocar Capitolo, non debba ottener licenza dal Vi- 


(i) L’Ughelli , il Fiore , e il recente Catalogo di questa 
Chiesa nolano il transito del nostro prelato a a gennaio 1628; 
ma noi ci siamo atlenuti al Necrologio, ed al libro delle de- 
liberazioni Capitolari. 
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>:> cario Capitolare « ; c si differì 1’ elezione pel 
giorno seguente. 

INcl giorno 21 adunati i Canonici conclusero che 
non più quattro , ma due mesi dovesse durare il 
Vicario Capitolare : nominarono i tre deputati as- 
sistenti ; c scelsero Vicario Capitolare il Canonico 
Tesoriere Agostino Crescenti. l)i questi fra i mss. 
della mia biblioteca conservo la Descrizione di Tro- 
pea fatta dati Abate Agostino Crescenzio nel i 624. 

A 23 marzo 1626 convocato il Capitolo si de- 
cretarono noyelli regolamenti per limitare il potere 
del Vicario ; cioè « 1 ° Che non possa il Vicario 

Capitolare nelle cause Civili , e Criminali de’Ca- 
» nonici fare cosa alcuna, senza il consenso de' tre 
M deputati da eleggersi dal Capitolo - 2.” che il 
M Vicario Capitolare non possa servirsi delle pro- 
M viste antiche, fatte a tempo de’ Vescovi de Rusti- 
» cis , Calvo , o Caracciolo contro alcune dignità, 
» o Canonico ; e servendosi si scriva alla S. Con- 
« gregazione di provedere altro Vicario - 3-“ Il Vi- 
» cario Capitolare' non possa cacciare niun Diacono 
» selvaggio ; nè rinnovare patenti , nè osservare le 
>3 lettere della S. Congregazione - 4.“ Il Vicario 
» Capitolare nelle cause gravi non provveda, senza 
» il consenso de’ deputati in scriplis - 5.” Concor- 
» rendo al Vicariato più Canonici, ed essendo di 
3* voti pari di numero , si abbia a votare di nijo- 
33 vo , c quello che avrà più voti resterà Vicario - 
33 Il Vicario non possa procedere a carcerazio- 
33 nc , nè punire Dignità , o Canonici senza i tre 
33 Deputati - 7° Il Vicario debba durare due me- 
33 si , o più, cd andando il Vicario Capitolare iaj 
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» diocesi possa sostituirvi un' altro dal gremio del 
w Capitolo «. I Canonici erano 17, e scelsero Vi- 
cario Capitolare 1’ istesso Agostino Crescenti. 

Al." maggio il Capitolo decise di ricorrere in 
Roma contro del fu Monsignor Caracciolo , e con- 
tro il suo Vicario Sebastiano Grimaldi, perchè ave- 
vano alterato le tasse , e la tariffa della Curia Ve- 
scovile. 

A 26 dicembre 1626 per la morte del Vicario 
Capitolare Crescenti, fu eletto per due mesi Vica- 
rio Capitolare Scipione Migliarcse Canonico Peni- 
tenziere. 

Dopo tal epoca si spedi da Roma nella nostra 
Diocesi Sebastiano Militino da Lecce, U. J. D., Ca- 
nonico di Bitonto, e Piotonotario Apostolico, colla 
qualità di Vicario Apostolico , il quale governò per 
più anni , fece la Cappella di S. Domenica , c la 
dotò di ducati cento , e venuto a morte nel di 1 6 
ottobre 1631, fu sepellito nella detta Cappella col 
seguente epitaffio , che da noi si è rinvenuto , pu- 
lito , e letto ; 

SEBASTI 4 NVS • MILITINVS 
LICIENSIS • U • J • D • CANONICVS 
BITONTINVS ■ PROTHONOTARIVS 
ET • VICARIVS • APOSTOLICVS • TROPIENSIS 
OBIIT • DIE • XVI • OCTOB • MDCXXXI (i) 


(i) Il Militino ha dovuto reggere questa mensa con molta 
cura , ed integrila ; giacche di lui ne lasciò chiara memo- 
ria il Canonico Giambattista Pontorieri nella raccolta delle 
sue rime titolate; I Poetici Furori , stampata in Moiilelione 
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Il Capitolo , che fin dal 24 ottobre i 629 avcTa 
supplicato il Pontefice di esonerarlo dal peso del 
Vicario Apostolico, morto il Militino, fu sollecito 
di scegliere a’ 1 8 di ottobre 1631 , il novello Vi- 
cario Capitolare per quattro mesi , e la scelta cadde 
in persona del Canonico Francesco Nomicisio. 

A 20 di marzo 1632 si confermò Vicario Capi- 
tolare lo stesso Francesco Nomicisio, ma non senza 
molle quislioni ; percui da Roma si spedì Ferdi- 
nando Cive per Vicario Apostolico , il quale governò 
fino alla provista del novello Vescovo. 

Ci è piaciuto riferire tutti questi avvenimenti , 
perchè servono a temperare dalla nojosa ripetizione, 
che in lavori di questa natura siamo obbligati di _ 
tenere. Veggano i nostri lettori che il mondo è stato 
sempre V istesso , e che nelle cose le più gravi pos- 
sono nascere disturbi , e sconci significanti. 


da Gio: Battista Bosso nel i64i, p- 126 col Sonetto, che in 
morte di esso Militino compose , ed è il seguente ; 

Rasciuga il pianto ornai , frena i sospiri , 

Nè più dislempri il cor l’ acerbo duolo , 

Tropea , mentre il tuo pregio unico e solo 
Da morte oppresso in chiusa tomba miri. 

A che più mesta al cener suo t’ aggiri ? 

Se di colui la miglior parte a volo 
Levossi , e tra il celeste empireo stuolo 
Gode or cola su gli stellati giri. 

Anzi gioisci che la fragil salma 

Deposta ornai dal suo corporeo velo , 

Quella leco serbossi , e in cielo c l’alma, 

E iiitcrcessor di p.ari allctto , e zelo 
Mentr’ or gode la sù 1’ eterna palma , 

Qual r avesti qui in terra , or l’ hai nel cièlo. 
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XIj. Faa ÀHBBOGio Cordova - Anno 1633. 

Spagnuolo di origine , ma Napolitano per nasci- 
ta, vestì le lane de’PP. Predicatori nel Convento di 
S. Spirito di Napoli, c come figlio di questo pro- 
fessò. Scorse tutte le graduazioni Scolastiche dell" Or- 
dine , nel Capitolo generale del 1 G08 , tenuto in Ro- 
ma, fu dichiarato Baccelliere, ed in quello del 1611, 
convocato in Parigi, Maestro di S. Teologia. Governò 
da Priore per tre fiate il detto Convento di S. Spiri- 
to , ed una volta quello di Salerno : fu Provinciale 
della Calabria nel 1625, Provinciale Eletto di Sici- 
lia , due volte Vicario Generale della sua Congre- 
gazione , Dìfinitore Generale per la provincia del 
Regno nel Capitolo di Lisbona del 1618, e Confes- 
sore della Vice-Regina Duchessa di Alcalà. Fece 
parte del Collegio de’ Teologi Napolitani, ed occu- 
pò nella Regia Università degli Studi di Napoli la 
Cattedra di Teologia (1). 

Sul finire dell’anno 1632 Filippo IV lo nomi- 
nò, e Papa. Urbano Vili lo confermò Vescovo di 
Tropea , giacche trovo che il Capitolo alli otto 
gennaio 1633 deliberato avesse m di scrivere al no- 
>3 vello Prelato Monsignor Cordova , eletto dopo 
>3 cinque anni di sede vacante 

Monsignore si consagrò in Roma a 20 giugno 
1633 , c venuto in diocesi la visitò personalmen- 
te , 1’ amministrò da vero padre e pastore , edifi- 
candola cogl’ irreprensibili costumi , colla cristiana 


(i) Origlia Istoria dello Studio di Napoli pari. i lib. 
5 pag. 49. 
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pietà, e colla santa scienza, di cui era doviziosa- 
mente adorno. 

Essendo state promosse fin dal 1619 le qnistioni 
tra r Università di Tropea , ed i Vassalli del Ve- 
scovo , come si è cenoato negli articoli de Prelati 
Riccardo Ruffo , Sigismondo Pappacoda e Fabrizio 
Caracciolo , ed interpostosi per l’accordo il Cano- 
nico Ottavio Glorizio, Conte Palatino , pubblico, e 
celebre lettore di Leggi Pontificie , e de’ Feudi nel- 
l’Università di Messina senza alcuna riuscita, per la 
di lui morte avvenuta a 29 dicembre del 1623 (1), 
erano rimaste sospese , e poscia di bel nuovo su- 
scitate le controversie. Volendo il nostro Cordova 
porre pace , e concordia nelle anime allldate alla 
di lui custodia , cercò di stringere una bonaria con- 
venzione , ed alla di lui presenza Emilio Scattare- 
tica Sindaco de’ Nobili , e Carlo di Bernardo Sin- 
daco degli Onorati co’ rispettivi Eletti da un lato, 
e il Chierico Vincenzo Plasina Procuratore de’ Vas- 
salli dall’altro, si stipulò l’accordo per gli atti di 
Notar Annibale Coscia a 4 aprile 1636. Con es- 
so SI stabilì che i vassalli dovessero contribuire a 
tutte le tasse , che dalla Regia Corte sarebbero 
imposte , solo rimanendo franchi di un ducato ad 
oncia, la quale valeva ducati sei , cioè che si ri- 
lasciava loro il sesto, e quando la partita fiscala- 
ria non giungeva a ducati sei, si rilasciava il dieci 
per cento. 


(i) Del Glorizio, vedi quello che bo scrino nel giornale 
il Faro, anno 4 t- 2 fase. 8, agosto i836 ; e nel i.° volu- 
me de’ miei Opuscoli. 
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Costante tradizione annunzia , che apparsa in so- 
gno a Monsignor Cordova per tre notti consecutive 
de’ 24 , 25, e 26 marzo 1638 nostra Signora della 
Homania, V avesse avvisato di portarla proccssioual- 
mcnte , e situarla nell’ aitar maggiore , se non voleva 
soggiacere a gravissimo danno Infatti ordinatasi dal 
Prelato la processione , nel di 27 mentre quella 
nella maggior piazza trovavasi s’intese un fortissi- 
mo tremuoto , che afflisse l’ intera Calabria , e la- 
sciò immune di ogni lesione Tropea. Ciò che in 
sogno oscuramente eragU stato indicato , allor vide 
manifesto il buon Cordova , e dispose che la mi- 
racolosa immagine nell’ ara maggiore si riponesse , 
ed appiè del quadro il seguente distico si affigesse, 
composto dal connato Canonico Giovambattista Pon- 
torieri buon poeta latino, ed italiano di quell' età (1). 

Dum tua dexlra tegit Virgo , hanc dum prolegit urbem 
Non pavet incussa , nulla pericla 'timet. 

Fin d’ allora si stabili die il giorno 27 marzo 
fosse consagrato alla festa della Vergine, in rendi- 
mento di grazie per tanto segnalato bencGcio; e tut- 
tora questo giorno si celebra con divozione , c fi- 
ducia dall’ intera popolazione della città. 

Questa pia credenza, che vien narrata anche dal 
P. Serafino Montorio (2), è con eleganza cantata dal 

(i) Il Pontorieri era un letterato di fervido ingegno; ed 
abbiamo , come dissi , le sue rime pubblicate in Montelione 
nel >64i col titolo di Poetici Furori. Vedi le mie Memorie 
delle Tipografìe Calabresi pag. g'i. Egli morì a mj mar- 
zo ib/i'». 

(a) V. Molitorio Zodiaco Mafiano Stella IX pag. 41'’- 
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P. Ginseppe Maria Crescenti Maestro delle arti , e 
della Sacra Teologia de’ FF. Conventuali ne’ suoi 
Libri fastorum civitalis Tropeae , che mss. serbia- 
mo nella domestica biblioteca, e de’ quali non sarà 
disgrato di qui leggere quelli, che narrano tale av- 
venimento : 

» Vidimus, et tcrrae motum : superavimus illum : 
» Adstat prò clypeo Matris imago Dei. 

» Ille fuit Celebris , quo cuncta Calabria sensit , 

» Praesertim citra , maxima damna sui. 

» Se^ centum triginta octo post mille fluebant 
» Anni , ad viginti septima mensìs erat. 

» Hinc aries veris signum , quo martius astro 
» Pergit , et inde sequens floribus ornat agros. 
» Virgo Dei genilrix, quae nostram protegit urbem, 
» Praescia Pastorem tres monet ipsa vices. 

» Atque die indicta , Praesul cum supplice clero 
» Cum populi caetu , nobiliumquc simul , 

» Stata bora cum sacra, et imagine circuii urbem 
w Dum venit ad tcmplum fit fragor, atque tremor. 
M Uibs sensit , vidit , sed nullam est passa ruinam , 
« Virglnis obtutu , subsidioquc suo. 
j> llaec memoranda dies reraanet signala per annos , 
» Inter solcmncs sempcr babenda forc. 

>j Tempore sic ab eo usquc adeo , fit qucmque per 

annum 

» Obsequii pignus cum prece festa dies. » 

Mori Monsignor Cordova in Tropea a 9 giugno 
'1638, ed alli 11 dello stesso mese il Capitolo 
nominò suo Vicario il Decano Francesco Nomi- 
cisio. Anche di questo Vicario Capitolare Decano 
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Noinicisio canta le lodi il Pontorieri nel cennato 
volume p, 89. 

Il defunto Prelato ebbe per Vicari Generali Diego 
Cordova , Tommaso Caputo , e Giulio Cesare Ti- 
sone. Di quest’ ultimo , che il Cordova spedi per 
prendere possesso del Vescovado, si cantano i me- 
ritati encomi dal detto Canonico Giambattista Pon- 
torieri ne’ ricordati Furori di Phido , pag. 101. 

Ambrogio Cordova adunò, nel 23 aprile 1 636, un 
Sinodo Diocesano , che è stampato in Roma col ti- 
tolo: Decreta Sf nodi Tropiensis edita per illustrissi- 
tnum, et revcrendissimum Dominimi F. Awbrosium de 
Cordova S. T. P. ex Praedic. Ord . , assumpt. Dei^ 
et Apostohcac sedis gratta Episcopum Tropaen . , ac 
Peg. Consiliarium, Anno Domini 1636, die H3 apri- 
lis. Romue ex typographia Ludovici Grignani i637 
in 4 “ di pag. 50 (1). 

Altra rarissima operetta del nostro Prelato con- 
servo nella domestica biblioteca così titolata: >j Di- 
» scorso di F. Francesco di Sosa dell’ Ordine di 

S. Francesco contro due trattati stampati senza 
>j nome di autore intorno le censure, che nostro Si- 
» gnore Papa Paolo V pronunziò contro la Repub- 
» blica di Venezia , tradotto dallo Spagnuolo nella 
>’ lingua italiana dal P. F. Ambrosio Cordova Lettore 
« in Teologia dell’Ordine de’ Predicatori - In Na- 

^ O 

» poli appresso Gio: Jacopo Carlini 1607 in 4." ». 

In questo libretto di 121 facciate , oltre del trat- 
tato del Sosa, vi è un altro trattato intitolato: Ri- 


(i) Oligli.! (love so|)ia. Toppi Bil>l. Aapolilana. Quetif, 
cd E(diaid Scriplores Ordinis Praedicatoruni l. a pag. 
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soluzione sopra il valore della scomunica di Gio- 
vanni Gersone, tradotto, e commentato dal Cordova. 

Servano queste appurate , e ponderate notizietle 
a purgare li tanti equivoci sul conto del nostro 
Monsignore , presi dal Fiore , dal Cavalieri , dal 
Fontana , dal Valle , dal Collettore del Bollario 
Domenicano , e dall’ Ughelli medesimo. 

XLI. Benedetto Mandin4 da Melfi • 

Anno 1040. 

Cliierico Regolare Teatino , nipote di Benedetto 
Mandina Yescovo di Caserta. Fatto il noviziato in 
S Paolo di Napoli sotto la guida di Francesco 
Olimpio, uomo distinto per la santilh de’ costumi , e 
pe’lumi d’intelletto, vi professò a 17 gennaio 1001. 
Si distinse per letteratura e per pirudenza, in modo 
che dal Silos vien chìnmaXo vir liltcrarum praesidio , 
ac peracri quodam iudicio inter paucos Neapoli spe- 
ctalus (i) , e si acquistò la benevolenza di S- An- 
drea Avellino. Giovinetto ancora fu creato lettore 
del suo istituto , ed esercitò oltre i 20 anni da 
Consultore del S. Ufficio. Fu il nostro Benedetto 
che col P, Parascandolo suo collega , e col P. An- 
drea Pescara Castaldi Proposito Generale de’ Tea- 
tini scoprirono gli errori ereticali di Suora Giulia 
de Marco nel 1615 (2). Proposto alle mitre di 


(1) Silos Hist. Cler. Regalar, lib. j sub anno 

(2) Troilo Istoria Napoliiana t. p. 1 c. 2 n. 3 a. Mat- 
teo Égizio Manuale Cronologico, Giannone Storia Civile 
lib. 3 a tit. 5 §. 2. 
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Potenza , (li Trani , e di Malora le rinunziò con 
esemplare umiltà , onde di nascosto , e senza sua 
intesa fu preconizzato nella nostra sede sul finire del 
1639, o principio del 1640 ; giacché leggo nel 
Tolume delle deliberazioni Capitolari, che l’aiino 
1640 a* 14 aprile soltanto il Capitolo Tropeano de- 
liberò di scrivere all’ eletto VescoTO Mandina per 
rallegrarsi , e gli volò il caritativo sussidio di du- 
cali mille , mentre il Cordova ne aveva avuto soli 
ducati cinquecento. 

Il nostro Benedetto venne tardi in residenza; ed 
il Vicario Capitolare Nomicisio amministrò per lun- 
go tempo la diocesi, anche dopo i 14 di aprile. 
Monsignor Mandiaa governò con molla prudenza , 
bontà , e moderazione ; e morto in Tropea a 31 
maggio 1 646 , fu tumulalo nella Chiesa vecchia di 
San Nicola de’ PP. Gesuiti (1). 

Egli ebbe per Vicari Generali Bernardo Monso- 
lino Canonico Penitenziere della Metropolitana di 
Reggio , Diego Cordova , e L. de Gilvectis. Il Ca- 
pitolo adunatosi il di 1 .° giugno dell’ anno mode- 
rno scelse Vicario Capitolare per due mesi -il Ca- 
nonico Tesoriere Francesco Fazzari , c per altri 
due mesi il Canonico Alfonso Addesi. Intanto da 
Roma fu spedito Giuseppe Battaglia , che governò 
da Vicario Apostolico fino all’arrivo del successo- 


(i) Si correggano il P. Vezzosi negli Scrittori Teatini, 
e r Ughelli , il primo de’ quali pone il transito del nostro 
Prelato a So., ed il secondo a 3i giugno, come erronea- 
mente anche lo segna il Catalogo di questa Chiesa recente- 
mente compilato ; raontre il necrologio lo nota , ed in realta 
è avvenuto a 3i maggio. 
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re, a cui il Capitolo in data Je’30 novembre 1G4G 
concesse il consueto sussidio di ducali mille. 

Il Mandìna pubblicò le opere seguenti : 

1 . Lettera al P- D. Gio: Battista Castaldo Chic- 
rico Regolare intorno alla spaventosa agonia , ed 
alla morte di Gio: Lopez. In Napoli 16J3. 

2. Expositiones in prinium Jeremiae Prophetae 
caput. Neap. 1620 typis Octavii Deltrani in fol. 

3. In E vangclia Qundragcsimae Commentariorum 
tom. 1 .-Ncapoli apud Octavium Bellranum 1632 fol, 

4. Il sacro convito , ossia trattato morale sopra 
la .santa Cena di N. S Gesù Cristo - In Napoli 
presso Secondino Boncaglioli 1634 in 4.° 

XLII. F. Giovanni YI Lozano - Anno 1046. 

Nato di nobll famiglia in un paesello del Regno 
di Marcia in Ispagna , indossò l’ abito degli Ere- 
mitani di S. Agostino. Iholtralosi negli studi riu- 
scì peritissimo nelle scienze umane, e divine , e fu 
acclamato Maestro di Teologia del suo istituto per la 
provincia Betica. Fu confessore del Duca di Arcos 
Viceré del Regno di Napoli, e colla di lui protezio- 
ne ottenne la mitra di Tropea a 17 dicembre 1646. 
Governò Monsignor Lozano questa Diocesi con mol- 
ta prudenza : costruì una grande e commoda cisterna 
nel cortile del palazzo Vescovile; e inalzò una fon- 
tana , su la quale vi si legge ; 

D * F • IOANNES • LOZANO • HISPANVS 
ORDINIS • S • AVGVSTINI 
EPISCOPVS • TKOPIENSIS • A • D • MDCLI 

Il nostro Monsignore dopo aver per più fiate gi- 
ralo la Diocesi , convocò a 20 novembre 1 652 na 
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Sinodo, che pubblicò per le stampe (1), c nel 1G53 
fece rinnovare , e dilucidare la Platea della Mensa 
Vescovile, clic, come dicemmo , era stata già compi- 
lala a’ tempi di Monsignor Calvo nel 1604. A 1.** 
giugno 1656 il Pozano fu traslocato alla Cattedra 
di Mazzara in Sicilia. Molle opere costruì in questa 
seconda sua Chiesa, sia perfezionando il campanile 
principiato dal suo antecessore , sia compiendo la 
Cappella del SS. Sagramenlo cominciata da Marco 
la Cava, sia fondando un anniversario , sia inalzan- 
dos" il sepolcro di marmi variocolorali colla propria 
edigie , ed iscrizione : 

D. 0. M. t 

F • lOANNES • LOZANO ■ HISPANV5 
ORDINIS • EREMITARVM • S • AVGVSTINI 
SACRAE • TIIEOLOGIAE • MAGISTER 
TR0P1E^SIS • PRIMVM * NVKC • MAZARIENSIS 
EPISCOPVS 

INTER • HVIVS • MVNERE • VITAE 

VITAM • AGNOSCENS • MORTALEM 
HVNC • SIRI ■ LOeVM • QVO • QVIESCERET • MORTVVS 
VIVENS '• ELEGIE • ANNO • SALVTIS • MDCLX- 

Con bolla di Papa Clemente IX datata in Ro- 
ma a’ 4 febbraio 1668 , il Lozano fu promosso Ar- 


(i) Questo Sinodo lessi nella Reai Biblioteca Borbonica, 
e notai di essere in piccol 4 .° di pagine i35, oltre gl’ in- 
dici. Dimenticai allora di segnare il luogo della stampa , 
ed il tipografo. 11 volumetto si trova nell’ armadio ioti 
littera C — 38. Avendolo poscia di bel nuovo richiesto, non 
è stato possibile di rinvenirlo. !Nè in Tropea , nè in altri 
paesi si conosce. 


Digilized by Google 



80 

ciTcscovo di Palermo , e ne ricevè il pallio per 
mano del Vescovo di Gefalìi a’ 18 maggio 1609. 
Visitò egli la Palcriuilana Archidiocesi , fu tenace 
della glurisdiiione ecclesiastica , e molte migliorie 
oprò nella Metropolitana , ove si eresse altro to- 
molo colla di lui eflìgie in marmo , e col seguente 
epitalBo : 


F • IOANNES • LOZANO • HISPANVS 
EX • EREMITARVM • S • AVGVSTINI • FAMILIA 
SACRAE • THEOLOGIAE • MAGISTER 
TROPAEAE • PRIMVM • INDE • MAZAHIAE • PRAESVL 
AD . ARCHIEPISCOPATVM • PANORMITANVM • EVECTV8 
NIL • ALIVD • SIRI • DVM • VITAM • AGERET 
CVRANDVM • DVXIT • QVAM • VBIQVE 
SEPVLCHRALEM • SEDEM • STRVERE 
VX • QVOTIDIE • VELVTI • MORITVRVS 
SEMPER • VIVERET • ET • MORTALIVM • FASTVS 
SVPERSTITI • MARMORE • TVMVLARET 
POSVIT • ANNO • MDCLXXt- 


Nel 1C76 finalmente nominato dal Monarca delle 
Spagne alla Cattedra di Piacenza nel Regno della 
Castiglia vecchia, egli rinunciò in Roma a 26 apri- 
le 1677 in man del Pontefice la Chiesa Palermita- 
na , e si conferì alla quarta sua novella sposa. 

Dopo due anni infermatosi nel maggio del 1679, 
e passato nel prossimo monistero di S. Giusto de’ 
PP. di S. Girolamo ( celebre per la dimora , e morte 
deir Imperatore Carlo V), ivi riposò nel Signore a 
29 giugno 1679 ; e restò inumato nella Cappella 
maggiore di detto Monistero in un sito da lui stesso 
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disegnato , che poscia fu adorno col segnente ti- 
tolo : 

me • lACET 

ILLVSTRISSIMVS • DOMINVS • D • IOANNES • LOZANO 
OHDINIS • EHEMITARVM • S • AVGVSTINI 
EPISCOPVS • TROPIENSIS • ET • MAZARIENSIS 
ARCHIEPISCOPVS • PANORMITANVS 
TANDEM ' EPISCOPVS • PLACENTINVS 
OBUT • UI • KAL • IVLIAS • HOC • IMPERIALI • MONASTERIO 
ANNO • MDCLXXIX 

Ebbe nell’ amministrazione delle Chiese di Tro- 
pea , di Mazzata , e di Palermo per suo Vicario 
Generale il Dottor Carlo Cuzzolino, Canonico di Co- 
senza , il quale nel 9 settembre 1675 fu promosso 
a Vescovo di Oria, e nel 25 febbraio 1697 fu tras- 
ferito in Pozzuoli. Se ne morì poscia in Napoli nel- 
r agosto del 1698. 

A 28 giugno 1657, dietro la traslazione del no- 
stro LozanO in Mazzata, il Capitolo Tropeano scel- 
se per suo Vicario Capitolare il Decano Francesco 
Nomicisio , e votò la somma di ducati cinquecento 
di caritativo sussidio al Vescovo successore. 

XLIII. Cablo Maranta - Anno 1657. 

Figlio di Roberto iuniore , nacque in Napoli da 
uobil prosapia di Venosa (1) ; e fatti gli studi , 


(i) L’Ughelli, il Chioccarello , e il Fiore lo dicono as- 
solutamente Napolitano. 11 Beltrano , nella Descrvùone del 
Regno , il vuole da Tramonti ; il Toppi , il Corsignani , il 
Caraflà, e l’ Origlia raffermano da Venosa. 
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asceso al Sacerdozio, si dottorò in S. Teologia, e 
nel dritto Civile , e Canonico. Diede moltìplici 
prnove di dottrina , e prudenza nel maneggio 
degli affari; onde fu sollecitamente nominato Pro- 
tonotario Apostolico , Ordinario Consultore del- 
r universale Inquisizione di questo Regno (1) , e 
Cappellano di Re Filippo IV (2). Esercitò 1’ Av- 


(i) Uglielli dice: Romae dia S, Officii Consultar plttra 
edidit sui ingenii monumenta^ e il Chioccare! lo: S. Ojficii 
Ordinarius consultar, lo lo credo meglio col Giusliuiani 
(^Scrittori legali t. a p. ai 5 ) Consultore dell’ Inquisizione 
del Regno , anziché in Roma , perchè non so persuaderne 
che un Consultore del S. Ufficio Romano abbia poscia eser- 
citato da Consultore della Kuuziatura , e della Fabbrica di 
S. Pietro iu Napoli. 

(a) Monsignor Caraffa nel citato libro de Capella Regis 
p. 455 dell’edizione Romana , eh’ è la prima, chiama il 
Marania; Capellanus Regius honorarius , tum, Major Capel- 
lanus ] e neU’edizione Napolitana, che fu la seconda, p. 317 
dice: ab anno i 63 y officium ^essit Capelloni Majoris, Ma 
io dubito che il Caraffa andò ingannato dall' espressioni del- 
rUghelli; ex Regio inde Sacellano, che voghono dire sol- 
tanto Regio Cappellano , e non gih Cappellano Maggiore. 
D’ altronde se fosse stato Cappellano Maggiore non avrebbe 
al certo tollerato molestie per la difesa troppo inoltrata del- 
le immunità Ecclesiastiche. L’Origlia nell’Opera citata as- 
sicura che il Segretario di Monsignor Celestino Galiani gli 
aveva passalo in nota fra gli altri Cappellani Maggiori, ri- 
levati da pubbliche scritture , anche il Maranta ; ma aggiun- 
ge che in un ras. di Ascaiiio de Chellis , che fu Maestro 
di Ceremonie dello Studio Napolitano circa la metà del se- 
.cplo XVII non rinvenne il Maranta, anzi espressamente (es- 
• so de Chellis ) scrive , che a Giovanni Salainanca successo 
•era D. Giovann\,.Cespedes per Cappellano Maggiore. 

Il Toppi , il Cliiocottrello , il Caraffa , il Gorsignanì , 
l’Ughelli ,|e il Fiore compilarono magri articoletti, e tutti 


\ 
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Toclieria nel Tribunale della Reverenda Fabbrica di 
S. Pietro , la fece da Consultore nella Nunziatura^ 
e fu creato Conte Palatino. 

Urbano Vili lo nominò Vescovo di Giovinazzo 
a 7 settembre 1637. Carlo regalò quella sua Chiesa 
delle reliquie de’ Ss. Martiri Giusto , Felicita , e 
Perpetua. Adunò ivi un Sinodo, che pubblicò uni- 
tamente ad altre sue opere , come or ora diremo. 
Fc' costruire dalle fondamenta un tempio vicino alla 
città di Giovinazzo, dedicato alla SS. Vergine, e 
a’Santi Giusto, Carlo, e Filippo. Fu tenacissimo 
propugnatore delle immunità Ecclesiastiche , onde 
ebbe a soffrire molti dispiacevoU incontri , e piò di 
Ona volta abbandonare la propria residenza. Final- 
mente nel 24 settembre 1657, a proposta di Re Fi- 
lippo IV , egli fu traslatato alla nostra mitra. Il 
Maranta nel 1660, dietro iltremuoto del 6 novem- 
bre 1 659 , ricostruì , ed arricchì la nicchia della 
Cattedrale ed in essa ripose con più decenza la glo- 
riosa immagine di nostra Signora della Romania ; ed 
avendo pietosamente governato anni sette , e mesi 
quattro se ne volò al cielo a’ 26 gennaio 1664. 


copiano rUghelli. Non dissimulo uu altro granciporro, che 
prende l’ Origlia, qu-indo l’asserisce morto Vescovo di Gio- 
vinazzo. Il sig. Lorenzo Giustiniani , finché piacque al cielo 
lasciarlo qua giù, mio buono amico, si distende un poco più 
ne’ suoi Scrittori Legali. Egli con equivoco Io dice morto 
nel i666 , come anche erratamente aveva scritto il Cole- 
ti : novem annoi hanc rexerat Ecclesiani Maranta cum 
ad superos morte obiit intercedente. Il necrologio della no- 
stra Cliiesa , cammina a paro , indicando il trapasso di 
Monsignore a a6 gennaio 1664 da noi notato. 
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Ebbe il nostro prelato per Vicari Generali Giu- 
seppe Vincenzo de Amato, e Camillo Riccio. Il Ma- 
ialila era buon giurista di quel tempo , e ci la- 
sciò a stampa : 

1 . Conirovcrstarum iuris utriusque responsiotium 
eie. Pars I. et U. - typis Camilli Cavalli Neap. 
excudehai Robcrlus Mollo t. i , et 2 i637 fol. Pars 
111. Neap. typis Cavalli i643 fol. 

In esso vi è 1’ Aposlolicus , seu defensorius tra- 
ctalus prò Ecclesia Jiihcnacensi conira , . et adver^ 
sus Archipreshylerum.) Capilulum, et Clerum terrae 
Teiiilii - quo adversàriorum iaculo , ac de validitate 
agilur , censurarum , conira easdent relexalarum , 
ex quo sanclae visitalioni se opposuere. Alque de iu- 
ribus diclae Ecclesiac Juvenaccn in dieta terra Ter- 
litii late dUseritur. Qual difesa aveva prima pubbli- 
cato nel 1639 , e riprodusse in questo volume. 

Pars IV. Neap. typ. Jacobi Gaffari 1646 fol. 

Pars V. Neap. apud j^gidium Langum 1652 fol. 

2. Apologeticus traclatus prò iuribus Ecclesiac^ 
quo prò iurisdiclione , ac defensione immunitalis , 
et liberlalis Ecclesiaslicae propugnaculum insliluimus 
et caci, lioniae apud Ircs pilcas aurcas 1646 in 4.® 

3. Medulla Decreti Alphabeticis distincla lilteris^ 
in qua quìcquid in decreto continctur per proposi- 
tiones dislinclas productlur et caet, Neap. apud Ca- 
millum Cuvallum 1656 in fol. 

4. Synodus. Cosi, senz’altro, il notano gli au- 
torii Io non l’ho potuto mai avere sott’ occhio. 

A di 29 gennaio 1664 fu scelto Vicario Capi- 
tolare, dopo la morte del Maranta, l’islesso Decano 
Francesco Nomicisio. 
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XLIV. Luigi de MonAtrs - Anno 1667. 

Spagnuolo, Maestro dì Sacra Teologia nell’ Or- 
dine degli Eremitani di S. Agostino , famigera- 
to Predicatore , Confessore del Viceré di Napoli 
Conte di Castrìllo , a presentazione di Re Filip- 
po IV, fu da Papa Alessandro VII creato Vesco- 
vo di Ariano a 10 marzo 1659, donde, dopo quasi 
8 anni , fu traslatato a questa mitra a 7 febbraio 
1667. Venuto in residenza assieme al di lui fra- 
tello P. Francesco de Morales , anche egli Mae- 
stro Agostiniano, che teneva per Teologo della Cu- 
ria , e di Carlo Parosello di Ariano, che era suo 
Segretario, fu sollecito Monsignore di visitare per- 
sonalmente r intere due diocesi , e poscia convocò 
un Sinodo a dì 20 ottobre 1669 , che diede alle 
stampe (1). 

Il de Morales regalò alla Chiesa nn paramento 
di lama di argento , costrusse il campanile, e per 
due fiate fece fondere la maggior campana a sue 
spese. Egli mori in Tropea il giorno di venerdì 


(i) Constitutìones Synodalet ab lUustrìss. , et Ret’eren- 
dUs. D. F. Aloysio de Morales^ Hispano, S. T. M. Ord. 
Eremil. S- Augustini , Dei , et ApostoUcae Sedis gratin 
Episcopo Tropeano , Reg. Consiliario editae anno i 66 g 
quibus suorum praedecessorum precìpue. Ilhistri‘s. et Re- 
verendiss. Domini F. D. Joannis de Lozano sui concicis, 
olirti Tropaeae Episcopi modo Archiepiscopi Panormi— 
tani alias in anno i 652 promuìgalae , con/irmantur decla- 
rationibus, novisque aliquot provisionibus praesenti eiusdeni 
Ecclesiae statui congruentibus additis - Neap. typis No- 
velli de Bonis i 6 jo in 4-° p>cc. di pag. i34« 
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40 gennaio 1681 (1). Ebbe per Vicari Generali 
Dionigi Barone, Francesco Gentile, Orazio di Ama- 
to , e Carlo Infantino. 

Il Capitolo adunatosi il giorno appresso , scelse 
per suoi V icari Capitolari il Decano Francesco Faz- 
zari , c r Arcidiacono Antonio Pelliccia coU'obbligo 
di reggere la Cattedra vacante sei mesi per cadau- 
no ; ma nel 16 dcU’islesso mese , sorto il dubbio 
clic quella elezione coll’ alternativa fosse stala an- 
ticunonica, rielesse per sei mesi il solo Decano Fran- 
cesco Fazzari. 

XLV. Gerolimo III Borgia iuniore - 
Anno 1681. 

Nativo di Napoli , ma originario di Valenza in 
Ispagna , era pronipote di Gerolimo Borgia il vec- 
chio, letterato, e buon poeta del secolo XVI, Ac- 
cademico Pontaniano , e Vescovo di Massa Lubren- 
se (2). Il nostro Gerolimo esercitò per molti anni 
l’avvocbcria, nella quale, se fu conosciuto per dotto 
giureconsulto , non ebbe troppo felice successo. 
Uomo di gran dottrina^ ed erudizione lo chiamò il 
Toppi (3). Mortagli la moglie si addisse allo stato 


fi) F. Domenico di Badolato Cappuccino continuatore 
della Calabria Sacra del P. Fiore dice trasferito il nostro 
de Morales in Tropea nel i 6 tì 5 , e morto nel 1677. Il so- 
pra citato recente Catalogo della nostra chiesa nota la tra- 
slazione nel i 663 , e la morte nel 1681. Noi abbiamo se- 
guito il Necrologio , ed il registro Capitolare. 

(2) Giustiniani lire rarissimi Opuscoli dalla p. 55 alla zSa. 

( 3 ) Toppi Bibl. Napolitano p. 817. 
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ecclesiàstico , e dircnuto Sacerdote , cooiecehè uno 
era de’ Consultori per le cause criminali , civili , 
c miste della Curia, il Cardinal Ionico Caracciolo, 
Arcivescovo di Napoli, lo promosse a 20 febbra- 
io 1680 ad un , Canonicato Presbiterale della sua 
Metropolitana (1). 11 nostro Borgia quando pub- 
blicò, dedicando al detto Ionico Caracciolo l’opera 
Investi galionum iurìs civilis Neap. 1678 fot. , non 
doDossi veruD titolo di prete , percui rifletteva il 
Giustiniani (2) , che in soli tre anni divenne Sacer- 
dote , Canonico, e Vescovo , forse per le di lui 
eminenti qualità ; ma io lo trovo già ricevuto fra- 
tello della Congregazione delle Apostolicbc Missio- 
ni, e perciò ecclesiastico fin da’2l giugno 1677 (3), 
e quindi nominato alla Cattedra Tropeana nel, mese 
di luglio 1681; e forse sarà stato consagrato 'a 12 
gennaio 1 682 , come scrive il Coleti (4). 

Poco godè il nostro Gerolimo della mitra, aven- 
dogli la parca troncato i giorni in Tropea alli 1 1 


(i) La bolla estratta dall’Archivio Arcivescovile per le 
cortesi cure del Sacerdote Napolitauo sig. D» Lnigi Parascan- 
dolo, nostro dolcissimo amico , da cui ci lice sperare una 
buona Storia della Metropolitana -di Napoli, la troverai md- 
r Appendice n.“ XXI, CosV saran tolti i dubbi circa il no- 
stro Borgia esposti dal sig. Conte Mazzucchelli Scrittori 
d'Italia ), che seguendo l’equivoco preso dal Coluti lo chia- 
mò Borsa , per sciogliere il quale equivoco viene opportuna 
la bolla del Canonicato. 

(a) Giustiniani Scrittori Legali t. i p. i3i. 

(3) Sparano Memorie htoriche per illustrare gli atti del- 
la Santa Chiesa Napolitana t. 3 cap. i^. pag. i54> 

(4) Additiones ad Jialium Sacram UgheUii. 
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agosto 1683 , ove rimase lumalato nel sepolcro de’ 
\escoTÌ posto nel coro della Cattedrale (1). 

Di lui così scrive Giuseppe Sparano , Canonico 
Penitenziere Maggiore della Metropolitana di Na- 
poli - Memorie Isloriche per illustrare gli atti del- 
la Santa Chiesa Napolilana, c gli alti della Con- 
gregazione delle Apostoliche Missioni ec. tom. 2 
cap. 14 pagina 155 - » Fu un gran giureconsul- 
n to, e scrisse contro a Fabro: si fece ecclesiastico 
» per gli esercizi sentiti da'nostri; indi fu Cano- 
» ni co della Metropolitana di Napoli, ed ultima- 
» mente Vescovo. Dedicò un sno Opuscolo (' a me 
» ignoto ) alla nostra Congregazione, e faticò nelle 
» missioni così di Napoli , come di fuori con ar- 
» dente zelo , promovendo sempre la gloria di Dio, 

» e la salvezza delle anime r<. 

Ebbe Monsignor Borgia per Vicario Generale ' 
Biagio Frecina. 

11 Capitolo nel giorno appresso alla morte di Mon- 
signore, dopo aver sanzionato alcuni insoliti stabi- 
limenti , nominò Vicario Capitolare il Decano Fran- 
cesco Fazzari ; ed a 1 6 novembre poi , per la morte 
del Fazzari, scelse l’Arcidiacono Antonio Pelliccia. 

11 nostro Gerolimo ^stampò : 


(i) Fra Domenico di Badolato fa nominar Vescovo il no- 
stro Borgia nel 1678 , e passar al numero de’ più dopo soli 
dìciotto mesi. Lorenzo Giustiniani lo vuol morto nel i685. 
Il Coleti assicura ; quarto sui regiminis anno vilam dere- 
liquit. Il Canonico sparano a 4 agosto i683. Il recente ca- 
talogo di (questa Chiesa combina col necrologio , e segna , 
come noi tacciamo, la nomina al Vescovado nel 1681 , e la 
morte alli 1 1 agosto ib83. 
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Investi galionum iurta civilis libri XX , in quibus 
Antonii Fabri I. C. coniecturae investiganlur, et re- 
Jellunlur^ quid circa easdem in foro receptum sit in 
graliam pragmaticorum disquiritur eie . Xeap. ex of- 
ficina Bulifonìana i678 sub signo Sirenis tom. 2. fol. 

£ lasciò luss. : 1. Defensarum sentenf/arum de- 
eades adversus errores Anlonii Fabri. 2. Suspicio- 
num iuris civiRs i. ^ et 2. pars - 3, Responsorum 
iuris - 4. Anloninus Pius , sive Antonini Pii vita - 
5. Monito ^ et rescrìpta ad politicam , et iurispru- 
dentiam expensa - 6. Riflessioni sulla istoria della 
passione di nostro Signore Gesù Cristo - 7. Poesie 
liriche prima , e secorida parte. Questa ultima opera 
si dice dal Toppi colle altre mss. ; ma il Quadrio 
afferma ( Storia , c Ragione di ogni poesia voi. 2 
p. 330) che la diede alla luce circa il 1675. Dob- 
biamo al nostro prelato il merito dell'edizione delle 
bellissime poesie di Gerolimo Borgia seniore , di lui 
prozio : » Carmina lyricM, et heroica quae extant. 
» D. Hieronymus Borgia ex fratre pronepos ad gen- 
» tilis sui memoriam reslaurandam ex adversariis 
» collegit , et foras prodire jussit - Ven. ex typog. 
» Jacobi Zatloni 4666 in 42.° «. 

XLVI. Francesco III Figueroa - Anno 1685. 

Spagnuolo da Medina -Caeli , Maestro in Sacra 
Teologia degli Eremitani di S. Agostino , predica- 
tore di Re Carlo II Monarca delle Spagne , vien 
nominato alla nostra Cattedra a 9 aprile 1685. Que- 
sto prelato abbellì la Cattedrale con varie pitture, 
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e coDTocò nn Sinodo Diocesano a’ 7 aprile 1 687, 
che pubblicò colle stampe in Messina (1). 

Morì Monsignor Figueroa a 5 novembre 1691, 
e fu sepellilo dentro il sepolcro de’ Vescovi nel 
coro della Cattedrale (2). Fu di lui Vicario Ge- 
nerale Mjcbele Romano. 

Il Capitolo scelse per Vicario Capitolare 1’ Ar- 
cidiacono Antonio Pelliccia. 

XLVII. Teofiio Testa - Anno 1692. 

Nato in Nola, Lettor giubilato in S. Teologia 
de’ Minori Osservanti , Guardiano del Convento di 
S. Sepolcro in Gerusalemme, Ministro Provinciale 
di Terra di Lavoro , e della Romagna , Commis- 
sario, e Visitatore del Ordin suo, e Consultore nel- 


(1) Ecco il titolo r Syrtodus Tropeensis ab Jllustriss. , 
et Reverendiss. D. F, Francisco de Fi^eroa , natione 
Hispano, Ord. Eremit, S. Augustini., Dei, et Aposloli- 
cae Sedis grada Tropeano Episcopo , Hispaniarum Regis 
Caroli li a Consiliis , atque eiusdent CathoUcae Maiesta- 
tis a concionibus } ubi plures praedecessorunt siiorum Con- 
stitutiones iam promulgatae declarationibus confirmanturf 
novaque non pauca decreta praesenli Ecclesiae statai con- 
gruentia superaddita sunt. In Cathedrali Tropeae cele- 
brata die 7 aprilis mensis, Domini anno i68j - Messanae 
typis Vincenlii de Amico i68j - in 4»° piccolo. 

(2) Differiscono gli Storici sull’ epoca della promozione , 
e della morte del nostro Figueroa. Il Coleti lo crede pro- 
mosso a g rprile i685, e morto a 4 ottobre 169 1. F. Do- 
menico da Badolato lo assicura eletto nel 1680 , e morto 
nel 1688. 11 Catalogo recente di questa Chiesa lo nota Ve- 
scovo nel i683 , e trapassato a 5 novembre i6gi. Io sto 
col necrologio , e col registro Capitolare. 
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la Congregazione de’ Sacri Riti , fu creato Veaco- 
TO di Tropea a 25 giugno 1692. Venne in Dio- 
cesi , ma nel 1695 si conferì in Napoli per moti- 
vi di salute, ove dimorando in S. Maria la Nuo- 
va se ne morì a’2l ottobre 1695., come ci fa sa- 
pere il Remondini (1). 


(i) » Brasi intanto, dice, renduto assai celebre il No- 
» lane P. F. Teofilo Testa fra i Minori Osservanti di 
)> S. Francesco. Era lettore giubilato nella S. Teologia , 
» già stato Guardiano in Gerusalemme, e Provinciale sì di 
» miesta Provincia di Terra di Lavoro , che di quella di 
s noma, e Commissario, e Visitatore, ed era attualmente 
» Considtore della Congregazione de' Sacri Riti *, e perciò 
» ( benché in età avanzata si fosse ) prescelto venne dal 
» Sommo Pontefice Innocenzio XII a ’ 25 di giugno 1692 
» alla Vescovil Chiesa di Tropea , ove non ebbe che tre 
» anni di tempo ad esercitare il suo zelo, poiché da gra- 
» vissime sue indisposizioni fu costretto nel ifipS a ritor- 
» nare in Napoli per curarsi; e qui terminò all! 21 di ot- 
)) tobre la gloriosa sua vita nel Convento di S. Maria la 
» Nuova , ove si vede il suo ritratto ^di rimpetto alla por- 
» ta della libreria con questa iscrizione : 

ILLVSTBISSIMVS . ET . REV . D . F. TEOFILVS . TESTI 
KOLANVS . LECTOR . IVBILATVS 
GVARDIANVS . HIEROSOUMITAHVS 
HVIVS . SVAE . PROVIMCIAE . OBSERVAHTIS 
TERRAE . EABORIS . AC . BEINDE • ETIAH . ROMAITAB 
MINISTER . PROVINCIALIS 
COMMISS ARIVS . VISITATOR 
AD . EPISCOPATVM . TROPEIENSEM . ASSVMPTVS 
OBIIT • DIE • XXI . OCTOBRIS . MDCXCV 
AETATIS . SVAC . EXV 

V. Giovanni Stefano Remondini Storia JEcclesiasticct 
Nolana t. i cap. 'Vili pag. 447 - 
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Ebbe per Vicario Generale Andrea Gaetano Vec- 
cbione (I). 

XLVIII. Lorenzo Ibanez de Aotz, et Amlea - 
Addo 1697. 

Di Saragoza in Spagna-, fratello del Conte D. Fran- 
cesco , Lettore giubilato, e Maestro in Sacra Teo- 
logia degli Eremitani di S. Agostino , Interpetre 
della S. Scrittura uell’ Università di Huesca nel Re- 
gno di Aragona , ed Esaminatore Sinodale della Me- 
tropolitana di Saragoza. A proposta di Carlo II. 
Re delle Spagne nel 1696 fu promosso a questa 
Cattedra a 14 gennaio 1697. Venne in residenza 
a 2 maggio dell’anno istesso. Fu liberalissimo co' 
poYcri, e colla Chiesa. Pro vide di vari paramenti, 
arredi sacri, e vasi di argento la Cattedrale, del 
cui Sancta Sanctorum rifece la cupola e la di*- 
pinse. Regalò molte insigni reliquie , fra le quali 
quelle del legno della S. Croce, del capello della 
Vergine, e della Colonna, ore fu legata , c bat- 


(i) Variano gli Scrùtori sulla epoca della promozione , 
e morte del Testa? Il Coirti lo crede eletto a 25 giugno 1692, 
e morto nell’ ottobre i 6 g 5 . Il Reraondini lo vuole nomina- 
to Vescovo a 21 di giugno 1692. F. Domenico- da Badb- 
lato il dice scelto nel 1689, e morto nel 1710. Io seguo il 
Necrologio della nostra Chiesa , cui va di accordo il recen- 
te Catalogo , e il Necrologio del Convento di S. Macia la 
Nuova di Napoli, che si esprime: » Anno 1695 die 21 octo- 
» bris Illustris. , et Rev. Dom. P. F. Theophilus Testa 
» a Nola Lector Jubilatus, et Guardianus Hierosolimitanus 
» huius suae prcvinciae , ac Ronaanae Minister Froviucia- 
» lis , et Episcopus Tropeieusis «. 
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tuta S. ‘Domenica Vergine , e Martire , padrona 
della Città di Tropea. Sborsò ducali ottocentocin- 
quanta al Capitolo per impetrarsi da Roma le in- 
segne del Rocchetto , e delle Mezzette (1). 

Migliorò la coltura de’ fondi , e costrusse fab- 
briche e molini ne’ terreni della Mensa , aumentan- 
done le entrate. Fu tenace mantenitore delia giu- 
risdizione Ecclesiastica , c molte spese tollerò per 
la difesa de’ Diaconi Selvaggi^ e de’ cosi detti Vas- 
salli. Dietro grandissimo liti presso il Collaterale 
Consiglio del Viceré, ne riportò da Vienna tre ono- 
rifiche cedole Imperiali (2). 


(i) Il Capitolo Tropeano aveva per antica concessione ot- 
tenuta da’ Sommi Pontefici, il suo rocchetto, e le tre moz* 
sette ^ ma poi venuto in contrasto coll’ Università di Tropea, 
non essendosi rinvenuto in Archivio il diploma , nel i6G8 
pensò di lasciarle. Ora nel 1724 dietro novelle suppliche 
la Santità di N. S. Benedetto XIII concesse di bel nuovo le 
insegne al detto Capìtolo Tropeano, come dalla bolla; Datura 
Romae apud S. Petrum A. inear. Domin, pridie 

idus martii PorUificatus anno /-E siccome vi bisognavano 

f ier la spedizione della detta bolla , e per altre spese da farsi 
a somma di ducati ottocentocinquanta, e il Capitolo non se 
la trovava in cassa ; così Monsignor Ibanez la sborsò lui , 
e ne fece donazione al Capitolo stesso per atto di Notar Gio: 
Battista Cimino di Tropea a' 9 aprile 1725 , a condizione 
che il Capitolo sullodato avesse celebrato quattro messe la 
settimana , ed una per ogni mese secondo l’ intenzione del 
donatore. La S. Congregazione approvò questa donazione 
a 3 febbraio 172$ , e se ne ottenne il Regio exequatur a 
i 3 aprile anno medesimo. 

(2) In una di esse Sua Maestà Imperiale si esprime : 
» Vista la dimanda avanzata , e tenendo presenti le parti- 
li colar! circostanze, che concorrono in detto D. Lorenzo Iba- 
t> uez de Aoyz Vescovo dì Tropea , e eh’ è giusto dirno» 
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Nel 13 marzo 1702 Monsifrnnr Tbanez convocò 
nn Sinodo Diocesano, che pubblicò per le stampe 
in Messina (1), e fu l' ultimo binodo che si avesse 
celebrato in questa Diocesi. 

Avendo adempito pel lungo corso di ventinove 
anni, e otto mesi l’uflicio di ottimo Pastore sotto 
tutti gli aspetti , il nostro Lorenzo se ne volò al 
cielo la sera de’ 21 settembre 1726 , e fu seppel- 
lito cogli altri Vescovi nella Cattedrale (2). Notar 


» strassi a quella Chiesa, per quanto possano ofFi-irsi al suo 
)) maggior lustro gli effetti della mia reale benevolenza , '■ 
» son devenuto a confermare, come in effetti ho conferma- 
» to , tutte quelli e qualsivogliano privilegi , grazie , pre- 
» rogative, liberti, esenzioni, facoltà, ed altre regalie, delle 
» quali la riferita Chiesa, e il detto Vescovo^ come ammi- 
)) nistratore di essa, si trova attualmente in quieto e pacifico 
■» possesso «. Tradotta dall' originale Spagnuolo del rescrit- 
to dell* Imperadore Carlo VI nella noia di Jatlo^ e ragio- 
ni per Monsignor Ibanez dettata dal Dottor Giuseppe 
Onernma. \ 

(i) Ecco il titolo ; Synodus Tropeensis ab iUustriss. , 
et reverendiss. D. F. Laurentio Ibanez de -doyz , et bril- 
la naiione Hispano^ Ord^ ErenUtarum S. Auguslini Lect, 
Jubil. , aUjue S. T. D, , et in Universilate Oscensi Sac. 
paginae Jnlerp. , et in Metropolitanae Caesaraugustae 
Dweeesi Examinaiore Synod. , Dei , et Apost. S, gra- 
tin Tropeano Episcopo , Regioque Consiliario , ubi plures 
praedccessorum suorum Constilutiones , iam promulgalae 
declarationibus confirniantur , novaque non panca decre- 
ta alr/ue addita , valde utilia praesenti Ecclesiae statai 
congruentia superaddita sunt. In Cathedrali Tropeae ce- 
lebrala die i 3 maria Domini anno ijou. - Messanae typis 
Vincentii de Amico ij02 - in 4 -° piccolo. 

(a) F. Domenico da Bardolato nota il nostro Ibanez pro- 
mosso nel 1710, e morto dopo 16 anni. 11 recente Catalogo 
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Alessandro Campesi nella Collectanea Chronologica 
Civilatis Tropaeae cap. 9. pag- 38 lasciò notato: 
>j De stegmatis Domini Laurentii de Ybanez de 
Yoris y Arille. Ex xilla Yoris in regno Navar- 
rae originem traxit. Est hodic nostcr praesul F. 
jj Laurcnlius Ybanez , y Arilla Tropien Episc: , 
» yir et religiosus , bonis moribus ornatus , taiu 
>3 in concionando, quani in quolibet exercitio pe- 
33 ritus. Est et D. Martinus Ybanez Archiepisc. 
33 Reginus «, 

Ebbe Monsignor Ibancz per Vicari generali Fran- 
cesco Antonio Marona, Domenico Scipione di Asco- 
li, Nicola Pelliccia Canonico, e Antonio Pélliccia 
Arcidiacono Tropeani. Il Capitolo adunatosi il gior- 
no 23 dell istcsso mese di settembre, scelse per Vi- 
cario Capitolare Nicola Pelliccia. 

XLIX. Angeuco Violini - Anno 1728. 

Nacque in Napoli nel 1668, e da gioVinetto 
vestì le lane Cappuccine. 11 Signore lo aveva pre- 
destinato allo stato monastico, ed Angelico vi cor- 
rispose con nobile riuscita. Occupati i posti di 
Lettore di Sacra Teólogia , di Prefetto delle mis- 
sioni , e di Vicario Provinciale del suo Istituto , 
fu anche Consultore, ed Esaminatore Sinodale della 
Curia Metropolitana di Napoli a tempo dell’ Emi- 
nentissimo Arcivescovo Francesco Pignatelli , e moL 


della nosira Chiesa lo porta eletto nel 1697 , e defunto nel 
1713. Noi abbiamo seguito il necrologio, che è uniforme al 
Registro Capitolare.* 
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lo accetto airimperatore Carlo VI, a proposta del 
quale il Pontefice Benedetto Xlll io scelse Ve- 
scovo della nostra Cattedra , e dallo stesso Pon- 
tefice fu consagrato a 12 aprile 1728 nella Chiesa 
de’ Cappuccini ^di Roma. Venuto in residenza si 
comportò da buon pastore; ma sorpreso da grave 
malattia si restituì in Napoli per guarirsi; ed ivi 
passò agli eterni riposi a 6 maggio 1731, giorno 
di domenica, nell’ età di anni 63, e fu sepellito io 
S. Efrem nuovo. • , 

Ebbe per Vicario Generale il Canonico Nicola 
Pelliccia , il quale , dietro la morte del nostro An- 
gelico, a 21 maggio 1731 venne scelto ancora Vi- 
cario Capitolare (1). 

L. Gennaro Guglielhini - Anno 1731. 

Napolitano, figlio di Francesco, ed Isabella Bran- 
cati , dbeque nel 1673. Fu nominato a questa Cat- 
tedra dietro la morte del Viglini, e consagrato a* 
31 dicembre 1731. Egli fu Prelato, ebe recò molto 
utile alla Chiesa di Tropea^ Ristorò la Cattedra- 
le con fabbriche , stucchi , e marmi , 1’ adornò con 
ricchi parati , e tapezzerie di varie specie , l’ ar- 
ricchì con candelabri , cornucopie , fiori e lampa- 
dari di argento: acquistò l’incensiere, la sfera,' 


(i) V. Ritratti degli uomini delC Istituto de' Minori Cap~ 
puccini promossi , o destituiti a dignità Ecclesiastiche - Ro- 
ma 1S04 - Il P* Domenico di Cadolato lo vuole promosso 
nel 1727 (forse voleva dire proposto ), e morto nel 1731- 
11 necrologio col Registro Capitolare vanno a paro con noi: 
11 recente Calalogo lo dice electus obiit Neap. die VI 

inaji ij 3 i. Corpus jacet in CoemiterioS< Efrem novù 


t 
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e sei candelieri di argento pe’ pontificali : fece la- 
vorare la statua di Nostra Donna della Romania a 
busto intero con piedistallo di argento, e ne pro- 
curò r incisione in rame della miracolosa effigie; 
costruì la novella Cappella di S. Domenica , e la 
sala Capitolare: fondò, e dedicò un altare al glo- 
rioso S. Gennaro, che dotò di ducati milledu^nto 
ergendolo in prebenda Canonicale; rifece varie case, 
e migliorò le proprietà della Mensa: fondò il Con- 
servatorio delle pentite: fece fondere due, e tre fiate 
le campane: provide di mobili, e mobiglie il pa-' 
lazzo vescovile, che ne era alfalto privo : rifece , 
adornò , e accomodò varie Chiese de’ paesi della 
Diocesi ; e di nuovo costruì di fini marmi la porta 
picei ola della Cattedrale, sulla quale vi pose ancho 
in marmo il simulacro della Vergine coll’epigrafe: 

D. 0. M. 

DEIPARAE • VIKGINIS • DE • ROMANIA 
MARMOllAEVM • HOC • SIMVLACRVM 
EX' DIVINA ■ EI VS • EFEKilE • MANV- DIVI LVCAE DEPICTA 
EXEMPLATVM • ATQVE • EXARVfVM 
IN-SVI-ANIMI'OBSEQVIVM'ET-TOTIVS'DIOEG TVTELAM 
POST • CATHEDRALES ■ HASCE • AEDES 
PROPRIO ■ AERE • INSTAVRATAS ■ AVCCAS • EXORNATAS 
IANVAIUVS • GVGLIELMINI • NEAPOLU’ANVS 
EXCVLPENDVM • CVRAVIT 
A • D • MDCCXXXVI 

Liberale il nostro prelato co’ poverelli distribuiva 
loro larghissime elemosine , e durante il suo governo 
non volle mai esigere i dritti della Curia, che ge- 
nerosamente rilasciava a tutt’ i suoi diocesani. 

Nel 22 dicembre 1750 Monsignore per sua umiltà 
rinunciò l’ amministrazione di questa Chiesa , e fu 
promosso all’ Arcivescovado titolare di Tarso. Non 
^ S 
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lasciò egli per altro di spargere larghi benefici alle 
sue antiche pecorelle , percui troTÌamo di aver fatto 
costruire a proprie spese il pavimento della Chiesa 
de’ PP, Cappuccini, ora dell’Ospedale civile , con 
mattoni inverniciati , sù i quali si legge : ‘ 

D • lANVARlVS • GVGLIELMINVS 
NVPER • EPISCOPVS • TROPIEN, 

AD • PRAESENS • ARCHIEP ■ TARSENSIS 
OB • ElVS • DEVOTIONEM 
A • D • MDCCLV 

Mori il Gugliclmini nella vecchia età di ann^t- 
tantasctte in INapoli , e proprio nel villaggio di 
Porticelli a 20 marzo 1760, e rimase sepolto nel- 
la Cappella di S. Gennaro di quella Chiesa Par- 
roccliiale , a cui legò una messa quotidiana. Me- 
more del Capitolo Tropeano , al quale aveva pri- 
ma regalato ducati millecinquecento, glie ne lasciò 
in testamento altri ducati cinquemila. I Capitolari 
grati a tante munificenze di Monsignore gl’ inalza- 
rono a perpetuità nella Cappella di S. Domenica, da 
lui costruita nella Cattedrale, la seguente memoria: 

lANVARIO • GVGLIELMINIO • ARCHIEP • TAH8ENSI 
EX • PONTIFICIO • SOCIO • ASSIUENTIBVS - . 

VIRO • OPTIMO • INCOMPARABILI 
QUI • HVIC -TEMPLO- ET GENTI • I AM • PR I DEM • DIV ■ PRAESVL 
TANTO • AMORE • FVIT ■ AUFF.CTVS 
VT • DEMISSA ■ OB • HVMILITATEM ■ EIVS • CVRA 
IN • PERPETVAE • SVAE • DILECTIONIS • ARGVMENTVTJ 
EIVS SENATVI QVINQVE AVREORVM MILLIA -DONO UEUIT 
HOC • TANTVM • ONERE • VT • TlilMODIl • PANEM 
PAVPERIBVS • ET • QVINOS • DENOS • AVREOS 
FAEMINIS-NVPTVI-UANUISBISQVOTANNISELARGIRETVR 
MILLE • QVOQVE • ET • QVINGENTOS • AVREOS 
AD • SACRVM • SOLEMNE 

SIBI • DEFVNCTO • PIACVLARE • SEMEL • PERAGENDVM 

EIDEM • TESTAMENTO > RELIQVIT 
HEV • MORTE • lAM • RAPTO 
CANONICI • TROPAEENSES • BENEFICIORVM • MEMORES 
AG • DILECTIONIS • PP • ANN • AER • CHR • MDCCLX 
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Guglielmìni aveva avuta per suoi Vicari Gene- 
rali il Canonicc Nicola Pelliccia , e Giambattista 
de Miceli. 

Dietro la rinuncia del Guglielmini il Capitolo 
Tropeano si uni a 2 dicembre 1750, ed elesse per 
Vicario Capitolare l’Arcidiacono Antonio Barone. 

LI. Felice II Pau - Anno 1751. 

Figliuolo di Gennaro, nacque in Terlizzi a’ 31 
maggio 1704 da nobil prosapia, che godeva la pa- 
triziatura in Bitonto. Coltivò le lettere nella pa- 
tria fino agli anni 16. Poscia fu condotto in Ro- 
ma per compiere gli studi, e si laureò dottore di 
ambe le leggi civili, e canoniche nell’ Archiginna- 
sio della Sapienza. Riimtrato nelle domestiche mura 
ascese agli ordini sacri. Agitandosi 1’ annosa lite 
per la giurisdizione Episcopale, che la Chiesa di 
Giovinazzo pretendeva avere fu quella di Terliz- 
zi , il Paù fu inviato nella Capitale per assistere 
alla discussion della causa, ed infatti riuscì a far di- 
chiarare la Chiesa della sua patria Concattcdrale 
della Giovinazzese, ed egli, essendosi abolita l’ an- 
tica Arcipretura, venne creato Arcidiacono, prima 
dignità del Capitolo Terlizzese. Nel 1745 si rin- 
venne nelle vicinanze di Terlizzi in un antico se- 
polcro un calamaio di bronzo , che fu acquistato 
dall’ Arcidiacono Paù, il quale poi lo regalò alla 
Maestà di Carlo III , allora Re delle due Sici- 
lie, e diè occasione alla dottissima opera del Ca- 
nonico Martorelli Regia iheca calamarìa. Co- 
nosciuto con vantaggiose carattarìstiche dalla Corte, 
e dal Sommo Pontefice, in seguito della connata ri- 
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mincia di Monsignor Guglielmini , fu nominalo il 
nostro Felice , e consagrato Vescovo di Tropea da 
Benedetto XIV a 15 marzo 1751. Il Capitolo, a 
30 aprile , gli volò il caritativo sussidio di du- 
cati 500 A 24 giugno dell’ anno istesso il Paù 
giunse in residenza 5 e fu di lui prima cura di rie- 
dificare il Seminario, ed il palazzo Vescovile (1), 

{l'I Nelle scale del Seminario evvi questa memoria,: 

^ ^ AEDES . PRO . ADOLESCENTIBVS 

ad . PIETATEM . AC . LITTERAS 
INSTITVENDtS 

AMGVSTAS . ANTHAC . SQVALENTES . QVE 
ALVMNIS . QVE • DESERTISSIMAS 
FELIX . PAVVIVS 
DOMO . TERLICIO 

EX . PRISCIS . BVTVWTIMS . PATRITIIS 
qVATOR . ANNORVM . INTERVALLO 
EGREGIIS . CVIVSCVMQVE . DISCIPLINAE 
PRAECEPTORIBVS . CONQVISITIS 
APXISSIMO . LOCI . SITV 
PLENA . ELEGANTI . QVE . ARTE 
maximam . PARTEM . PECVNIA . SVA 
EXTRVENDAS . CVRAVIT . ANNO . MDCCLVI 

SVI . pontificatvs . a . v . 

Nelle scale del Palazzo vi è l’ altra ; 

PONTIFICIAM . HANC . DQMVM 
NVLLA . DIGKITATE . SPECTABILEM 
DEFORMEM . ATQVE . AEVITATE . tOLLABENTEM 
FELIX . DE . PAV . PRAESVL 
NON . PAVCIS . AEDIBVS . ADIECTIS 
HONESTA . SVPPELLECTILE . DECORIS 

sacello ' 

ATQVE . EXIMIO . SCaL^VM . OPERE 
DE . SVO 

‘ INSTAVRAVIT , ORNAVIT . QVE 

X . R . S . MDCCLIX . P . Viti 
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ampliando quest’ultimo, ed unendo adesso il Se- 
minario, che traslocò dall’antico silo, ove l’aveva 
stabilito Monsignor Caracciolo. Chiamò rettore del 
pio educatorio il dotto Abate Andica Serrao, morto 
Vescovo di Potenza nel 1799 (1) , e lo provide 
di ottimi maestri , fra i quali con lode hò sempre 
inteso ricordare il Sacerdote Tropeauo Francesco 
Ungaro , uomo nel latino, e nell’ italiano istruitis- 
simo, prescelto dal Pati per professore di belle let- 
tere. E siccome il Seminario si manteneva colle 
tasse su i benefìci semplici, e Curali della Dioce- 
si , cosi Monsignore pensò richiedere in dote del 
pio luogo le rendite dell’ Abazia di S. Angelo, va- 
cata i^el 1768 per la morte di Monsignor Dattilo, 
e provveduta in persona del Cardinal Pirelli, col 
quale sostenne il Paù accanita lite in Camera Reale, 
e la vinse. Aggregò similmente al medesimo edu- 
candato il Benefìcio della Beata Vergine Annunziata 
di Bclmonte , c si adoprò a migliorarne le rendi- 
te (2). 


(i) V. Biografia Napolitana lom. i3, ove del Serrao ab- 
biam disteso accurate , ed ingenue notizie. 

(■j) Dell’ impegno sposato dal Paù a prò del Seminari» 
COSI riferiva ad sacra Umilia il di lui successore Monfbrte^ 
» Tropeae quae est Princeps dioecesis Civitas extat Clerico- 
» rum Semiuarium, jam aiilea per decessores fundatum, per 
> me autem a primo Episcopaius anno saelnm et restitu- 

» tum. In eo ad sexaginla pueri aluntur Praede- 

ìt cessoris mei opera simplex benelicium, seu Badia S. M'- 
V cliaelis fuil adncxa, regiisque litteris non secns , ac aliae 
» auuexio conlirniata, quae omnia aniuiatiin reddilum sex- 
» centorum aureorum summam non excedimt, praeler ve- 
li tustas aduexioncs S- Coogregatiouis jns^uanno MDlLII Ca- 
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Tenace difensore della giarisdizione Ecclesiastica 
il nostro Felice entrò in lizza col Capitolo, e colla 
Città di Tropea, e mediante provvidi decreti ridusse 
i Capitolari alla stretta osservanza delle leggi cano- 
niche, e poi volendoli ricompensare, a dimanda del 
Capitolo avanzata a 5 novembre 1780, concesse lo- 
ro la cappa magna , la mitra , gli stivaletti , i guan- 
ti, e l'anello more Abbalum^ e ne spedì la bolla, 
che munita di reai permesso (1), fu posta in ese- 


» ctas,aliasque etiain de Capituli conseiisu annoMDCCXVII, 
» et sequentibus executioni dimandatas - Il Canonico Pra- 
tilli dedicando al nostro Monsignore l’opera della origine 
della Metropolia ecclesiastica di Capua, ricorda; il ben re- 
golato Seminario già prima delT intutto dismesso^ or mercè 
le vostre cure ridotto al suo termine con farsene a 8 giu- 
gno ijSfì la solenne apertura^ e nella dedica del 5 .® vo- 
lume w\\' Historia Principum Laneohardorum che nel 1764 
fere al Sindaco , ed agli Eletti della Città di Terlizii dice: 
Ah Episcopo praecipue Tropeense , illustri cive cestro , 
quo familiarissime dudum uti concessum est^ pernudta miài 
quidem subministrata ernolumenta , quae ad rem nostram 
iitique pcrtinebant. Imo ad alterum quoque meum Appiae 
pine opus, elapsis annis impressum manum ipse amice por- 
rigens quorumdam in eurn sphalmatum ( aliorum potius quam 
mea culpa exseriptorum ) maculas humanissime ostendere 
dignatus fuit, in ilio praesertirn capite, in quo de Terli- 
cìi urbe sermo erat , quam ex fallaci aliorum relatione , 
chartulaque quadam a Rubensibus olim civibus , aut cir- 
cumductione , aut interpoìis , aut calumnia in vulgus edu- 
cta Terlicium , uti Rubi coloniam credere teductus exi- 
stimaveram. 

(1) Ecco la lettera Ministeriale - » Illnstrissimo e Reve- 
J> réndissimo Signore - Proposta al Re la rappresentanza 
» di V.S. Illustrissima, in cui ha riferito che a tenore de’ 
» reaU ordini generali essendo stato richiesto da’Canouici di 
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cnzione a 7 dicembre 1780; ma 1 Canonici non pre- 
sero possesso delle cappe se non se a’ 5 luglio 1782, 
e a 20 dicembre seguente deliberarono un aumen- 
to di sportole sulle distribuzioni a prò de' Mansio- 
narii , ai quali per tali. onoriGcenze eran cresciu- 
te le fatiche. A 15 marzo 1759 Monsignore insi- 
gnì i Curati delia Città colla mozzetta violacea di 
seta, ed i preti del coro con mozzetta violacea di 
lana. Il Capitolo vi annuì con deliberazione de' 19 
dello stesso mese. 

Il Paù domandò alla clemenza del Sovrano , che i 
bencGct sotto i titoli di S. Domenico , S Ireneo, 
S. Maria della Stella , e delle Grazie posseduti dal 
fu Monsignor Giuseppe Antonio Piperni Vescovo di 
Caiazzo fossero aggregati al Capitolo , come av- 
venne, e ne distribuì le entrale alle prebende del 
Decano , del Cantore , e di altri Canonicati , che 
godevano di tenue rendita. 

Fabbricò in seguito Monsignore nel locale dell'an- 
tico Monistero Basiliano di S. Angelo (1) un ampio 


>1 codesta Cattedrale di accordar loro le insegne maggiori 
» della Cappa Magna, gliele abbia accordate, e quindi per 
» poterne permettere 1’ uso ne ha richiesta la reale appro- 
» vazione. S. M. mi ha autorizzato dirle che rimane inte- 
» sa , e vuole che facendo V. S. Illustrissima uso delle sue 
» facoltà esegua il suo decreto -Napoli 3 o novembre 1^80 - 
» Illustrissimo e Revereudissimo Monsignor di Tropea - Car- 
li lo di Marco, . 

(i) Era questo un’antico Monastero Basiliano , che vieti 
ricordato dal Pontefice S. Gregorio Magno , nell’ Epistola 
1 . lil). 2 Indiz. X. , diretta al Notaio P.elro .\iiiministrator 
de’ beni della Romana Chiesa in Sicilia, da uoi riportato nel 
discorso preliminare. 
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casino, che dal suo nome fu detto Villa Felice^ per 
commoda, ed amena abitazione de’ Vescovi ne’ mesi 
di estate , e vi eresse altro casino prossimo al pri- 
mo ad uso de’ Seminaristi. 

■ Tolse l'abuso della sede distinta , ove sedevano 
nella Cattedrale il Governatore, il Giudice e li due 
Sindaci ne’ giorni festivi, in cui pontiflcava il Ve- 
scovo, e ne ottenne precisi ordini dal governo. Que- 
sti urti non pertanto produssero , che agli ecclesia- 
stici fu tolta Tamministrazione del monte di pietà, 
e dello ospedale civile , che prima venivano da essi 
governati. 

A tempi del nostro Monsignore, e proprio a 13 
febbraio 17G0, il Capitolo dichiarò protettori del- 
la città, e diocesi Tropcana i gloriosi S. France- 
sco di Paola e S. Francesco Saverio. 

Era il Pah alto di statura, secco, e più tosto bianco 
di corpo, lungo di volto, di occhio vivace, e ro- 
tondo , e naso aquilino. Aveva il portamento este- 
riore serio , e si addimostrava autorevole grave , e 
pieno di decenza, per cui ispirava rispetto, e ve- 
nerazione. Amava la conversazione de’ nobili, e de’ 
letterati, e i suoi discorsi condiva d ilarità, gaiéz- 
za, e svariato sapere. Predicava con grazia, eloquen- 
za, e soda dottrina. Le sue chiesiastiche funzioni 
eran magnifiche per le cerimonie, maestose pel con- 
tegno , imponenti per splendidezza dell’ apparato , 
e dell’illuminazione, divote per la santa unzione, di 
che il Prelato le condiva ; onde venne sempre mai 
applaudito dalla sua greggia. Restio dimostravasi 
Monsignore alle rappresentanze, che da’ Capitolari, e 
da altri uomini di polso venivangli proposte so- 
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pra taluDe sae ordinazioni , e spiegava specialmen- 
te con gli ecclesiastici un tono dittatorio . Benigno 
per altro coi secolari , ed amico della nobiltà , e 
de’ letterati , liberale coi poverelli , manteneva a sue 
spese vari giovani della diocesi nella capitale ap- 
plicati agli studi, i quali poi riportavano in pro- 
vincia il tesoro delle scienze, e delle lettere. Non 
meno letterato Monsignore era di quello, che nel- 
le scienze sacre , e profane profondamente istruito, 
e le belle arti possedeva a segno , che avendo il 
celebre Metastasio fatto porre in musica dalla co- 
nosciutissima Marianna Martines , allieva del Sasso- 
ne , il Miserere tradotto da Saverio Mattei , surte 
alcune controversie musicali ne prese parte il Pàù, 
e propose all’ amico Mattei gravi difficoltà, soste- 
nendo essere stata rozza la musica antica, e non co- 
me la moderna animata, e copiosa. Lo che bella- 
mente eseguì in alquante lettere, che colle rispo- 
ste del Mattei si leggono nella edizione delle ope- 
re del Metastasio pubblicata a cura de’ fratelli de 
Bonis , e nell’ altra data alla luce da’ fratelli Por- 
celli in Napoli. 

Per tante cospicue virtù il nostro Felice riscos- 
se lode da’ Monarchi e da’ Pontefici , e molti let- 
terati l’encomiarono, e gli dedicarono i parti del 
loro culto ingegno (1). 


(i) Il Canonico Pratiìli dedicò al nostro Paù il 4 .° vo- 
lume deir ///.storia Principum Langobardorum nel 1753 , 
e la dissertazione dell' origine della mejropolia ecclesiastica 
della Chiesa di Capita Napoli I7,5!3. E dessa una disserta- 
zione che il Pratiili scrisse in opposizione aU'Abatc Donie- 
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Noi frattanto che 1' uffizio di storico 'abbiamo 
assunto non dobbiamo tacere ciò che costante &- 
ma tuttor in Tropea annunzia del nostro Prelato 
circa lo spoglio, che ei fece di scelti e numerosi 
quadri i quali esìstevano nell’ antico palazzo ve-' 
scovile, poscia rìmodernizzato , la espilazione da 
lui oprata in parte deirarchivio vescovile, dal qua- 
le involò specialmente tutte le costituzioni sinoda- 
li manoscritte, ivi serbate, e raccolte, e distrusse 
quanto più potè esemplari de’ sinodi stampati; an- 
zi aggiungeremo che Monsignor Paù usando della 
sua influenza e de’ suoi pecuniosi mezzi , ottenne 
dagli eredi di alcuni letterati Tropeani preziosi 
inediti manoscritti delle di costoro opere , che ri- 
pose , come fatto aveva de’quadri , nella sua biblio- 
teca domestica in Terlizzi (1). 


nico Giorgi , il quale per la Metropolitana Chiesa di Be- 
nevento aveva pubblicato una lunga difesa. Il Martorelli 
nelli TìpBKtyoixna alla Regia Theca Calamaria^ dice del i 

nostro Pali : vasculum tanti pretii comparavit Felix Pau- 
pius , fune tempore illius urbis ( Tevlicii ) Archidiaconus, 
nunc où merita eius , Regisque munificentiam Episcopus 
Tropeaensis , qui id- genus gazas vigd conquirebat, et au- 
ro carius servavit ; Agnello Avitabile scrivendo al Maz- 
zocchi chiama il Pau : Vir moribus , ac doctrina prae- 
stantissimus. Ed il celebre Metastasio in una lettera de’ 9 lu- 
glio 1770 diretta a Saverio Mattei loda grandemente il no- 
stro Monsignore. 

(i) Tali furono i mss. di Francesco Galluppi, del quale 
Gio: Antonio Sergio scrive ; Carmina Francisci Galluppi 
I. C. Advocati Neapolitani , ac Patricii urbis Tropeae 
spectatissirni , graecarn , ,atqiie auream simplicitatem redo- 
lentia, » Introd. ad Joseph! Aureli! de Jauuario Carmina - 
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Finalmente Monsignor fatto vecchio, attaccato <la 
catarro , mentre dimorava nella Villa Felice , se ne 
volò al cielo il di 6 novembre 1782 all’ una e 
mezzo della notte; e, celebrate l’ esequie il giorno 
appresso, fu tumulato nel sepolcro de’ Vescovi nella 
Cattedrale (1). 


» Neap. 1742 « - Essi manoscritti contenevano; 1. Scho- 
Uaslen Aristophenis latine versum , et uberrimas in illuni 
adnolationes, attjue anirnadversiones-ti- Monita in anecdota 
Danielis Heinsii , et Isaci Causaboni in Theocritum - 3 . 
Jn Euripidem commenlaria - TI Piato ■, le Vespe , e le 
Concionatrici di Aristofane portate in verso sciolto italiano. 

Lorenzo Giustiniani , fu gik mio dolce amico , nel suo 
Dizionario Geografico del regno artic. TerUzi ricorda con 
lode la Quadreria delli Signori Pau , e nell’ artic. Tropea 
narra essere stato assicurato da Gennaro Patì nipote del Ve- 
scovo , che in famiglia si conservavano cinque volumi mss. 
di opere inedite del dotto zio. 

(i) Obiit IV novembris ha il recente catalogo di 
questa Chiesa. Forse voleva dite VI. Nel libro delle de- 
liberazioni Capitolari sta notato ; » A 1 1 novembre dopo 
» la morte di Monsignor Felice Paù , accaduta la sera di 
» Mercoledì 6 di novembre 1782 verso un’ora e mezza di 
yt notte nel casino di S. Angelo , fu eletto da 16 vocali a 
» Vicario Capitolare D. Tommaso Polito Decano «. Di lui 
COSI cantò il ricordato P. Maestro Cresceuti nel lib. IV Fa- 
storum civilatis Tropaeae: 

Nec omittendus prohitate , oc arte decorUS 
Thomas de Polito , quique Decanus erat : 
Dogmalis , historiae , versus , prosaeque peritus 
‘ Antiquitatis erat conscius , atque memor. 

Praesule defuncto , coetus sacer aestimat ipsum 
Non aliurn interra posse subire vicem. 

Hoc onus ipse tulit nota integritate per annum ; 

Cum plcnus meritis ivil ad astra polo. 
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Ebbe il Paù per Vicarii Generali rarie persone 
di vaglia, e fra questi sono da ricordare Gaspare 
Sarletta da Giocosa , poi Vescovo di Venosa ; Fran- 
cesco Paolo Mandurani da Montelione , poi Ve- 
scovo di Nicastro ; Rocco Coiro da Vignola , poi 
Vescovo' di Colrone ; Antonio Masi , 1’ Arcidiaco- 
no Antonio Barone , Francesco Saverio Satriani , 
A. Durante , ed Alfonso Cesareo. 

Dopo il di lui transito alli 1 1 di novembre fu 
scelto Vicario Capitolare il Decano Tommaso Poli- 
to , il quale trapassato a 29 dicembre 1783, eb- 
be per successore nella sessione capitolare de’ 3 
gennaio 1784 l’Arciprete Francesco Cortese. Co- 
stui dopo pochi mesi fu sospeso dal Metropolita- 
no , il quale elesse in suo luogo il Canonico Lio- 
nardo Adilardi U. J. D. , Protonotario Apostoli- 
co , ed Esaminatore prosinodale. Questi morto a 
12 dicembre 1784 , il Capitolo nominò a 17 del 
mese istesso Vicario Capitolare l’Arcidiacono Gae- 
tano Paladini, che resse la Curia fino all’arrivo del 
Vescovo successore. 

LII. Giovar Vincenzo Monforte - Anno 1786. 

Cavaliere Napolitano de’ Duchi di Loreto , nac- 
que nella capitale a 21 dicembre 1733. Fatti gli 
studi si (Jottorò nelle leggi civili , e canoniche , 
e si addisse allo stato ecclesiastico. Nel 1780 fu 
previsto di un canonicato suddiaconale dclla-Me- 
tropolitana della patria sua ; e vacato il Canoni- 
cato Diaconale Cardinalizio sotto il titolo di S. Ma- 
ria ad Irwiuni^ ad Nitcs , che occupava il fu Css- 
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nonico Giuseppe Loffredo de’ principi di Cardilo, 
ne ottenne il possesso con bolla Pontificia spedita 
apud S. Mariam Majorem X. Knl. septemhris an- 
no li. S. MDCCLXXX (1). Egli a proposta di 
Be Ferdinando IV fu consagralo in Roma Vesco- 
vo di Tropea a 21 dicembre 1786, e se ne ven- 
ne in residenza a 4 giugno 1787. 

Il Monforte beneficò mollo questa diocesi nella 
Cattedrale , rifece il cappellone , la balaustrata del 
Presbiterio, la cappella dell’Arcangelo S. Rafi’aele, 
le balaustrate alle cappelle laterali , il fonte battesi- 
male, le pile per l'acqua santa, il pulpito, la cre- 
denza , i gradini del trono , il pavimento del Pre- 
sbiterio, la nuova sepoltura de’Vescovi innanzi al- 
r altare maggiore, le basi delle statue di S. Pie- 


(i) 11 Sommo Pontefice Pio VI nella citata bolla diretta 
al Monforte si esprime; )> Litteraruin scientia cum generis 
» nobilitate coniuncta , necnon vilae, ac morum honeslas, 
)) aiiaque laiidabilia probitatis, et virtutum merita super qui- 
» bus apud nos fide digno commendaris testimonio nos in- 
» dueuiit ut tibi rcddamiir ad gratiam liberalcs «. E poi 
soggiunge; » Tibi praesbilero Neapolilano , qui testimonio 
» Ordinarii de vita, moribusqne praefatis, acetiam idoueita- 
» tie commendaris , asserente te de nobili genere procrea- 
» tum ac in ijuadragesimo septimo tuae aetatis anno con- 
» stituiuni existere, et in sacris missionibus, aliisque piis ope- 
» ribus te exercuisse, nec non quinque perpetua simpiicia, et 
» personalem residentiain non requirentia beneficia ecclesia- 
» stica , in aliis quain praefata Ecclesia sita , quorum insu- 
» per fructus , redditus , et proventus trecentorum ducato- 
» rum auri de camera valorem annuum non excedunt, ob- 
li nere , praemissorum meritorum tuorum intuita specutlcm 
» gratitiam facete voleutes etc. 
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tro, e Paolo tatti di marmo : rinoovò di mattoni 
il pavimento : fece fondere la gran campana che 
regalato avea Monsignor Moralcs: benedisse il tem- 
pio nel mese di luglio 1789 , e ne adisse a per- 
petua memoria un’ iscrizione sulla porta picciola 
dalla parte interiore (1). 


(i) L’iscrizione è la seguente 

D. O. M. • 

PERVETVSTI . HVIVSCE . TEMPLI 

isavovrìtio ■ a . n . S . MCLXV . XII . kal . decehbris 

A . MARCO . DE . MAROLDIS . METROPOLITA . REGIHO 
ALllS . QVE • SEPTEM . ADIIIBITIS . EPISCOPIS 
RITE . SOLEMMITER . QVE . PERACTA 
DEIH . IANVARII . GVGLIELMINI . HVIVSMET . ECCLESIAE 
AHTISTITIS . SEDVLITATE . RESTAVRATA 
ni . IDVS . NOVEMBRIS . A . MDCCLXXXIII . COMCVSSIOSIBVS 
VETYSTATE . QVE . lAM . LABENTIS 
EPISCOPALI . cathedra ..VOCIVA 
INCONCINNITER . SEPARATI 

IOABNIS . VIHCENTII . MONFORTE . EX . DVCIBVS . LAVREII 
AD . HANCMET . EVECTI 
CVRA . VIGILASTIA . AERE 
ARA . MAXIMA . COLVMELLARVM . SERIE 
SIMVLACRORVH . STILOBATIS 
SVGGF.STV . REGENERATIONIS . LAVACRO 
EX. POLITIORI . MARHORE . CHORO . CETERIS . QVE . OHNIBVS 
PERFECTE . ELEGANTER . QVE . ABSOLVTIS 
V . KAL . OCTOBRIS . MDCCLXXXIX . P . S . Ili 
REPETITA . anniversaria . VERO . MEMORIA 
PERANTIQVA . FERPETVO . CONFIRMATA 

Dov’ è da notare di essere favolosa la tradizione, che narra 
la detta consagrazione nel 1 163 } giacché il Maroldo nou 
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II Mon forte girò più fiate in S. Visita le due 
diocesi superiore , ed inferiore , regalò parimenti 
pontificali, toselli, e quadri alla cattedrale. Rimise 
il Seminario che era diserto , e Io providc di ot- 
timi maestri : chiamò predicatori quadragesimali di 
gran merito ; e costruì ampia baracca nel borgo 
della città per uso dell’Episcopio (1). 

Cessati i tremuoti, che fin dal 1783 avevano af- 
flitto la provincia di Calabria Ultra, il nostro Pre- 
lato diè mano alla ristorazione del palazzo vesco- 


fu Arcivescovo di Reggio che dal i488 al 1498 ; c seguendo 
il computo dell' indizione XIII, che trovo notata nella Col- 
lectanea Chranologica Civitalis Tropeae di Notar Cam^ 
pesi e nel Discorso del sito della Città di Tropea di Lo^ 
renzo Dardano se pur fosse vera la detta cousagraziooe , 
dovrebbe stare anno i495. 

( 1 ) L'iscrizione ch'esiste sulla porta d'ingresso è: 

D, O. M. 

IIOSFITtVM . HOC 

TRABE . VNDEQVAQVE . CONTEXTA . FiRMISStMVH 
QVA . SITVS . AMOENITATE . QVA . OPERIS . ELEGAHTIA 
VIX . VLLl . DECORO . lUPAR . EPISCOPIO 
lOAN . VINCENTIVS , MON FORTE . E . LAVRETt . DYNASTIS 
EPISCOPVS . TROPEAHVS 

SARTO . TEMPLO . COMDITORIO . EFFOSSO . EPHEBEO . HESTlTVTO 
KE . SVIS . TERRA . CONCITA MOTIBVS 
A • GREGIS . CVSTODIA . TERRET . PASTURES 
SIBl . AEQVE . AC . FVTVRIS . PRAESVLIBVS 
TEMPORARIAM . SEDEM . PARAVIT 
AERAE . VVLGARIS . ANNO . MDCCXC 
qVAAI . DEMVM . MDCCXCU . P . S , Vtt 
IHSTRVXIT . COMPUEVIX 
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TÌie che portò in istato di essere abitato nel 1795 (1). 

L’anno 1790 Tennero io Tropea i PP. del SS. 
Bedcntore detti i Liguorini , i quali tì aprirono 
un collegio, che sempre si è distinto per pietà, ed 
è di edificazione a quella città. 

Air arrivo del Monforte in Diocesi il Capitolo 
trovavasi , come dicemmo , decorato delle insegne 
Pontificali more Abbalum , e per sette anni conti- 
nuamente ne aveva fatto uso. Or nel 1788 saltò il 
grillo a Rocco Colio Vicario Generale del nostro 
Monsignore, di doversi impetrare novella autoriz- 
zazione da Roma , e sottoporre a gravi sportole 
i Capitolari. Questi per altro dal lato loro , anzi 
che farsi cosi taglieggiare dall’ umoroso , ed esig- 
gcnte Vicario , spontaneamente lasciarono le inse- 


di) Nella sala del palazzo evvi la seguente memoria 
D. O. M. 

JlEDES . OLIM . HOSPITANDIS . PRAESVLIBVS . OPPORTVHA. 
FVRENTIBVS . XKRRAEMOTIB VS . FATISCENTES 
lOANNEi . VINCENTIVS . MOKFORTIVS 
E . DVNASTIS . LAVRETI . TROPIF.NSIS . ANTISTES 
HVC . ILLVC . IN . VITAE . DISCRIMEM 
WVERSARI . INDIGNATVS 
VETRO . RESTITVIT . AVXIT . MAGNIFICEJITIVS 
, EX . ME . QVOS . DIV . FOVERAT . PASTORES 

PAHIES . PERDERET . RVIMIS 
DECVSSATIS . COMSVTIS . QVE . CIRCVM . TRABIBVS 
IMMITIS . ELECTRt . INPETVM . SVBSTIBENTIBVS 
FIRMAVI! . ilVNlVlX . PEREMNAVIT 
SVI. QVE . POHTIFICATVS . MONDVM . EXPLETO . MOVEMHIO 
ADBVC . SVB . ASCIA . FRIMVS . IMCOLViX 
AMMO . MDCCXCV 
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gne ponlìficall , c ripresero le mozieUe , clic nel 
1725 a’ tempi dell’Ibanez avevano ottenuto. 

Così in santa pace, e adempiendo le parli di ot- 
timo pastore amministrò la diocesi monsignor Mon- 
forte; e Tropea si applaudiva di possedere un Pa- 
store dotato di sì fatte peregrine, ed eminenti qua- 
lità; quando alcuni giovinastri irrequieti, dal Ve- 
scovo per eccessi paternamente corretti , e ripresi , 
sordi alla di lui voce , giunsero a tirare di notte 
tempo un colpo di schioppo alla fenestra della ba- 
racca, ove abitava il Prelato. Giustamente da ciò 
irritato Monsignore non ostante che la città , e la ^ 
diocesi intera si fossero levate a massa onde testi- 
moniargli cordoglio pel triste avvenimento, si con- 
ferì nel doglio del 1796 alla Capitale e magnani- 
mamente perdonò gli autori del sacrilego attentata. 

Il Re l erdinando IV, di felice ricordanza, volendo 
tranquillizzare la famiglia del Duca di Loreto, tras- 
locò il nostro Gio: Vincenzo a 29 gennaio 1798 al 
'Vescovado di Nola. 

Il Monforte nel 1 800 fu creato dal Re Gran Can- 
celliere dell’Ordine Reale di S. Ferdinando e del 
Merito , e quindi nominato Arcivescovo di Napoli. 
Si conferì egli in Roma nel mese di aprile 1802 
per ricevere il pallio. Ottenuto il palilo sebbene 
avesse preso possesso deirArcivescovado a 30.mag- 
gio seguente per mezzo del canonico Palamede Pi- 
gnatelli suo nipote ; pure ritornato in Napoli il 10 
giugno se ne morì il giorno 15. Il suo frale rima- 
se tumulato per qualche tempo nel sepolcro de’ ca- 
noniei in Santa Restitnta ; donde poscia fa traspor- 
tato nella Cattedrale, ed ora si giace sotto la sagre- 

h 
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stia del Duomo , nel locale appositamente latto edi- 
ficare dal Cardinale Arcivescovo Luigi Ruffo per 
le tombe degli Arcivescovi (1). 

Era il Monforte di alta statura, magro, e lungo 
di volto, con naso aquilino, occhio vivace, e picco- 
la bocca. Grave ed autorevole di aspetto , dolce ed 
ameno nel tratto , di costumi santissimi stimaitra gli 
amici senza particolarità. Mezzanamente istruito, era 
amante e protettore degli studiosi; e promoveva la 
cultura scientifica , e letteraria de’ suoi diocesani. 
Nella prevista de’ benefici tenne costantemente per 
norma la nuda giustizia , e li dispensava secondo 
il inerito, eliminando gli impegni, e le raccoman- 
dazioni. Il suo vestire era decentissimo : la sua 
corte numerosa, e signorile; il suo tratto affabile 
gentile manieroso specialmente cogli ecclesiastici di- 
stinti, e colla nobiltà, che spesso &stosameate trat- 
tava con laute cene. * 

Trovandosi vescoro di Nola egli regalò alla pri- 
miera sua sposa un’ ostensono. di argento dorato di 
egregie lavorio , che gli coito oltre 400 scodi; e 
nel suo testamento le lasciò vari arredi sacri ricca- 
mente ricamati , camici , biancherie , e due mitre 
una di toccato di oro e T altra di stoffii ricamata 
con pietre. Ebbe per Vicari Generali Rocco Coi- 
rò , dì cui sopra parlammo, e Bernardo Gagfiardi. 


(i) y. Loreto memorie storiche de’ Vescovi, ed Arcive- 
Movt di Napoli pag. aSo. 
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LUI. Gerardo Gregorio Mele - Addo 1798. 

Nacque in S. Gregorio di Buccino provincia di 
Salerno diocesi di Gonza a 18 novembre 1738. Fu 
dottore di ambe le leggi , e maestro in teologia. 
Percorse vari Vicarikti, e con applauso per alcuni 
anni servì da Vicario Generale in Mileto Monsigno* 
re Errico Mlnutoli. Il Re lo nominò alla nostra 
mitra a 29 gennaio 1798, vale a dire il giorno me- 
desimo del passaggio del Mon£orte alla ^tedra di 
Nola. ; 

Egli sen venne in diocesi,' e fece la solenne en- 
trata a 3 giugno seguente ; ma nel lungo suo Pon- 
tificato di ben 19 anni non lasciò opera alcuna da 
ricordare ; anzi smentì quella riputazione di pru- 
dente e destro che da Vicario Generale si aveva ac- 
quistato. Sia ciò avvenuto per la tristizia de’ tem- 
pi , sia per altro , a noi non lice oltre discorre- 
re (1.). Nel decennio fu creato Cavaliere dell’Ordi- 
•4 > 

- ■' r' 

(i) Il P. Maestro Crescenti nel lib. 3 dell! citati Fasto- 
Tum]vrbìs Tropeae libri cantò del nostro Prelato : 

Hic igitur quìsnam nostrae suceesserit urbi t 
MUeti veniet qui gerii ìUe vice». 

Ecce electm adest Gerardus Melleus: inde 

Praeparet io plausus iure Tropea suo». = 

»• 

Ecce Gerardus adest postar , iunii antel Kalendat 
Optatus nobis Melleus ^se nova». 

Discipulos sopra postquam descendit ah alto 
Spiritus tumus adest , et Jwis ecce die. 

PraesuUs advenlus fastis referendà Tropeae est 
Haec quoque fausta dies omina latta ferens. 
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ne delle due Sicilie. Eijli partissi per andare alla 
capitale , e trovandosi nel casino de’ signori Amato, 
postò nella marina di Amantca , sorpreso da apo- 
plessia mori a G febbraro 1817, e fu seppellito 
in quella chiesa Matrice. 

Ebbe per Vicari Generali Francesco Maria de Ro- 
bertis, Vincenzo Amoroso, il Cav. Dionisio Oro- 
fino, nostro -gjande, e cortese amico, il quale ne’ 
vari posti occupati si è sempre dimostrato merite- 
vole di nicchie maggiori, ed ora è Prelato dome- 
stico di N. S. Pio Papa IX gloriosamente regnan- 
te , Maria Nicola Gaiatro , Giuseppe Massara , e 
Antonio Meligrana. 

11 Capitolo adunatosi a 13 febbraro 1817 scel- 
se Vicario Capitolare l’Arciprete Giuseppe Antonio 
I Mazzitelli.. 

LIV. Giovanni VII. Tom ascolo - Anno 1818. 

Nacque in Napoli a 22 marzo 1773. Si addis- 
se allo stato ecclesiastico, ed occupò per più tem- 


Tertia enim mensis extra urbem Praesul adivit , 
Nobil'mm coetu concomitante sirind. 

Hinc fuit ad portam de more receptus in urbem 
Vectus equo sumptis vestibus ipse sacris 

Optimus est postar , bene vertit , et omnia zelo 
Par nomea factis , mel Jluit ore suo. 

Forti , ac acquo animo fac sis mea patria felix : 
Quem Deus ipse dedit Praesul amoenus adesl, 
Amopet , et pitia , et oirtutes auget , et artes 
Promepet , atque piris cum pietaie fupet. 

Ac bene pertendit nobis felicìa cuncta futura , 
Atque iuvante Deo prospera cuìtcta /ore- 
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po la carica di Cappellano della regia marina , e 
poscia quella di Parroco della Darsena. Fu eletto 
VescoTO di Nicotera , e Tropea ( Chiese riunite in 
virtù deir ultima bolla de’ 26 giugno 1818 riguar- 
dante la circoscrizione de’Vcscovadi del regno) a 21, 
e consagrato a 28 dicembre dcll’istesso anno 1818. 

Giunse in Diocesi, e fece la sua entrata solenne' 
in Tropea a 28 maggio 1819. Monsignore amministrò 
per cinque anni con varia fortuna, quando al princi- 
pio del 1 824 fu chiamalo in Roma , dove a 21 
giugno rinunciò la mitra , e si riserbò l’annua pen- 
sione di due. 931 sulle due mense di Nicotera, e 
Tropea. Il Capitolo Tropeano vedendo lontano il 
suo pastore , aveva scritto in data de’ 28 maggio 
1824 rimostranza al PonteCce (1). Ma nel giorno 


(i) Ecco il memoriale avanzato dal Capitolo di Tropea 
al S. Padre; » Beatissime Pater - Necessitas Ecclesiae,. Semi- 
» narii clericorum cultus , et disciplina , pauperum , ot- 
» phanorumque inopia , et solitudo postulaut restitutionem 
» pastoris, doctoris, patris in suum gregem, ecclesiam, B- 
» lios. Jtaque P. S. per quem Jesu Cbristi Evangelium ia 
)» ista sancta urbe , sacra beati Petri sede , capite orbis ef- 
» feda , resplendet , Canonici, et Dignitates Capitali Cathe- 
» dralis ecclesiae regi.ae civitatis Tropeae in Regno Neapo- 
» litano in Seconda Calabria Ulteriori ad sacros pedes tuos 
M provoluti umilbme eillagitant , ut quanto citius restituere 
» digiieris , et permittas lllustriss. , et Reverendiss. Doniiiium 
» Joaunem Tomasuolo praefatae ecclesiae episcopuin ejus 
» satis numerosae, atque latae dioecesi in istam alinam uc- 
n bem venire jussum. Deus , qui ecclesiam sauguiue suo 
» acqiiisiverit , hoc prò fidelium bono , animarumque san- 
» ctiÙcatione faxj^, ut Sancùtas Tua praecibus supplicane 
» tium pcrmoia , optatissimum vigdantem autistilem , cha- 
» ritate iu pauperes couspicuum , doctrina praestantem , vere 
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primo di luglio essendogli giunto da Monsignor But- 
taoni Uditore di Sua Santità (1) avviso della ri- 
nuncia del Tomasuolo , si adunò a’ 4 dell’ istesso 
mese , e scelse per suo Vicario Capitolare l’Arci- 
diacono Antonio Melìgrana , che , dopo di Gregorio 
Allegro da Montecorvino, era stato Vicario Generale 
del rinunciante. 

Per questa elezione fu interpellato il'Capitolo di 
ordine superiore con ufficio di Monsignor Gelasio 
Serrao Vescovo di Cariati , già mio rispettabile 
amico, datato a 21 loglio 1824. 11 Capitolo digoi- 


» bi Dei preconem , et ad pie , sancteque vivendum adhor- 
» tatorem assiduum coocedat. A Te Apostolicam benedi- 
» ctionem poscentes devotissime , umillimeque sacros pedes 
» oscLilantur. Tropeae IV. Kal. Junias A. ab Incarnatiooe 
» Domini MDCCCXXIV. 

(i) L'ufficio dell’ Uditore Santissimo è il seguente: 

M Illusi. Sig., Sig., e Pat. Colendissimi - Alle suppliche 
u di Monsignor Giovanni Tomasuolo si è degnato il S. Pa- 
» dre di condiscendere benignamente con aver ammesso sot- 
3 > to il giorno di jeri la formale dimissione di codeste Chic- 
» se Vescovili unite di Nicotera, e Tropea. Rimaste queste 
» per un tal -atto vacanti. Io in adempimento del mio af- 
» ficio di Uditore della lodala Santità Sua vengo a par- 
» teciparne la notizia alle SS. LL. Illu.Uriss,, e Revetendiss. 
» affinchè osservando tutte le prescritte canoniche regole , 
» procedano entro lo stabilito termine all’elezione di un 
> » degno, ed idoneo Vicario Capitolare, il quale sia in gra- 

» do di governare utilmente codesta Diocesi durante il tem- 
». po della vacanza - Profitto intanto di questa occasione 
» per rassegnarmi con sentimenti di distinta stima , e rispet- 
» to - Delie Sig. Loro Illustriss. , e Reverendiss. - Roma 
» li aa giugno 1834 -Alle Dignità, e i^anonici della Chie- 
» sa di Tropea - Tropea - Divotiss. , ed Obbligatiss. servo 
» vero - A. Buttaoni Uditore di Sua Santità «. 
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tosamente rispose a 27 del detto mese sostenendo 
la canonica elezione del sno Vicario. 

LV. Nicoiò ÀNTomo Monncua. - Anno 1825. 

Vide la luce in Polistina alti 8 luglio 1750 da 
Cesare dottor di Legge , e da Veneranda Sapiolo. 
Fece gli studi nel Seminario Miletese, ed eìibe a 
maestri Vincenzo Satriani, Nicola Bardar! , e Pao- ^ 
lano Maria Cornerei , nomini di Talore, che lo stra- 
darono per la retta via dello scibile. Egli sì laureò 
in S. Teologia nella Università Napolitana. Occupò 
per concorso fin dal 30 ottobre 1 783 l’ Arcipre- 
tura della patria sua. Fu per molti anni Rettore, 
e Professore di Teologia morale dell’ istesso Se- 
minario, di cui era allievo, ed Esaminatore Prosi- 
nodale della Diocesi di Mileto, e di altre limitro- 
fe. Nominato alla cattedra di Squillace fu preconiz- , 
zato a 25 , ed ordinato a 31 maggio 1818. (Da 
Squillace venne trasferito alle cattedre riunite di 
Nicotera , e Tropea nel 1825'. Ma aggravatagli la 
gotta , che da giovine soffriva , rimase continua- 
mente inchiodato a letto , per cui non potè arre- 
care alla sua greggia quel bene, che i di lui co- 
noscenti si avevano augurato. Egli cessò di vivere 
in Nicotera a 30 novembre 1826; ed è seppellito 
in quella Cattedrale. 

Ebbe per suo Vicario Generale per questa nostra 
Diocesi l’Arcidiacono Antonio Melìgrana. 

Il Capitolo Tropeano adunatosi a 5 del seguente 
dicembre nominò suo Vicario Capitolare l’Arciprete 
Giuseppe Antonio Mazzitelli. 
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LVI. Mariano Bianco - Anno 1827. 

Nacque in Napoli a 22 settembre 1775, e dopo 
lungo lodevole esercizio dì vita ecclesiasiica oc- 
cupò la Parocchia di S. M la Rotonda. Fa no- 
minato alla nostra sede da Re Francesco 1 a 19 
febbraio 1827. Restò per più tempo perplesso se 
doveva accettare ; ma il Sovrano lo forzò a par- 
tire per Roma a’ 1 9 marzo. Preconizzato net Con- 
cistoro de’ 9 aprile fu consagrato a 1 6 dello stesso 
mese. A 1.° maggio prese possesso in suo nome 
P Arciprete Mazzitelli , che era Vicario Capitola- 
re. Intanto Monsignore trovandosi in Napoli ave- 
va supplicato il Governo di smembrare della Dio- 
cesi di Tropea quella parte che fu già del Vesco- 
vado di Amantca , e Diocesi inferiore vien chiama- 
ta, e di aggregarla alla Cattedra di Nicastro. Que- 
ste di lui suppliche non furono accolte , ed il Mi- 
nistro degli Afiari Ecclesiastici ne avvisò il Prelato 
in data de’ 26 maggio medesimo (1). Egli qùindi 


•(i) Eccone la' ministeriale - Ministero della Reai Segre. 
» teria di Stato degli affari Ecclesiastici - Terso riparti- 
» mento - N." ii55 - lllustriss. , e Reverendiss. Signore - 
» Ho fatto presente al Re la supplica di V. Sig. lllustriss., 
)) e Reverendiss. , con cui assumendo di essere inconve- 
» niente che alla di lei diocesi , la quale comprende due 
M cattedrali, cioè INicotera, e Tropea sia unita l'antica, e 
» soppressa diocesi chiamata Àmautea , eh' è distante sen- 
» sibiimcnte da Tropea, e comprende una ben numerosa po- 
» polazione , ha implorato che la suddetta soppressa dio- 
J) cesi venisse smembrata dalle sue indicate Chiese, ed ag- 
ii gregata a quella di Nicastro, con cui confina. La Mae- 
» st'a Sua nel consiglio ordinario di Stato del dì 3 correo-, 
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seti Ténne in Tropea a 24 giugno , "Odi 'a ilT fece 
il solenne ingresso. Rigido, e sostenuto si dimo- 
strò Monsignore nel breve suo governo : nemico 
de’ delatori , amicò della pace visse lontano dalle 
conversazioni, solitario, e tutto ritirato nel suo ga- x 
binetto.' Nel primo anno; del suo episcopato predicò 
l’Avvento, la Novena del S. Natale, ed il Quare- 
simale : fece gli esercizi agli ecclesiastici , ed al 
popolo : introdusse nel Venerdì Santo le medita- 
zioni delle tre ore dell’ Agonia ; cd adempì le parti 
di ottimo Vescovo , degno successore degli Apo- 
stoli. 

A’ 24 giugno del 1828 da Trópea il Bianco parfi 
per la capitale , dove dimorò fino a che fu istal- 
lato nel dì 16 ottobre 1831 Arcivescovo di Amalfi, 
dove ora paternamente governa. Seguita questa tra- 
slazione , il Capitolo si adunò a 28 ottobre , ed 
elesse Vicario Capitolare l’Arcidiacono Antonio Me- 
ligrana, che si trovava Vicario Generale (1). 


» te mese avendo avuto presente la pianta topografica del- 
» l'attuale diocesi di Nicotera, e Tropea non si è degnata 
» di annuire al dJsmembramento richiesto. Nel Heal nome 
» il partecipo a V. S. Illustriss., e Ileverendiss. per sua in- 
» telligenza , e regolamento - Napoli 26 maggio 1827 - 
» Air Illustriss. e Reverendiss. Monsignor Vescovo di Ni- 
» cotera e Tropea - il Marchese Tommasi. 

(1) Di questo illustre ioggetto, che quando al ciel piacque 
lasciarlo quh giù, fu nostro dolcissimo amico, vedi quanto 
si pubblicò nel volume dell’ eloquente funebre elogio scrit- 
to , e recitato dall’erudito nostro umico Emmanuele Roma- 
no Canonico Tesoriere del Capitolo di Tropea Nap. 1842* 
Ne dispiaccia rilegete l’epitaffio che noi allora in mezzo 
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, LVIl. Michklanoiolo FKANcaim - Anno 1832. 

Nacque in Montecorrino a 21 marzo 1792 da 
Carlo Saverio e Lucrezia Meo ambo nobili di 
quella città. La famiglia Franchini è fra i Patrizi 
Picentini numerata. ^ giovinetto fu educato , ed 
istruito nel Seminario di Pozzuoli , fiorente per otti- 
mi maestri , e per la somma cura , che il celebre 
Monsignor Carlo Maria Rosini , finché al ciel piac- 


alle lacrìme dettammo per la dipartita dell' egregio antico, 
e che ora a di lui memoria qtn riproduciamo. 

A • • il • 

BEIC . I]f . FÀCB . COXFOSITVS . KST 
AHTOHIVS . FEAHCISCI . F . KEUGRABÌ 
FOKXIFICIt . cAESAREI . QVE . IVRIS . CONSVLTVS 
SAHCTAE . TROPIEIf . ECCLESIAE . ARCHIDIACOKVS 
EIVSDEM . QVE . AHTISTITIS . VICE . SACRA 
' AEHOS . FL . M . XXXVIII 

BFISCOPIS . ILLVSTRISS . QVIItQVE . PROBATVS 
ITEM . PER . IHTERREanVM 
VICARIA . POTESTATE . BIS . FVRCTV8 
IVDEX . EXAMinVM . AD . IRITIA . ORDUIVK 
ECCLESIAE . SVSCIPIERDA 
FIVS . IH . DEVH . BEKIGHVS . IH . EGEHOS 
COMIS . IH . OMHES 
VIXIT . AKH . LXXIII,. DIES . XVII 
ELATVS . EST . X . KL . MAIAS . R . S . A . MDCCCXLII 
CIVIVM . ET . RECTE . SENTIEHTIVM . LACBRIMIS 
BOHESTATVS 

QVI . LEQIS . DIGITO . IE8V . REDEMPTOR 
HVIC . REQVIEM . SVPERVM . DA 
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qne lasciarlo quaggih , nostro rispettabile amico, 
aveva preso di quel pio stabilimento. Questi pre- 
dilesse il giovine Franchini pe’ suoi modi inge- 
nui e cortesi , per gli aurei costumi , e per l’ ap- 
plicazione che dava agli studi. Ritiratosi Mìclm- 
fangiolo alla patria l’anno 1816 occupò un Cano- 
nicato Curato, e nell’anno seguente passato al nu- 
mero de’ più il di lui Zio Giuseppe , Arciprete 
di quella Matrice Chiesa , egli dietro concorso , 
laureatosi in Sacra Teologia, lo rimpiazzò nel 1819. 
Fu anche Esaminatore Prosinodale della Metropo- 
litana di Salerno. Nominato dal Re alle cattedre 
unite di Nicotera , e Tropea venne preconizzato 
a 2 , e consagrato a 15 luglio 1832. Giunto in 
residenza la prima sua cura fu quella di visitare 
le popolazioni affidategli , e con specialità quelle 
della Diocesi Inferiore, che da più anni non ave- 
van visto il loro pastore, dove amministrò il Sa- 
cramento della santa Cresima a numerosa classe, che 
per la lontananza del Vescovo ne era priva. Non 
minor cura prestò Monsignore a rimettere in piedi 
i Seminari di Nicotera, e di Tropea, i due Cleri 
delle quali fraternamente seppe riunire , e far vi- 
vere in armoniosa concordia. 1 Seminari furono pro- 
visti di abili maestri , la parte amministrativa ed 
economica fu migliorata, e si popolarono di gio- 
vinetti studiosi, speranza e delizia del Clero Ni- 
coterese e Tropeano. 

Quindi gli Amministratori del sacro efebeo di 
Tropea hanno scolpito a perpetuità la seguente iscri- 
zione : 
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GVlINASlViH . BOCCE 

TEHPOBVM . IMIVRIA . FRACTVM . ET . QVASt . LABCRS^ 

MICHAEL ■ AXCELVS • FRANGHINIUS 

PATRITIVS . PICENTinVS 

PERILtVSTRISSIMVS. NICOTEREJJ. ET.TROPIEN SPISCOPVS 
IK . SOLLICITVDINIBVS . EPISCOPALIBVS . EXPLENDIS 
NEMINI . ANTI8TITVM . SECUM)WS 
SVHMA . CVRA . AC . STVDIO 
II« ELEGANTIOREM . FORMA» . REDYXIT . AUPLIATIT . QVE 
A . R . SAL . HDCCCXLIT 

Spiccò Monsignore editti, ed encicliche pel re* 
golainento delle cose e delle persone Ecclesiasti- 
che, e si sta occupando della preparazione de’ ma- 
teriali per celebrare il Sinodo Diocesano. Molti 
tempi fece Monsignore abellire , o restaurare , c 
Gonsagrò la Cattedrale in Nicotera, e le Chiese di 
Santa Chiara in Tropea e di San Pietro in Àman- 
tea. Nella marina di Nicotera (1) eresse una novella 
parecchia per 1’ amministrazione de’ Sagramenti a 
quella popolazione. Smembrò la cura parrocchiale 
dell’Arciprctura, Quinta dignità del Capitolo Tropea- 
no, e ne concesse la giurisdizione del Soborgo ad 


(i) la quella Cattedrale si è innalzata la seguente lapida. 

MAIVS . HOC . TEMPLVM . BEO . SACRVM 
QVOD . lAMPRlDEM . S^VIENXIBYS . REGIOMIS. TEBBìEMOtIBUS 
COLLAPSVM . lACEBAT 

MOX . AD . PRISTINAM . FORMAM . EXCITATVM 

MICHAEL . ANGELVS . FRANCHINIVS 

NICOTEREN . AC . TROPIEN . EPISCOPVS 
IV . IDVS . UAI . ERA . MDCCCXXXIV . IK . VIUVEBSl . POPVLl 
CONVENTV . ADSTANTE . CLERO . D. . D. 
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un Parroco. Aumentò le rendite della Dignità De- 
canale Tropeana. Revindicò alla Mensa di Nicotcra 
un latifondo, che si aveva appropriato il Cornane 
di Limbadi , ed al Seminario di Tropea alcune 
estese possessioni occupate da vari particolari di 
San Mango. Nel 1833 ricevè nel suo vescovil pa- 
leggio il nostro clementissimo Sovrano Ferdinan- 
do li con piena compiacenza di Sua Maestà. An- 
dato Monsignore a rivedere la patria nel 1844 fu 
invitato dall’Arcivescovo di Salerno a consagrare la 
Matrice Chiesa di Montecorvino, quell’ istessa, che 
il nostro Prelato aveva governato tanti anni da Ar- 
ciprete , e di questa sua gloriosa opera se ne scolpì 
in marmo la seguente memoria: 

TEHPLVM . QVOD . HEIC . HOSPES . CONTENPEABE 
AEVI . INITBIA . PENE . DIBTTVH 
BEIN . BESTAVBATVH 

HVIVS . MONTISCOnVlNI . INSIGNI . CAPITVIO 
POPVLOQVE . INSTANTIBVS . INSVPER 

MARINO • PAGLIA 

ARCHIEPISCOPO . SALEBNITANO . AC . ACERNEN 
PERPETET . ADHINISTRATOBI . PERVIGILI . ANNUENTE 

MICHAEL • ANGELVS • FRANCHINI 

tX . PICENTINIS . PATRICIIS 
QVONDAM . ABCHIPBESBTTER . BELATAE . CIVITATIS 

QVI 

CAPITVLO . LAVDATO . ANNIS . 0AVD . PAVCIS . PBABFVIT 
NVNC . NICOTEREN . AG.TBOPIBN . ECCLESIAE . ANT18TES ' 
III . IDIBVS . OCTOBRIS . DOMINICO . II . EIVSDEM . HENSIS 
AN . REP . SAL . MDCCGILIV 
MORE . RITV . QVE 
DEDICAVIT 
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La condotta irreprensibile , la dolcezza de' mo> 
di , r innocenza de’ costumi , e la santa unzione , 
che nsa Monsignor Franchini co’ suoi diocesani lo 
fan riguardare come il giojello più prezioso delle 
due riunite Chiese di Nicotera e Tropea, per cui 
V Eminentissimo Cardinale Paolo Polidori, Prefet- 
to della Congregazione del Concilio conchiuden- 
do una lettera, che scrivevagli pes parte di detta 
Congregazione si espresse: Cum etiam aliunde con- 
*tat eidem Sanctitali suae de pastorali sollecitudine 
et zelo tuo in procunmda Dioecesum tuarum villi- 
catione eie. Viva questo illustre VescoTO felici , 
e lunghissimi anni! 
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I. 

PBIVILEGIA A DUCIBDS, BEGIBDS , AG PO\TIFICIBUS 

SANCTA: TROriGENSI ecclesia: concessa. 

Ex autentica copia anni i6i9 in domestico Ar- 
chivo adservala , cum ab Ughcllio edita , et 
binis aliis a Filo Capialbo collationata , ad- 
notata , et mendis quibus scalebant purgata , 
nunc ilerum prodeunl. 

In nomine Domini nostri Jesu Ghristi Amen. 
Anno a Nativitate ejusdem 1525 die vero 18 
mensis Februarii XIII. Indict. Regnantibus Ser., 
et Cathol. Dominis nostris Domiuis Carolo di- 
vina favente clementia Imp. semper Aug. , et 
Joanna matre, et eodem Carolo ejus lilio, Ro- 
gibus Castellae , Aragonum , utriusque Siciliae 
citra Farnm anno 10 feliciter amen. Apud no- 
bilem civitatem Tropeae nos Franciscns Marccl- 
linus de eadem civitate regius ad contractus 
Judex , Joannes Franciscus Torres civis dictae 
nobilis civitatis Tropeae publicus ubilibet per 
totum ducatum Calabriae regia authoritate No- 
tarius , et testes subscripti vocati ad hoc spe- 
cialiter, et rogati praesenti scripto publico de- 
claramus notum facimus , et testamur , quod 


1525. 
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eodem praelitiilalo die in nostri praesentia per-- 
sonaliter conslitutus reverend. Abas MelcÙon 
Mutali Canonicus, et Archidiaconus Majoris Ec- 
clesiae Tropien. , ac in spiritualibus , et tem- 
poralibus Generalis Vicarius reverendissimi Do- 
mini D. Sigismundi Pappacoda de Neapoli , Dei, 
et Apostolicae sedis gratin Epìsc. Tropien. as- 
seruit quod per retro ilcges , et Frincipes bujns 
regni fuerunt nonnulla privilegia concessa reve- 
rendissimo Domino Episcopo Tropien., et suae 
Majori Ecclesiae Tropien. super facto vassallo- 
rum, et bominum reverendissimi Domini Episc., 
et dictae Ms^oris Ecclesiae Tropien., et deinde 
per Sedem Apostolicam conflrmata , quorum pri- 
vilegioruni transumptum tunc ibidem obtulit, et 
praesentavit nobis Judici , Notario , et testibus 
in carta membranea scriptum , quod vidimus , 
legimus, et dilìgenter inspeximus non vitiatum, 
non interhneatum , aut in uliqua sui parte su- 
spectum , sed omni qua decet sollemnitate val- 
latum y tenoris , et continentiae subsequentis , 
videlicet. 

1944 . In nomini Domini amen. Anno Incamationis 
ejusdem 1344 die 11. mcnsis novembris XIII. 
indictìouis (1) apud Tropaeam. Regnante Eccel- 


(i) Non avendo potuto- giammai osservare co’proprii oc- 
elli il liausunto in pergamena sia del l344) l5a5; 

e molto meno i dipiouii originali de' Duchi iloberto e 
Ruggieri , di Re Guglielmo , e le Bolle de’ Pontefici 
Alessandro 111, ed Innocenzo III, perchè non si sono 
rinvenuti nell’ archivio vescovile , nel quale dovevano 
conservarsi , e si conservarono fino al 1798 , come l’at- 
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leDtissima Domina nostra Domina Regina loan- 
na inclyta ^ierusalem , et Siciliae Regina , Dn- 


Icstava Monsignor Monforle nella sua relazione ad sacra 
limina , mi ho dovuto conleutare di un'antica copia 
autentica estratta da notar Gio: Antonio Colello di Tro- 
pea nel 1619, che nell’ archivio domestico, con molle 
altre antiche sciitture , gelosamente conservo. A questa 
mia copia ne ho aggiunto una d’ ignoto carattere , ed 
un’ altra verso la meta del secolo XVITI. , estratta dal 
transunto in pergamena, allora .esistente .nell’ archivio ve- 
scovile , di proprio pugno del fu Tommaso Polito Ci»- 
nonico Decano e Vicario Generale del Capitolo Tropea- 
no , che gentilmente mi conuinicò il di lui nipote Sa- 
verio Polito , mio cortesissimo amico , e attuai degno 
Canonico Penitenziere del prelodato Capìtolo. Queste due 
copie collazionai mediante lunghe , e attente meditazioni 
col lesto dell’ UghelU per ridurlo a solfribile lezione ; 
giacché il testo Ughelliano è maculato di tante mende 
tipografiche , 'di hngua , e di cronologia da credersi un 
ammasso di strane falsità, anziché effettivi diplomi. Ni- 
cola Vescovo di Nicastro esegu'i le commissionali del 
Cardinal Aymerico del titolo di S. Martino a’ Mouti 
Legato nel Begno. Questo Cardinale fu dichiarato Balio, 
e Legato Apostolico in Regno con bolla datimi ha- 
lendas decembrìs anno 2. , vale a dire a 28 novembre 
1343. Egli in una epistola di Papa Clemente VI. al 
Vescovo di Mileto octavo idus aprilis pontificatus II. 
è detto : viro utique decorato scientia , zelatori pacis , 

amatori Justitiae arduìs negotiis claro .... 

integritate probaio. Venne in Regno , e dopo di avet'é 
coronato la Regina Giovanna a 3 i agosto del i 344 t 
fu richiamato -con bolla datum XIII. kalendas decem- 
bris dell’ anno medesimo - Vedi le nostre Memorie per 
servire alla Storia della S. Chiesa Milelise pag. 3 t. 

L’ indizione XIII. é presa dal settembre antecedente^ 
infatti nel corpo del diploma il giorno penultimo , va- 
le a dire 3 o di agosto , c detto XII. indictionis. 
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catus Apnlìae, et Prìacipatus Capuae, Provia- 
ciae, et Forcolquerii , et Pedemoatis Gomitiesa, 
Regnorom suorum anno 2.° feliciter amen - Nos 
Nicolaus Dei gratta Neocastren Episcopus ad 
infrascrìpta omnia exercendi , et executioni de- 
bitae demandandi rever. in Ghristo patria et 
Domini D. Aymerìci miseratione divina tit. 
S. Martini in Montibus Praesb. Gard. , ac in 
Regno Siciliae Legati per S. R. £. deputati , 
Judex delcgatss , praesentis acripti publici se- 
riem inspecturis notum facimns , et testamur , 
quod olim die penultimo mensis augusti pro- 
xime preteriti XII. indict. Nos constituti apud 
iocum praedictom comparuit coram nobìs nobi- 
lìs , sapiens , et discretus vir Abas Guaiterius 
de Guasto Tropien. Ganonicus , et reverendis- 
simi in Ghristo patria , et Domini Domini Fra- 
tria Roberti divina providentia Tropien. Episc. 
in spiritualibus causis Yicarius nomine, et prò 
parte praefati Domini Tropien. Episc. ac dictae 
Tropien. Ecclesiae , praefati Domini Gaidina- 
lis, et Legati nobis sub testimonio publico li- 
teras non abrasas , non cancellatas nec interli- 
neatas , seu vitialas , vel abolìtas , nec in ali- 
qua sui parte deminutas, sed totas integras, et 
Omni prorsus suspicione carentes, et vitio, prae- 
fati Domini Legati pendenti sigillo solito , et 
integro cera rubea , et filo albo nitio sigillatas 
praesentavit , tenoris, et subseqoentis continen- 
tiae - Aymericus miseratione divina tit. S. Mar- 
tini in Montibus Prcsb. Gard. Apostolicae Se- 
dia Legatus. Venerabili in Ghristo patri Episco- 
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po Neocastrenù salutem in Domino. Significavit 
nobis Ven. in Cbristo pater Dominus Robertus 
Episc. Tropìen. quod nonnulla privilegia fuerunt 
Epis. , et Ecclesiae Tropico, per Sedem Apo- 
stolicam , et quosdam Reges Siciliae , qui fue^ 
runt prò tempore , indulta , inter quae fuit Epis. , 
et Episcopatui Tropien. , et vassallis , ac lio- 
minibus Tropiensis Ecclesiae de civitate Tro- 
piensi , certis rationabilibus ex causis per eosdem 
Reges gratiose concessum , quod ipsi homines, 
et vassalli Ecclesiae Tropien. angarias , et pe- 
rangarias, ac servitutes temporales aliquas non 
subiacere , nec subire quomodolibet tenerentur , 
excepta generali collecta eis imposita , et impo- 
nendo nomine, et prò parte Regum eorundem; 
ad cujus soLutionem^'et exactionem ' nisi per E^- 
scopum Tropien. , vel ejus Vicarium comj»lli , 
nec prò aliquo excessn ad seculare iudicium 
protrahi , etiamsi talis extiterit , quod poenam 
raortis inducerct ullo modo deberent. Quae qui- 
dem concessio fuit per Sedem Apostolicam con- 
firmala. Sed nonnulli Justiciarii, Capitanei, et 
Oificiales regii , et reginales provinciae Cala- 
briae , et civitatis ciusdem , qui fuerunt hacte- 
ous, et qui nunc suut , eorumque Locumtenen- 
tes seculares ipsius provinciae, homines et vas- 
sallos Episcopi , et Ecclesiae praedictorum in 
custodia civitatis ^ commissionibus periculosis , 
et gravibiis portationibus literarum ad partes re- 
motas , ac aliis executionibus onerosis officiorum 
suorum centra tenorem privilegiorum praefatorum 
adstriuxerunt , et adslriiigunt multìpliciter , ac 
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vexarunt , et vexant , eosqoe ad ipsorum emh- 
meu , ac iudìcium traxerunt , et trabunt , et nisì 
eis pareaat, et intendant per captionem, et de- 
tenlionem personarum , animaliuiB , et bonorum 
hominum , et vassallorum eorumdera compelle- 
runt, et compellunt indebite, et ini uste in ipso- 
rnm damnum , et gravamen non modicum , ac 
Episcopi , et Eccksiae Tropien. praedictorum 
praeiudiciuna , et iacturam supplicans humiliter, 
et devote sibi, ac bominibus, et vassallis eju- 
sdem super boo de opportuno remedie provide- 
ri. Ideoque 'paternitati vestrae, auctoritate qua 
fungimur , praesentium tenore committinaus , et 
mandamus , quatenus , si ita est , et de privi- 
legiis praedictis libi constiterit , Episoopum , 
bomines , et vassallos praedictos contra tenorem 
privilegiorum ipsorum non pennittas quomodo- 
libet aggravari , vel etiam molestar» , molesta- 
tores , ^ aggravatores eesdem a molestiis , et 
gravaminibus snpradictis auetoritate nostra per 
censuram ecclesiasticam compescendo - Datura 
Neapoli 7 idus iulii PontiCcatus Domini nostri 
Domini Clementis Papae VI, anno 3.“ - Quas 
quidcm literas adbibito primo prò Notarlo di- 
screto, et circumspecto viro notarlo Joanne de 
Ripa ejusdem civitalis Tropeae , et terrae (4) 
Nicoteren notarlo publico , ad universa omnia 
Cdeliter conscribenda , cum devotione, et reve- 


(i) Osserva: Nicotera si chiama terra perchè non an- 
cora Je 8’ era restituito il Vescovado , che riebbe peK 
ranno iSga. 


I 
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renlia matima, bonoreqoe debito recepimus, et 
per praefatoHL notariom apud acta nostrae cu- 
riae , ad perpetuam rei raemorìam , recipi , scri- 
bi , et registrar! fecimus diligenter. Eodemque 
die ibidem praedictus Vicarius nomine praedicti 
Domini Tropien. Episcopi , et ejus Tropien Ec- 
olesiae certa privilegia eidem Tropien Ecclesiae 
per quondam bonae memoriae Duceni Hogerium 
Dei grada Àpuliae, Calabriae, et Siciliae Du- 
cem, nec non et Regem Gulielmum Siciliae Re- 
gem concessa , et quaedam alia ipsomm privi- 
legiorum confirmatoria per quondam S. £. Sum- 
mos Pontiiices , prout inferius declarabitnr no- 
bis ostendit , et praesentavit peteps bumiliter ; 
et devote nomine , quo supra , nt iuKta teno- 
rom , et continentiam literarum nobis in hao par- 
te , et per praedictnm Dominum Cardinalem , 
et legatura directarum, mandatum ipsum execu- 
tioni debite mandare deberemus. Nos igitur exe^' 
eutor, sive Index delegatus praedictus volentes 
mandatum praedictum nobis in hac parte dire- 
ctum reverenter exeqni , ut tenemnr , privilegia 
ipsa nobis praesentata recepimus, et apud acta 
nostra per praedictum notarium recipi , et ad- 
mitti fecimus per nos postea videnda , legenda, 
inspieienda , ac legi et inspici facienda , quae 
privilegia vidimus , legimus , et diligenter eo- 
rnm intellectum , et tenorem percepimus , legi 
pariter, et inspici diligenter fecimus omni vitio 
prorsus , et suspicione carentia , buHis plumbeis 
cum seta rubea , et violacea dictorum Ducis , 
et Regis snbscriptionibus munita , et ad inter- 



Diiris Rogerii 
Priviicgium- 
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loqueodum , sive sUtuendum , vel definiendum 
super tenore prÌTÌlegiorum ipsorum secundum 
nobis in autheutica forma diem praetitulatum 
praedicti mensis novembris slatuimus perempto- 
rie , quorum privilegtorum piimi teoor sic ìn- 
cipit : 

In nomine Sanctae , et Individuae Trinitatìs - 
Ego Rogerius Dei gratia Àpuliae , Calabrìae , 
et Siciliae Dux - Pro salute mea , et remedio 
animae patrìs mei , et matrìs meae , et paren- 
tum meorum dedi , dandoque concessi Sanctae 
Tropien Ecclesiae Beatae Marine, et primo La- 
tino Episcopo nomine Justego ( alias Justero ) 
omnia quae praedecessores sui Graeci Episcopi 
tcnucrunl lam apud Amantheam, quam apud Tro- 
peam , tcrras , scilicet vineas , molendÙna , at- 
que villanos, et caetera benebcia: insuper quo- 
niam res Ecclesiae in exiguo videbantut , ejus 
paupertati provi dens dedi ei Presbyteros , Dia- 
conos , et Subdiaconos Graccos cjusdem Paro- 
cbiae , et Parocbiae Àmantheae cum omnibus fi- 
liis , ac hacredibus suis , atque dedi potecas 
quas Episcopus habct apud Tropeam , dedi etiam 
plaleam meam ad ìlluminandam Ecclesiam , ne 
forte aliquis de villania Ecclesiae in aliam par- 
tem fugiat , aut si alio modo manscrit , aut al- 
ter fortior per vim rapuerit, et sic iinitur ( ali- 
quid hic dcjicere vides ). liane meam donationem 
omnium supradìctarum rerum, quam ego Rogerius 
Dux Ecclesiae Tropico feci concedo ratam , et 
inconcussam , et in perpetuum mausuram cuniìr- 
mo , et ita immunem , et quietam , ut ncque 
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-villani Ecclesiae de quacunque causa accusati , ■ 
vel rei nisi in curia Episcopi iudiceutur , neque 
in eisdem villanis , neque in quibuslibet re- 
bus Ecclesiae Stratìgotes , Prosopi , aut alii 
Ministri manum suam audeant mittere. Dominis 
banc chartam concedentibus , et minìstris eam 
non violantibus sit pax , et gloria in saecuia sae- 
culoruro. Amen. Gestum -vero bujus meae con- 
cesslonis , et donationis libi Grìmoaldo Notano 
meo scribere praecepi anno Dominìcae Incama- 
tionis 1094. Ducatus autem mei 10 mense de- 
cemb. indict, tertia (1) - Alterius vero privilegii 
inclvti Domini Guilelmi Siciliae Retrìs confìr- . . 

..... . nrivilegium con- 

matoni ejusdem privilegii concessi per eumdem firmatìTum aou- 
Domìnum Rogerium Ducem eidem Tropiensi Ec- script», 
clesiae tenor sic incipit - In nomine Dei Aiiter- 
ni , et Salvatoris nostri Jesu Cliristi - Guliel- 
mus divina favente clementia Rex Siciliae , Du- 
catus Apuliae , et Frincipatus Capuae - Ad no- 
stram spectat beatitudinem Dei Ecclesias , ab ipso 
protectae protcgere , earum possessiones ab ipso 


1094. . 

Regìa Guilelmi 


(i) Col mese di dicembre del 1094 ben conviene l’an- 
no decimo del Ducato di Ruggieri , principiato dopo la 
morte di Roberto Guiscardo suo genitore nel settembre 
soltanto del io85 , e 1’ indizione 3. già era cominciata 
col settembre del corrente anno. È in questo privilegio 
che la prima volta uù accade di leggere il Gestum , inve- 
ce di factum^ actum, datum che in altri antichi diplomi 
si osservano. Anche nel mese di maggio del 1099 
Duca Ruggieri trovavasi in Tropea , come egli medesi- 
mo asserisce nel privilegio concesso al Moiiistero di 
S. Maria di Altilia , allora nominato Calabro Mariae, 
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defensae defendere , ipsasque prolegendo, et de- 
fendendo centra omnes eas inquietare volunlates 
potenti brachio manutenere, et caetera. Ego Ro- 
gerius Dei gratin Apuliae , Calabriae , et Sici- 
lia'e Dux prò salute mea , et remedio auiinac 
patris mei , et matris meae, et parentum meo- 
rum dedi , dandoque concessi S. Marino Tro- 
piensis Ecclesiae , et primo latino Episcopo no- 
mine Justego ( alias Justero ) , et omnibus suc- 
cessoribus suis canonice promovendis omnia , 

. quae praedecessores sui Graeci Episcopi tenue- 

runt tam apud Amantheam , quam apud Tro- 
paeam , et in pertinentiis earum , terras , scili- 
cet , \ineas , et pascua libere absque omni ser- 
vitio , et molendiiia , ac molendinocum loca cura 
omnibus tenimeutis suis , atque Villanie , et cae- 
tera omnia bcneCcia nunc , et in perpetuum li- 
bere , et absque omni servitio possidenda , et 
ipsorum villaqorum nomina , in ipso privilegio 
scripta sunt, et sic finii - Ad huius autem in- 
novationis , et confirmationis nostrae memoriam, 
et inviolabile Drmamentum praesens scriptum per 
manum Joannis nostri Notarii scribi , et bulla 
' plumbea nostri typarii impressa roborari iussi- 

mus ( deest dalum 

Alterius vero privilegii inclyti Domini Gui- 
lielmi lune Siciliae Regis tenor sic incipit. 

R^isGuadini In nomine Dei aeterni , et Salvatoris nostri 

privilegium alte- Christi - Gulielmus divina favente clemen- 
tia Rex Siciliae Ducatus Apuliae , et Princìpa- 
tus Capuae. 

Ad nostram spectat beatitudinem praedeces- 
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sorum Dostronim benefacta debita sollecitudrae 
illibata conservare , et maxime quae ad Eccle- 
siarum statum pertinent, non minus benigno quam 
diligenti studio , mystico gressn prosequendo 
semper in melius custodire. Nobis itaque in Pa- 
latio urbis Massanae cum Magnatibus , et Co- 
mitibus nostris residentibus Gerutus ( alias Ile- 
rulus ) Venerabilis Episc. Tropica , ostendit 
privilegium quoddam graecis literis scriptum a 
Roberto Bi scardo ( l. Guiscardo ) Duce bea- 
tae memori ae Tropien Ecclesiae datum , a pa- 
tre nostro felicissimae memoriae Rege Rogerio 
coulìrmatum temporum tamen vetustate consum- 
ptum , rogans , et supplicans ut praedictum pri- 
vileginm non tam innovari quam de graeca in 
latinam literam transferri , nostroque regio si- 
gillo conCrmare deberemus ( alias curaremus ). 

Nos igitur ( aliaji itaque ) nostra solila consue- 
tudine ad pias causas provocati buie iustae pe- 
titioni libenter assensum praebentes praedictum 

f >rivilegìum ut subier annexum est scribi, et bul- 
a plumbea typario nostro impressa insigniri , 
continentia dicti privilegii in nullo mutata, vel 
adancta , seu minuta iussimus , quod sic incipit: 

Sigillum factum a me Reberto Duce Italiae (1), P?cì» Bobertì 

' ' privilrgium anni 

(i) Qui B.*berto si titola duca d'Italia. Sul bel prin- 
cipio aveva pensato che il copista avesse scritto Italiae 
invece di Àpuìiae } nia dal confronto dei mensionati 
tre esemplari del transunto ho rilevato che in tutti tre 
il Guiscardo si appella Duce Italiae^ titolo che pure ri- 
trovo in altri diplomi di esso Roberto , e di Buggieri suo 
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Calabrìae , et Siciliae datniD Kaiochioo ( alias 
Kalochirio ) Dortilelo ( alias Derediliclo ; at 


figlio. Si conosce come il Guiscardo nel loSg dopo il 
Concilio di Melfi fu proclamato Duca da Papa Nico- 
la li. 11 Poeta Pugliese lasciò notalo ; 

Finilu Synodo multorum Papa rogata 
Uic Comifum solus , concessa iure Ducatus : 

Est Papae fuctus turando iure fidelà } 

linde sili Caluber concessus , et Appidus omnis 

Est locus , et Latto patriae duminatio gentis. 

11 titolo di Duca poi fu confermato al Guiscardo da’ 
suoi Conti dopo la presa di Reggio nel Io6o , secondo 
scrive il Malaterra ; Accepta urbe cum triumphali glo~ 
ria Diuv effi-cituri ed il Rarunio pubblicò da un Codice 
Vaticano il giuramento di fedeltà prestato al Pontefice 
die cominciava ; Ego Robertus Dei gratta et S. Petri 
Dux Apidiae , et Calabriae , et utroque suhveniente , 
futurus Siciliae eie. Or sebbene nell’ investitura ottenuta 
non vi è il titolo di Duca <L Italia ? pur non ostante 
il Normanno facendo la scimia , credo io , ad alcuni 
Governanti greci della Puglia che si nominavano Du- 
chi d’Italia, come Argiro , Abulcar , e Pereuo usò an- 
che titolo siffatto. Rinvengo in una scrittura presso il 
Meo ad ann. 2064 : Regnante Roberto , scilicet ut 
Comes , et Dux , Italiae , Calabriae , et StcìUae : in 
altra del io 65 riferita nella Cronica di S. Sofia di Be- 
nevento ( Ughelli Italia Sacra t. 8. ); Regnante D, Ro- 
berto Comite , nec non Duce Italiae , Calabriae , et 
Siciliae: in altra presso il Pulignano (Diatriba 2. de 
S. Nicolao ) del loqq: Regnante D- Roberto invietis- 
simo Duce Italiae ; ed in altra flnalmeiAe ( per non 
allungare da vantaggio) dell’istesso anno 1077) ricordata 
dal Meo, e riferita daH’ITghelli in Amalphitanis si leg- 
ge ; temporibus D. Roberti , et D. Rogerii genitoris , 
ac fila gloriosorum Ducum Italiae , Apuliae , Cala- 
briaet et Siciliae Anno IF, Ducatus eorum Amaipluae- 
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meo pericuìo legc Dco diltdo ) (1) Episcopo 
Tropcac . suisquc siicccssoribus mense novem- 
bris iiidiclione quinta ( annus est 1066 , cut 
cocret indic.tio V. ) (2). Dei amicum Tropeae 


(1) Tanto il transunto , quanto gli scrittori fin qui sia 

storici , sia legali han chiamato il nostro Vescovo Ra- 
lochirio Deredilctto , o Dondiletto. Fallo stìi che uel- 
r originale doveva esserci Dco dilccto , epiteto solito a 
darsi a Vescovi da’ Principi Normanni. Nel diploma 
greco stava ^i\oriu , o Seo<ft\o , e il traduttore voltò 
Deo dilecto , che altra fiala si è voltalo Dei amanti. 
Infatti al principio del medesimo diploma si chiama Dei 
amicum. Così ancora il Duca Ruggieri figlio di esso Ro- 
berto titola Deo dilecto Costantino Arcivescovo di S. Se- 
verina , e Deo dilectissimo Policronio Vescovo di Ge- 
renzia nel diploma concessogli l’anno 1099. L’ islesso Po- 
licronio in un diploma di Conte Ruggieri figlio «lei gran 
Conte dì Calabria, e di Sicilia del iii 5 vien chiamato 
Deo dilecto , e Domino dilectissimo il Metropolitano ; 
e in altro diploma di esso Ruggieri del ii 45 ; quando 
gii era divenuto Re , Tasimeo eletto Vescovo a Isola 
ancor si appella Tasimeon Deo dileclissimus electus In- 
sulanus. Finalmente nelle suppliche dì Mariano Monaco 
fatte all’Imperadorc Giustiniano, e al Sommo Pontefice 
Agapito che fan parte delli secretarii del Concilio cele- 
brato in CostantinopoU il 536 , non altrimenti si traduce 
la parola che Deo dilectum ( V. Collect. Har- 

duini t. 2 pag. 1194 )• In conseguenza scomparisca da 
ora innanzi questo nome di Dordiletto , e si chiami con 
ragion veduta il nostro Vescovo Kalochirio soltanto , 
come con un sol nome in quell’ epoca si appellavano 
comunemente i 'Vescovi. 

(2) Manca in questo diploma del Duca Roberto il 
luogo , e 1 ’ anno. Dobbiamo perciò ricorrere all’ indi- 
zione , ed alle circostanze che probabilmente lo fanno sta- 
bilire più tosto in Uno , che in un altro anno del lungo 
periodo del suo Ducato. Roberto fù Duca per ben 26 an- 
si , cioè dal Io 59 al io 85 , io cui mori. In tal frat- 
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Episcopum , et Prolosyncèllutn (1) » 



et’( deU 



tempo s’ incontra due volte soltanto l’ indizione quinta 
col mese di novembre , cioè nel novembre del io66 f 
ed in quello del io8i. Or nel tìovembre del 1081 il 
Guiscardo , come sappiamo da Cronisti , e dal Mala- 
terra era in Grecia vicino Durazzo , dove a' 19 ottobre 
vinse quella famosa battaglia contro T Augusto Alessio, 
che vi perde sei mila de’ suoi. Ivi Roberto continuò a 
dimorare all’ assedio di Durazzo per tutto il io8t , e 
1 ’ espugnò al principio del 1083. Dunque , nel novem- 
bre di tal anno non essendo probabile che dalla Gre- 
cia trasmarina avesse pensato al Vescovo di Tropea, ne 
nasce in conseguenza che il diploma , di cui parliamo , > 

ragionevolmente sia stato. dato nel novembre del 1066, 
anno, in cui, secondo 1 ’ Annalista Salernitano, il Gui- 
scardo tolse a' Greci molti altri luoghi in Calabria , 
ed il Cronico della Cava ha; ann. to 65 Viscardus alia 
multa loca in Calabria a Graecis abstulit , e trovan- 
dosi nelle nostre regioni esso Duca ripopolò, e riedificò 
la vicina Nicotera , ed assediò , e prese il Castello di 
Ajello , al dir del Malaterra. il Duca d’ altronde ave- 
va amicizia con Kalochirio , il quale nell’ emergenze e 
ne’ contrasti accaduti tra Roberto e il Conte Ruggieri 
Bosso il 1063, sembra che avesse parteggiato pel Duca. 

La Duchessa Sichelgaita , da Romualdo Arcivescovo di 
Salerno descritta; sexu quidem muUer pudica fuit , at- 
que honeslaj animum vero virilem^ et consilium providum 
gerebat , fuggendo dal Castello avanti Mileto , in cui tro- 
va vasi assediata dalla gente del Conte, si rifuggiò in Tro- 
pea , e fu accolta in quella Citta , non ostante la pre- 
corsa notizia della morte del Duca , come lo stesso Ma- 
laterra notò; Milites Comitis , qui apud Melitum erant, 
audito Ducem in captione detineri, castella eius, quae 
ante MeliXum firmaverat oppugnantes capiunt. . . Uxor 
vero viduationem suspicata , Tropaeam aufugit. Tutto 
adunque collima a farci ritenere il nostro di^oma dato 
al Vescovo Kalochirio nel 1066. 

(t) Episcopum , et Protonsyncellum si titola Kalo~ 
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ti ) Dominum CalODÌrium ( alias Kalochirhim ) 
in supra dicti Episcopi sede prò summi sacer- 
dotii dignìtate constituentes iaste decernimus ut 
omnia , quae a principio ad Episcopatum suum 
pertinebant haec omnino possideret , sicut Pe- 
trus antecessor eius haec possederli Quapropter 
damus , et concedimUs ei absque omni calunnia, 
et occasione hoc , quod ad Ecclesiam pertinet 
ab antiquo , et ea quae liabet , et quae acqui- 


chirio. Non è lungi dal vero, anzi hk l'aspeUo di som- 
ma probabilità , che gl’ Imperatori di concerto coi Pa- 
triarchi Costantinopolitani per raffermare , e sostenere 
sotto la loro dipendenza le province , e le diocesi di que- 
sta parte d’ Italia profondevano siffatti titoli a Vescovi 
della Calabria, e della Puglia. Trovo spesso menzionati 
Vescovi insieme, e Sincelli f V. Ughelli in Tranensi- 
bus ) : il nostro Kalochirio era ProtosinceUo in queste 
nostre occidentali province, e dopo la sua morte tal di- 
gnità sark passata a Teodoro Messimerio ultimo Vescovo 
greco di Squillace , che anche ProtosinceUo si nomina 
nel diploma bilingue dato alla Certosa di S. Stefano del 
Bosco nel loqi , o 1092. Non sark discaro al lettore 
conoscere dalla bocca di Jacopo Coar ad Georgii Syn- 
celli Clironographiam Praefatio J la luminosa dignità di 
ProtosinceUo ; Syncelli plures posteriori aevo , ambito 
a pluribus ejusdem dignUatis honore, simul creati, eo- 
rumque nohilissinms ip-.r a-vyxst^K s. Ad istar Patriar- 
charutn haud imperii quidem successores , sed anirnae 
ad pietaiem informandae , et consi/iis dandis idoneos , 
publicarunique rerum moderatores , Syncellorum digni- 
tate ornatos , Praesules quosdam sibi olim Irnperatorcs 

delegere dignissimus quoque, ac liieris excuì- 

titsimus ProtosyneelU nomen prae caeteros obtinuit. An- 
che a’ tempi nostri abbiamo veduto tutt’ i Vescovi del 
regno titolati Regi Consiglieri. 


2 
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silura est ) 'videlìcet leiras , \ineas , syWas , pa-> 
scua , aquas , molendiua , et omnium aediCcio- 
Tum construeudorum potestatem absque alicuius 
coBtradictione , et hemines in eis residentes , 
animalia silvestria , et domestica , et omnes , 
qui in eadem Ecclesia sunt, sive yillanos , sive 
mercenarios, aut alio modo residentes, ant cle- 
ricos in ipsa constìtutos divinum oificium ccle- 
brantes. Praecipimus itaqne, et omnino ordina* 
mus Stratigotis, Prosopis, Vicecomilibus , Gro- 
martbiis ( alias Bnmarchiis , at meo periculo 
lege: Comarchis ) Plaleariis , et omnibus aliis, 
qui sub nostra potcstate sunt ut nnllns ausus sit 
eos angariare , sive plat^arios, 1iut laicales red- 
ditus ab eis exigere , aut conturbare , vel ali- 
quo verbo alicuius occasionis eos impetcre , nec 
causarnm iudicia super eos aliquo modo babeat, 
videlìcet clericos , et homines supradicti Epi- 
scopatidi' nnllus audeat qui sub nostra polesla- 
te potius sit ad Praetorium iudicium ducere ; 
hoc enim ius Episcopo libere donamus , ut ad 
eius potestatem pertincant omnes, qui sub ejus 
potestate sunt , indicare , solvere , damnare, et 
sicut voluerit nnìcuìque facere. Si quis autem ali- 
quid de praedictis ausus fuerit infringere non so- 
Inm damnum , sed et iram nostram , et vitae peri- 
culnm ìncurrat , et ideo sigìllum nostrum ( le- 
ge .nostra ) bulla plumbea signatura , datura est 
sibi , et successoribus suis ad fìrmamentum (1). 

(i) Ughelli al diploma di Roberto, ch'egli trag(nata 
in Ru^ieri, non accorgendosi che la data era nel cor* 



In perpetnam hujusmodl autem ìnDOvatlonis , et 
coDcessionis nostrae memoriam, et firmamentum 


do della scrittura , appicca in fine : anno incarnaiio- 
ni^ dominicae ioS 8 mense ianuario indici. /2. Duca- 
tus nostri anno /f." feliciter amen. Nelle copie auten- 
tiche , da noi attentamente osservate , questa data non vi 
è, nè vi poteva essere; giacche il Guiscardo era morto 
fin dal 1084 ) ed avrebbe dovuto essere il diploma del 
Duca Ruggieri suo figho, secondo la intestazione data- 
gli dairUghelli stesso di Rogerius Dux Ilaliae, Cala- 
hriae ^ et Siciliae. In tal caso anche l’anno doveva no- 
tarsi ianuario loSg per calzare l’indizione 12. princi- 
piata dal settembre antecedente , e 1 ’ anno IV. di Rug- 
giero Borza , il amie , come di sopra narrammo , fu 
acclamato Duca d^o -la morte di Roberto, sollauto nel 
settembre del io 85 . Ma neanche tal nota poteva starci. 
II diploma di Roberto, che si transuntava dal Re Gu- 
glielmo, termina colle parole; datum sibi et successori- 
bus suis ad firmamentum. La chiusura che cpmincia : 
In perpetuam hujusmodi autem innooationis , et conces- 
sionis nostrae memoriam c di Guglielmo, il quale ne rin- 
novò le concessioni , e perciò si dice scriptum per ma- 
num Joannis Regalie Clerici , che nell’ altro privilegio 
vien nominalo Joannis nostri Notarii. Tutto neU’Ughelli 
è stranamente lacerato, e confuso. Il catalogo della no- 
stra chiesa siegue 1’ erroneo sentimento della generalità 
degli scrittori. L’illustre Trojano Spinelli Duca di Aqua- 
ro C lettera a Francesco Peccheneda circa il diploma 
dato dal Cohte Ruggieri alla chiesa di Bagnara pag. 3 t> 
a 55 ^ in appoggio dell’assunto, che prese a sostenere, 
essere stata varia la maniera di calcolare c di notare le 
indizioni tenuta nelle cancellerie de’ nostri Principi Nor- 
manni, cita fra gli altri il presente diploma col 1088, 
e r altro del 1094 come se fossero del Conte Ruggieri 
Bosso , senza essersi accorto che il secondo appartenne 
al Duca Ruggieri figlio di Roberto , e nipote del Con- 
te ; ed il primo all’ istesso Guiscardo , e nemmeno su- 

« 
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praesens scriptum per ’manum Joannis Begalis 
Clerici scribi , et propria manu nostri Ammira- 
torum Ammirati conlìrmari iussimus anno Incar- 
nationis Dominicae 1 1 54 ( alias 'H55 , et be- 
1155. ne lege omnino li 55 ) mense ianuario indici, 
tertia Regni autem nostri anno quarto feliciter 
Amen (1). 

Privilegii Domini Alexandri Papae III. dicto- 
rum privilegiorum con£rmalorìi tenor lalis esse 
dignoscitur. 

Priviiogium A- Alexander Episcopus Servus Serrorum Dei 
Jojandn Papae Venerabili fratri Coridoni Tropiensi Episcopo , 
eiusque . successoribus canouice subslituendis in 
perpeluum. 

Ideo sumus rite ad administrationem summi 
Fonlilìcatus assumpti , ut omnibus , et praeser- 
tim fratribus , et Goepiscopis nostris Apostoli- 


bodorò la data del io66 nel corpo del primo diploma 
contenuta , che la chiusura era di Re Guglielmo , e che 
la data del io88, se non era ideale, doveva esser cor- 
retta in 1089. L’acuto P. Meo per nulla se ne accorse 
del coDieuuto del nostro diploma , e colla cornane chia- 
ma Kalochirio anche Dordiletto. Tanto i diplomi, i quali 
riflettono le nostre regioni, han bisogno di un profondo 
esame , acciò corretti degli errori di scrittura , e di ti- 
pografia che negligenti collettori commisero , siano re- 
stituiti alla loro schietta e primiera lezione. 

(i) La data di questo privilegio di Re Guglielmo de- 
v’essere, come sth nella copia autentica del 1619, che 
serbo nel domestico archivio: MCLV. mense ianuario 
indici. III. Regni autem nostri anno IV. perchè Gu- 
glielmo fu associalo al trono da Ruggieri suo padre , che 
lo fece coronare Re nell’ aprile del ii 5 i. 
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cum patrocÌDÌum debeamus impeodere , et con- 
ira maliguorum iiicursus eoruni Ecclesias eom- 
munire. Ea propler ven. in Ghristo Frater Epi- 
scope tuìs iustis postulalionibus clementer an- 
Duentes Tropien Ecclesiam , cui , authore Deo, 
praeesse dignosceris, sub B. Petri, nòstra pro- 
tectione suscipimus , et praesenti scripto privi- 
legio communimus , statnentes , ut quascunqne 
possessiones , et quaecunque bona eadcm Eccle- 
sia in praesentiarum iuste , et canonice possi- 
det , aut in futurum concessione Pontificum , lar- 
gitione Regum , vel Principum oblatione fide- 
lium , seu aliis iustis modis , praestante Domi- 
no , poterit adpisci , Erma tibi , tuisque succes- 
soribus, et illibata permaneant ( et sic Enit )• 
Deceruimus ergo ut nulli omnìno hominum 
sit praedictam Ecclesiam temere perturbare, atit 
ejus possessiones auferre , vel oblatas relinere , 
minuere, vel quibus libet vexationibus futigare; 
sed omnia integra conserventur eorum , prò quo- 
rum gubernatione , et sustenlatione concessa suoi 
usibus omnìmodis profutnra , salva Apostolicae 
Sedis auctoritate , et Regini Archiepiscopi dé- 
bita reverentia. Si qua igitur in futurum Eccle- 
siastica , secnlarisque persona banc nostrae con- 
stitutionis pagiuam sciens contra eam temere ve- 
nire tentaverit , secondo , tertiove commonita , 
nisi reatum suum digna satisfu^one eorrexerit, 
potestatis , honorisque sui dign^te'careat, ream- 
que se divino iudicio existere de perpetrata iui- 
quitate cognoscat , et a sacratissimo coiqmre , 
ac sanguine Dei , et Domini Redemptoris nostri 





22 

lesu Chrìsti aliena fiat , atque in extremo exa- 
mìne distrìctae ultioni subiacèat. Cunctis autem 
eidem loco iura sna servantibus , sit pax Do- 
mini nostri Tesa Christi, quatenus, et hic fra- 
ctuin bonae aclionis percipiant, et apud distri- 
ctum iudicem praemium aetcmac pacis inveniant. 
Amen. Datum Laterani per nianum Alberici ( /e- 
ge omnino Alberti ) S. R. E. Presbyleri Car- 
dinalis , et Gancellarii idibus martii indict. duo- 
decima Incarnationis Domiuicae anno 1178 ( lege 
1179. 'H79 ) Pont, vero Domini Alexandri Papae ITI. 
anno vigesimo (1). 


(i) In tutte le copie da noi vedute stk notato l’anno 
1178. Ma l’abbiamo corretto U 7 Q tanto in riflesso all’ in- 
dizione, quanto all’anno del Pontifrcato. Imperciocché nel 
marzo del 1179 correva la 12. 'indizione, sia che si voglia 
contare dal settembre 1178, sia che si voglia dal i gen- 
najo U79, ed era appunto l’anno 20 del regno di Ales- 
sandro III, creato Papa a 7 settembre 1159. Alberto, 
e non Alberico devesi legger e il nome del Cardinale Can- 
celliere della S. R. C. in quest’anno. Era egli Alberto 
di Mora , altrimenti detto Spanacronio Beneventano , 
creato Diacono Cardinale di S. Adriano da Papa Adria- 
no IV. nel dicembre del ii 55 ,'che poscia cambiò col 
Presbiterale di S. Lorenzo in Lucina a 4 marzo Il 58 , 
e dall’ anno XVIII. del Pontificato di Papa Alessan- 
dro III. fino alla morte di Urbano III. esercitò da Can- 
celliere della S. R. C. , quando venne creato Pontefice 
3 o ottobre iiSj, e assunse il nome di Gregorio Vili. 
( V. Ciaccona Vitae Pontif. ùe’ rispettivi luoghi, e il 
Nouveau trailè de Diplomatitjue t. 5 pag. 276, e 287 ). 
E se qualche . fiata si rinviene il nostro Alberto scritto 
Alberico , come in una bolla col datum Signiae 6 Kal. 
Augusti ttjg- ( Bullarium Pont. Rom. t. 2 p. 455 .^ 
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Privllegii Domini Innocentii Papac III. confir- Prlvilcgium in- 
matorii talis èst tenor , et conlinenlia prout est ^***** 

Privileglum Domini Alexandri, et sic incipit. - 
Innoccntius Episcopus Servus Servorum Dei , - 
et sic fiuit pacis inveuiat. Datum Laterani per 
manum Basliii ( lege omnino Blaaii ) Domini 
Papae Subdiaconi, et Notarii 16 Kal. decem- 
bris indict. quarta Incarn. Domin. 1200 Ponti- 1200. 
iìcatus vero Domini Innocentii Papae III. anno 
tertio (1). 

Quae quidem privilegia origiualia omnia prin- 


e nella nostra , deve ritenersi in esse mal letto il nome 
del Cardinal Cancelliere. 

(i) Biasio , e non Basilio si chiamava il Suddiacono 
rColajo della S. B.. C., ch’esercitò in luogo del Cancel- 
liere ( non ancora creato ) negli iinni 3 , 4 > e 5 di 
Papa Innocenzo III. , e sol troviamo nel i2o3 qualche 
bolla sottoscritta dal successore Giovanni Suddiacono , 
e Wotajo della S. R. C. , il quale sollecitamente pro- 
mosso al Cardinalato del titolo di S. Maria in via la- 
ta , continuò da Pro-Cancelliere a tutto 1’ anno 8.° , 
finche non venne creato Cancelliere Giovanni Conte di 
Anagni Cardinal Diacono di S. Maria in Cosmediu. 
( V. Cacconiiy e il Nouveau Trailè de Diplomatique 
ubi supru ). 

Conchiudiamo adunque col dottissimo Prevosto Mura- 
tori ; Ex bisce exemplis infelici labore confectis dicere 
mihi liceat complura offendas in Italia Sacra Ughellii. 
Eadem si tu cui examen revoces , qualia apud eum pro- 
stant , non deerit Ubi unde illa falsi nonnunquam in 
simules. Veruni , ut censuram solidis nitatur fuhdamen- 
tis , autographa ipsa invisenda forent, in quibus inter- 
dum aliter atque in apographis editis res se habet. 

Murai, de diplomat. antiq. mihi pag. i32. 
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cipalia, et conBrmatoria DomÌDOmm.Suounoruin 
Pontificum cum filis 'serìcis rubeis , et saliers 
alias ialinis : lege meo periculo iantinis ) , et 
Terìs bullìs plutnbeis ipsorum Summ. Pontificai» 
ballata , non vitiata, nec cancellata , sed omni 
TÌtio, ac suspicione carentia vidimus, legimns, 
et diligenter examinavimus , legi, et inspici fe- 
cimus , et ipsorum diligeuter iulellecto tenore , 
yeraque deliberatione probabita^ cum sapientun» 
Consilio , de omnipotentis Dei et auctoritate no- 
bis in bac parte concessa confisi prò tribunali 
sedentes in bis scriptis sententiando ( alias sta- 
tuendo ) excomunicamns omnes Capitaneos , fu- 
stitiarios, Magistros Portulanos, Secretos Pro- 
yiuciae Calabriae , Capitaneos , Castellaoos , Ma- 
gistros Juralos, Custodes Guardiae, sive Prae- 
pmtos , Baiulos , Platearios , et Comestabulos 
civitatis Tropeae , et lenimenti sui , nec non, 
iJudices, sive Asscssores, et Actorum IVolariOs, 
ac Magistros Gamerae, et omnes alios oUìciales 
qni prò tempore fueriut, quocunque nomine nun- 
cupentnr, privatas personas , ' quacunque sint 
pnieditae diguilate , vel siue', qui per se, vel 
per alios, bomìnes, et vassallos dictae Tropieu 
Ecclesiae vexare, turbare, vel quomodolibet mo- 
lestare verbo , vel facto compellere in persona, 
vel in rebus ipsorum contra dictorum privilegio- 
rum tenorem, in ppstodia civitatis, commissio- 
nibus exercendis , portationibus literarum^j^xcu- 
biis faclendis , et executionibus aliis onerosis 
vocationibus faciendis, sive citationibus , et re- 
sponsionibus coram eis , et eorum olficialibus , 
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subire iudicium , sive angariare , vel peranga- 
riare , vel laicales redditus ab eisdem vassallia 
exìgere , sed libere examini , iurisdictioni , prae- 
ceptioni , defensioni , ac potestati ipsius Tro- 
pico. Episcopi dimittere , nec non praedictos 
ofBciales monemus , qnibas prò prima admoni- 
lione dierum trium terminum assignamus , prò 
seconda trium, prò tertìa trium aliorum dierum 
percmptorie assignamus , ut praedicta facere non 
attentent: similiter, et prìvatas personas mone- 
mus ne in villanos , et vassallos Ecclesiae Tro- 
piensis , et ipsorum bona praedicta ( alias prue- 
fata ) facere, vel attentare procurent , alioquin 
in ipsos officiales , et personas praedictas ex 
nnuc prò ex tonc in ipsos, et ipsorum quemli- 
bet, qui per se, Tei per alios praedictae Tro- 
picn. Ecclesiae vassallos, sive villanos in aliqno 
molestarent , seu perturbarent , ut supra , exco- 
mnnieationis sententiam in bis scriplis promul- 
gamus in perpetuum valituram , io quam ipso 
facto cos , et ipsorum quemlibet iocurrere vo- 
lumns si coiitrarium in aìiquo contra praedictos 
vassallos duxerint faciendum. ’itBoncedentes f et 
autfaorìtate nobis in hac parte ^lÉlbimissa expres- 
sins ( alias expresse ) mandantes Domino Can- 
tori , vel Archidiacono Tropien , ambobus , et 
vnicuique ^insolidum , vel ipsorum Locumtenen- 
tibus , ut constilo sibi summain , et de plano 
quocumque tempore fuerit, quod si quis oiiicia- 
lia^ qui erit prò tempore, vel privata persona, 
ut sopra , contra diclorum privilegiorum teno- 
rem , et oostram praesentem sententiam , sive 
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statutum praedictae Tropien. Ecolesiae homiacs, 
et vassallos , sive villauog in aliquo vexare , seu 
turbare praesumpserit in personis , vel rebus , 
eis aliquid maodando , vel compelleudo eorum 
subire iudicìum , sive uliquid l'aciendo , statini 
ìpsum, vel ipsos olBciales, vel privatas perso- 
nas excornuuicatas iii Ecclesia ipsa Tropien dum 
celebrantur divina clero , et populo assistente , 
bdeliler faciaut , vel faciat nuuciare , seu de- 
nunciare , candelis accensis prius , et extinctis, 
et cauipanis pulsatis , et tamdiu sic excom^i- 
catos taciant manere , seu denunciare donec a 
praeinissis molcstationibus , turbationibus , et 
gravaminibus centra praedictos vassallos , et vil- 
lanos ipsius Tropien Ecclcsiae desistant, et de 
illatis salisfacianl conipetenter. Caelerum ne prae~ 
fata possint in aliquo de siinulatione , sive ne- 
gligentia praetermlui , praediclis Cantori , et 
Arcbidiacono , vel eorum cuilibet , quibus , eo 
quod nos semper ad praedicta exequenda perso- 
naliter adisse nequimus , commlsimus vices no- 
stras sub excomunicalionis poena,quamin eos, 
et ipsorum queadibet slalim postquam requisiti 
fuerint peremptorìe, et canonica monitione prae- 
missa , prò qua sex dierum terminujn assigna- 
mus, ferimus in bis scripiis , si ea, quae eis, 
et ipsorum cuilibet , rei eorum locumtenentil>u8 
in hac parte commisimus neglexerint , seu ne- 
glexerit, vel conturaaciter recusaverint adimple- 
re di stride praecìpìcndo mandamus. In quorum 
omnium testimonium, perpetuam rei memoriam, 
et dicti Domini Tropica Episcopi , et ipsiua 
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Tropien Ecclesìaè et Tassallornm , sive TÌllano- 
rum eins cautelam , praesens publicum instrti- 
menlnm , processum , slatutum , tcI sentenliam 
per Joanncm notarium publicum supra , et infra- 
scriplum publicare ( alias suprascriptum et in 
Jìdem puhHcam ) mandavimus , et uostri ponti- 
licalis sigilli , quo ulimur appenslone ( alias 
apposilione ) iussimus communire. Datum Tro- 
peae in Episcopali palatid^^'annis Domini, men- 
se , die , et indictioné ‘pfraedictis Ponlificatus 
Sanctissimi in Christo Patris, et Domini Domini 
Clementis Papae VI, Pontificatus eius anno IH. 
Praesentibus discretis Tiris infrascriptis , et aliis 
multis de civitate Tropeae , et aliarum partium. 
Quod autem ' snperìns in prima linea nbi legitur 
novembris abrasum , et emendatum est per me 
praedictum notarium non vitio , sed errore prò 
authentico. habeatur ~ Ego Marinus Lutrarins mi- 
les testor. Ego Presbyler Simeon Tranquitus te- 
stor. Ego Perutius de Taliene ( alias Pelrùccius 
de Ealiene ) testor. Ego Nicolaus Lutrarius te- 
stor. Ego Nuiitius Guarnerius ( alias Tutius Guar- 
rerius ) testor. Ego llenrico^Hodiano testor. 
Ego Alias Joannes Arnicul us ( Caccimlus') 
testar. Ego Mattbaeus de Squillacio Tropiensis, 
Arcliidiaconus testor. Ego Stephanus Gilfóne 
( alias Giffonus ) Tropiensis Canoriicus testor. 
Ego Gulielinus Guiconus testor. Ego Colucins 
de Nurgia { alias- de Mursia ) testor. Ego Ni- 
colaus Arcoludi ( alias Cuchulide ) testor. Ego 
Kobertus Paurus testor. Ego Joannes Suluoa 
( alias Lulaca ) testor. Ego Joannes de Ripii, 
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qui supra publicus civitatis Tropeae , et terrse 
Nicoterae Notarius , literarum dicti Domini Car- 
dinalis , et legati praesentatioui , et omuibus y 
et singulis supradictis per , praefatum Dominiin 
Judicem dclegatum factis , prolatis , et babitis 
praeaeus interfui , et ideo hic de ejus mandato 
me subscripsi , et signum meum apposui con- 
suetum in testimonium praemissorum. 

linde quia idem^jPpminus Yicarìus intendens 
dictum transumptum privilegiorum praedictorum 
transmittere ad Regiam Cameram Summarìae, et 
ad diversas partes , et loca ad illud ostenden- 
dum , et praesentandum , prout necesse fuerit , 
et opportunum prò interesse praedicti Reveren- 
diss. Domini Domini Episcopi Tropien, et ejus 
Majoris Ecclesiae Tropien, ac bonorum, et Tas- 
sallornm eiusdem, dnbitans ne transmittendo di- 
ctum originale transumptum modo aliquo deper- 
deretur in grave damnum, et praeiudicium praedi- 
ctorum decrevit transumptum ipsum transumptari, 
et in publicam formam redigi, et sic transumptum 
transumpti in formam publicam redactum trans- 
mittere , requisivU nos proptcrea Judicem No- 
tarium , et test^ infrascriptos quod praedictum 
transumptum copiare , exe^plare , et transum- 
ptare deberemus , ac in publicam formam redi'- 
gere prò cautela. Nos autem attendentes , quia 
ollìcium nostrum publicum est , et nemini de- 
negandum , maxime quia insta peteutibus , non 
.est denegandus assensus ; ideo ad requisitionem 
praedicti Reverendiss. Domini Yioarii transum- 
ptum praedictum copiavimus , exemplavimus , 
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Iratisuoiptavìmus , et in praesentem publìcam 
formam redegimus fideliter , et legaliter prout in- 
venimus , nihil addendo , vel minuendo proni 
tenemur, et facta diligenti collatione cum dicto 
originali transumplo de verbo ad verbnm con- 
cordai. Unde ad futuram rei memoriam, et ipsius 
Reverendiss. Domini Episcopi Tropico, dictae- 
que suae Majoris Ecclesiae bonorum , et vassal- 
lorum eiusdem , ac omnium , et singulorum , 
quorum , vel cuius interest , et interesse pote- 
rit quomodulibet in futuram certkudinem , et 
cautclam , de praemissis omnibus , et singnlis 
hoc praesens publicum instrumentum exinde con- 
fectiim est per manus mei*praefati pnblici No- 
tarli scriptum , et subscriptum , ac signo meo 
solito et consueto signatum nostrum qui sa- 
prà Judicis, et subscrìptorum testium signis et 
subscriptionibus propriis fideliter roboratum. 
Actum anno , mense , loco , regnata , et indi- 
ctione praemissis - Adest signum Notarli - Ego 
qui supra Franciscus Marcellinns ad contractus 
Jndex testor. Ego Nicolaus Joannes ( alias Fran- 
ciscus ) Mola U. J. D. adfni praedictis prote- 
ste , et me subscripsi. Ego Jicobns Scactareti- 
ca interfui prò teste. Ego Joannes Maria Baro 
( alias Marinus Baronus ) sum testis. Ego Ni- 
cnlaus Puglisius prò teste interfui. Ego Bernar- 
dus Uardanus testor interfui. Ego Vincentius Ba- 
ronus testor. Ego Joannes Maria Lazaro fui te- 
stimonio. Ego qui supra Joannes Franciscus Tor- 
res civis dictae nobilis civitatis Tropeae pu- 
blicus Regia authoritate Notarius hoc praesens 
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publicam inslnimentum mann mea propria scri- 
psi , et me subscripsi , et fidem facio qualìter 
in dorso dicti ori^^inalis transumpti scriptum est 
TÌdelicet. Die 18 mensis seplembris octavae in- 
dicliouis praesens transumptum praesentatum est 
Regiae Audientiae per Venturam de Candida 
( alias Viclortum de Candita ) de terra Nuce- 
riae Syudicum dictae terrae Nuceriae , cujus co- 
pia facta collatione cum originali remansit pe- 
nes eum - Judex , et testes - Franciscus Mar- 
cellinus Regius ad contractus Judcx - Magnifì- 
cus Dominus Nicolaus Joannes Mola U. J. D. - 
Nobilis Jacobus Scaclaretica - Nobilis Joannes 
Maria Baronus - Nobilis Nicolaus Puglisius - 
Nobilis Bernardus Dardanus - Nobilis Vincen- 
tius Baronus - Nobilis Joannes Maria de*Lazza- 
ro - Nobilis* Cola Pugliese. 

Estracta est praesens copia per manus alienas 
a suo proprio originali transumpto in pergame- 
na , et per me infrascriptum Notarium facta col- 
latione coucordat etc. Salva tamen etc. et fuit 
correcta, et in fidem etc. rogatus etc. Tropaeae 
die 2 octobris 1619 - Notarius Joan. Antonius 
Colello - Àdest signum. 
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EPISTOLA ALEXANDM in. P. M. AD LODOVICOH TU. 

REGEH FHANCORUH ANNI 1163 TEL 1164 
SE>0»IS DATA. 

Ex t. 7. acta Concìl. Harduinl pag. 1529 
Ep. 94 ex colleclione hisloriaé Fràncorum Du- 
cbesnianae. 

Ad Ludovicum VII Francorum regem. 

Ut regi Siciliae suadeat se adversus hosles stios 
praemunire: et Tropeicnsem Episcopum ipsi com- 
mendct. f 

Alexander Episcopns serrus servorum Dei , 
carissimo in Ghristo lìlio Ludovico illustri Fran- 
corum regi , salutem , et Apostolicam benediclio- 
nem. 

Quonìam regnum Siciliae ad jus , et proprie- 
tatem beali Petri specialiler special , et nos 
coDvenit de statu et couservalione ipsios solli- 
cilos , et sludiosos exsistere; regiae serenitatis 
ìndustriam postulamus , quatenns consilium, et 
TÌduitalem tuam carissimo in Clinsto lìlio no- 
stro W'illelmo illustri Siciliae regi lilleris tuia 
prudenter aperias : eum allenlius ammoneos , et 
exhortans , ut quia inimici eius se praeparant , 
et totam inlentionem suam ad hoc dirigunt quod 
possint terram illius intiare , et ipsum crebris 
Texalionibus faligare ; taliter se , et terram suam 
praemuniat , et sibi studeat praecavere , quod 
luachinaliones, atque insidiae inimicorum non xa- 
leant eum laedere, xel in aliquo jacturam, 'Sea 
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detrimentum inferre. De caetero TeDerabilem fra^ 

trcm nostrum Tropeiensem Episco- 

pura, qui ad episcopatum suum in terram ein»- 
dem regis existentem desiderai remeare , regiae 
serenitali attentius commendamus ; per Aposto- 
lica scrìpta rogantes , quatenus eum prò reve- 
renda beati Petri , et nostra benigne recipias , et 
ipsum litteris deprecatoriis ita affectuose prao- 
fato regi commendes , quod ex commenda tione 
tua idem Episcopus cari or habeatur , et magìs 
acceptus, et nos exinde celsitudini tuae gratias 
exsolvere debeamus. 

Datum Senonis , IV. idns octobrìs. 

La data così secca di questa lettera lascia il dubbio 
se ucir ottobre del ii63, o ii64 fosse stata scritta. 

Papa Alessandro 111 dopo aver celebrato il Concilio di 
Tours si ritirò ad abitare in Sens : » in quo loco a Kal. 
» octobrìs C ii63) usque ad Pascha secondi anni C n65) 
» morant diuturnam facìens , universalis Ecclesiae ne- 
, » gotia inibì prò sui debito officii pertractavil «. ( Ba- 

ronius ad annum iiti3 n. XVIII ')■- Celebrata la Pas- 
qua dell'anno ii65 » exivU Senonis « - Quindi dimorò 
nell' ottobre del ii63, e del 1164 in Sens. ( Baronius 
ibid. ii65 n. XI). A mio credere se Alessandro giunse 
a Sens nel i.® di ottobre 11 63 non par credibile che 
a’ 9 avesse scritto questa lettera pel nostro Coridone. 
Sembra più probabile l'avesse scritto l'anno appresso 1164 
quanto stufo di dimorare in Francia , giù cominciava a 
ruminare il suo ritorno in Roma , e credè forse vantag- 
gioso di spedire anticipatamente in Italia per sue secrete 
vedute il nostro Vescovo. La lettera è scritta con molto 
accorgimento e finezza , onde aprirsi strada a quella 
benivolenza che Re GugUelmo in seguito dimostrò al cen- 
nato Pontefice. 
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niCCABDUS EPI8. TROPAEErrSIS CONCEDIT ECCLE- 

SIAS S. DOMINICAE, 8. PETRI , ET 8. BARBABAE 

MATTHEO FLOBENSI ABATI. AN. 1202. 

I 

Ex Ughelli Italia Sacra , et de Laude Mirabilium 
verilas dcfcnsa, , 

In nomine Sancte , et individue Trinitalis. 

Nos Riccardus Dei gratia Tropeensis Episco- 
pus Venerabili Fratri Àlallheo de Flore Abba- 
ti , et Fralribus eius , eorumqne successoribus 
in perpctuuni. 

Quouiam ad boc sumus donante Deo in Pon- 
iificatus culmine constiluti , ut non tantum co- 
ram Deo , verum etiain coram omnibus bomini- 
bus bona facientcs excmplum piorum operum 
nostris subdilis prebcamus , ex iniuncto nobis 
oflìcio cogimur tam clero nostro, quam populo 
ubicumque rcs exigit , generaliter adesse , sed 
specialiter religiosorum Ordini, quo tota, Deo 
auctore, Ecclesia, et cxemplis instruitur, et ora- 
tione mnuitur. Cum enim dicat Àpostolus, dwn 
tempus habcmus operemur bonum , ad omnes*, 
maxime autem ad domeslicos Mei, illis polius 
Chrisli pauperibus tcnemur charitative provide- 
re, qui intuita divine speculationis seculum re- * 
linquentes , divinis , din , noctuque famulati-; 
bus insistunt. Inde est , quod nos attendentes 
preces tuas domine Mattbee venerab. Àbbas Fio* 
rensis Ecclesie de communi volunlate, et assensu 
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nostro, fralrunmquc nostrorum venerabilis Tro- 
peensis Capitali concedimus Tobis , et succes- 
soribus , et predicte Ecclesie vcstre Floris tres 
Ecclesias nostras, qae sunt infra fines terre Fin- 
minis Frigidi, Videlicet Ecclesiam S. Dominice, 
S. Fetri , et S. Barbare cum inslis possessio- 
nibus, tenimentisque earum ia pcrpetuuai, ornai 
exactione , aut rcdditu libcras , et abs'olatas , 
salvo taraen censu trìum librarutn cere , qnas 
prò earum possessiouibus Ecclesie nostre annis 
singulìs persoivctis. Monasterium vero , quod , 
annuente Deo, fundaturi eslis in tenimento pre- 
dicte Ecclesie sancte Dominice secundum B. Be- 
nedicti rcgulam , et vestri Ordinis instituta vo- 
lufflus ab Omni nostra , et successorum nostro- 
rnm exaclione fore. scmper immune , Àbbates ta- 
jnen ipsius monasterii per nos , vel successores 
Bostros canonìce constitutos sine omni exactio- 
ne, aut gravamine predicti monasterii ad preces 
vestras, vel successornm vestrorum debeant be- 
nedici. De prelatis, et monacbis in ipso mona- 
slerìo statnendis , aut amovendis secundum vo- 
Inntatem , et ordinationem vestram , vestrique 
Ordinis instituta procedatis , omni nostra , no- 
atrornmque successornm, intromissione, aut ìm- 
peditione remota. Volumus etiam ut tenìmentnm 
^ quod dominus Simeon de Mammistra dominus ter- 
” re Fluminis Frigidi dilectus in Gbristo iìlius ve- 
nerabili quondam Abbati Joachim , et Ecclesie 
▼estre Floris , una cum uxore sua prò remedio 
anime sue concessit , libere , et sine exactione 
aliqua pacilìce in perpetuom teneatis. Oblationes 
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quoque tam mobilium , quam slabìlium , quas 
homines eiusdem terre FluinÌDÌs Frigidi eidem 
monasterio vestro fecerint, tos integre percipere 
Tolumus , et sine nostra , nostrorumque succes- 
soram molestia libere possidere. Si qui vero de 
Canonicis , \el Clericis predicle Ecclesie nostre 
Tropeensis , ad regulam , et Ordinem vestrom 
se conferre Toluerit, liceat eis cum omnibus re- 
bus mobilibus se conferre. Si vero predicle Ec- 
clesie nostre Canonici, vel Clerici in ultimo vite 
eorum elogio res suas prediclo monasterio of- 
ferre volnerint usque ad tcrliam partem rerum 
snarum eis sìt licilum clargiri. Ut autem bec no- 
stra donatio , et concessio vobis , et successo- 
ribus vestris firma scraper , et illibata perma- 
neat, presens scriptum inde fieri fecimus sigilli 
nostri , et Ecclesie nostre muratura impressione, 
necnon et venerabilium fratruum Canonicorum no- 
strorum subscriplionibus roboralum. 

Anno Dominice inearnationis millesimo ducen- 
tesimo secundo , mense iunii quinte Indiclionis 
pontificatus vero nostri anno quarto feliciter. 
Amen. - 
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IV. 


niCCARlWS EPISCOP. TROPAEENSfS «ONFIBMAT DO- 

NATIONEN EGCLESIAE 8. OOMIMCAIi BENEDICTO 

PRIORI MONASTERI! EONTI8 LAUREATI CUN EXSH- 

PTIONE. ANN. 1204. 

Ex Ughelli Italia Sacra. 

In nomine Sancte , et Individae Trioitatis. 

Anno Dominice inearnatioais 1204, mense maii 
seplìme Indictionis. 

Nos Riccardus Dei gratin Tropeen. Episco- 
pus dilectis in Christo filiis Fratri Beaedicto , 
Ériori , et aliis Fratribus Fontis Laureati eo- 
rumque, succcssoribos in perpetuum. Cum uni- 
versa , que sub sole sunt , transeant , et ad ea 
potissimum debeamus intendere , per que pos- 
simus ad mansura gaudio pervenire. Dignum sa- 
tis, et utile ducimus, si viris religiosis, et di- 
vino cultui deditis in nostra dioecesi provide- 
mus , qui commisso nobis populo poterunt pie 
conversationis esemplo, et orationis sancte so- 
latio , non solum mclioris vite formam trade- 
re, sed divinam quoque gratiam impetrare. In- 
de est , quod cum dilectus olim fiìius noster 
vir nobilis Simon de Mammistra, una cum do- 
mina Gattegrima nxore sua de consillo, et be- 
neplacito nostro quasdam possessiones in perti- 
nentiis terre sue Fluminis Frigidi , ubi mona- 
sterium deberet construi venerab. quondam Ab- 
bati vostro dom. Joachim fideliter obtuUsset , 
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Tos secnndiiTQ 6. Benedicti regukm , et vestpì 
Ordinis inslituta monasterium ipsum volenles eri- 
gere petìslis a- nobk, ut prò eo, quod infra pa- 
rochiam nostram est , deberemus vobis nostre 
eoDcessionis privUegium indulgere. Nos autem 
Totis , et petitionibus yestrk grate concurren- 
tes assenso de communi totius Capitali nostii 
Toluntate , atque consensu eonccdimus tobis , ve- 
strisque successoribus in perpetnam facultatem 
predictum monasterium libere oonstruendi , et 
vestrum ibi Ordinera regularltct ornai tempore 
observandi. Sane quia infra memoratas posses- 
siones Ecclesia nostra- sancte Dominice sita est, 
ubi monasteriura cougruenlius edificari potest , 
ut sanotorum vestroruea operam ooadiutores , 
et oratioDum mereamur esse participes : cea- 
eedimus vobis , et successoribus vestris in- pec- 
petuum ipsam Ecelesiara' sancte Demmice-, et 
Ecclesiara sancii Petri eum omnibus iuribus, te- 
nimentis , et pertinentiis libere, ac pacifice per- 
petuo possidendas, exbibentcs nobis, et succcs- 
soribus nostris iilam reverenUam , quanr Floren. 
monasterium a quo proeessistis domino Cosen- 
tino , et Ecclesiae Cosentin-, et exibnit , et eihU 
bere tenetur. Faci quoque, atque quieti, vòstre 
benigna, sollicitudine providere- volcntes conce- 
dimus vobis , ut de Prelatis , seu Fratribus in 
vestro monasterìo statuendis, ac removendis so- 
eundum institnta Ordinis vestri libere proceda- 
tis : nec bcneplacita vestra- nobis, v«l succes<- 
soribus nostris aliquatenus liceat , vel aliquan- 
do impedire ; sed seenndum quod monasterium 
Floris a- qito proeessistis , apostoUco privile- 
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gio indulto, sibi gaudere cognoscilur, vos eliam 
nullo mediante absqae alicuius contrarietate, vel 
molestia gaudeatis. Oblationcs insupcr tam mo- 
bilium , quam stabilium , quas Clerici , laici , 
sive feqiinc Farochie nostre , salvis rationibus 
matricis Ecclesie Tropeeo. , monasterio vestro 
fecerint , vos integre percipere volumus , et 
sino alicuius molestia libere , ac pacìiice pos- 
sidere. Ad bec si qui de Canonicis , vel Cle- 
rici s nostris ad sancte conversationis vestre ba- 
bitum , et observantiam se conferre Toluerint , 
ilcebit viveulibus cum omnibus rebus suis mo- 
bilibus ad vos de mundo transire ; si vero in 
extremis egerint , licebit eis usque ad tertiam 
partem bonorum suorum vobis absque alia con- 
tradictione legare. Ne autem prò iis, que tem- 
poraliter concedimus , videamur remissiones spi- 
ritualium exactores , volumus , quod nobis pe- 
tcntibus promisistis, a vobis llrmiter observari, 
videlicet ut anniversarium depositionis tam no- 
stre, quam successorum nostrorum vos, et suc- 
cessores vestri aunuatira solemniler celebretis : 
similiter , et Cauonicorum nostrorum : nibilque 
aliud temporale a vobis, vel sequacibus vestris 
nobis , vel successoribus nostris exigere occa- 
sione aliqua liceat, qui cupitis eterno regi pa- 
cifice , ac libere sub sancte professionis pro- 
jMsilo militare. Ad liuius autem nostre conces- 
eionis memoriam , et invioiabile Grmamentum 
presens scriptum Aeri fecimus , et sigillo no- 
stro , et manu propria , et subscriptione Fra- 
truum nostrorum roboravimus anno, mense , et 
Indiclione prescriptis - Jliccardus Episcopus Tro- 
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peiensis subscripsi - Guilleirnus Cantor - Andreas 
Canonicus - Robertas Canonicus - Et qniaque ahi 
Canonici subscripserunt. . 

V. 

DE DECIMIS JOANM AGBESELLI CANONlCt» 
TKOPAEEN81 OEBITIS. 

Ex regesto Caroli I. Eegts ann. i28Ct B, 
foL 4% retro nunc primum prodit. 

Scriptnm est Jacobo de Capua olim Just. Ca* 
labrie etc. Pro parte Joannis Àgreselli Canonici 
Maioris Tropeensis Ecclesie fidelis nostri nostre 
fuit expositum maiestati , ut* cnm predecessore» 
sui , et ipse a Catholicorum regum Sicilie tem- 
poribus ipsorum usque ad Lee felicia nostra tem- 
pora ratione prebende sue, quam obtinet in Ec- 
clesia Tropeen decimas baiulationis granettarie 
( supple: et regalium eiusdem terre Tropee, et 
Batlicani sibi deberi at tu a tempore quo ) in 
Calabria Secretie gessisi! olBcium nullatenus exi- 
beri curasti eidem: propter qnod nobis humili- 
ter supplicarit ut decimas ipsa» sibi prò pre- 
dictis annìs, prò quibus illis se asseruit minime 
recepisse, exiberi de benìgnilate regia mendare- 
mus, et celerà in forma de decimis. Uatum apud 
turrim S. Erasmi die XVIll aprilis Vili Indici. 


Pel sopra ricordalo Giovanni Agresello si aveva gik 
scritto a’ Secreti di Calabria a’ 12 giugno 1272 , come 
da noi al luogo corrispondente si notò. 


\ 
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VI. 


DE HOLENSINO ECCLESIAK MAIOBI8 TBOPAEEN818. 

Ex r.' gesto Caroli II- Rogis ann. I30i , et 1302- 
Ut. A. fol. 268 nane primum prodit. 

1302. Scriptitm est nobìK Tiro Petro Ruffo de Ca- ' 
labrìa Gomiti Catanzarii totins Calabrie Capi- 
taneo Generali , dilecto Consiliario , familian , et 
fideli suo etc. Quia nobis Ven. Pater (Ar- 
cadius) Tropeen. Epis. fìdelis nostri exposuit, 
et mostravit quod cum antea a tempore cuius 
memoria non exislit , et post presentem guerrana 
quedam aqua ad molendinum sue Tropeen. Ec- 
clesie flucret per cuius aque lapsum molebat 
httiusmodi molendinum, et irrigabantnr certis in 
septima diebus cannela quedam Ecclesie memo- 
rale , Rogerius Lutrarius Tropeen. civis , dura 
guerra fremerei in partibus ipsis, prope dictam 
Civitatem Tropee prò se quondam fecit construi 
molendina , eorum alveo de novo in terra ipsius 
Ecclesie ordinato , proinde solilo cursu ipsius 
aque , ad molendinum eiusdem Ecclesie primo 1^ 
bentis, ad molendina prcdicta memorati Rogeni 
derivalo. Demum asserilur fuisse secutum quod 
molendina eadem ad manus nostre curie perve- 
nerunt ; sed subditur quod Gapitaneus , et alii 
Olficialcs nostri diete civitalis Tropee abusura 
primum , priorumque iniuriam imitantes , nec 
aquam predictam ad molendinum prelibale Ec' 
cle'sie flucre , nec iam dieta canneta ex ea prout 
est coDsuetum irrigari permictunt. Cumque pre- 
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llbatus Episcopns devòte pelierlt per nos sibi 
de opportuno inde remedio provideri eius pe- 
tione admissa volumus, et fidelitati lue ptesen- 
tium tenore commictimus , et mandamus , qua- 
tenus, si est ita, vocalis qui fuerint evocandi, fa- 
cias eidem Episcopo , vel suo procuratori prò 
eo super cursu aque predicte piene , ac ex- 
pedite iuslitie complementum. Uè dapno vero 
dato ipsi Episcopo , et Ecclesie sue prefate per 
memoratum Rogerium,in costructione dictorum 
molendinorum , ut dictum est , provide , ac dili- 
genter inquiras , et quicquid inde cum veritate 
compereris tuis literis nobis insinues particula- 
riter, et distincte curans aclentius ne aliud quam 
quod inde inveneris , et scripseris, possit ullo 
nnquam tempore per alium inveniri. Datum Nea- 
poli per Nicolaum Freccia de Ravello Locum- 
tenentem Prolhonotarii Regni Sicilie die XVI. 
iunii XV. ludictionis. ^ , 


NeU’istrumento di transunto de’ diplomi di questa Chie- 
sa, da noi riportato al n. i. della presente appendice, 
stipulato alli ii novembre i344 j sono sottoscritti Ma- 
rino , e Nicola Lutrario come testimoni. 
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VII. 

rao VA88ALLIS UAIORIS ECCLESIAE TROaAEEN. 

Ex regesto Caroli illustris Roberti Regie jilii ann. 
^322. et i323 Ut, A. fot. ii6 retro, nuna 
primum prodii . 

1322. Carolus illuslris etc. Juslicìariis Calabrie pre- 
sentibus, et futuris, fldelibus palernis, et. suis 
salutem, et dileclionem sìnccrani. Pro parte Yen. 
patria domini Riccardi Tropeen Episcopi , fi- 
delis paterni, et nostri fuit Eacellentie nostre ex- 
positum, quod ipse nomine diete sue Tropeen 
Ecclesie habet ih dieta terra Tropee, et perti- 
nenciis eius certos paiiperes, et mendicos Tassai* 
los , qui cura aliis diete terre Tropee , .et per- 
tinentiarum ipsius consneverunt conferre, et ta- 
xari in generalibus subventionibus, et collectis. 
A die Tcro , in exposilione ipsa expresso , predi- 
cti alii de prefata terra Tropee, et pertinentiis 
« eius qui cum eisdem consueverunt similiter con- 
ferre, se a collectis leiisdem totaliter eximnntur 
favore baronum , et aliorum dominorum , qui 
ipsorum alFeviacioncm abutenter procurarunt , 
sicque predicti vassalli diete Ecclesie ultra yì- 
res gravati habitationem ipsam coguntur desere- 
re , et alio trasferre eorum proprium incolatum in 
ipsius Ecclesie preiudicium, et dispendium ma- 
nifestuoi. Super quo provisionis nostre reme- 
dium extitit imploratum. Nos ergo reputantes 
iniustum ut alter altcrius onus fcrat , bdelitatl 
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Testre, vicariatus qua fungimur auctorilate, com- 
miclimus, et mandatnus, quatenus, si est ita, at- 
tenlis numero foculariorum et modo facuUatum 
dictorum vassallorum prefate Tropeane Ecclesie ex 
quibus onera, et emolumenta recipiunt, et aliis 
qne circa hoc fuerint rationabiliter attendenda, 
iilam prenominatis vassallis de huìusmodi sub- 
ventìonibus , collectis , functionibus , et oneri- 
bus aliis quibuscunque taxelis , et imponatis 
eÌDsdem pecunie quantitatem , quara premissis in 
cbnsideralione deductis tollerabiliter ferre pos- 
sìnt , eos ad ultra nil aliud non cogentes, pro- 
tìso tamen quod pretextu predicto recollectio 
cuiuscunque fìscalis pecunie regie Curie debita 
non impediatur , vel tardetur. Presentes . autem 
literas , postquam eas in quantum fnerit expe- 
diens inspexeutis , prò cautela restituì Tolumus 
presentanti , eflìcaciter in antea valituras Da- 
tum Neapoli per Joannem Grillum de Salerno 
iuris eivilis professorem Locumtenentem Protho- 
notarii Regni Sicilie. Anno Domini MCCCXXII 
die II septembris VI. Indict. regnorum domini 
nostri palris anno XIV. 


Da questo docutnenio si rileva , come iu ogni epoca le 
famiglie de Vassalli della nostra Chiesa venivano ves- 
sate e disturbate da’governatori civili della Città; onde 
poi ne nacquero le tante annose , e difficili questioni , 
che agitarono i prelati di questa mensa negli anni suc- 
cessivi. 
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Vili. 


PBO DECISIIS KAONI CANTORI HARTORANCN , ET 
TETRO DE VASSALLÒ CANONICIS TROPAEEN DE* 
BITIS. 

Ex regesto Eoberti Rcgis ann. 4330 Ut. C. 
fol. 34 nunc primum prodil. 

4330. Roberlus etc. Secreto Ducatus Calabrie fideli 
nostro etc. babet prò parte presbiteri Kaoni s 
Cantoris Marloranensis , et Abbatis Petri de Vas- 
sallo de Scalea Canonicorum majoris Tropeen- 
sis Ecclesie noslrorum ildeliuni petitio , nu- 
per in auditorio nostro leda , quod quamvis 
in signum univcrsalis dominii cius , qui dat 
omnia omnibus ex divina inslitutione noscantur 
decime conslitute , orrendumque profecto sit , 
et animadversione plectendum si per bumanara 
fraudcrn , tcI malitiam in reddcndis eisdemi 
cniuscumque dilatiouis , vel subtractionis di- 
spcndium ingeratur , ac dicti exponentes deci- 
mam baiulationis granettarie , regalium , et iu- 
rium aliorum , que Curia nostra possidct in civi- 
tate Tropee, ac Kalticani, que quidcm decime si- 
cut scitur deputate, et addicale fuerunt a lon- 
gis retro temporibus , et nunc sunt canonicati- 
bus , et prebeudis , quas dicti Cantor , et Ca- 
Donicus tenent, et babent in eadem Ecclesia, sint 
annis singulis recepturi, ac dccimas ipsas, tam 
per prcdccessores eorum, qui fuerunt prò tempo- 
re Canonici ciusdem Ecclesie , quam ipsi expo- 
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nenles, a Catholicornm ReguiQ Sicilie temporibus, 
aouis singulis usque per tolum aununi proxime 
preterite undecime ludictionis coasueverint per> 
cipero, et habere; secutum tamen forc subnecli- 
tur quod Baiali , Gabellotli , seu Credencerii , qui 
subsequenli anno nupcr elapse duodecime Indi- 
ctionis, ipsius baiulationis exercitio prefuerunt 
decimas ipsas prò eodem anno duodecime Indì- 
clionis exibuerunt diclis Cantori , et Canonico 
mutilatas. Tuque prcscns Secrctus, Cabellotti , 
seu Credencerii Civitatis Tropee , et Batticani 
eiusdem anni presenlìs occasìonìbus Tariis ad- 
ìnvenlis in exibitione dccimarum ipsarum fa- 
cienda prò anno duodecime Indiclionis prediate 
xaria illis inlulistis prepedia, et anfractus , nec 
prò presenti anno terliedeelme Indictionis eis de 
prcdicla decima aliquid cxolvislis , devota ex 
eadem parte supplicalìoue subiuncla, ut provi- 
dere illis circa id de congruo cxhibitionis suf i 
fragio benignius dignaremur. Nos igilur nolen- 
tes supplicantibus ipsis in exibìlionem decima- 
rum ipsarum alicuius diminulìonis , vel subtra- 
ctionis prcpedium igneri lìdelilati tue mandamus 
expresse qualenus si per facti nolorium libi con- 
stilcrit, prcdeccssorcs ipsorum Canloris, et Ca- 
nonici in eisdem canonicatibus , ac ìpsos Cad- 
torem , et Canonicum percepisse decimas ipsas 
usque per totum annum undecime Indictionis 
iam diete, ac dictis supplicantibus fore in par- 
te prò ipso anno duodecime Indictionis de bu- 
ìusmodi decimis eis salisfìeri. Demum certifi- 
calus per litteras Baiulorum , Cabdlottorum , et 


Digitized by Googk 



46 

Credenceriorum , qui codem anno duodecime la- 
dictionis diete baiulaliouis exercitio, ut pretan- 
gitur prefuerunt , Tel alias , ut espedit de quan- 
titate pecunie contingenti prò eisdem decimis 
dicti anni, ac- soluta per ipsos dictis Cantori, 
et Canonico , vel aliis prò eis, et ad solvendurn 
illis residua ipso anno totum id, quod per certi- 
fìcationem ipsam.tìbi coustiterit, fore dictis Can- 
tori , et Canonico exinde ad solvendurn prò di- 
cto anno duodecime , ac ipsas integras decimas 
prò prefato anno tertiedecime Indictìonis rnemo- 
ratis supplicanlibus , vcl ipsorum prò eis pro- 
curatore , ac nuntio , si quidem eis , Tel aliis 
ipsorum nomine per te predictum Secretum, Tel 
dictos Baiulos, Cabellottos, seu Credencerios in- 
de, ut ponìtur, satisfactum non sit in loto, Tel 
parte, de quacurnque pecunia nostrorum reddi- 
tuum , et proventuum baiulationis prefate sistea- 
te , ac futura per manus tuas , Tel Cabellottorum 
ipsorum, prout consuetum est, usque per totum 
predictum annum undecime Indictìonis absque 
difficultatis prepedio exhibeas , et exolvas, Tel 
solvi eis per dictos Baiulos, Cabellottos, seu Cre- 
deuccrios mandes , et facias indilate , et faetn- 
rus recipi exinde ydoncam apodixara , «isi sit 
aliud ralionabile , quod obsistat, quod stalim no- 
bis sìgnilìcare procures, cantius provisurus, ne 
pretextu prcsentìum , et aliarum litteramm no- 
strarum , sive Ducalium eisdem supplicanlibus 
concessarum de solutione decimarum ipsarum, fiat 
eis exinde in dispendium diete nostre Curie 
solatio duplicata cum libi inde specialiter in- 
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cumbamus, iurihiis nostre curie semper salvis , 
ordine , seu mandato quocumque contrario , per 
qnod elFectus presentium impediti possit in ali- 
quo , Tel dilTerri , eliam si de telo eius teno- 
re , Tel aliqua eius clausula speciali , aut de 
Terbo ad Tecbum esset in presentibus mentio fa- 
cienda , et eo inhibitorio nostro,. precipue pre- 
cessoribus tuis , seu tibi dudum directo sub an- 
noio nostro secreto de nil solTcndo alicui , quis- 
qnis sit, de pecania diete Secretie prò quibus- 
cnmque negotiis , sive cansis , nisi ad manda- 
ium nostrum , in quibus totus tenor dicti inhi- 
bitorii mandati nostri forct de Terbo ad Terbum 
conscriptns, buie non obstantibus qnoqno modo. 
Datum in Casasana prope Gastrum Maria de Sta- 
bia in camera nostra. Anno Domini M.°CCG.'’ 
XXX.“ Die penultimo angusti XIII. Indictio- 
nis Begnorum nostrorum XXII. 

IX. 

t 

MOTITia MONASTEBlOaCM ORDINIS S. BASILII MA- 
GNI, IN CITITATE TROPAEENSI EX BISTORIA MSS. 
■EV. PATRIS MAGISTRI D. PETRl MENNITl ABRA- 
TIS GENERAEIS EIUSDEH ORDINIS. 

Ex domestica J^iti Capialbi bibliothcca nunc 
primum prodit. 

Vetusta, ac nobilis Tropea civitas, quae ab 
illitio nascentis Ecclesiae Giiristi fìdem suscepit, 
quam plora habuit Ordinis S. Basilii Magni 


1421. 
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MoDacliorum Frotopalriarchae monasteria , inter 
quae inferius descripla numcranlur etc. . « . 

Intcr monastcria vero dicti Ordinis $, Basi- 
Ili. Frimum f ac vetustissimum fuit illud nun- 
cupatum S. Angeli , seu Michaelis Arcangeli de 
Tropea fundatuni , antequam S. Benediclus na- 
scerelur , extra muros civitatis , cuius usque ad 
praesentcm diem insignis extat Ecclesia, et de 
ilio scribit S. Gregorius Magnus Notarlo Epist. 
I. lib. 2. ind. X. de Mooachis in monasterio 
S. Michaelis. 


» Monaslerìum S. Archangeli , quod Tropeis 
est construclum indicante praesenlium partitore , 
victus habere necessilatem didicimus. Ideoque ex- 


perienlia tua diligentcr- invigilet ^ etsi ciusdem loci 
monachos bene se Iractare noveritis , in quibus 


eos necessilatem habere manifesta ventate patue- 
rit , eis subvenire hac authoritate sufultus, mo- 


dis omnibus fcslinabis , seilurus tuis rationibus 
quidquid nostra praeceplione pruebueris imputan- 


dum. Sed et lerrulam Ecclesiae nostrae vici- 


nam , quam solidum unum , et tremisses duca 
pensitare asserunt, si ita est, sibi libelUirio no- 
mine -ad suinmam tremissis unius habere concede- 


Studii ergo lui sii hacc omnia ila compiere: si, 
sicut diximus , cius loci monachi in Dei servitio. 


sicut dccet , solcrler persliterint «, 

Ab initio eius fundationis usque ad annum 
4560 , semper in hoc monasterio vixerunt mo- 
nachi nostri Ordinis S. Basili! Magni , ut cpn- 
stat ex diversis scripturis, ac visitalionibus no- 
. strac Bcligionis infra citandis. Nam aon. 4265 
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erat Abbas dìcti monasterii Joannichius , qui , 
Comite Gonrado demandante, possessionem iniit 
Granj^iae S. Pancratil de Brìatioo nomine Àr> 
chimandritae Messauensis tunc eiusdem Ordinis 
monachi , ut collìgitur ex literis praefati Con- 
radi Antiocbiae , Albae , Cetani , Laureti , et 
Abrutii Comitis <^datis Luceriae eo anno, mense 
iunio , Vili Ind. , regnante tunc Manfredo , ad 
Gnalterium Magistrum terrarnm suarum Cala» 
briae , bis verbis : Pro parie Domini Henchy- 
mii Ven. Arrhimundrilae monasterii Sancii Sal- 
vatoris de lingua Messanae , fidi expositum quod • 
cum a vestra praedecessore Berardo Malaspina 
fuerit collata Grangia S. Pancratii de Briatico, 
ann. 4255 Clerico Gentili Scagleonio , ex' literis 
regiis modo ad notiliam nostram pervenit iuris 
esse Archimandritae Messanae , ideo eam eidem 
restilualis una cum suis iuribusy et pertinentiis , 
et eius nomine possessionem restilualis Joannichio 
Abbati S. Angeli de Tropea eie. Ilabetur apud 
Rochum Firrum in sua Sicilia Sacra lib. 4 , 
n. i , f. 21 , n.“ 8. 

"Ann. 1457. visitatum fuit hoc monasteriunt 
a Rev. P. D. Athanasio Calceopylo Archiman- 
drita nostri monasterii S. M. de Fatirio Ros- 
sanen Dioecesis , qui postea fuit Episcopus Hie- 
racensis a Papa Callisto 111. creatus, et a Rey. 
P. Macario Archimandrita S. Bartholomaei de 
Trygona eiusdem Ordinis S. Basilii ab eodem 
Fonlifice Callisto yisitatorìbus Apostolicis de- 
stinatis , qui in actis dictae yisitalionis in ar- 
cbivo nostri Collegii S. Basilii de Urbe asser- 

4 
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Tatis 5 asseraot praefalom noonastenuna semper 
TÌsitaluin fuisse ab eoruin pra6dcc6ssoribus O*"" 
diuis S. Basilii. Idem asseniot Paulus Gualleri 
de Sanclis Calabriae lib. 1. , fol. 81 , P. Ma- 
ral. Chron. Calabriae lib. 2, fol. 128) P. Lu- 
binus in libro notit. Abbai. Ital. fol. 395) et 
in libro taxae Cam, Apost. anno 1672 die 15 
ianuarii , taxata fuit haec Abbatia flor. 33 '/a- 
. Anno 1551 praeerat Abbas Barnabas de Cor- 
duba eiusdem Ordinis, qui interfuit in Capitolo 
celebralo in monasterio S. Pelri de Arenis. Prior 
- Te»o erat quidam P. Gerasimus. 

Ex libro \isitalionis anno 1575 habetur, qnod 
buina monasterii Commendatarina erat Lucius 
Monlanus Cubiculariua ) et quod hoc monaate- 
riiim erat statio prò nostria educandis designata. 
Itera describuntur ecclesia peipulcra, ac situa, 
et vesligia magna coenobii. 

Anno 1 598 tempore generalalus quondam Rev.^ 
Domini Theodori de Savock adhuc erat Com- 
jnendarius diclus de Montano. In reg. P. A o- 
batis D. Angeli Felicis hoc monasterium deso ;ri- 
bitur sub titolo S. Angeli de Rumbolà , for 
denominatione accepta ab aliquo •vicino Ieri .ito- _ 
rio. Tandem ante annum 1600 ob reddituum ino- 
piam fuit a monachis Basilien^ibus dereli cium. 

Monasterium S. Isydori anliquissimum Ordi- 
nis S. Basilii ) de quo ob temporis ingiuria a , 
deperditae sunt parliculares nolitiae. De eo ta- 
men menlionem faciunt Paulus Gualteri d'd Sancì. 
Calabriae lib. 1 ) fol. 81 ) Marafiot. lib. 2 , 
fol. 128, Lubiq. lib. cit. , not. AbWt. Ital. 
fol. 396 ) et alii plures. 
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Monasterium S. Petrl de Menna in dieta ci- 
vitate Tropeiensi olim situm , de quo fit mentio 
in Reg. D. Angeli Felicis olim Proc. Generalis 
nostri Ordinis , et in Reg. Abb. D. Barlholomaei 
Tobaldi in Archivo Colleg. S. Basilii de Urbe. 

Monasterium Sanctae Marine de Latini s , cu- 
ius ecclesia consecrata fuit a Callisto Papa II. 
tempore , quo idem Ponlifex in Galabriam ve- 
nerai prò componendis rebus inter Rogérium , 
et Guìlelmum , ut ait P. Maral, lib. cit. fol. 
128, fuitqne suppressum poslquam a monachis 
fuerat derelictum sub Innocentio Papa X. anno 
1651 inter parvos conventus. 

Monasterium S. Sergii , vel SS. Sergii , et 
Bacchi monachorum S. Basilii fundalum in urbe 
Ttopea ante annum Chrisli 700 , sed cum an- 
no 1421 ruinae iam proximum fuisset a mona- 
chis derelictum, Nicolaus de Acciapaciis Surren- 
tinus, tum Tropeicnsis Episcopus, id fratribus 
Minoribus Observanliae S. Francisci concessit, 
ut scribit Wadingus tom. 5 anal. min. , Ughell. 
tom. 9 fol. 655, et Paulus Gualt de Sane. lib. 
1. fol. 81 , ac Maraf. lib. 2., fol. 128. As- 
serunt huius monaslerii Ahbatem olim fuisse 
S. Philarelum eiusdem nostri Ordinis, licei hoc 
in actis eius vitae non legatur: (it quoque men- 
tio de hoc monasterio in Codic. taxae Cam. 
Aposlolicae , et apud citai. P. Lubin. de Ab- 
bati. Ital. 365, et 395, Gonsag. in sua Chron. 
Franciscana etc. 


Ci è parso utile pubblicare questo s<piarcìo del dotto Mss. 
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X. 


ALEXAÌSDRI PAPAE VI BELLA QUA PETITIONES 
AMANTilEAE REICIUNTUR AN^O «DUI. 

Ex pcmnliquo pxcmplari in domestico archivo 
nane priinum prodit. 

1503. Alexander Papa VI ad perpetuam rei memo- 

riam. • i- 

Ad ca ex pasloralls olEcii divina Nobis di- 
sposilionc commissi debito libenter intendimus, 


Jel P. -Pielro Meliniti da Messina maestro in S. Teo- 
logia deir Ordine Basiliano , die fu già Abate perpe- 
tuo di S. N leandro , Consigliere Regio in Sicilia , Vi- 
cario Generale , sede vacante^ dell’ Archimandritato di 
Messina, pria Procuralor Generale, e poscia con breve 
di Innocenzo XII. de’ 24 febbraro i 6 g 6 creato Abate 
Generale de’ Rasiliani , e finalmente eletto da Clemen- 
te XI. Vescovo di Ostuni , che non volle accettare. Egli 
pubblicò ; 

1. Breve raccolta de’ precetti, e consigli che si con- 
teiTgouo nelle regole di S. Basilio Magno. Messina presso 
Vincenzo d’ Amico 1691. in 8. 

2. Kalètidarium praecipuonim Sanctorum Ordinis 
S. Basilii Magni. Velitris apud Paulum Piccinum ifigS f. 

3 . Didatterio Basiliano. Roma pe’ tipi di Giuseppe Ni- 
cola de Martiis 1710 in 4 * 

4. Apologia dell’ antica tradizione della lettera della 
Vergine scritta a’ Messinesi. Roma pe’ tipi del Beruabò 
1718 in 8. 

E Mss. lasciò : 

I. Bullarmm Basilianum a Leone I. usque ad S. D. N. 
Clemcntem XI. — 2. Notitiae mouasteriorutn Ilaliae Ord. 


t 
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per quae sioguluc pracscrllm CalLcdralos Eccle- 
siae votiva iiilegritate liabenliir , et ne in suis 
\iribus (Icliimenlum , seu diminutionem patian- 
tur, Sane cum bodic ad instanliani dilcctorum 
filiorum universitalis lioininuni oppidi Àmantbcae 
Tropien Dioccesis , ut dìctum oppìdum cum il- 
llus territorio oppidi, incolis, et bcncficiis sub 
Ecclesia Tropien, nccnon dominio , jurisdiclio- 
iie , et supcrioritate Episcopi Tropien penitiis 
exoneremus, etseparemus, ac (|uamdam Eecle- 
siam in dicto oppido cxislcntcm in Culbedralem 


S. Bnsilii Maf:ni — 3. C:ilaltii;us Yirortim illiistriiirn Oid. 
S. ISasilii — 4- Cronica del nioiiislero Carbonense nella 
Basilicata: del nionistero di Grolialenata nei Tuscolo: 
e del nionistero del l’atirio in Itossauo — 5. Vita di 
S. Basilio M;if;no coll’ istoria della propagazione della 
sua regola in Oriente, ed in Occidente — 6. Istoria della 
fondazione de’ monasteri Basiliani in Italia. 

11 P. Monifaucon nella Palaeographia Graeca lib. i. 
c. 9 fa del Miuuili lieta inensioiie , e nel Diariup l(a> 
iicuiu Cap. XV. scrive: » jMouasterinin , et Bibliotbe- 
)) iaim RB. PP. S. Basilii nona die adiinus. Qnod ijui- 
» dem coenobium perparvinn , nulliusque anteliac no- 
■)) minis , iam studio , et cura Rev. P. Peiri Alenniti 
» Ordinis l’raefecti , codicum graccornm l'est iva co]iiu 
)) exornatur, Is eniin quia in variis s<bi subiectis Caia- 
)) bi'iae nionasteriis , codices islos obsoleto pene grae- 
)) cae linguae nsu iaccre inlactos, negleclosque aceepe- 
)) rat , ìiniuincnti iam exilio sebiliixit , inqne urbeni 
)i advehi in usnin miditornni curavit , ac nobis , ipiae 
» est eius hnnianitas , piolixiimtm(|ue uos deinerendi 
)i studium iis prò voto intendi , et «xportandi duiuinn 
)) siculi liberei co)>iam fceil » — V. Mougilorc liib, i>i- 
cula l. 1 . pag. i5t. 
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Eccleslam cura juribas , CanoDÌcatibus , et Pre- 
beudis , ac ^Uignitalibus , et Catbedralis Eccle- 
siae insigniis , ipsumque oppidum in civitatem 
erigeremus, et in eo Episcopum conslitueremus, 
qui Tropien, et Amanllieae Episcopus vocaretur, 
fui sset in concistorio secreto propositnm coram 
nobis. Nos provide , quod praemissa in grave 
moderni , et prò tempore exislenlis Episcopi 
Tropien praejudicium tenderent , ac quod Tro- 
pico , et Àmanthcae mcnsarum Epìscopalium fa- 
cultates nimis tenues existerent, illarumque Epi- 
scopi juxta episcopalis exigenliam dignitatis se 
decenter substentare non possent, nec non qnòd 
dictum oppidum Amantheae, jam olim ab anti- 
quo , et tanto tempore , de cujus contrario bo- 
minum memoria non existit , ob dignitatem di- 
ctae, Cìvitatis Tropien , Ecclesiae Tropien prò 
illius cìvitatis dccore , et venustate , ac frn- 
ctuum , et reddituum angumentum , et amplifi- 
catione , et libe^alitate nonnullorum tane Prin- 
cipum donatum , et eoncessum , et per nonnul- 
los Romanos Fontifices praedccessores nostros 
conGrmatum existit ; bis , et aliis rationabilibns 
causis indneti de venerabilium fratruum nostro- 
rnm S. R. E. Cardinalium consjlio , quod de 
cetero perpetuis futuris temporibus aliqna Ca- 
thedralis in ipso oppido , et ìilud in civitatem 
erigi non possint , nec in eo Episcopus consti- 
tuatur , sed oppidum ipsumque sub spirituali 
jurisdictione , et dominio moderni , et prò tem- 
pore existentis Episcopi Tropien , et sub ea de- 
nominatione , prout hactenus fuit , in futurum 
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esse , et permanere : qaodque ctiam Episcopus 
Tropien , lam in Civitate Tropien , quamt in op- 
pido Àmanthcae hujusmodi , et iibique locorum, 
Episcopus Tropien dnmtaxat , et non Tropien, 
et Amanlbcae perpetuo dcnoiiiinari dcbcat statui- 
mus , et ordinamus , non obstantibus constitu- 
tionibus , et ordinationibus Apostolicis , cete- 
rìsque conlrariis quibuscumque, decernentes ex 
Dune irritum , et inane , si sccus super bis a 
quoquam quavis auctoritate scienter , vcl igno- 
rantcr contìngerit altcmptari. Nulli ergo omnino 
bominum ILceat banc paginain nostri statuti , et 
ordinationis infringere , tcI ci ausu temerario 
coutraire. Si quis aulem boc atlemptarc presum- 
pscrit , indignalioncui oinnipotenlis Dei , ac Bca- 
tornm Petri , et Paul! Aposlolorum cjus se no- 
Tei'il incursurum. Datum Romae apud S. Petrum 
anno incarnalionis Dominicae millesimo quingen- 
tesimo tertio - Kaicndis maji , Pontilicatus no- 
stri anno octavo. Adsunt nonnulla signa , et 
sttbscriptiones cum plumbo. 

XI. 

SXCEBPTA EX 0III6INALI miVILEGlO UMVERSITATI 
TROPEAE A REGE FERDINANDO CATHOLICO DATO 
8ALAMANT1CAE SUB DIE XXIII FEBRUARll A. MOTI. 

nunc jtrimum prodit. 

Item perchè da anni quattrocento in qua , vel 
circa , r Àmanthea è stata , et è subdila alla' 
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diocesi de lo Episcopato de Tropea, et li lem> 
pi passati Toleodose eximere da quella , et £pi- 
scopatum erigere , la sanlilà del Papa impose 
a quella terra perpetuo sileotio , secondo per 
sue bolle se dimostra : Per questo supplicano 
Vostra Altezza per evitare li scandali , se de- 
gni ordinare alla Università, et homini di Aman- 
tbea , et officiali de quella , sotto urgentissima 
pena , che per nullo tempo non debbiano inno- 
vare cosa alcuna contra la jurisditione de ditto 
Episcopato , et Io tenore di ditte bolle. Placet 
Begiae Majostatì : Jianl literae , et provisiones 
opporlunae. 

XII. 

EXCERPTA EX OPERE , CUI TITULUS: DE AMANTREA, 
EJU8QUE ERGA REGES FIDELITATE LACONISMDS 
ET CET. AUTBORE JOSEPilO DE AMATO I. C. PA- 
TRICIO AHANTHEANO MESSAMAE 1701 - ÌU 4.° 

plcc. 

1533. In nomine Domini nostri Jcsu Christi amen. 

Nos Petrus Nicoterus Archidiaconus Neoca- 
strensis, et frater Diomedes Ortensia ordinis fra- 
trum minorum, S. T. Professor, Apostolici Com- 
missarii per sedem Apostolicam ad infrascrlptam 
causam deputati - Universis , et singulis hoc 
praesens , et publlcum instrumentum transumpti 
inspecturis , Iccturis , et audituris notum faci- 
mus , et testamur , quod pendente lite , et con- 
troversia intcr Universi talem Civitntis Amantheae, 
et Peverendissimum Episcopum Tropico , alios-. 
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qne suo interesse pretendentes coram nobis Com- 
missariis AposloHcis deputatis in ipsa causa 
super rcslilutìone Episcopatus eidem Civitali 
Ainanlbeac , fuit inler alia instalum ex parie no- 
bilis Jacobi Stante sindici , et procuratoris uni* 
versitatis predictae , quod expediantur provisio- 
nes per nos ad exibitionem antiquarum scriptu- 
rarum , et chronicarum existentium in diversis 
anliquissifflis monasteriis , et praesertim in mo- 
naslerio , et Ecclesia S. Marìae de Pesica Gata- 
censis dioecesis (1), et ipsis exbibilis transumi, 


(i) Il Monistero Basiliauo di Santa Maria di Pesica 
era situato in luogo tre miglia distante dall'attuale Ta- 
verna. Esso vien numerato fra gli esistenti , e visitati da 
Marcello Terracina Archimandrita delegato dal sommo 
Pontefice nel i55i ( V. Montiaucou Falegraf. Graec.L. 5 
cap. 9 ). 

L' Ughelli in Catacensibus scrisse » Tertio ab hoc 
» oppino ( Taberna ) miUiario est Abbatia S. Marìae de 
> Pesica ord. S. Basilii Magni clerico saeculari commen* 
» dari solita , sanctorum reliquiis , et concursu populi 
» Celebris, cuius abbas Archimandrita vocatur, qui bis 
» incanno obbedientiam Episcopo ( Cataceusi ) solem- 
» nem praestat , festo nimirum die oS. Inuocentiuro, et 
» Assumptionis Beatae Mariae Virginia , quibus diebus 
n Episcopus abbatiam visitat k. 

Il Lubin nella Notitia Abbatiarum JtaUae , copia le 
parole dell’ Ughelli , e vi aggiunge » In codice taxarum 
» camerae Apostolicae male vocatur de Féssa , alias de 
a Pessara «. 

Giovan Lorenzo Anania, nativo di Taverna, nella di 
lui opera de Natura Angeloruni , ricorda il tempio di 
Santa Maria di Pesica ricco di rendite , e di sante re- 
liquie. I 

In questo Mouistero si conservava la lamosa Chronica 
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et instrumentum in forma redigi; et per nos fae- 
runt cxpedilae diciac provisiones 'pro cxhibitione 


trium . Tabernarum , et quomodo Catacensis civitasfue- 
rit aedificata., quando Gojfridus ille Catacensis Comes 
prò restaaratione , et aedificatione trium Tabernarum 
Episcopatus ^raeca undique, et velerà coadunavit seri- 
pia, et privilegia. Di questa Cronica forse qualche co- 
pia ne estrasse il celebre Giano Parrasio quando dal no- 
vembre i5ia ad ottobre i5i3, se la passo in Taverna, 
facendola da maestro di scuola ; onde assicura Paolo 
Gualtieri ( Leggendario de’ SS. Martiri di Calab. L. i 
cap. 35 ) di averla » ritrovato nella Libreria di lano 
» Parrasio Cosentino, conservata nel Monistero di S. Gio- 
)) vQuni a Carbonara in Napoli , dove officiano i vene- 
» rabili Padri di S. Agostino, ed averla confrontata con 
» altre mandateci da Calabria «. Ed accerta altresì esso 
Gualtieri ( ibid. pag. i63 ) di essere conservato un esem- 
plare di detta Cronica » apud Ioannem Baptistam Carac- 
M ciolum , philosophum , et medicum excellentissimum <c. 

Nella platea dei beni dell’ Arcivescovado di Reggio , 
formata nel i56a a’ tempi di Monsignor Gaspare del 
Fosso dal di lui segretario Ovidio Mammolino notaio 
Bolognese, al fol. 7 si legge » Eiemplar ex antiquissi- 
ma historìa graeca transfatum « , che contiene molte co- 
se rapportate' dalla nostra Cronica, e sebbene con qual- 
che Varietà , pure lascia dimostrato di essere un transunto 
di quella. 

Il Barri nell’ opera de antiquitate , et sita Calabriae 
lib. 3 dice, parlando di Bruzzano a In Monasterio divae 
» Mariae e Pesaca cognomine , agri Tabernensis scri- 
» ptura quaedam est , in qua scriptum est Bolsanum , 
» sive Brettianum sedem Eplscopalem fuisse , et eius 
» dioecesim partim Bpyensi, partim Locrensi addictam «, 
e più sotto. » In quadam scrìptura graèca , quae est 
» in Monasterio divae Mariae e Pesaca scriptum est Sty- 
M lum sedem Episcopaiem fuisse, et eam Scjrllatico ad- 
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ìpsanim scrìpturarum , et cbronicarum , et cita- 
re fecimus dictum Reverendissimum Episcopuat 


» iunctam « quale autorità poi riportò anche rUglielli 
nella Italia Sacra, e uel lib. 5 il Barri siegue a dire - 
» In Mouasteiio Sanctae Mariae e Pesaea epistola extat 
» Gregorii Papae ad Episcoputn Ioaiinem Scyllalinum, 

» qua ei Taberneiisem Ecclesiain regendam committit. 

)) Extat et epistola Callisti Papae ad populuui Taber- 
» nensem, qua Ipannein Episcopum Tabemenseui con- 
» seccasse scribit «. Quest’ ultimo passo però fu da un 
luogo portato in un altro, ed il secondo totalmente le- 
vato via nell’ edizione del Barri , procurata da Monsi- 
gnor Aceti nell’ anno 1789 ; ina si trova nella prima 
Aoinana del 1571 , ed in tutte le altre posteriormente 
donate dallo Scotto , dal Burmanno , e dal Giordano. 

Or la cennata Cronica si conserva nella Vaticana al 
n. 49^^ 1 pervenutale dalla Biblioteca del celebre Car- 
dinal Sirleti , il quale sappiamo , die ad occasione di 
visitare i Monasteri greci delle Calabrie fece ampia rac-. 
colta di mss. , dai medesimi posseduti; come egli stesso il 
confessa nel libro de emcndatipne brcviarii. 

Il titolo della nostra Cronica nella Vaticana esistente, 
secondo lo riferisce il Moutfaucon - Bibliotheca Biblio- 
thecarnm manuscriptorum nova , pag. 118, e 49^^ 

>1 Chronica Trium Tabernarum , et Civitatis Calanzarii, 
» et variae Bullae Callisti 11 ad Episcopum Trium Ta- 
» bemarum » V. ancora Aceti not. in Bavrium p. 283. 

Nel i533 il sindaco, e deputati delia città di Aman- 
tea ottennero il mss. che trovasi nel cennato Monistero, 
e lo presentarono a 22 aprile dell’anno medesimo a’^e- 
legati Pontificii Pietro Nicotera Arcidiacono di Nicastro, 
e fra Diomede Ortense professore di S. Teologia dell’ or- 
dine dei Minori. V. Amato E^conismus pag. 4^- Con- 
frontato il passo di sopra trascritto nel verbale redatto 
in Nicastro coll’ esemplare publicato dall’ UgheUi , col- 
r altro e^to dal Gualtieri , e con quello , che si trova 
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Tropien , et quoscnmqae suo interesse putantcs 
per ccrlum nostrnm nuncium deputatom ; qoo 

nella Platea di Reggio , si rinvengono alcune varietà', 
ed aggiunzioni; ma nel fondo combinano; per cui dob- 
biamo ritenere , o che nella stampa sono occorse men- 
de, e mancanze tipografiche, o che si fosse nelle diverse 
circostanze mal letto il mss. 

Il Marafioti inserì man mano nelle sue Croniche di 
Calabria tutte le favolose narrazioni della nostra Cronica. 
La cita D. Apollinare Agresta nella vita di S. Giovanni 
Theresti. Gli scrittori nazionali chiamano l’ autore di essa 
Ruggieri Carbonello Catanzarese; cosi l’Amato, l’Aceti, il 
Zavarroni, quando nel mss. io vi leggo solo: Rogeriiis, 
quamvis Diaconus , et Canonicus indignus , tuo tamen 
pater et Sanctae Marine Catacensis Ecclesiae Omni- 
potenlis Dei Genitricis auxilio confìsus, senza il Carho- 
nellus^ e si vede che il Catacensis va unito coli' Eccle- 
siae , e non già col Rogerius , per cui debbono scom- 
parire il voluto cognome, e la patria dello scrittore della 
‘bennata Cronica , che restano ignoti. 

Più grottesco di tutti poi è il Zavarroni , il quale 
scrisse nella Bibliotheca Calabra » Rogerius Carbouellus 
» Catacensis Canonicus eins Ecclesiae claruit anno ttiiii, 
» scripsit historiam Trischenes ab Ughellio editam t. 9 . 
)> Scripsit et alia multa , qiiae extant mss. Neàp. in Bib. 
}> S. Ioannis ad Carbonariana ex Aceto «. Sono più 
spropositi che parole. 

L’ Aceto dall’ altra parte lo fa essere or Catanzarese, 
or Miletese. Not. in Barrium p. i58 , e a83. 

Resterebbe ora ad esaminare se la scrittura greca men- 
zionata dal Barri fosse l’istessa dell’altra, in parte tra- 
scritta nella Platea dell’ Arcivescovado di Reggio , e se 
ambidue qudle fossero le stesse della nostra Cronica, la 
quale è scritta in barbaro latino , c non già in greco. 

Ma io ritornerò su questo articolo di storia Calabrese 
nella discussione, che mi propongo di scrivere sulle due 
volute bolle riportate nella cronica , di cui parliamo. 
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idcirco ipso peremptorio termine comparerent co- 
ram nobis in hac Civilate Neocastri in monaste- 
rio S. Mariae de Gratiis , ubi residemus ad vi- 
dendum , et andiendum diclas anliquas scriplu- 
ras , et cbronicas exbibendas , et praesentandas 
publicatas transumi, exemplari , et in publicam 
formam transumpli redigi , vel dicendam , et cau- 
sam si quam babotent ralionabilem , quare prae- 
missa , minime fieri debeant allegandum , et ad- 
-veniente termino provisionum praedictarum prò 
exbibilione scripturarum jam dictarum , ac com- 
paritionis dicti domini Episcopi , et quorumvis 
suo interesse putantium. Coram nobis exbibilis, 
et praesentatis per legitimam personam dictis an- 
tiquissimis scripturis, et cbrontais in, sforma li- 
bri , in eorumdem citatornm contumaciana fuit 
dictum, et decretum, quod dictae scripturae tran- 
snmplarentur , et in publicam formam redigeren- 
tur, nostram imo verius sedìs Àpostolicae interpo- 
nendo auctoritatem pariter , et decretum , repu- 
tando merito dictos dominum Episcopum, et quo- 
scumque sua interesse putantes contumaces ; et 
in eorum contumaciam dictas scripturas , et chro- 
nicas ''ecipimas , quas vidimus, legimns, et in- 
speximus in forma libri ostendentes maximam 
antiquitatem, tam per inspectionem scripturarum, 
et characterum ; titm quia ob vetustatem appa- 
rent in multis corrosae cartae , praesertim in mar- 
ginìbus. Itaquc cuique instanti apparet eviden- 
ter esse antiquissimum librum, in quo fit mentio 
de multis antiquìssimis gestis , praesertim de de- 
structione majoris partis provinciae Galabriae per 
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Saracenos, et de ruina plarium Episcopalaum , 
et inter alia reperitur quaedam partita in dicto 
libro descripla , quae facit mentionem de Episeo- 
pata, olim esistente in dieta Civitate Àmanlheae, 
quatn partitana ad instantiam dicti sindaci, et pro- 
curatoris Universitatìs pracdictae per discretnm 
virum Alexandum Barbaruna Neocastrensem , Apo- 
stolica, et Imperiali auctontate notarium publi- 
cum infrascriptum , et scribaiu ad banc causam 
per nos deputatum , et assumplum transumi , et 
esemplari , et in publicam formam redigi feci- 
mua , et iussimus. Yolentes , et auctoritate se- 
dis apostolìcaeideeernentes, qùod praesenti nostro 
publico transumpto de cctero , et in antea tam 
in Romana curia ,.quam extra semper stetur, il- 
lìque dclur, et adhibeatur talis, et tanta fides, 
qualis , et quanta darelur originalibus , scriptu- 
ris , chronicisque inferi us descriptis prò parti- 
cula favente ad causam praefatam , cum quo tran- 
sumpto oculata , et collationata data fuit , et 
adbibita daturque , et adbibetur si in madio exhi- 
bitae, et ostensae fuerint ; bujnsmodì vero parti- 
culae scripturarum antiqnarnm tcnor sequitur, et 
est talis, videlicet. » Haec sunt Episcopia, quae 
il sub ipsa persecutione fuerunt destmcta. Ad par- 
11 tem maris Oceani Episcopium Bibonae, 0 Tau- 
rianae, Amantheae, Discaliac, Fcssinae, quae 
Il modo vocatur Cassanum ; a parte vero maris 
Il Adriatici Episcopium Bruzzani, Sistimbris, Sti- 
» li, et Friscinis , item terrae Tebernae, Loiti- 
11 nium, Gutroni, Sinopolis, quod est Strongolis, 
» Fieno etc. , quod antiquitus Tocabatur Milide- 
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• bonum, quod nunc est Rossanum, et Paterno- 
•y> mi , quod nunc vocatur Caritati , et ut prae- 
33 dictunì est , nollum rcmansit Episcopinm in- 
33 tegrum, et non vastatum, praeler Squìllacium, 
33 et Rbcgium, qnae Epiécopia propler praefalam 
» persecutioncm, et populorum defectionem per 
33 multa tempore propriis Episcopis caruerunt. 
33 Constantinqp<mtanum vero Imperium nuHum 
33 poterat praestare adjutorium propter recenlium 
33 Saracenorum obstaculum ; deinde tcnens Ro- 
33 bertus Guiscardus Tabernam in manibus suis 
33 quam pluribus annis, dedit postmodum illam 
» Baialardo ncpoti suo llunfredi comitis filio , 
33 denique Baialardo contra RM>ertnm»*Gniscar- 
33 dum se itlMdlaote, ipse RWbertof «bstulit ei 
33 Tabernam, et dedit eam Guglielmo Capriolo 
» cum nepole sua Delilia; iste veio Guglielmus 
» Capriolus genuit tres Clios , scilicet Gugliel- 
33 mum, lordanum, et Guidonem, praeter lìiias: 
33 post quam autem Dux Rogerius terram susce- 
33 pii Episcopium Àmantbeae apud Tropieu tran- 
33 stnlit, Comes vero Rogerius Taurianae, et Bi- 
33 bonae Episcopinm Milelnm transtalit , et de 
33 duobuS' AÉiènm stabilivit ; simililer postquam 
33 Squillacinm recuperavit Ep'scopiumSlili Squil- 
li lacio commisti. Nec non idem Comes Roge- 
11 rius conseMtttiS est Tabernam ex concessione 
Il per Ducem Robertum , qui eam in manibus 
Il suis tenuit diebus multi s , donec eam reddi- 
33 dit lordano Capriolo, Guglielmi Caj^olo G- 
11 Ho a - Quibus omnibus , et singnlis tamquam 
rite legitime factis auctoritatem , et decretum 
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nostrae cnriae, alque nostram iussimus inlerpot» 
ncndum, et inicrposuimus, praesentinmque teno- 
re ; in quorum omnium , et singulorum (ìilem , 
et testimonium {>raemissaram praesens bujusmodi 
scriptum publicum transumpli instrumentum exin- 
de beri, et per notarium publicum infrascriptum 
scribam noslruin ad banc causam subscribi , et 
publicari fecimus. Dalum in cìvitate NeocastrL 
die vigesimo secando mcnsis aprilis sextae indi- 
clionis, anno Domini incarnationis millesimo quia- 
gentesimo trigesimo tertio sub Fontilicalu San- 
ctissimi io Cbristo Fatrls , et Domini nostri Do- 
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mini Clementis Papae VII , anno eius decimo , 
pracsentibus ibidem dìscretis -viris nobilibus Pe- 
tro Paolo Gipparo, Minico de Tello, Vincentio 
Scaglione , D. Àgatio Ruffo Diacono , Bernar- 
dino Longo , et aliis civitatis Neocaslri prò te- 
stibus Tocatis , atque rogatis. Àdest signum. 


XIII. 

m. . 

CLEHENTI8 PAPAE TU BULLA, QUA PRAEDECES80BIS ^ 

ALEXANDRI VI BULLA CONFIRMATUR , ET AMAN- 
THEAMORUH PETITIONES DENUO REICIUNTUR AN- 
NO MDXXXIT. 

« 

Ex pemntiquo exemplarì in domestico archivo 
nune primum prodit. 

• 

1534. 
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Clemens Papa VII. 

Ex clementi apostolicae sedis provisione digno- 
scitur , ut Romanus Pontifex quaedam suorum 
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praodcccssonim Uomanonim Ponlilicum prò Ec- 
i-lusiarum, praescrliin catlicdralìum , iurìiitn con- 
servatione provide concessa, innovct, et de no- 
vo concedat , ac alia prò eorum obscrvalione 
provideat, prout in Domino conspìcit salubriler 
expedire. Dudum si quidem a fclicis recordalio- 
nis Alexandro Papa VI praedecessore nostro ema- 
iiarunt lillerac tenbris subsequcntis » Alexander 
eie. insernntur ut retro y.'YA deìnde sicut exibila 
nobis niipcr prò parte'dilecti filli Nicolai lounnis 
Barone civis Tropico Sindici dilcclofum filio- 
rum Gomunitatis Civilatis Tropico pctilio contine- 
bal, licei clarae raemoriac Ferdinandus Aragoniae, 
et Siciliae Rex lunc*in hninanis agcns lilletas Alc- 
xandri praedecessoris nostri aduiisissct, et illas 
observari uiandassct, et lillcras desuper oppor- 
luuas concessissct. Et charissimus in Clirhlo fi- 
lius Carolus Ilonianorura Imperator , qui etiaiu 
Siciliae Rex exislit omnia praemissa per dietum 
Ferdinandum Regem gesta approbasset; nihilo- 
ininns Nos ad ipsorum Universitatis instantiam 
Archidiacono Ecclesiac Neocastren , eius proprio 
nomine non expresso , et dilccto filio Michaeli 
de Senis ordinìs fratruam Minornm, et thcolo- 
giae professori, ut vocalis vocandis, se de prae- 
missis diligenler informarent , et processum dc- 
snper per eos formandum ad nos trasmiltercnt 
per quosdam ; et deinde ad Commnnitalis prc- 
dictorum instantiam suSpitionis ipsorum Archi- 
diaeoni , et Micbaclis, ac totius causac cognilio- 
nem^ Episcopo Militcn, seu eius iu spiritualibiis 
Vicario Generali , et Archidiacono Ecclesiafc Mi- 
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lilen ) coram prnpr’us nominibiis siinllitcr non 
oxprcssis, per alias iioslras Uucras in forma hre- 
vis eonimisimus. Ipseqiio Lpiscopus Mililo.n , 
scu Vicarius, ac Archidiaconus dictae Ecclesiae 
IMililcn in causa ciusmodi ad nonnidlos aclus , 
/ellra lamcn conci usionem, dicuntur processissc. 
Cuin aulcm Universilas procossura per Arcliidia- 
conum dictac ticclesiac Neoeaslren, et Micliaclem 
praefalos formalum nobis nupcr praescnlari fwe- 
rint, Nosque proccssutn liuiusniodi dìleclo lilio 
nostro Laurciitio , tilulo Sanclae Mariac in 1 rans 
Tiberina presbitero Cardinali Campegio nuncupalo 
examinaudura , ac nobis referendum vivae vocis 
oraculo commi seri mus, et di(Uus Laurentius Car- 
iliualis , lam dicto Nicolao loanni Communitatis 
Tropeae Sindico , quam dilcctis fdiis Nicolai de 
Clementis, alias Sacco, et Paulo Carratcllo Uni- 
vcrsilatis praedictorum Sindipis , ac prò cisdem 
Uiiiversìlate agente Ioanne de Fontceba doctore, 
saepe, et saepius auditis, iura utriusque partis, ac 
proccssum coram co exibitum, diligenlcr, extraiu- 
dicialitcr tamen, examinaverit, et super bine inde 
deductis, et allogatis matura dcliberationc prac- 
babita , nibil invenissc probet , quod dieta Ec- 
clesia Amantebae in Catbedralem erigi , et a con- 
leutis in litleris Alexaudri praedecessoris buius- 
modi, et a privilegiis dictae Civiialis Tropicn con- 
ccssis iuridice recedi possit Nobis relulerit; prò 
parte dlcti Nicolai Sindici, qui etiam litteras prac- 
fali Caroli Impcraloris sub dat. Rlaioricae vicesi- 
ina mensìs augusti proxime praelerili, et ad di- 
kHjtum lilium uobilcui virum Ferdiuaudum de la 
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Silva Comitem de Ciffucntcs, einsdem Caroli Im- 
pcratoris apud Nos Oratorcm dircclas inlcr alia 
continenles, quod idem Fcrdii)andus Comos prac- 
latae Communitali Tropica assisterci , et quod ad 
ercctioncm pracdictam procedi non debere nobi- 
scum ageret, ac coafinnationem littcrarum Àlexaa- 
dri praedecessorìs Mstri huìusmodi oblincrc enra- 
ret coram nobis exTnbere fccit, Nobìs fuil liumilitcr 
supplicatum , nt litteras Alexandri praedecessoris 
bniusmodi innovare , et alias in praemissis op- 
portune providere de benignitate Apostolica di- 
gneremur. Nos igilur bniusmodi dissidi matc- 
riam , prout possumus submoverc , et futnris 
scandalis , quae ex separatione , et crectione 
bniusmodi vetc^iliter «ubsequercntur , necnon 
ulteriores lites obviare volentes , bniusmodi sup- 
plicalionibus inclinati ex certa nostra scientia , 
ac de Aposlolicac potcstatis plenitudine , lit- 
teras Alexandri praedecessoris bniusmodi au- 
ctoritate Apostolica tenore praescntium innova- 
mus , et de novo concedimns , non obstantibus 
praemissis , ac Constitutionibus , et Ordinatio- 
nibus Apostolicis , necnon litteris Brevis huius- 
modi , etiam qnascumque clausulas , et irritan- 
tia decreta in se continentibns , quìbus, illarum 
tenores prò snlfirì^tcr expressis babentes, spc- 
cialiter , et expressé derogamus , caeterisque con- 
trariis quibuscumque. Nulli ergo bominum liceat 
banc paginam nostrae innovationis , conccssio- 
nis , et derogalionis infringere , vel el ausu te- 
merario contraile ; si quis autcìn hoc atlempta- 
ri praesumpserit , iiulignalionem Omnipolcnlis 
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Dei , ac BB. Pciri, et Panli Aposlolorum eius 
se noverit.incursurum. Datura Roraae apud San- 
ctum Pctrum,anno incarnationis Dominicàe mil- 
lesimo quingentesimo trigesimo quarto , decimo 
septimo Kalendas iunii j PontiGcatus nostri anno 
uiideeimo. 
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Il Cardinal Campegio di cui si parla nella surriferita 
bolla è Lorenzo Campegio Cittadino, e Vescovo di Bolo- 
gna , e di Feltre , crealo Cardinal prete del titolo di 
S. Tommaso in Barione da Leone X a r.“ luglio iSi^ 
mentre si trovava 'Kuiizio a Massimiliano Cesare. Cam- 
biò vari titoli Cardinalizi come quelli di S. Anastasia , 
S. Callisto, e_ S. Maria Irans Tiberini.^ Fu caro a Leo* 
ne X , ad Adriano VI , a Clemente VII che lo pro- 
mosse Vescovo di Albano , ed a Paolo III che il creo 
Vescovo Prenesliiio. Egli mori di anni tiG a 19 luglio 
j 53g , e fu scpellilo nella Chiesa di S. Maiia trans 
bcrim sua GttJare. 
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CLEHENTIS PAPAE VII BULLA , QUA EXECUTIO PRAE.> 
’CEDENTIS DEUAMDATUR EPISCOPO CASERTEN , AR^ 
CDIDIACONO, ET TUESAURARIO MILITENSIBU8 AN- 
NO MBXXXIV. 


Ex pcrantiquo exemplari in domeslico arcfùvo 
^ ' nunc primum prodii . 

Clcmens Episcopus Servus Servorum Dei. 

Venerabili Fralri Episcopo Caserten, et dilectis 
lìliis Àrchidiacono, et Thesaurario Ecclesiae Mili- 
tcn salutem, et Apostolicam benedictionem. Ilodie 
ciuanaruDt lilterae tenorìs sequentis : » Ctemens 
Episcopus etc. ( hio inserantur Bullae Alexandn 
VI, et Clcmentis VII) quocirca discrelioni veslrao 
per apostolica scripia mandamus , quatenns vos, 
Tei duo, Tei uuus vestrum, per vos, vcl alium, seii 
alios litteras ao«iras praediclas, et in eis contenta 
quaecumquc , ubi , et quando opus fuerit , ao 
quoties prò parte Communitatis praedictorum de- 
super fuerilis requisiti solemniter publicanles , 
cisque in pracmissis elbcacis defcnsionis sub- 
sidio assistentes facialis auctorìtatc nostra lilte- 
ras et in eis contenta buiusmodi firmiler ob- 
servarc, ipsosque illis pacifico gaudere, non per- 
mittentcs cosdem desuper per Universitatem prac- 
fatorum , seu quoscumque alios conira earuin lit- 
terarum lenorcm quomodolibet molestare. Conira-* 
dictores quoslibel , et rebelles per censuras , et 
pocnas ecclcsiaslicas , appellatioue posposila , 
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compcsccndo , ac Icgilimis super his habcndis , 
scrvalis processibus , censuras , et poenas ipsis 
ilcratis \ìcibus aggravando , ac intcrdiulum ec- 
ciesiuslicuiii opponendo , invocalo eliam ad hoc, 
si opus fuerit , auxilio brachii saccularis , non 
obstanti!)us sanclae mcmoriae Bonifacii Fapae 
Vili , eliain praedeccssorls nostri , qua cavetur, 
ne quis extra suam civilalem , vel dioecesim , 
Disi in cerlis exceptis casibus , et in illis ultra 
unam diclam a Gnc suae diocccsis ad iudicium 
evocetur , seu ne Judiccs a sede praedicta de- 
putali extra civitatem , vel dioecesim , in qui- 
l>us deputali fucrunt conira quosdam procedere, 
aut alio , vel aliis vices suas committerc prae- 
snniant , ac de dnabus dietis , in Concilio ge- 
nerali edita , dummodo ultra tres dietas aliquis 
auctoritatc pracscntium non trahatur , et aliis 
Aposlolicis Constitutionibus , ac omnibus supra- 
diclis , aut si Universali praefalis , vel quibus- 
vis aliis communitcr, vel divisim ab Apostolica 
sii Sede indultum , quod interdiri , sospendi , 
vcl excomunicari non possint per lilteras Aposto- 
licas non facientes plcnam , et exprcssam , ac 
de verbo ad verbum de indulto buiusmodi men- 
tionem. Uatum Boinac apud S. Petrum , anno 
incarnationis Dominicae 1534, die 17 Kal< iu- 
nii , Pontilicatus nostri anno undecimo. 




XV. 


EXCERPTA PRITILCGII AB lurPEnATOBE CAROLO V Cl- 
VITATI TROPAEAE DATI NEAP. SUB DIE 22 MAH- 
TU A. MDXXXVI. 

Ex pcrvcluslo excmpfari in domestico archivo 
■' ■ nunc pnmum prodit. 

Inter caeterjp contenta in libro originali Pri- 
vilcgiorum originaliuin concessornm buie regiae, 
nobili , et fidelissimae Civitati Tropeae a cle- 
mentissimo Domino Imperatore Carolo V die 22 
mcnsis martii 1536, Imperii sui anno 16, Nea- 
poli' in Castello novo, et proprie numero quinto 
sistcnte'in Archivo huius Civitatis Tropeae, adest 
infrascrìptum Privilegium tenoris sequentis vide- 
licet. 

» Item , atteso già sono anni cinquecento , 
» che per li retro Principi del Regno fo con- 
» cessa a la Ecclesia Catrcdal di Tropea la Ec- 
» desia Parrocbial de la Mantea , et tal ctìii- 
11 cessione per li Pontefici di quel tempo fo con- 
11 fermata , volendo Mantioti fare crigére detta 
Il Ecclesia Parrocbial in tempo di Papa Alessau- 
« dro VI in Catredal, fo per detto Alessandro 
Il interposto un perpetuo silentio , seu Bulla , 
»'che vole md/is perpetuis futuris temporibus ali- 
li qua Ecclesia existens iti Oppìdo Amantheae in 
Il Calhedralem erigalur , sed semper sii in domi- 
li nio Episcopi Tropicnsìs ^ et tal Balla per l’im- 
11 mortai memoria del Re Cattolico fu concessa 
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» in li Privlleggi de detta Città con dccrclazio- 
» nc Placet Regine Maìeslatl , et fient provisio- 
» ncs opparlunae , et cum inserto tenore de delta 
jj Bella uno execuloriaie cum mandato penale 
>j liavessero Manlioll servar delta Bulla , non 
» ostanti detti Privilegii, et provisione in tem- 
» po de Papa Clemente VII : volsero Manlioti 
» tentare il medesimo , ed intese le ragioni de 
» Tropea, et la'Mantea fece detto Clemente uu 
» altra Bulla, confìrmatoria di quella di- Alcssan- 
» dro cum narrativa lilis et de questo ancora 
» ne fo cersiorata Vostra Maestà per un Breve. 
>» Pertanto supplicano V. M. per levare li scau- 
» dali potrlau succedere, e ancora per non in- 
» trare più dispendii , che sopra tal negozio ha 
dispeso detta Università più di oinoo milia du- 
■» cali ; si ancora per la ragione lene delta Uni- 
M versità de Tropea , voglia delta Bulla confir- 
» maioria concederla in forma di Privilegio, et 
» comandar a detti Manlioti sub formidabile pe- 
■» na non vogliano donare impaccio , nè anco 
j> tentar più in della erezione, ma starino sud- 
>? diti a detta Ecclesia Calredale , siccome so- 
» no stali da cinquecento auni.in qua - J^accl 
y>, suae Maioatali- 


Por quante diligenze avessimo prallicato ih Itonia ed. 
in Tropea stessa non avevamo potuto aver sott’occùio gli 
òrigtiiaii de’ documenli. pùbLIicatì ne' numeri X, XIII , 
]>erciii ci ' eravamo conleiitnti dotle antiche copie, 
che a noi furon rcgiil.alc , molli anni già son scorsi , <Ju 
Oiuseppe Scrpgli (j^qui^o (|cL Cupiloio Trojicauo, uo^ 
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INSTRUMENTUM GRATIARUH CITIBUS TROPAEENSIBI'S 
CONCESSARUH AB EPISCOPO JOA. HATTUAEO DB 
' LUCA SUB DIE 20 lULll I55G. 


>Ex copia aulhcnlica in domestico apchivo 
.1 »iM«c primum prodil. 

Die 20 mensis iunii XIV indici. 1.756 in Ci- 
vitale Tropcao , et proprie in Episcopali Pala- 


slro, iiiichè al ciel piacque lasciarlo quaggiù, dolcissi- 
mo amico. 

Ma linalmeiile ci è riiiscilo leggere il transunto ori- 
giiKile delle tre bolle, cioè di Alessandro VI del i5o3, 
clic invece di Alexander VI delle nostre vecchie copie, 
comincia; Alexander scrvus servorum Dei ad pcrpeluam 
etc. ; della prima di Clemente VII che invece di come 
fh'llu nostra copia si c stampato , principia : Clciiiens 
Scrvus Servorui/i Dei ad perpctiiam ; etc , e della se- 
conda dello stesso Ponlcfice diretta al Vescovo di Ca- 
serta , ed all’Arcidiacono, e Tesoriere di Mileto, cli’è 
similissima alla pubblicata; e detto transunto si conùc- 
<ie nell’ alto pubblico di esecuzione data ad esse bolle 
da Pietro Lamberto Vescovo Casertano , che comincia: 
V enerahilihtis , et circumspcclis viris dominis univer- 
sitati hnminum Oppidi de Arnantlica Tropiensis dioc- 
cesis^ ed è datato die vigesima scplima mensis iunii i534 
scritto, c sottoscritto: Ego ioannes Salinnus Archivii 
Romanae Curiae Scriplor, quia praemissis oninibus in- 
terfid , ideo hoc pracscns puhlicum instrumentum sub- 
scripsi^ et publicavi, signnejue, et nomine meo solilis , 
et consuetis signavi in fidem praemissorum rogalus, et 
Tequisilus - Siinilmcule abbiamo letto il UausuiUo della 
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tio, ponlificalus pulris et (.tomiul nostri Domini 
Paoli D. P. Papa IV anno secando eie. In mei 
notarli , et iut’rascriptorum testium praesentia 
ad liaec volunlatc Episcopi vocatorum, nec non 
et in praesentia Reverendiss; Domini Mattliaci 
de Luca Dei, et ApoStolicae sedis grada Episcopi 
Tropacensis pcrsonaliter constituti Magnìfici Jo- 
seph Vuicanus , et Tiberius Fazali Syndici or- 
dinarli praedictae civitatis etc. Presentarono a 
detto Reverendiss; Domino Episcopo quodam 
consìlìum contincns multos articulos gratiarum 
ab eo petltarum, quod Gonsilium ipse Reveren- 
diss: Dominus libcntcr reservata semper iustitla, 
admisit ctc. etc. , et est tenoris sequentis : » Ca- 


grazia concessa dall’ Imperatore Carlo V nel 1 536 in un 
istromento rogato agli 8 gennaio i546 da notar Filippo- 
Stacopoli da Tropea Regio , ed Apostolico notaio. Quali 
scritture tutte in pergamena si conservano nell’ ardii vio 
comunale della medesima citili. 

Siccome nell’antica copia esistente presso di noi della 
bolla di Alessandro VI, che abbiam pubbL'cato al n. X 
di quest’ Appendice, eran occorse varie mende ; cosi pre- 
ghiamo il lettore di rivederla nelle correzioni ed aggiun- 
zioni , che in piedi di questo volume porremo , nelle quali 
ripubblicheremo la detta bolla con accurata attenzione 
letta. 

Queste sccilturc si danno la mano, e concordano co’ 
documenti pubblicati al num. XI , e che saremo per 
pubblicare nel seguente n. XVT. 

Scriviamo ciò per dimostrare al cortese lettore di non 
essersi risparmiata da noi nè cura , uè impegno per la 
compilazione dell’opera; che anzi in Roma ci è conve- 
nuto soffrire siguiCcaule spesa per le sportole che ab- 
bi.am pagate. 
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pUoli , et gralic le quali se domandano al Reve- 
rendiss: Signor Ioanne Matteo de Luca Vescovo 
della nobele et fedelissima Cita de Tropea per li 
Magnifici Tiberio Fazali et Gioseppi Vulcano Sin- 
dici , et per li MagniGci Eletti , et Regimento de 
delta Cita con volo e parere del Magniiico Ber- 
nardino Vulcano U. I. D. Advocato de delta 
Cita , per li quali se supplica soa Reverendissima 
Signoria se degni gratiosamente concederli et 
massime in tutto quello si coneerhi le ragioni 
honori dignità et utili di detta Cita , seu Vi- 
scovato , et Citalini universali , et particolari etc. 

In primis se supplica detto Reverendiss: Epi- 
scopo debia benignamenti come con veni ad boa 
Pastore abbracciare delta Cita et soi CitalinV, 
^et con essi portarse con ogni benignità, et amo- 
revolezza. ' 

2. ° Item se supplica se degni concedere ad 
detta Cità et soi Citatini che qualsevoglia bene- 
ficio curato , o sine cura de qualsevogliU qua- 
lità che accaderanno detti benefici alla Corte de 
soa Reverendiss: Signoria li debia concedere et 
conferire alli Citatini ordinari de detta Cità et 
massime ad quelli servono il detto Viscovato : 
Vi fo resposto per soa Reverendiss: Signoria che 
li benefici curati , et Canonicati li darà aiU detti 
Citatini , vere li benefici sine cura se li preserva 
talché ne possa desponere soa Reverendiss: Si- 
gnoria, alli quali ancora tenerà considerazione, 
et ne farà parte. 

3. " Item se supplica detto' Reverendiss: Si- 
gnore che voglia tenere et conservare dello Vi- 
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scovalo, et. sua* (liocesc senza demumlionc , ne 
separalLone alcuna con tulle soi ragioni, actio- 
ni, et iurìsdilioni, et siguanter perchè rAmantea 
(la 500 anni in (}ua è stata et è de la dioesese 
de della Cita , et ,so Viscovato la debia tenere 
subdiia , come le altre terre de detta Diocese 
non pcrmiltendo mai che possa domandare sepa» 
ralioni alcuna , ma, che sempre sia subdila ad 
detto Viscovato così come è stato declarato per 
la felice memoria de Papa Lessandro et Papa 
Clemente, per li quali fò imposto perpetuo silen» 
tio ad delta Àmanlea et cossi «ancora è stato 
provisto per concessione de la Cbatolica Maestà, 
et in caso poi Manteoti pretendessero il contra- 
rio, benché non lo possono pretendere, che esso 
Reverendiss: Vescovo, .suis sumplibus habia de ^ 
provedere che P Amantea predetta resti subdita 
ad detto Viscovato . come è . de ragioni et cossi 
procurarlo , quando accadesse il caso , con Soa 
' Santità* talché detta Amantea non si possa in 
modo alcuno separare , ma resti subdita ut su- 
pra; -Vi fò. resposto che soa Reverendiss: Signo- 
ria se contenta dummodo che accadendo alcuna 
lite, in futurum la Cità la habia de adiutare et, 
contribuire, declarando se delta lite fossi grande 
u 4’.° Item se ^supplica che lo Vicario Forano 
de delta Amantea. dehia prestare obcdicntia cti 
reverenlia al Vicario generale de detta Cita , et 
signanter costringerlo che nel di de la festi- 
vilà de la Consacralioni di detto Viscovato de- 
bia personalmente venire in detto Viscovato et 
cossi ancora tulli li altri de -la Diocesi predet- 
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ta: Vi fo resposto per soa Revercndiss; Signo- 
ria che se contenta et lo farà , et se 'non vo- 
gliano vi etc. 

5.° Itera perchè de ragioni il peso de Predica- 
tore apparteni al Revercndiss: Vescovo de detta 
Cita se supplica esso predetto Revercndiss: Ve- 
scovo se degni pagare ogni anno dodici senti 
per la elemosina del Predicatore che prò tem- 
pore hnvrà de predicare et che detta Cita con 
intervento de soa Revercndiss: Signoria possa et 
dchia eligcre il Predicatore al tempo sarà neces- 
sario perchè il resto de la solita elemosina se 
pagherà per detta Cità: Vi fo respostò per sua 
Revercndiss: Signoria che se contenta. 

• G." Itera detta Cità supplica detto Reveren- 
’adiss. Signore che se degni assegnare entro lo Vi- 
scovato de detta Cità uno loco atto dove se 
possa fabricare la Cappella del Sacratissimo Cor- 
po de Ghristo , et lo loco dove se possano fare 
la sepoltura secondo che parerà alli Magnifici 
Sindici et Regimcnto che prò tempore saranno, 
con .declaratione che li legati , et elemosine che 
saranno lassati ad detta Cappella siano integri 
de detta Cappella senza che soa Reverendissima 
Signoria ne possa bavere ne pigliare quarta ne 
cosa alcuna', ma che dette elemosino et legati 
siano integri de detta Cappella 'ut supra, attento 
che se possano distribuire per beneficio de detta 
Cappella, et ad altre operi pie per quelle per- 
soni saranno eletti alla admtnistrazione de detta 
Cappella per lo magnifico Consegìio di detta Cita 
che prò tempore sarà : Vi fo resposto per soa 
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Reverendiss: Signoria, che se contenta et che lo 
loco quali si cliggcrà per li Magnifici Sindici 
et llcgiiucnto per farse detta Cappella et se- 
poltura soa Reverendissima Signoria lo darà de- 
clarando che non si prenderà nc vole quarta , 
ne cosa alcuna de l’ elemosine et legati saranno 
lasciati ad detta Cappella. 

7 . " item perchè lo quondam Joanni Romano nel 
soo ultimo testamento ordinò che quando il quon- 
dam Magnifico Carlo Romano suo figlio fosse mor- 
to senza legitimo herede ex suo corporc legitime 
discendente che in tal caso de le robe soe se ne 
facessi uno Monastero , et perchè il caso è suc- 
cesso come costa ad soa Reverendiss: Signoria 
et lo peso de fare detto Monistero apparteni al 
Vescovo de detta Cità, et al Guardiano del Mo-j« 
nastero de Santo Sergio , la quali cura è stata 
ceduta per lo Monastero de detta Religioni alla 
Cità , per questo se supplica soa Reverendissima 
Signoria che voglia pigliare cxpcdicnti con lo 
intervento de li Magnifici Sindici, et Consiglio 
de detta Cità che se exequa la volontà de detto 
testatore in lo meglio come parerà ad soa Re- 
vcrendiss: Signoria , et al magnifico Consiglio de 
la predetta Cità , massimamente che cossi è stato 
concluso per lo magnifico Consiglio di detta Cità, 
talmenti che in ogni modo se cxcqna la volontà 
de detto testatore: Vi fo resposto per soa Rc- 
vercndiss: Signoria che è pronto , et si contenta 
quanto starà beni se facci detto Monasterio. 

8. ° Item perchè dopo la morte del predetto 
magnifico Carlo se so pcrccpuli diversi fruiti de 
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delta hci'cdilà talché scrìa bona sununa de de- 
nari per questo se supplica che co lo intervento 
del predetto magnifico Consiglio o persoui per es- 
so deslinandi se veda il conto de delti inlratc, li 
quali se pongano in deposito perchè se ne possa 
fare eseguire la volunt'a de lo testatore come mrà 
previsto per Soa R. Signoria et detto magnifico 
Consiglio mirandosi beni alli rohi de .della herc- 
dità: Vi fo resposlo per Soa R. Signoria et detto 
quod fiat et che li danari de li intrati se pon- 
gano in deposito ut sopra. 

.9.° Item perche come costa ad Soa R. S. il 
di de la Candilora se «oli dispensare le candele 
in detto Viscovato con jgandissimo disordini , 
et confusioni se supplica si degni pigliare expe- 
dicnli de togliere detti disordini et confusioni , 
et dispensare le candele come se soli dispensare 
in molti Viscovati de questo regno con ordi- 
nare che si mandino casa per casa de delta Cità 
tanti candeli quanti sono personi , il che non 
sarì|^4roppo dispendio et saria con laudabili or- 
dini , et provisipui , et che detta candela se dia 
secondo la qualità de li personi et maxime a li 
Magnifici Capitano , Indici'^ Sindici , Advoca- 
to , Afàslri JoralL>’'FMastro de Camera , Eletti , 
Procuratori, et Rationali de detta Cità: Vi fo 
resposto per Soa R. S. et detto che troverà ex- 
pedienli che delta candela se dia senza disordi- 
ne , et confusioni in la Chiesa. 

10." Item perche detto Viscovato solia stare 
adornato de diversi vestili de broccato et altri 
drappi, et già tutte le vestile fatte per li pre- 


Digilìzed by G( 



so 

ilccossoi'i prcliili sono quasi consumali cl desini^ 
eli per questo se supplica Soa H. S. se ilegui 
provedere detto Viscovalo de delti vestili con- 
lorine ad quello hanno fallo l’ altri soi predeces- 
sori cl cossi de tutti altri cosi necessari ad cullo 
' divino; Vi fo resposlo per Soa R. S. et promesso 
questo , cl più sii ciò li sarà grato di procurare. 

'1 I Ilcia perchè lo Altare Maggiore de detto 
Viscovalo conviene adornarsi de una sontuosa fi- 
gura, et imaginc, per questo se supplica Soa R. S. 
voglia provedere di farlo conveniente al Visco- 
valo per servizio de nostro Signore Dio, et ho- 
nor suo , et de della Cilà: Vi fo resposlo per 
Soa R. S. et detto che delta imaglne, e come 
sana ad farse et tuttavia se fa , et ha pagato 
iu Napoli dui cento scuti per detta figura. 

Ilcin perchè convieni ad detto Viscovato 
farse uno campanile se supplica Soa R. S. voglia 
farlo de quello meglio come che se potrà che 
sia adornato de bella et bona fabbrica come con- 
viene alla qualità de detto Viscovato , et secon- 
do se degni fare uno choro bello , et bono per- 
chè quello se ritrova ai presente in detto Vi- 
scovatò è vecchio et mal inteso: Per Soa II. S. 
fu ofi’erla et promlssa la mità della spesa per 
detto Campanile: in quanto al Choro Soa R. S. 
lo farà con lo tempo, perchè non se ponno fa- 
re tutti cosi ad uno tempo. > 

Item perche saria gran commodllà de 
tulli Citaliui , et massimamente de li vecchi et 
altri oppressi de alcuna infermità che lo di de 
li' fcsli se celebrassi una missa letta dopo la 
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ìnìaaa cantata y. per questo per eletti ragioni et 
altri degni rcspecli se supplica detto Reveren- 
dissimo Signore se degni provedere che in detto 
Viscovato se debia celebrare detta missa in detti 
giorni festivi continuaniénte dei ''modo predettoi 
Fo resposto per soa R. S. et detto che lo farà» 

14.” Ilem se supplica se degni concedere con- 
forme per soa R. S. ne per altri soi Ministri se 

E ossa procedere contro li Clerici , Vassalli , et 
'iaconi de detto Viscovato ex officio , et quando 
non seranno querelati dalli parti , et casa che * 

saranno querelati , stante dopo la riniissione non 
si possa procedere centra li predetti Clerici , 

Vassalli , et Diaconi ‘de detto Viscovato ex of* 
ficio ut supra - Nihil. 

15.° Item se supplica detto 11 . 8. se degni 
concedere allo Capitolo et Clero de detta Cita, 
et Vassalli , et Diaconi de soa R. S. indulto ge- 
nerale de tutti , e qualsivoglia delitti passati , 
stante la concordia , et remissioni de le parti ; 
et cossi ancora ad tutti Clerici et Diaconi de 
la Diocesi prefata: Fo resposto per soa R. S. 
et detto che si contenta , eccezionati Don Sino 
Luca de Fiumefreddo , et ponilo Ferranti Fa> 
lescina de Nocera. 

16.° Item supplica detta Cita soa R. S. che • 
li presenti Capitoli li habia da firmari de soa 
mano propria con sigillarli del solito soo sigil- 
lo , con contentarsi se ne facci uno pubblico 
ìstrumento ad futuram rei memoriam per cautela 
de detta Cità et soi Citatini - Ego Joannes 
Matthaeus Lucae Episcopus Tropaeensis accetto 
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quanto Ut supra se contiene - Adcst sigillnm - 
Subscriptione suae propriae manns dicti Revercn- 
diss: Doiaini, ac suo sigillo episcopali munivit. 
ac ròboravit - Quae quidctn Capitula, et quodli- 
bet eorum insta responsiones , et dcclaraliones 
eorumdem , idem R. Joannes Mattbacus Episco- 
pus pronaisit cum iuramentò , et sponte se ob- 
ligavit dictis magnifìcis Syndicis praesenlibus , et 
nomine Universitalis quorum interest etc. slipu- 
lanlibus scraper, et omni futuro tempore adim-' 
plére , observare , et observari Tacere per suum 
Reverendum Vicarium, et alios suos Procuratores 
iusta eorum scriem et lenorem , et non contra- 
■venire aliqùa ratiere , ralione vel causa iusta , 
\el iniusta obligando se in forma Camerae Se- 
dis Apostolicae sub censuris , et pocnis ccclesia- 
sticis omni meliori modo , et forma dictae fia- 
tnerac sub ipòtbeca , et obligatione bonorum suo- 
rum omnium etc. et sub poena ducalorum mille 
auri de Camera Curine , et parti applicandos etc. 
renuncians cum iuramentò omnibus iuriba^ ete. 
ctiam privilegio ecclesiastico , et in Integran re- 
stitutionis beneficio, et iuravit, taclis scriptoris 
eie. consensiens in nos etc. a quo iuramentò etc. 
voluit in forma etc. ad consilium sapientis eie. 
unde eie. s|uper quibus omnibus eie. praesenli- 
bus ibidem nobiscum Clerico Antonio Lazaro - 
Clerico Alplionso Scruglio, Clericis Tropaeensi- 
bus - Camillo Cannella - Mag. Pomponio Ga- 
bino U. I. D. - Mag. Francisco de Luca de 
Rononia - Mag. Notario Josepho Farina Laicis 
Tropaeensibus - Mag. Antonio Momibia de No- 
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cera tcstibas ad praemissa vocatis , atqne rogatis; 
quarc actum est , et me Notarlo Francisco Sera* 
glio Tropaeense. 

XVII. 

BULLA , QUA PBOSPER BUSALIS , TICARIUS CAPITU> 
LARIS TROPAEEN. CONCEDIT TRAtRIBUS CARME- 
LITIS ECCLESIAM S. JACOBl CAPITIS BATTICANI. 

ANNO 1564. 

Ex originali pergamena in domestico Viti CapialBi 
ùrchivo nane primum prodit. 

Capltnlnm Gathedralis Ecclesiae Tropico . se- 
de vacante per obitum illnstriss: et reverendiss: 
Domini Pompei Piccolominei de Aragona Epi- 
scopi Tropieu. 

Abbas Prosper Busalis de Neapoli Perpetnns 
Commendatari US Ecclesiarum, seu Mooasteriorum 
Sancti Eunofrii (sic) deio Chaos, Sancii Lanrentìi 
de Arenis , et Sancti Constantini de Panayia Or- 
dinis Sancii Basili! , Decanus Crotonensis , Ca- 


L’articolo 3. di questo istrumento di concessioni rie- 
piloga tutto il tessuto della causa agitatasi in Roma per 
lo disinenibramento , che la Citta di Àmantca avea chie- 
sto della Diocesi Tropeana , e viene in appoggio delle 
tre bolle de’ Pontefici Alessandro III e Clemente VII, e 
della graziola provideuza data dall’ Imperatore Carlo V 
a prò della Chiesa di Tropea , che continui a rimanere 
unita e governare irremisiÙlmente anche quella di A- 
mautea. 


1564. 
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lionicns Tropien , et praedicti Rev: CapituU Tro- 
pica Vicarius Generalis. = Uoiversis, et singa- 
lis pracsentes inspecturis, visaris, lectaris pariter, 
et anditnris pateat evidcHter , et sit notum qua- 
litcr nobis' fuit e^rposìtum , et supplicatuoi ex 
parte Rev: religionis ordlnis Carmelitani pro- 
Tinciarnm Calabrìae, qnod dia est, quod religib 
ìpsa desideravit , et ia praesentiarnm desiderai 
construi, et erigi Tacere GonTentum,^et;Monaste- 
rium eiusdem religionis , et ordinis in qaadam 
ecclesia rurali , et sine cura sub invocatione San- 
ati Jacobi Apostoli , erecta , et constructa in per- 
linentiis Capitis Batticani Tropica diaecesis, et 
destrictu , qnae qnidem ecclesia nullos habet re- 
ditus , et proinde caret Rectori , et Cappellano. 
Pios enim volentes praedictac religionis devotura 
affectnm cunctis nostris effectibns coadiuvare , ex 
instis rationibus, et cansis mentem nostram mo- 
ventibns, et maxime attendentes hoc aplius ad di- 
vini cuUus reverentìam, et honorem, atque servi- 
tium , praedictae religionis augmentum, et praefa- 
tae ecclesiae devotionem emergere ; harum serie, 
auctoritate qua fungimur, et ornai meliori modo, 
via, iure, forma, ratione, et causa quibus possu- 
mus, et valemus religioni praedictae dictam eccle- 
siam Sancti Jacobi cum iuribus, et pertinéntiis 
omnibus concedimus , damus , et assignamus , il- 
lamque de eadem per praesentes investimus ad ef- 
fectum tamen plantandi , et erigendi Gongregatio- 
nera, Gonventum, et Monastcrium Ordinis ipsius 
religionis ad servitium , et honorem divinae Maìc- 
slatis, et ipsius religionis augmentum, et popuU 
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ehristiaui utìlilatem anixnariun, et B. Jacobi Apo- 
stoli devotionem , et venerationem. Quo circa 
Beverendiss: in Ghristo Patrem Magistrum Ao- 
gelum de Miliano , eìusdem religionis Provincia- 
lem nomine ipsius religionis , per traditionem 
pracsentium de ecclesia ipsa iuribos , et prae- 
minentiis omnibus investimos , eique potestatem 
damus , et facultatem ut per se , vel aliquem , seu 
alios^ nomine religionis praedictae possessum cor- 
poralem, realem , et aclualem diotae ecclesiae sa- 
mi, et pertinentiarum praedictarum capiat , et 
aprehendat , ac capere et aprehendere possit , 
prò elTecta, et causa praedictis ; salvis tamen iurl- 
bus mensae episcopali competentibus , et compe- 
tituris quovis iure, et non aliter, nec alio modo. 
Mandamus insuper omnibus, et singulis quibusvis 
personis buius civitatis Tropeae, et dioecesis in 
virtute sanctae - obedientiae , et aliis poenis , et 
censuris ecclesiasticis , quatenus diciam religio- 
nem in erectionem dicli IVIonasterii , in ecclesia 
praedicta non iropcdiant , ncque impedire sinant, 
et permitlant , contradictores quoscunque aucto- 
ritate ordinaria per eccteùastìcas censuras com- 
pescendo , contrarium non obstantibus quibus- 
cumque. In quorum omnium fidem , et testimo- 
nium bas pràcsentes lileras scribi, et fieri feci- 
mus , subscriptas nostra propria manu , et no- 
stro solito sigillo munitas , et roboratas. Facta 
fuerunt haec in Episcopali Palalio civitatis Tro- 
peac' sub anno nativilatis Domini nostri Jesu 
Cbrisli MDLXIV, indictione VII, die vero vige- 
sima mcnsis iulii Pontificatus SS. in Cbristo Fa- 
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tris, et Domini nostri, Domini Pii divina prò- 
videntia Fapae IV, anno V - P. Busalis Vicarius 
Tropien - Not. Joseph Farina Actuàrius. 

XVIII. 

FELldS DE BVBE19 EPISTOLA 
AD Finn V. PONT. MAX. 

Ex Toppio de origine Tribunalium pars 2 
lib. k c. 4 n.“ iii. 

1566. Beatissimo Patri Pio V. Pont. Max. 

' Felix de Rubeis electns Tropeiensis , hnmil- 
limus servns felicitatem. , 

• Exactis iam Nespoli 33 annis , quibns par- 
tim in amicornm defensionibas , partim vero ia 
dirimendis in Senato Neapolitano controversiis, 
Caroli , et Philipp! optimorum Principum ìnssu, 
prò virili nostra elaboravimus. Dum non leviter 
subsellia , et Guriam meditarer , insperatus uxo- 
rìs meae casus obvenit , qni mihi humanam fra- 
gìlitatem cogitanti snasit , ut me de forensi vi- 
tae meae stato dedncerem; satis enim, sùperquo 
mondo datum erat; ideoque revocatom ab insti- 
tuto itinere, animum meum Christo Deo nunco- 
pare consti tni. Quod meum dccretum cum forte 
ad Regis Philippi notitiam esset delatum, quao 
tanti Principis est clementia, tot meos prò ad- 
mìnistranda ìustitia labores prospiciens , praefra- 
ctum iam , ac senescentem Regi! Gonsilii nexa 
me solvit , primumque Poteatinom , sub Pio IV 
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sanctac memoriàc , ac deindc sub sanctitate tua 
Tropeìensem Praesulem me uomìnaTit. Quam di- 
gnitalem , tam gratam mihl fuit , quam quod 
gralissimam sub felicissimo Pontificato Tuo, me 
coQscquutum. Cuius in me collati beneficii im- 
mortales tibi gratias coram babere decrcTcrim 
gesticns sanclissimos pcdcs tuos exosculari: sed 
mihi per acerbissimas podagras meas hucusque 
non licuit ; at spero , et opto posse me, qnan- 
doque huius voli fieri compotem, accepturum a 
sauclilalc tua bcnediclioncm. Tu interdum Pon- 
tif. JVIaK. ius.tani liauc rneam excusationem, quae 
tua est singularis clementia., baud gravate ad- 
mittas , ac inter fidelcs subditos tuos , et S. Se- 
dis Àpostolicae me babere non dedigneris. Tan- 
toque muncre, quo me litteris tuis decorasti , li- 
cct me indignum scntiam , spero tamen a Deo 
Opt. Max. qui me ad Episcopatum vocavit, ita 
etìani , illum excmplo tuo rarissimo bene regendi 
artes demonstrabil , mentemque mihi solum exur- 
gerct , qua nibil aliud curem , quam Beatitudini 
Tuae , Saerosanctae Sedi Àpostolicae, et suble- 
vando ad Chrisiianam pictatem mibi commisso 
popolo ,, loto pectore inscrvire ; interim Cbri- 
stum D. N. oratum vclim , ut sanctissimam vi- 
tam tuam prò reip. Cbrislianae beneficio, quam 
longissimeproferat. Yale. Neap. id.sextilis 1566.. 
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XIX. 


■Pise- TnoMAS CALVus statoit ordines vnicuiqvm 

CANOniCATVl ZCGLEBIAB TBOPAEENSIS. 

JSx copia atÀthentica in dómeslico arohivo 
nuHC prir.ìum prodit. 

16QQ, Thomas Calrns Messanensis U. J. D. Dm » 
et Apostolicae Sedis gralia Episcopos Tropien. 
Ad futuram rei memoriam. Cam ex sancii Con- 
eilii Tridentini decreto provisum sit , nt omnes 
CanoBicatus , et porliones in Ecclesiis Cathedra- 
Kbus eoram annexum ordinera Fraesbiteriì , Dia-< 
conatus, aut Subdiaconatus habeant. Nos eiusdem 
Sac. Conc. mandatis obedientes , illiusque vesti- 
gi is inbaerere volentes, habito desupcr traotatu 
eum Rev. Capitalo Ecclesiae nostrae Cathedralis 
in infrascriptis Dignitatibùs , et Canonicìs ma- 
iorem partem ipsias Capitali representantibas , et 
ad hoc-serio intus Sacrìstiam eiusdem Cathedra- 
lis , in qua similia Ceri consueverunt ad sonum 
campanae capitulariter vocatis , et congregatis y 
et de eorum eoosensu Canoaicatibus omnibus ha- 
ius nostrae Cathedralis Ecclesiae , et unicnique 
eorum ordinem annexum modo , et forma subse- 
quentibas designare , et destrlbaere decrevimus, 

' absque tamen praeiadicio eorum, qui in Subdia- 
conatus , vel Diaconatus ordine in praesentiarum 
repcriuntur, qui ad ordinem Sacerdotalcm se pro- 
movere cogere non intendimua. Hinc est , i}aod 
bodic sub pracdicta die infrascrìplos Canonica- 
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tos, eorutsqae Praebendas ; oimm videlìcet sub 
Saaclae Luciae , quem Rev. Joannes Carelos 
Cresoens , alium sub Sancti Nicolai della Ma- 
rina , quem Rev. D. Jo: Àntonius Pligliesius , 
alium sub Sanclae Mariae , quem Rev. Franci- 
sous Baronus , alium sub Sancti Isidori , quem 
Ber. Octavius Gloritius , alium sub Sancti Ni- 
colai , qui est Fracbenda Theologalis , quem 
Rev. Felix Tallari , alium Sanctornm Cosmi , 
et Damiani, quem Rev. Bartholomaeus Àretinus, 
alium sub Sancti Philipp! jde Àrgiron , quem ob- 
tinet Rev. Joannes Corano ; alium sub Sancti 
Mercurii d& Cuccorrìno , quem Joannes Bapli- 
sta Migliarisius absens obtinet , et alium sub 
Sancti Petri , et Yennerae , qui ad praesens , 
ob dimissionem dicti Rev. D. Jo: Baptistae Mi- 
gliarisi vacai in ordinem Praesbyterii. Àlios ve- 
ro Canonicatus , qui snpernumerarii dicnnlur 
absque praebenda ; unum videlioet , quem Rev. 
Consalvus Vincifora , alium , quem Rev. Dìo- 
nysìus Rumbulà , alium , quem Rev. Franciscus 
Gabriel, alium, quem Rev. Jo: Àntonius Fari- 
na , alium , quem Joannes Raimundus Parghilo- 
ti obtinet in Diaconatus. Reliquos vero etiam su- 
pernumcrarios , quorum unum. Rev. Joannes Sta- 
gno , alium Rev. Orlentius Scattarctica , alium 
Rev.^ Sertorius Signorettus , et alium Rev. Sci- 
pìo Russus obtinet in Subdiaconatus ordinem ai^- 
ctorilate ipsius Sac. Concilii Tridentini , et no- 
stra ordinaria cum consenso supradictorum Rev. 
Canonicorum ibidem praesentium , tenore prae- 
senlium , desìguamus , alque perpetuo dislribui- 
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mus , dictlque onmes sapradicti CaDonici , et 
quilibet eorum ordiaes supra specliìcatos anne- 
xós babcant , et quilibet eorum babeat ; et qui 
de caetcro de aliquo ex diclis Canooicatibus , 
Apostolica , sive ordinaria autborìlate provisus 
extiterit , ordinem illi annexnm babere dignoscat. 
In cuìus rei testimonium , praesentes litteras fieri 
ìussimus , manu nostra subscriptas , et nostro 
solito sigillo communiri fecimus. Datum Tro- 
paeae ex nostro Episcopali palatio die 5 octobris 
1600, Fontìficatus SS. in Cbristo Patris Do- 
mini nostri D. Glementis Fapae Vili anno eins 
nono. Fracscntibus ibidem D. Josepbo de Jue- 
le Amantehac , clerico Crispino Frascha , et 
D. Gaesare Buonvicino laico consi stentibus ad 
praemissa vocatis , atque rogatis - Thomas Epi- 
scopus Tropien - Àdest sigillum etc. - Clericus 
Grispinus Frasca Proacluarius. 

Extracta est praesens copia a suo proprio ori- 
ginali exbistente in archivo Rev. Capituli huius 
Ecclesiae Cathedralis Tropien in carta pergame- 
na , cum quo facta collatione concordat etc. sal- 
vo etc., et ad (idem etc. Tropaeae die 19meo- 
sis dccembiis 1740 - Ita est Abbas Franciscus 
Daniele Arebipresbyter Tropien , et Cancella- 
rius Episcopalis , et Gapitularis ac ubilibct po- 
blicus Apostolica authorilate Notarius sigaavi ro- 
gatus. 
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FABRIT.IVS CABACCIOLVS EPISC. TROPAEEN CONCEDIT 
FF. DISCALCEATIS S. ADGCSXINl liOCUH OPPOR- 
TUNDM AD EIUGENDVM CONVEriTUU SUB TiTVLO 
8. HARIAE LIBEIITATIS. 

. Ex copia auihentica in domestico archivo 
nunc primum prodit. 

In nomine Domini Anno eiusdem 1618 die ve- 
ro 4.° mensis iunii 1. Indici, in nobili, et li- 
dclissima Civitate Tropeae sub PonliCcatu Bea- 
tissimi D. nostri Pauli d. prov. Papae V. ann. 
14 - Reg. Pbilippo III. Rege anno 20. 

In mei Noiarii publici , et infrascriptorum te- 
stium praesenlia personaliter constilulus lllustris- 
simus , et Rev. ’Dominus in ChrisloPaler Fabri- 
tius Caracciolo, Abas, et Perpeluus Commcnda- 
tor Abatiae S. Angeli adFasanella, et dignissi- 
mns Episcopus Tropicn, Ot Regius Consiliarins, 
sponte asserens qualitcr , agnosccndo perexpe- 
diens esse fundare , et erigere in bac civitate 
Tropeae Monastcrium, ut vulgo dicilur de’ Scalzi 
informati S. Augustini prò beneficio aniiiiarum 
populi eiusdem Ci vi tati s ; et Casalitim sub ti- 
tulo S- Mariae Liherlatìs ad honorem , et glo- 
riam Omnipoteplis Dei, einsque Sanctissimae Gc- 
nilrlcis semper Virginis Mariae , successive Ma- 
gnifici Sindici, et Regimen Civitatis praedictae, 
mediante generali conclusione , et nonnùlli par- 
licularcs eiusdem , spoate , et grato animo obto- 
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Icrunt nonnullas pccunianim summas, et quanti- 
tates prò fundatione , et erectione praedìcli novi 
Monaslerii : quod quidem Monasterium fupdare , 
et erigere non potest absque opportuno, et con- 
gruo loco Ecclesiae , Monaslerii , et orti ; propte- 
rea idem lllustrissimus Dominus Èpiscopus, sancto 
zelo motus , ne tantum opus pium cessaret , infra- 
scriplam concessionem assignationem , et donatìo- 
nem loci praedicti facerc decrevit cum infrascripta 
tamen conditìone, et pracstatione, et non alitcr etc. 
Volens igitur has, camdemque ad ciTeclum deveni- 
re, illasqne perlicere, salvo tamen, et reservato 
Apostolico beneplacito, et asscnsu, quaudocum- 
que, seu quamprimum impetrando a SS, Domi- 
no, eiusque S. Sede Apostolica per Fratrcsdicti 
novi Monaslerii , eoruuiquc tamen sumptibus, et 
expensis super buiusmodi concessione , assigna- 
tione , et donatione , sine qua praesens conecs- 
sio, assignatio, et donatio sit, et esse debeat nul- 
la, et inv lida, et intelligatur prò non facta, nec 
translatum sit dominium , neque possessionem in- 
frascripti loci , et non aliter etc. Et assecuto 
prò effectu praedjcto bic praesens , et persoua- 
liter est conslilutus R. P. F. Bonaventura San- 
cti Gulielmi dictae religionis , de ordine , et 
consensu , ut dixit , eius superioris , caedit , 
assignat diete F. Bonaventurae praescnli, et prò 
diete Monasterio , eiusdemque fuluris snis Fra- 
tribus , recipienti , stipulanti , et Ululo dona- 
tionis irrevocabilitcr facta eie. possessionem qua 
supra impetrandi, et oblincndì supradictum Apo- 
•tolicum beneplacitum , et assensum , et valitudi- 
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nera etc. , quoddam pethim teme suae Mensafe 
Episcopali s Tropien , nominatum la Fossa , si- 
tuili, et positum prope, et ante moenia Tropica 
capacilalis tumulatarum duarum cum dimidio , 
confinans cum via pnblica , et suburbio dictac 
Civitalis , domibus Laurac Campesi , Francisci 
la Ruffa , Tcophili Farina , et Joannis Domi- 
nici Famulare censilis dictac Mensae , che piglia 
dal casalino del Collegio di Gesù di questa Città 
fino al puntone nominato la Gnrna , di palmi 
misurati trecento ottanta , e da tre lati circon- 
date dette due tomolate , e mezza di terre della 
restante possessione di delta Mensa , cum iuri- 
bus stflilis , et cum consueta vicenda aquae qua 
irrigabatur , et irrigatur dicium petium terrae 
menzionata la Fossa , a quo percipi solitum est 
quolibet anno ducatos octo usque ad decem in 
circa , tantum de affida , quam de alio modo , 
ad habendum tenendum in quoque eiusdem petio 
terrae valeant , et habeant Fratres dicti Mona- 
slerii , et religionis prò fabrica eiusdem Mona- 
steri! fondare , et erigere , a6 ortum Tacere quam- 
primum absque contradictione, impetrato, et ob- 
tcnto prius dicto Apostolico beneplacito , et as- 
senso , et non alio modo ctc. , quo impetrato, 
et oblento , de novo possit idem lllustrissimus 
Dominus Episcopus Tacere ,concessionem , vigore 
etc. loci praedicti cum facultate domini!, et pos- 
sessionis censuire, et transferre, quia sic etc., 
quare etc. , habere etc. rata etc. Salvis,.,et re- 
lidis prò ipso Illustrissimo Domino Episcopo 
illis arbustatis sicomerorum recenti plantatis in 
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dicto loco , qaos estirpare , et in alio loco di- 
ctac Mcnsac plantari Tacere valcat. Pro quibns 
omnibus eie. oblif5at eie. - Pracsenlibus oppor- 
tuuis - D. Paulo Marturano - D. Jacobo de Octa- 
■viano Tropien - D. Petro Àdisio Tropien - 
D. Orazio Capucio de Gurigliano - D. Tommaso 
Caputo de Troia - U. Joan. Tboma Jacuzo 
dell’ Amantea , et Ambrosio Morieza de Porta- 
gallo - Et me Notarlo Jo: Antonio Calello a 
Tropea. 


Il convento fu titolato di S, Maria della Libertà per 
la grazia clic Tropea aveva ottenuto deirannuUainento 
della vendita di essa citta fatta al principe di Scilla, la 
quell’ età tai privileggi erano di grandissima considera- 
zione , onde scorgiamo molte città contrastare coll’ oro, 
e coi sangue de’ più illustri proprii cittadini la feudali- 
tà, e sostenersi nel regio demanio. Fer bau dir di Ca- 
tanzaro , JMontelione , ed altri , ricordo 1’ eroica difesa 
della città di Stilo , mia antichissima patria , quando 
nell’ esordire del secolo XVI sostenne per ben tre mesi 
l’assedio che con 4ooo pedoni , e aooo cavalieri le avea 
posto il Preside della provincia , il quale cercava dare 
il possesso al Marchese di Arena : quando scacciò il 
Duca di Xucera Conte di Soriano simulato cessionario 
del Marchese di Arena nel i54i ; e la orrenda strage, 
e il signilìcante dispendio che soflr’i per la causa mede- 
sima , arrecatigli dal Marchese di Arena 4cl 1O48. 
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iNMCi cAnnmAus akcbiep. neap. bulla qua 

niEBOMMUS BOBGIA CANONICUS NEAP. METIIO- 

POLIS EllGlTUB SUB DIE 20 HENSIS FEB. 1C80. 

Ex Archivo Archiepiscop. Neap. 
nunc primum prodit. 

Innicus ctc. 

Dilecto nobis in Christo Illustrissimo , et 1C80. 
ad. Ucv. D. Hyerouimo Borgia Praesbylero Nca- 
poUtano U. I. D. uni ex nostris consultorìbus 
in causis civilibus , et criminalibus , et . . . . 

ad istum oiScium pcrtinenlibus salutem 
in Domino. Vitae, ac morum bonestas, aliaque 
laudabilia tuae probitatis , et virtutum merita , 
super quibus apud Nos fide digno commendaris 
testimonio Nos inducunt , ut tibi ad graliam 
reddamur liberales. Vacante namque in Metropo- 
litana nostra Ecclesia Neapolitana uno ex sim- 
plicibus canonicatibus , cui pracsbiteratus ordo 
est annexus per obitum D. Januarii Drsino ul- 
timi dicti canonicatus canonici, et possessoris, 
qui de currenle mense fel)ruarii extra Bomunam 
Curiam diem clausit extremum ; Nos vero volen- 
tcs dicto canonicatui pracsbìtcrali de alio ido- 
neo canonico providcre , ne aliquod in divinis 

patialur dclrimcntum preTatorum merito- 

rum tuorum intuito gratiam lacere spccialem , ea 
propter Canonicatum praesbiteralcm sic ut prc- 
l'erlur vacantem , cuins collatio , et .... ad 
nos tam ordinaria auctoritate , quam vigore in- 
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dalli apostolici, gratio6e oobis^soncessi, spedai, 
et pertiaet , conferimus libi Domino Hyeroninio 
Borgia , a’ssignamns , ac *de ìlio te etiàm prò- 
'videmus,, cum omnibus , et singulis canonica- 
tus praesbiteralis iuribus , fructibus , redditi- 
bus , iurisdictionibus unìversis , certis , et in- 
cerlis , praemìnenliis , et praerogativis , ae ho- 
noribus , et oneribns solitis , et consuetis dicto 
cauonicatui annexis investientes te de canonicato 
praedicto presbiterali per praesentium expeditio- 

nem, ut moris, et iuris est. Mandantes etc 

Amoto etc. Datum Neapoli in Archiepiscopali 
nostro palatio sub anno a nativitate D. N. Jesu 
Christi 1680 dìe vero 20 mensis februarii, Pon- 
tificalas autem SS. in Christo Patris -Innocentii 
Divina Provìd. Papae XI. anno eius 4 feliciter. 
Amen - Innicus Card. Caracciolus Arclliepisco- 
pus - Locus sigilli - Joseph Grispinus Secretarius - 
Joseph Prota prò Curia actorum mag. - Ex Bul- 
larum reg. ab aaa. 1667 ad aua. 1687 p. 300. 
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Il Amichiti di Tropea , e del suo VescoTadoi ii 

5 * 2. Tropea ^ e sua diocesi i ^ ^ T r 

5 - 3 . Seminario . . , i ] i ", i . iiti 

/{• Case religiose ÌYÌ 

§. 5. Ospedale , e Monte di pietìi. i ^ i T ìixiit 

§. 6 . Sedili di Tropea I . . ^ ^ i . xxiv 

J. 7 . Scrittori inediti -, che trattano delie vi- 

cende di Tropea xxvi 

§. 8 . Ecclesiastici distinti nati nella diocesi di 

Tropea xxxiv 

§. 9. Distinti regolari della diocesi . . . i xxxvm 

5. 10. Lardinale , e Vescovi malamente creduti 

tropeaui xl 

5. II. Accademia degli Affaligati , e scrittori tro- 

peani XLiii 

5. 12. Altri scrittori nativi de'paesi della diocesi. LXiii 
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§. 5 . Regolari distinti. - . i ^ . . . . LX^tiviU 
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sta diocesi xeni 
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SERIE CRONOLOGICA DE’ VESCOVI. 


Fio. 


I. vJTiovanni — Anno 649 ..... .1 

II. Teodoro — 6^9 

III. Teodoro li. — ^87 3 

IV. Pietro 4 

V. - Calochirio — 1066 5 

VI . Giustino o lusteno, luitego, Tutteio o Tri - 

itano . — 1094 • • • ■ 6 

VII. Geruto — ii55 ~ ^ ^ ^ ^ • i ^ 9 

Vili. trveo — li 57 T ^ i i i ^ i . IVI 

IX. Coridone — Ii 64 . il 

X. Orlandino o Corlandino . ^ ^ i I ! . 13 

XI. Riccardo — 119S l 3 

XII. Giovanni li. — 1217 14 

XIII. Giordano i 5 

XIV. Arcadio — 1297 18 

XV. Riccardo II. Rufifo — l 3 l 5 ivi 

XVI. Fra Roberto — i 344 ao 

XVII. Marino 23 

XVIII. Rinaldo ivi 

XIX. Giordano ivi 

XX. Francesco Rolandino, o Orlandino — i382. 23 

XXI. Pavone, o Paolo de Grifiig — 1390. . . ivi 


XXrrr JNicoIò Acciapaccla — 14*1 l I i . 36 

XXIV. Giosuè Morniile — 1437 ^ I I i i . 3 » 

XXV. Pietro li Balbi — i 46 i. .ivi 


XXVIi. Giuliano Mirto Frangipane — i 48 o. i i 


XXV 111 . Sigismondo Pappacoda — >499 ■ ^ ^ • 4 i 

XXIX. Giovanni Antonio Pappacoda — i 536 . . 46 

XXX. Innocenro Cibo Genovese — i 538 I I . 47 

XXXI. Gerolimo Ginucci Senese — i 538 . . . ivi 

XXXII. Giovanni V Poggio — i 54 i . • • .48 

XXXIII. Giovan Matteo de Luca — ■ i 556 . l ! I 49 
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XXXVllI 

XXXIX. 
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XLH. 

XLIII. 
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XLV. 
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XLVII. 

XLvm. 

XLIX. 
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LIl. 

LUI. 
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ria. 

Pompeo Piccolomioi d’ Aragona — i 56 o. ^ 

Francesco II de Aguirre — i 564 . . Sa 

Felice de Rnbeis — i 566 W 

Gerolimo lì de Rusticis — 1670 . . . 

Tommaso Calvo — iSpS io 

Fabrizio Caracciolo de'Pisquizii — 161 5 - 
Fra Ambrogio Cordova — i 633 . ..71 

Benedetto Mandine da Melfi — i 64 o , . 76 

F. Giovanni VI. Lozano — i 646 . . “. 7t> 

Carlo Maranta — 1657 

Luigi de Morales — 1667 35 

Gerolimo III Borgia inniore — i68> . . 86 

Francesco III Figueroa — i 685 ... 89 

Teofilo Testa — ifc'92 90 

Lorenzo Ibanez de Aoyz, et Arilla — >697. 9^ 

Angelico Viglini — 1728 gS 

Gennaro Guglieimini — 1781 . ... 96 

Felice II Paìi — inSt . . . . . . 99 

Giovan Vincenzo Moiilorte — 1786 . . 108 
Gerardo Gregorio Mele — >798 • ■ • ' *5 
Giovanni VII Toinasuolo — 181S T . 1 16 
Nicolò Antonio Montiglia — iSaS . • 1 *9 

Mariano Bianco — 1827. . . . . .120 

Michelangiolo Franchini — i 832 . . .122 
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APPENDICK. 


rivilegia a ducibus , regilys , ac porftificibus 


Sanctae Tropaeeasi Ecclesiae, concessa . . 3 

Ducis Rogerii privilegium i i ^ ^ ^ To 

Regis Guilelmi privilegium confèrmat(mm ante - 

scripU it 

Rfgis Guìlelmi privilegium aUerum i ^ i . la 
Ducis Roberti privilegium anni /p66- . • . i3 
Privilegium Alexandrì papae Illy .... 20 
Privilegium Innocenlii papae III- .... 23 


li. Epistola Alexandri IH P- M. ad. Ludovicum 
VII regem francorum anni ij63 vH 1164 
Senonis data 3i 

III. Riccare^s Epis. Tropaeensis concedit Ecclesias 

S. Dominicae , o. Petti , et S, Barbarae 
Matthaeo Florensi Abati. Ann, taou. . . 33 

IV. Riccardus Episcop. Tpopaeensis confirmai dona- 

tionem Ecclesiae S. Dominicae Benedicto Prio- 
ri Monasterii Fonlis Laureali cum exemptio- 
ne. Ann. 1204 36 

V. De deciinis Joanni AgreseUi canonico Tropaeensj 


VL 

debilis 


De molendino Ecclesiae maioris Tropaeensis . 

lo 

VIL 

Pro vassallis maioris Ecclesiae Tropaeen. . . 

42 

Vili. 

IX, 

Pro decimis Raoni cantori Martoranen , et Re- 
tro de F assallo canonicis Tropaeen debitis . 
Fotitìa rnonasterioriim Ordinis S. Easìlii Ma- 

44 

gni in civiiale Tropaeensi ex littoria mss. 



Rev. Patris Magistri D. Retri Menniti Ab- 

Al 


batis generalis eiusdetn Ordinis 


X. Alexandri Papae F I Bulla qua petitiones A- 

mantheae reiciunlur anno MDIII . . . . 5-2 

XI. Excerpta ex'originali privilegio Universitati Tro- 

peae a Rege Ferdinando Catholico dato Sala- 
manticae sub die XXlll februarii an. MUVI. 
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Excerpta ex opere ^ cui titulus; De Amanthea^ 
eiusque erga reges fidelitate laconisnms et cet. 
authnre Joseplio de Amato J. C. patricio a- 
raantheano , Messanae 1701 - in . 56 

XIII. Clemenlis papae VII Bidla , qua praedeces- 

soris jllexandri V I Butta confìrmalur , et 
Amantheanorum pelitiones denuo reicìuntur 
anno MDXXXIV C 4 

XIV. CìemenXis papae VII Butta , qua executio 

praecedenlis demandalur Episcopo Caser- 
ten , archidiacono , et ihesaurario militensi- 
bus anno MDXXXIV 69 

XV. Excerpta privilegii ab imperatore 

civUati Tropaeae dati Neap. sub die XXIT 
martìi anno MDXXX^I 71 

XVI. Instrumentum gratiarum civibus Tropaeensibus 

concessarum ab Episcopo Joa> Matthaeo de 
Luca sub die 20 iulii i 556 ^ i ^ i ^ 73 

XVII. Bulla, qua Prosper Busaìis, vicarius capita - 

laris Tropaeen. concedit Fratribus Carme- 
litis Eccksiam S. Jacobi capitis Batticani. 

Anno i 564 . . . ^ 82 

XVIII. Felìcis de Bubeis epistola ad Pium V Pont . 

Max. , , . . . . ! . . . . . 86 

XIX. ^ isc. Thomas Calvus statuii ordines unicui- 

que Canonicatui Ecclesiae Tropaeensis. ~ 88 

XX. Fabritius Caraceiolua Epise. Tropaeen. con - ' 

cedit t'F. JJiscalceatis S. Augustini locum 
opporturuim ad erigendum Conventum sub 

tiiulo S. Mariae Libertatis gì 

XXL Inaici Cardinaiis Archiep. Neap. Bulla qua 
Ilieronimus Borgia Canonicus Neap. Me - 
tropoUs eligitur sub die 20 mensis feb. 1680. g 5 
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EMENDAZIONI ed AGGIUNZIONI. 

DISCORSO PRELIMINARE. 


erhata 

»io. vino 

3i gno i8at 

XXXIX g 1^10 

»«•'* ai i35J 




a6 nostro 


C OB R I G E 

goo i 3 ai 
1716. 

■ 353 . Re Alfonso 1 dal 
camiw Ticino Cotrone a 
Il dicembre i444 nla- 
aciò un privilegio a prò 
dì Uriele de Malatacca 
di Casabona, onde non 
fosse molestato dal pos- 
sesso della terra , ossia 
dal castello di Gingia nel 
ducato di Calabria , pro- 
vincia della terra Jorda- 
na , che teneva scritto 
nel cedolaKo sottopmlo 
all'adoa di due. 3. So. 
nostro. Questo privilegio 
sta notato nel Aegeslum 
magni sigilli mnn. i46S, 
Ibi. 196. — Tofani Àfo- 
latacca de terra Casa- 


txzxv ult. 


bona confimunio certo- 
rum capitulorum. 

sto 1764 : ove morì nel sto 1764 , ove visse da c- 
1784 sem^lare de’ vescovi : i- 

stitiii la prebenda del pe- 
'' nitenziere : ridusse l'e» 

dificio della cattedrale 
nello stato come ora ti 
trova, arricchendola di 
marmi c facendovi altri 
V abbellimenti. A 37 di- 

cembre 1784 se ne volò 
al cielo. 

>5 a 14 febbraio 17*4 a i 4 febbraio 1734. Assi- 

stiè al concilio provin- 
ciale lateranese , ede- 
^ brato il 1735 per mezzo 

I « di suo procuratore Gio* 

vanni Appiano. 
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»1C. vuso 

3 6 

3 1 3 Troptorum 

4 > I possiderat 

— 19-ao n. ritrovato afiatto il nome. 

5 i5 confermativo tutti 

6 Un. priviUgit 

IO i5 n. aeptigenta 

>7 <3 Tropaeese 

>9 5 D. doodeviginta 

30 j n. usareSbero 

31 a n, Sommontc 

33 3 n , Tropataensibut 

aS ^ e presidente di quell' adn- 

nanza , che presiedè do- 
po la Xlll sessione , ed 
apri 

— lo n. dagantia 

— 13 n. gerendarumque 

37 I n. hoc tempo derelictiim , . . 

39 I a' sublimi posti 

~ 18 Gentis Acciapaciae 

34 17 FACIVMtìVM- 

43 7 predicta 

47 , in. Wadingnus 

— 4 »■ alium proprius 

Si io-i iu-tervenoe , lo 


S3 30 i555 , poiché degli alti.. 

55 18 PHEFECTVM- 

— 35 PBEVENT- 

— 37 HIEROSOLIMIT- 

57 ^8 Episc. Tropitruit . . . 


BtoSosfOf 

Tropaeorum (et sic alibi 
passim etiam iu appen- 
dice) 

possederat 

ritrovato il nome 

confermante tutti ' ' 

prìviUgii 

septingenta 

Tropaecose " 

duodevigiiiti 
usassero 
Summoiite 
Tropaeensibus 
e presidente di qucU'ada- 
nanza dopo la sessione 
Xlll , ed egli aprì 

degantia 

gercndarum 

hoc tempore derdictum 
a sublimi posti 
Gentis Aciapacia* 
FACIVNUVM- 
pracdicta 
Waddingus 
alium propius 
intcrveune, e condusse seco 
il napolitano Baldassar 
Crispo teologo de' con- 
ventuali , lo 
i565, in cui dagli atti 
PRAEFECTVM. 
PRAEVENT- 
HIEBOSOLYMIT- (et sic 
pag. 91 V. 19 n. , et 
pag. 03 V. IO n. V 
Episc. Tropiensit(jy Nd 
i58o il nostro prelato si 
servi scomunicare il sin- 
daco, gli detti ed i ga- 
bellieri di Tropea , per- 
ché avevano esatte le ga- 
belle da' preti, e da altre 
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PAG. VIISO 




59 IO 

60 17 

6y 24 
70 i 3 
73 i8 

77 i 3 



quota cattedra a 3 o..^. 


rennovavil 

PROTHONOTAR 1 VS-. . . 

temperare dalla 

Non jiavtt incutsa , . 

dopo i 1 4 di aprile 


79 ,. 

85 


IO MVNEHE- 

4*5 n. si trova ucH’ armadio loS 

^ litlera C 

*16 stampe (1) 



87 17 scrìve il Coirti ( 4 ) 


90 14 del Ordin. 

93 6 Francesco. 


persone ecclesiasticke. 
All'oggetto si ricorse a 
Roma , e se ne otlenue 
r inibitoria, e Fabio Pol- 
verino vescovo ’d' Ischia , 
che allora reggeva l'offi- 
cio di cappellaiio mag- 
giore , ne scrisse il 14 
giogno al viceré, 
questa cattedra a 7 mag- 
gio , e ne prese possesso 
a 3 o 

renofavìt 

PBOTONOTAHIVS- 
temperare la 
Non pafet incussus , 
dopo i 14 di aprile. Le 
Dollr pontiBcie portano 
la data pridie idus iu- 
lii i64a, e la refercnda 
del cappellano maggiore 
4 de’ 6 agosto anno me- 
desimo. 

MVNERA- 

si trovava neU'armadio 108 
lettera C 

stampe (1). A a8 marzo 
1674 ottenne da Roma, 
che le rendite de' con- 
venti soppressi nella dio- 
cesi inferiore colla bolla 
di papa Innocenzo X ri- 
manessero aggregati non 
al seminario , come si 
. era disposto, ma ad al- 
cune cinese di Amantea 
istessa. 

. scrive il Coleti ( 4 ). La da- 
ta della bolla é pridie 
Kdl. jebruarii 1682, e 
la referenda drì cappel- 
lano maggiore de’q feb- 
braio istcsso. 
dell’ Ordin 

Francesco nato a 7 otto- 
bre 1661 , fu 


« 
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m c- 


VCIISO 


«.ea 

I IO 

m 

Ila 

1L5 

1 16 

"_1 

1212 

yjit 

12 ÌÌ, 


i8 nel 1668 

tn nel iSjS 

m MARMORAEVM- 

3 a Nel 33 dicembre 

3 a FAEMINIS- 

5 si uni a a dicembre 

17 fu quella 

5 n. ANTHAC- 

IO n. QVAXpR- 

2 n. sactum 

I o ^ sccus , ac aliae 

a n. dimandatas 

13 n. riportalp 

2 n. jiristophenis 

^ n. Itaci Causaboni 

ull. ivit ad astra polo 

a4 di Ixircto nacque nella Ca- 
pitale 


8, diocesi nella 
8-g n. idoncita-tic. . 
6-7 n. ob-ncre.. . . 
18 n. gratitiam... 

1 tutti di. . . . 
la n. VOCIVA .. 
17 n. TERBET- . 
i3 n. INPETVM- 
4 Conia a i8_ 


n. bene vertit, et omnia zelo. 
Il n. Promevel, 


i 3 1773.. 


1t05 

a 13 ottobre 1664 
a IO settembre 1674 
MARMOREVM : 

Nel ^ dicembre 
FEMINIS- 

si uni a, aa, dicembre 
su quella 
AN TEHAC- 
QVATVOR- 
sartum 

secus ac aliae , 
demandatas 


riportata 
Aristophanis 
Jtaaci Casaufioiiii 
ivit ad astra poli.. 
di Loreto figlio di Dome- 
nico , c Maria Candida^ 
Pignoni nacque in Sor- 
rento e si battegiò 
quella Cattedrale 
diocesi : nella 
idoneila-te 
ob tinerc , 
gratiam 
tutte di 
VAC1VA; 

terreret- 

IMPETVM- 

Coma da ,GioTan Dotoeni- 
co e Maria Gaetana Lor- 
di a 18, 

bene vertit et, omnia 
Promovet , 

1773 da Giacomo eMarU. 
Lbsasso, e fu battgiiato,, 
a'a3 nella Collegi al Chie- 
sa di S. Giovanni Magr^ 


16 n. acquisiveril , 
a 1775 


33 PERPETET- 
ay UOMIMCO- 
IO sollecitudine 


giorc. 
acquisivi! , 

1775 da Angelo , e Paolo 
Forte, si battcnò il gior- 
no seguente in 6. Ma- 
ria dclU Vergini, c 
PERPET- 
DOMINICA. 
sollicitudine 
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appendice. 


rac 

• viaso 

i 

4 

4 

rf 

6 

2! 

8-U 

9 

iS 

1! 

21 

sa 

lz2 


s. 

— 

25 

>4 

a3 n. 

ìd 

i: 

— 

aT n. 

>7 

àj~ nT 

‘9 

1 n7 

ai 

li 

à3 



|3 n. 

— 

ao 


3 


a§ 1 


1 1 



53 


a 

3 

2 

IO 

2 


collationata 

Io doidìdì 

pendenti 

•eculare — scculares .... 

devote nomine | qoo. .-. . , 

protectae 

dclensae — voluntates . . 

Massanae 

Beberto 

et Dux , IttHiae . ! 

coeret 

oiXore» , o ftoftXo 

O(Ofl).Y) 

prae caeteros 

do della 

adpisci 

et aie finit pacis inveniat. 

C acconii 

censuram 

alias 

probabita \\ 

testor 

fratruamqac 

Ecclesiae Coientin, et e»i- 

buit 

remiaaionea ’ 

illis se 

mendare>mus , .......... 

pe-tionc " , [ 

igncri 

Wadingos anaj 

de Ab-batt 

Alexander Papa VI....'.".' 

habentur 

viribiu Il’ 

sub Ili 

exoneremni 

in Italia 


collata , 

. In nomine 
■ pendente 

saeculare — saeculares ( eP 
eie pag. ^ v. aS ) 
devote , nomine qìib 
protectae 

defeosat — volentes 
Messali ae 
Boberto 

et Dux Italia», 
cohaeret 

^l).0fl«(J5 , o OtOfllu^ 

fieofiXov 

prae ceterit 

po della 

adipisci 

et sic finit, pacis iuveniaab 

Ciaccona , 

censura 

( alias 

pr.icbabita 

tcsiis 

fratrnmqiie (et sic pag. 35* 
V. ^et pag. ^ V. Sày 

Ecclesie Cosentine, et cxEk 
buit , 
remissiores 
illas se 

mandare-mus , 

pc-titione 

ingerì 

Waddingus anoal. 
bist. Af-bat. 

Alexander scrvnt servomm 
Dei 

laeteotur , 

iuribus 

ab 

cximeremus j 

in Italia. Il nostro padre 
generale , dopo « anni 
di governo, mori nel col- 
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»AC. V«*»0 


— 30 D. proliximumquc 

54 t cum iuribu9,canooicatibus. 

— •] Not provide , qaod 

— i 6'7 di-ctac , civitatU 

— ig augumcntum 

— 30 et liberalitate 

— 39 ipsuinque 

55 5 denominari 

— € et ordioamus , non 

l( «ontingerit. 

13 noatri 

36 inatrumcnlutn tranaumpti. 

3 Carilati 

64 a6 Clemcna Papa VII. 


64 37-8 proviaioDC digno-scitur , . . 


10T 

iegio diS. Baailio «a Roma 
a 3i dicembre 1718. 
prolixumque 
cum canonicatibua , 

Noa provide attendentei , 
qund 

di'Ctae civitatia 
auginciito , 
ex liberalitate 
ipsiua 
nominart 

et ordiiiamua per praeaeo- 
tea , non 
contigerit 
nostrorura 

inatrumenti tranaomptom 
Cariali , 

Clemcna acrvua aervorum 
Dei ad perpetuam rei mc< 
moriam. 

previsione promptuarie di* 



38 

qnardam 

quandoque 

65 

9 

exibita 

exhibila 

67 1 

1 i-ta 

di-gneremur — dissidi . . . 

dignaremur — diasidii 

69 

39 

Caacrten 

CascrUa 

8a 

■4 

ratione , rationc vel causa. 

rationc , vel causa 


34 

cousciiiiicns a a * 

consenticns 

83 

5 n. 

Alessandro HI 

Alessandro VI 

87 

4 

PoulìRcato Tuo 

Ponti6catu Tuo , 


6 

decreverim 

decreveram 

«7 

ao-i 

exurgeret 

cxu-geret 

90 

30 

exhistenle 

existente 

93 

3.4 

fundarc , et erigere 

fundari , et erigi 

— 

31 

ncque poascssionem 

ncque poesessio 

— 

36 

caedit 

cedit , 


FINE. 


• C50782 
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y 

Napoli 1 ÀprUe i8Sx 


'O 1 


PCBBEICA ISTRUZIONE 



OGGETTO . 


Vista la domanda del tipografo 
Nicola Porcelli con che ha chie- 
sto di porre a stampa l'opera in- 
titolata: Memoria per servire alla 
iTtoria della Stinta Chiesa Tra- 
peana del Conte Vito Capialbi. 

Visto il parere del Regio Reri- 
sore Sig. D. Gaetano Sanscverind. 

Si permette che la suddetta ope- 
ra si stampi ; però non si pubbli- 
chi , senza un secondo permesso 
che non si darà se prima lo stesso 
Regio Revisore non arra attestato 
dì aver riconosciuto nel confronto 
esser l' impressione uoifoitme al- 
l' originale approvato. 


Il Presidente interino 
Fasacasco Savaaio Arczxo. 


Il Segretario interino 
Gicssppa PisTaoGois. 
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